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c
ANTICA, MEDIA, E MODERNA,

' 0 S 1 A

GUIDA PER LA CITTA" DI ROMA
Divifà in Dieci Giornate

Per osservarne le sue Magnificenze,
Sagre

, e Profane
I

cioè’
Chìeft , Monaflerj , Ofpedali , Collegj , Tempj -y ^

Teatri , ^Anfìteatriy iSl^aumachiey Fori, Curie ,

Talazzi , Statue
,
Librarie^ Mufeiy Fritture

y

e Sculture
, ed i T^omi degli Artefici .

IN QUESTA NUOVA IMPRESSIONE

^1 Si è az?iunto il nuo^vo MuP^o dementino , ed ailtre

Fabbriche^ che fino al preferite fi ^veggono . 1^

ED arricchita, di VARIE FIGURE .

y

I N R O M A 1773.

^
Dalle Stampe del Cafaletti a Sant" EuTachio .

Con Licenza de Superiori .
2
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IMPRIMATUR,
Si videbitur Reverendiffimo Patri Sacri Paìatii

A popolici Magiftro

.

Francìfcus xAntonìus Marcucci ab /. C,

Epifck Montìs ^Altis Vìcefg,

I xM P R I M A T U R

.

JPr, Thomas ^ugufiinus BJcchinìus Ord. Tr^cd*

Sac, Tal, uipofioUcì Magìjler ,



GIORNATA PRIMA
Da Yoms Sant Angiolo a S. Pietro

in Vaticano .

Sfeiìdo ialiti li fora/lieri
, eòe da qualutiQ

parte del Mondo veughiaotl Ironia
, di j3tarli a vifitare il maonifcoyi^'si noinato Te

Elio labbncato da Elio Adr-ia.io EAradorè chi

la or,- ? 1
r^,?S»^rdevol4?Ì3er il lavoro Jffln,

Romano E’Itato qutUo ponteJcteentrìxgiio dd Cav. Eeriiini ^hh^ii\T ^ con diio uav pwwu , abbeliit^ eoa hakidtre di pietre
A ’ ^



6 GIORNATA
cancellate di ferro

,
ponendoci fopra dieci Statue d’An-

giòli , che tengono nelle mani alcuni /Iromenti della Paf-
ilone del Redentore > fcolpiti in fino marmo da’feguen-
ti Profeflbri . il primo colla Colonna da Antonio Raggi , il

fecondo con Volto Santo da Cofmo Pancelli , il terzo con i

Chiodi da Girolamo Lucenti , il quarto colla Croce da Er-
cole Ferrata , il quinto con la Lancia da Domenico Guidi,
il fe/ìo con i flagelli da Lazzaro Morelli , il Icttimo cOn la

Tonica iuconfutile , e l'ottavo con la Corona di fpinc da
Paolo Naldiui, il iiono col titolo della Croce è del Cav. Ber-
nini , e il decimio con la fponga da Antonio Giorgetti . A
man finillra nei Tevere vedrete i velligj dell' autichillìmo

Ponte Trionfale , e Vaticano.

In faccia del Ponte feorgerete il Caftello S. Angiolo ^ o
fiz' Mole d’Adriano, il cui Mafehio di malficcià fabbrica, fu

fatto ad imitazione del Maufoleo d'Augulto , che gli flava

dicontro dall’ altra riva .* Servì al detto Elio Adriano , e

ad altri per fepoltiira; c poi a Belifario , a' Greci, ed a’Go-

ti in diverfi tempi per Fortezza, la qual poi cadde nelle

mani di Narfetc mandato dall’ Imperadore in ajuto de’Ro-

mani ; Con Icoccafioni di quelle Guerre rellò privo delle

Statue che 1’ ornavano j rotte, e gettate da’ difeiifori di

cfTo fopra i Goti ,
quali al fine impadronitifene lo fortifi-

carono . Scrive Procopio ; che il primo circuito eflriiifeco

di quella fabbrica era di forma quadrata di marmi di Paro,

c con fomma diligenza , e maefiria fatto , e che. nel mez-

zo di' quello giro erapoianche un edifizio tondo altiilìmo >

e così ampio , che; non fi giungeva con un tirar di lafìb da

un canto all’altro,, e fu di opera Dorica.. Dal tempo

di S. Gregorio Magno in qua fu chiamato Caftel S. Angelo

daH’apparizione di un Angelo- fopra il medefimo per fegno

del cellamento della Pelle, che in quel tgmpo affligeva

Roma .. E’ flato nominato il Ca/lello , e Torre, di Crefeen-

zio Nomentano : Il primo tra’ Pontefici , che lo fortificaf-

fc fu Bonifacio IX. , e febbene molti hanno di tempo in

tempo fequitato , nondimeno Nicolò V. AlelTandro VI-,

Pio ÌV. , ÌJrbauo Vili. , Clemente X., Innoc. XI. Ponte-,



PRIMA. ?
frJ vi fecero vari rifarcimenti con nuovi Baloardi , Pofìl,,

Tc'^plenl Cd ógni forte d'Ar,m; e .mmizici. Sono

devne da olTcrvarfi la Loggia ornata di ftucchi daRaftacIc

da^Monte Lupo , e le pitture colorite da Girolarno Siccio-

laiite da Sermoiieta > le I/loric nella Sala, e in altre lian-

zc da Pieriii del Va<.^o , Giulio Romano, ed altri ; il pa-

vimento fatto di bellifllme pietre nella gran Sala fu ordina-

to da Clemente XI., c da Clemente XIJ. la vaga Cappella

con dii'egno del Cfalilci ; Benedetto XIV. vi ha fatto ag-

giungere un nuovo Archivio , e poner (òpra I ultimo Tor-

rione del Mafehio un Angelo di metallo modellato da Mon-

sù Glos , e gettato dal "Giardoni , in luogo di quello dì

marmo alto fei braccia fcolpito dal fuddetto Rafl'aele da

Monte Lupo , trafportato in cima allo fcalone di detta For-

tezza ; Olfervate ancora T Armeria , e la Camera , ove (I

conferva il Teforo Pontificio , e nella fommità la piccola

Cappella dedicata a S. Michele Arcangelo detto inter nubes -

PaiTato il Cartello vedrete a man dritta certi archi al

detto uniti, e fono del corridore fabbricato da Papa Alef-

fandro VI- dal Palazzo Pontifìcio fino al Cartello per com-
modità de* Pontefici , Urbano Vili, l'ha fatto coprire con
tetto . rirtorare in molti luoghi > feparare dalle cafe pec
maggior ficurezza .

A mano manca fra lo Spedale di S. Spirito , c il Borgo
vecchio , fu la Porta Aurelia dell' antica Città , fecondo
alcuni detta Trionfale . Olfervate nella piccola Piazza il

fonte copiofilfimo d’ acqua fatto da Paolo V. con difegno
di Carlo Maderno

Entrate a dirittura nel Borgo nuovo, che prima fi di-
ceva rtrada Aleifandrina da AleÌTandro VI., che i’addriz-
11Ò , dove nel mezzo a man dritta vedrete la Chiefa di San-
ta Maria Trafpontina de' Padri Carmelitani Architettata
dal Paparelli, e dal Mafcherini , e la facciata da Giovanni
Peni I

da Celare Rofletti 7 nella feconda il S. Canuto è di Monsu
A 4 Oa-



s giornata
Daniello Fiammingo , e le pitture a frefco di AlelTandro
Francefi

; Nella terza la Concezzione di M. V- è di Giro-
lamo Muziani; Le pitture nella quarta fono diBeraardino
Gagliardi , Nella quinta il S, Alberto > e le altre pitture
fono di Antonio Pomarancio , nella Cappella fe^ueutt la
S. Mark Maddalena de Puzzi, e gPAngioli delta Cuppola
fono di Giò: Domenico Perugini . L’Altar Ma;??iore Ar-
chitettato dal Cavalier Carlo Fontana , ornato ""di prezioli
marmi vi fi venera l’ Immagine della B. V. Maria portata
da detti PP. da Terra Santa quando vi furono Icacciati da*
Saraceni, gli Angioli , e i Santi delP Ordine furono fcol-

piti da Leonar io Reti ; il quadro di S Andrea Corfini nell’
Altare delia Crociata fu colorito da Gio: Paolo Melchiorri

,

e le altre pitture da Biagio Puccini; Il S. Angiolo Carme-
litano , e le pitture nella contigua le colori Gio. Battila
Ricci da Novara : La S. Tercfa nella leguente , è di Gia-
cinto Calandrucci

;
i SS. Apofìoli Pietro , e Paolo , e le al-

tre pitture fono del mentovato Ricci , il S. Antonio Abate
è delPAlberti , ed il S. Michele è del Procaccini ; Si coii-

fervano in quella Chiefa due colonne , alle quali vi furo-

no flagellati i Ss. Appffoli Pietro , e Paolo , i corpi de’Ss.Ba-

filide , eTripodio, eia feita di S. Balilio Magiio, ed aR
tre Reliquie .

Accanito a detta Chiefa vi è un nuovo Oratorio per
infegnare ai Putti la Dottrina crifliana j e il quadro dell'’

Altare è di Luigi G .rzi

.

C^.i era il lepolcro di Scipione al parere di alcuni. Di-

contro ad efl'a era il rribunale con le Carceri di Borgo,

cheto unito da Clemente IX. a quello del Govcniatore .

.Di qui potrete andare al Borgo Pio , ove è la Ciiiefa

di San Michele Arcangelo il di cui oiiadro fu colorito da

Gio; de Vecchi, e Gio: Batti/ta della Marca dipi.iie oueU

lo della B. V. £*prolIima quivi la porta , nomiiiata di Ca-

lle! S. Angiolo. Ritornando per il voi Irò viaggio , e piti

oltre nel mezzo della Piazza vi è un fonte fatto fare per

ordine vi Paolo V. d.a Cario Moderno ,
alla liaif'ra , è la

Chiefa di S. Gkwomo detto Scofideavalli k tradizione

di
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9
di im miracolo feguito di divede Rcli ]uie qui lafciate da

alcuni Cavalli , che R Imperarrice Saju* Elena voleva coN

locarle nella Vaticana Bahlica.e lòiio una pietra nella qua-

Tempio . La Circoaciiioiie dipiìita uei qua

lira è difecno del Ricci da Nov ira , che dileguò ancora

la Cena di Noftro Signore , nelPAltar Maggiore il Taber-

nacolo fu dipinto dal Violi ? la Nafcita di Maria Vergine e

del Indetto Novara, e le pitture a frelco fono delTAmbro-

gini ; accanto alla detta Chiela v’ è T Oratorio di S. Seba-

lliano, e Compagnia del SS. Sacramento, il quadro del

Santo Martire Io dipinfe il Gavalier Paolo Guidotti , e la

volta , Vefpafjano Strada .

Ufceudo di Chiefa a man delira vedrete il Palazzo del

Card.Campeggio architettato da Bramante, in oggi del Con-
te Giraud . Alla finillra quello de'’Mandnizzi

,
poi polTedii*

t 1 . . 1 II _ .

^ • r \ * li; T>,. J-:
to dal Card. Pallotta , oggi ferve per abitazione alli Padri

Penitenzieri della Bafilica Vaticana . DalP altra paiparte il Pa-

lazzo dei Spinoli Geiiovcli detto già del Card. Bibieaa, nel
quale morirono a tempo di'Siilo IV. Carlotta Regina di Ci-

pro , e a tempo di Leone X. Raffaele d’Urbino, poi il Card-

Callaldi vi fondò T Ofpizio degli Eretici j che vengono ai

grembo della fanta Romana Chiefa .

Più oltre troverete a man delira la Chiefa dì S. Maria
della Purità de'Caudararii de’ Signori Cardinali , ed il Pa-
lazzo del già Card. Ruilicuccì ora del Marcheie Accorain^
boni , che dà il no.’ne alla Piazza anteriore.

Siete a villa dell’ ammirabile ; e lontuofa Bafilica del^ --

Principe degli Apqfloii riedificata con maggior pompa,
ampiezza, dove già 1’ creffe l’impcrador CoTtanti io Mas

ed
gno.

con cento colonne , coè nella V.il!e \ aticaua. oosi antica^
mente detta , o dal Dio del Vasito puerile, lecondo V arro-
Ile , o da Vaticini , che ivi li faceva.n) , ftcoudo Geilio „

Offervate la valtiffiina Piazza , c i foncuoii P errici fiat.»

ti in torma circolare lòltcauti i i giro daquatiror dui di co'-

IpnuQ di iravcrtiao iu liumcru di tenuiiiaudo con un<t
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Balauffra adorna di 13/J. Statue di varj Santi, e Fondatori
di Rei igioiti

j
Quella fabbrica fu ordinata dalla niagnani-

Jnitù di AleìTaiidro VII. , e compiuta da Clemente XI*
Pontefici con Architettura del Cav. Bernini

,

In mezzo della Piazza vi è TObelii'co di Granito d'uii

fol pezzo alto palmi iij. e mezzo fenza il Piedeltallo ;

fatto già condurre dall" Egitto a Roma da Caligola Impe-
ratore , che lo inalzò nel fuo Circo Vaticano ; fi denomi-
nò poi anche di Nerone. Silfo V. la tolfe daU’antico fuo

filo , ove vedevafi eretto prefib la Sagreftia di detta Bafi-

lica , dando la cura di trafportarlo, ed inalzarlo al Cav- Do-
menico Fontana , avendovi impiegato 44- Argani, 140. Ca-

valli , e l>oo. Uomini . Il Piedeftallo è alto palmi g7.e0m-

pofto di due grandiffimi pezzi di Granito foilenuto da ba-

famento di marmo bianco j fopra la gran cornice negl’ an-

goli vi fon quattro Leoni di metallo , che femiìrono fofie-

ne,re rObeiifeo ; fu la cima dei quale fi veggono i Monti

,

c la Stella iniìgne di Silfo , e fopra la Stella una Croce di

bronzo dorata"^alta palmi io-, e larga 8. e vi rinchiufe un

pezzo di Legno della Santiilìma Croce , e chi la faluterà

ion un Pater m/ìtr'-, e ci un Ave Afaria acquifera dieci anni,

cd altrettante quarantene d’ Lidulgenza .

Innocenzo XIII. vi fece aggiungere V ornamenti di

metallo .balauiire di marmo , e felciar vagamente la Piaz-

za • Mirate le due bcllilfim^ Fontane con Conche di Gra-
nito



prima: ir

mito di un fol pezzo ,
quelit a dertra fatta erigere da Pao-

lo V. con invenzione di Carlo Maderiio , e 1
’ altra a lini-,

ftra da Clemente X.^con difcgno di Carlo Fontana .

Nell’ entrare in q^ftiefla Bafilica ofTervarete la magnifica

facciata fatta fare da Paolo V. , c V ampiezza delle fcalc^

,

di cui 1 - Imperador Carlo Magno fall li Icalini con le gi-

nocchia bagiaadoli ad uno ad uno . Le due llatue de’SS Pie-

tro , e Paolo a i lati della medefima furono ordinate da

Pio II. a Mino Fiefole fcultore .

Qiie/to Tempio fu principiato Panno da Giulio II»

il quale a i j. d’Aprile vi gettò la prima Pietra , nè fu dife-

gnatore , e Architetto fin al i j 14- Bramante Lazzari da Ca-

lte! Durante 3 e profeguita la fabbrica da Raffaele Sanzio

d'Urbino , Giuliano da Sangallo , Fra Giocondo da Verona,
Baldalfarre Peruzzi> ed Antonio da Saiii^allo; Dopo la mor-
te di Raffaele feguita il 1520. Paolo III. nel if4<5. ne diede
la cura a MichcPAngiolo^uonarroti Fiorentino , il quale
fece rifare que/to T empio'ltutto di Pietra con nuovo model-
lo, e nobile incroifatura di travertini al di fuori, ed al di

dentro con ornamenti btlliifimi , fuccelfe al Buonarroti nel

1554. Giacomo Barozzi da Vignola, quale durò fino al IC75.
dopo lu eletto Giacomo della Porta Romano, e durò fino
al 1604.. Ponteficato di Clemente Vili. , fotto cofioro non
s’avanzò la fabbrica oltre le Cappelle Gregoriana,e Clemen-
tina, ma Paolo V. nel i6oé con difegno di Carlo Maderno
fece demolire la parte vecchia fino alla Porta , e vi aggiuufe
le lei Lappelle , il Portico , c la facciata con la Loggia della
Benedizione .

Prima d’entrare nel Portico , ofiervate fotto la Loggia
il Balforilievo in Marmo con Noftro Signore.che da le Ch1a.t
vi a S. Pietro è opera di Ambrogio Malvicini Milanefc .

Avanzandovi nel Portico fudetto fatto ornare da Cle-
mente X. dall’ Algardi con Stucchi dorati, e Colonne nobi-
hffiinc , ed il Pavimento di finiflìmi Marmi lotto la Porta
Principale di Metallo lavorata con varie Ifiorie da Antonio
Filalete , e Simone Donatello per ordine di Eugenio IV*
vedrete il Bafforilkvo col Salvatore . quando diffe a S. Pk»
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tro Pafci Ovcs meas fcolpito dal Cav. Beriiinl ; ed incoiifr®

la Navicella di Molaico fatica bellifllma di Giotto Pittore f

Tiorentino fatta Panno i}4o» A inano- deftra vi c la Statua

Equelire di Collantino in ammirazione della Santa Croce
opera infigne del Indetto Cav. Bernini , cd alla finiftra vi è

V altra di Carlo Magno del Cornacchini.
Entrate in quello Tempio il quale con la fua vallitk

occupa il fito , in cui già furono i due Tempj di Marte , e

di Appollo , e parte del Circo di Cajo^ e Nerone . Con-
lìderatc la magnifica Volta , il Pavimento > la quantità del-

le Colonne grandi , e piccole che fono per gl'Altari j la Va-

ghezza de’Dtpolìti , la bellezza delle Statue in Metallo, e

Marmo •. i Ballirilievi . e i Stucchi , i Qiiadri , e le Pitture

ed i Molaici che P adornano, il tutto fatto dai più Celebri,

eleviti PròfeiTori . Efìendo quella lunga dalla Porta fino

alla Tribuna palmi 840. , e ^41. larga nella Croce traverla-

Ic , e palmi 225. d’Altezza , che reca gran maraviglia a’ri-

guardanti, e brevemente farò per'^darvi notizia con qualche

ordine delle cofe più fingolari , cominciando per la Nave

Ma
Ofl’ervate i Stucchi medi a Oro nella Volta, e l’Arme

di Paolo V. fatta in Mofaico , fono lavori di Marcello Pro-

venzale; Le Statue fopra gli archi delle Cappelle tòno dell

Ambrogiiii , Rugicro., Rolli, Morelli, Francclli , Bolgi,

Preih'nora , Chivìzzano , ed altri . Per ordine d’ Innocen-

20 X. con dileguo del Cav. Bernini, Nicolò Sale fcolpi m
Marmo li Medaglioni colP Effìgie de’ Ss. Pontefici , ed

altri ornati nei Pila/fri laterali. Agoflmo Cornacchini m-

ventò , e lavoro aiTicme con Gio: Francelco Modeiati ,

Gio: Battila de Rolli , e Francelco Lironi 1 Putti ,
che lo-

ifengono le Tazze dell’ Acqua Santa; La Pietra che eracq

thiufancl Pilallro feguente
,
quella ove S. Silveilro divile 1

Corpi de’SS. Apoffoìi Pietro , e Paolo . Ed incontro vi e

V altra , detta da’ Gentili pietra federata , in cui furono uc-

cilì, c tormentati varj Santi Martiri, e le due pietre ne-

gre rotonde le ponevano ai piedi de’ SS» Martiri ,
quando

peiideviilflo dall’ Ecule®
Per

(
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Per là protezìzone di S. Pietro ApofloI® efTeiido fiata

liberata la Città di Roma dalla perfccuzioiie del Re Atilla,

in tempo di. San Leone L ,,
il qiiJe ordinò che dalla llatiia

di Giove Capitolino in metallo, fi gettafle quella del S.Apo-

flolo , avendola Paolo V- fatta collocare nel Pilaltro fe-

ouente , alla pubblica vpnera 7.ione , elTendo illiiitrc p<-r mol-

fi miracoli, perciò ciafcpno vi l'ottoinette il Caperai (no pie-

de baciandolo ,* /J/ detta flatua dljf'ujamente nfparla Majfea

Vegio , // tutine , il /\4u\ir!/ ,
Luigi Contarmi , ed altri .

Vi condurrete allWltar Maggiore. (
tfel quale il folo

Pontefice vi può Celebrare , e gli altri con fuo Breve fpe-

ciale per cialcuna volta . )
E’ quello compollo di quattro

grolTe , c tortuofe Colonne . che foltengono un ^randilTì-

irio Baldacchino ornato con diverfi A igioli , Putti, Fello-

ni, e Arme di Urbano VITI- quell’ opera fu fabbricata co’

travi di metallo levati dalla Rotonda , e gettata la machi-

na da Gregorio de Rolli, e i Putti da Francefeo Fiammin-

go con dilegno del Cavalier Bernini , che ne fu l’Inventore.

Sotto il fudetto Altare , fccndcte nella Confellìone a

venerare i Corpi de’ SS. Pietro , e Paolo Apolidi C nel irto

à/lelTo dove S. Anacleto vi erelTe il piccolo Tempio) , or-

aiata di vaghi marmi, pietre preziofe , Colonne d’Alaba-
ilro , e Angioli , e flatue di Bronzo dorato . Ardono ivi di

continuo cento, e più lampade d’argento foflenute , da
cornucopie di rame dorato , che nella folennità di S. Pie-

tro s’ empionò di cera ili luogo d’ olio

.

Alzando gl’ occhi mirate la gran Coppola , che fu ar-

chitettata dal Buonarruoti, e profeguita da Giacomo della

porta e Domenico Fontana ; eflendo quella gran machina
larga palmi 200. , e joo. alta dal pavimento alla lanterna,

loo- dalla lanterna alla cima della Palla, che ha pal-
li 2. di diametro , e la Croce fopra di elTa è alta palmi jo.,"

fi può fai ire , c pafTeggiare con veltro non poco ilu-
. Il Cavalier d’Arpino flifegnò tutte le Pitture di det-

ta Coppola, i quattro Evangclifti negl’AngoIi fono dife-
gnati da Gio; de Vecchi , e Cefare Nebbia ; i Putti , e al-
tri ornamenti fono di Criltoforo'RoniCilli j il tutto pollo a

Mq.»

c

ani

c vi fi

pore

I
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Mofaico da Fi’ancefco Zucchi , Cc fare Torelli , Paolo Ro,

|

fetti , Marcello Provenzale , ed altri
. |

Le nicchie de’Pilallri della Cuppola , vedrete quattr 1

gran llatue di marmo 22. palmi alte rapprefentanti S. Vere
|

nica fcolpita dal Mochi , S. Elena da Andrea Belgi ,S. Ar,
|

drea da Francefeo Fiammengo, S- Longino dal Cav. Bernini
j

che fu l' Inventore di quello ornato con le ringhiere , ed ii 1

quella fopra S. Veronica , lì conferva un pezzo della San
lifllma Croce , la Lancia di ferro che feri il Celiato di No
diro Signore , ed il Volto Santo ; NclF altra fopra S. Eleir

dì coniervano moltifiìme infigni Reliquie.
Sotto il Piedellallo di ciafeuna delle fudette quatto

fiatile vi è un Altare col Quadro rappredentante l’ Illori.
!

delle medelime fatto con dileguo d'Andrea Sacchi, e pofh

a mofaieo da Fabio Gri/lofori • Di qui fi feende nelle Sa

gre Grotte , e Bafilicha Vecchia , ove fono Altari^, Sepol

cri de’Santi , Sommi Pontefici , e Perfonaggi coipkui> ol

ire le Pitture , Scolture , Ifcrizioni , ed altre infigni memo
rie 3 antiche , che dal Torrigio 3 Severano ed altri cofpi

cui Autori vengono dillintamente deferitte .

Nelle Nicchie de’Pilallri di detta Navata vi fono di

verde dlatue più grandi del naturale fcolpite da Eccellen

ti Profefibri 3 e fono S.Domenico di Pietro le Gros 3 S.Fran

cefeo di Carlo Monaldi , S. Elia d^Agofiino Cornacchini ;

S. Benedetto d’Antonio Montanti 3 S- Gio; di Dio di Filip-

po Valle 3 S. Giuliana Falconieri di Paolo, Campi , S, Pietro

Nolafco del niedefimo > S, Francefeo di Paola del Maini /

S. Filippo Neri dello dlclFo 3 S. Ignazio di Giufeppe Ruico-

nÌ3 S. Gaetano del fiidetto Monaldi 3 S. Bruitone delle Slo-

fe Scultore

,

Ritornate poi verfo la Porta Santa per profeguire a in-

dicarvi il giro della medefima Bafilica3 Nella prima Cappel-

la fi venera un Immagine del SSmo (/rocififlb Icolpito in

legno di Pietro Cavallini 3 la llatua della Pietà è di Michel'-

AngeloBuonarroti fcolpita in età giovanile che prima flava

all’Altare del Coro : Alla delira di detta Cappella 3 vedre-

te una Colonna 3 che dicono efier del Tempio diSalomo-
- - -

- ue

,
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ne , ed un Pilo antico di marmo j che fervi di Sepolcro

Probo Anicio Prefetto Pretorio , ed a Proba fua ;noglie ,

fervito anche di Fonte Batteiimale in queffa Bafilica; e a

fìnidra una Cappellctta di S. Nicola di Bari il di cui Qiia-

dro è lavorato a molaico da Fabio Crillofori , Giovanni
ILanfranco colorì involta; e la cuppoia , che fu principia-

ta a difegnare da Pietro da Cortona , e compita da Ciro

Ferri j di cui è anche il San Pietro fopra la Porta Santa , e

lavorate tutte a molaico dal Indetto Criilofori

.

ineaminatevi nel vicino Arco ove l’Urna d’ Innocen-
zo XIII. , ed incontro il Depolito della Regina di Svezia
gettato in metallo da Gio: Giardini per ordine d’Innocen-
20 XII. , e Clemente XI. con difegno di Carlo Fontana , i

due Putti furono fcolpiti da Lorenzo Ottone, e i balllri-

lievi da Gio; Teudori

.

Nella feconda Cappella il quadro di S. Sebalfiano è del

Domenichino pollo a mofaico dal Cav. Pietro Paolo Grillo-
fori . Fabio Criflofori, e Matteo Piccioni fecero quelli del-
la cupola con difegno del Cortona; ed unito con France-
feo Vanni colorì il fello, melfi in mofaico dal Piccolomi-
ni , e dal Manenti

.

Il Depofito feguente d’ Innocenzo XIJ. fatto erigere
dal Card. Petra è opera di Filippo Valle; quello della Oon-
tefla Matilde erettoli da Urbano Vili, con difegno del Ca-
valier Gio; Lorenzo Bernini che fcolpì la Telia llella Ratua
principale, e terminata nel reflo da Luigi fuo fratello , il

quale lavorò aflìeme con Andrea Bolgi; i due Angioli fo.

^ ^ quelli appreflb l’ armi fono di Matteo Bona-
relli , il mezzo rilievo e di Stefano Speranza .

Nella feguente fi venera il SSmo Saoramento . II Ca-
valier Bernini difegnò il Ciborio ornato di lapislazzuli dia-
fpri ed altre pietre preziofe , con metalli dorati efegiiito
dal Cav. Giacomo Lucenti . Il quadro della SSiha Trinità
e pitrura di Pietro da Cortona , avendo difegnato ancora
quelle della cuppoia polle a mofaico da Guidobaldo Abba-

n metallo di Siilo IV. è opera d’Anto-
nio Polla;oli il Bernini effiggiò il S. Maurizio nell’Altare

a man

tA

«
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Ipmo "e

Tempio di Sa-

Ofiervate ibtlo l' arco fegiiente i Depofiti diGre" XTTI

l.»re^orio XIV. fenza verna ornamento.

c,
dileguo del Domenichino

, ( efiltente in.

Sie-néTa
^ in luogo di quello del Mnziani.!

t-A Verafll r
Cappella detta Gre-onana dedicata alla Bea^-

ta Verdine (ove npofa il corpo di S. Greporio Na/ianzeno
qui tralportato dalla Qiiefa d'elle Monac.he in Camp^Mar^

? •

^ ^no^l^’.^uonaruoti
, ne fece ildifegno, e fu

porlo in opera da Giacomo della Porta : Girolamo Muzia-
5^ M d^ll^ coppola, efeguite in mofaicoda Marcello Provenzale , Cefare Nebbia f ed altri.

loii
Cirolamo Muziani principiò il SanBafilio.

nell A tare leguente , e Cefare Nebbia lo perfezzionò : ii’
i^av. 1 aolo Baglioni colorì il quadro incontro rapprefen-
tante la Lavanda de’Piedi del Salvatore agrApolfoli . I

Nella crociata vedrete tre Qtiadri in tre Altari . Il Saii;
ymcislao nel primo è opera d'AngioIo Carofelli ; Il Mari-
tino de’ SS. ProcelTq, e Martiniano nel fecondo è diMoasiL
Valentini , il Martirio di S. Erafmo nei terzo è opera di'
Nicolo Pudini

,
polli a mofaico dal Cav. Pietro Paolo Cri-

Kofori , del quale è l’altro colla Navicella di S. Pietro,,
fatto con i cartoni di Nicolò Ricciolini dall’ originale dei;
Lanfranchi nell’Altare feguente ; Andrea Gamallei dipin-
fe il medelimo Apollolo , che battezza , nel quadro polla
fopra la porta incontro,.

Il Cav. Giufeppe d'Arpino colorì .il S. Michele Arcan-
giolo nel vicino Altare , e pollo a mofaico da Gio: Batti--
ila Calandra , di cui lòno le quattro figure fotto la cuppo--
la dorate da Prancefeo Romanelli , Carlo Pellegrini, Gui-
dobaldo Abbatini , e Andrea Sacchi j quelle ne’fordini dai
Ventura ^mberti , e Marco Benefial , efprefle in molai-
co da Giufeppe Ottaviani , Profpero Glori . Domenico
Cuffo4Ì ^ Enrico Vò# c Gio; franccico Liani fecero quel-

" ‘

le del*
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te della cuppola , fecondo il difcgno j direzzìone

,

e car-
toni del fuddetto Nicolò Ricciolini

.

ApprelTo è l’Altare con S. Petronilla ( ove giace il fuo
Corpo

) è opera del Guercino da Cento meffo a mofaicc
dal fuddetto Cav- Cri/tofari . Il Depofito , che fiegue di
Clemente X. ^ e la di lui /tatua fu lavorata da Ercole Per-
rata , la Fortezza da Giufeppe Mazzoli : la Fedeltà da_>
- wazzaro Morelli ; Leonardo Reti il baffo rilievo nell’ Ur-
na , ed il re/t;uite è di Filippo Carcani , l’Architetto ne fu
Mattia de Rolli

.

Tribuna Maggiore fi conferva la Catedra di San
tietro di legno racchiulà in altra di metallo fofienuta da'qua ro ottori della Ghiefa con ornamenti- d’Angioli,

fallM ;;
VII. il tutto lavorato iS me-

Tur^l Bernini; come

^ Il
d Urbano Vili, con ffatue di marmo , e

femJtn 'd.
parimente quello di Paolo III. di-

Pr! Guglidmo ddia pttf
' « ‘«oralo da

AkirtnZ'vin''!
'' ">'«= “ Depofito di

pe iS ofi . 1
1,'“ '"«“‘‘o da Giufep-

il dife-no è del p marmo fono d’Angiolo Rofii

,

iacS eoo s PiZ ' ?' Qi-*» dell'Akar;

dal Civoli , e copiato da?
1“ colorito

mofaico .

^ Campiglia per comporlo in

di S. Lonl^l!^ comro^ rapprefentaate l’Ifioria

Clemente XI. vi ripofe
dell’Algardi :

I Corpi de’pp. SS. ‘Leone
Pontefice;

nia Vergine"dei/a Colo^ della Santifil-

I quattro DonoI-riaLr
due de’ quali furono dife<^natr^ '

Calandra,
altri due da Andrea Sacrh;

^^n franco , e qli

nella medefintti vi fono elprèl i Dg°
' >’ =

^ " J^oni delio Spinto ,Saii^

to ,

I
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to , e la Gloria della B. Vergine da Nicco lò Ricciolini dit
cfeguir/l in mofaico .

^

Mirafi fopra la Porta che fegue il Depofito d’Aleflan.
oro VJI. ultima fatica del celebre Cav .Bernini : il Cav.Fraii-
cefco Vanni colorì in lavagna il quadro neirAItare dirim-
petto con la caduta di Simon Mago; il quadro diS. Tom-
mafo Apoffolo nel primo Altare della Crociata è del Cav*
Ta%nani

( e vi fi cutìodifce il Corpo di S. Bonifazio TV.'^l
nel fecondo j ove foiw i Corpi de’SS.Simone , e Giuda
furono efprelfi da Agolliiio Ciampelli j il terzo ove ripofa,
il Corpo di S. Leone IX.; il quadro con i SS. Marziale j e ;

Valerla e opera di Antonio Spadarino ; Il S, Pietro che li-

bera un indemoniato fopra la porta della Sagreltia fu efpref-
fo a frefco da Antonio Romanelli

.

Entrate nella Sagrellia già Tempio di S, Maria delle'

Febbri ornata di Quadri , Pitture di ottimi ProfcflTori sii

nelle pareti , che nelle Cappelle , nella prima a man delirai

il s Clemente ed i laterali furono coloriti dal Cav .Pier Leo*.^

ne Ghezzi: nella feconda è la Cappella delle Reliquie pari-

mente abbellita di marmi , e fiacchi ; Segue nella terza il

Qtiadro di s.Anna dipinta da GioTraiicefco detto il Fattorej

allievo di RafFaelle;Girolamo Muziani efprefle nella quarta

l'Orazione all'Orto j e la Flagellazione di N. S- alla Co-
lonna 3 e la B. Vergine colorita in un muro viene dalla)

fcuola di Pietro Perugino ; Fra i quadri , che fono intor-.

no vi è quello de' Santi Pietro , e Paolo dipinto da Ugc.

da Cerpi colle dita fenza adoprarvi pennello ; La Madda-

lena è del Sermoneta : S. Antonio è del Venulti : la Re-
furrezzione , e l’Afcenfione è del Zucchi ; il S. Gio: Bat-

tiHa di Taddeo Zuccheri ; Noilro Signore , che porge le.

Chiavi a San Pietro è del Muziani ; il Salvatore con An-|

geli 3 la Crocifillìone di Pietro ,
Decollazione di S. Paq*

1 /-V di PiViffritinn . K nell’ Archivio fi cuflodi-

't.

lo fono di Giotto Fiorentino. E nell’ Archivio

feono varj antichillìmi Codici manoferitti con particolari

ininjature
. ...

Ritornando in Chiefa per profeguire il voflro giro

.

Nell!
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NeH’AItare , che viene in profpetto li Cavaixer Pafi^na-
ni vi dipinfe la CrodfifTìone di San Pietro ed il^a
yalier (f/cfcppe Nafiai ne fece la copia pc“;orn I, ma':
laico •

^

Pacando alla Cappella di San Gregorio ( ove ripofa il
fuo Corpo) dPegnata da Giacomo della Porta per ordine
di Clemente vili. , il Q^^iadro dell’Altare è di Andrea sàc!

ro le
‘'«"c Poinarance fece-ro le pitture Ijipenori , elprefle a mofaico da MarcelloProvenzale , e F.aolo RolTetti : Il fuddetto Criftoforo Ron“

efÀndr'!;',' ‘“"i V i Sa. Pietro ,ed Andiea, che punifcono la bugia d' Anania, e Saffi-la 5 ridotto a mofaico da Pietro Adami

.

np
dell’arco olTervate i Depofiti di Lco-

a mLh SfV f -rT? . eccetto però

jita da Giu feppe Peroni Scolari del fuddetto Al-ardi quel-lo d Innocenzo XI. ideato da Carlo Maratta e fcolniroda Monsn Stefano Monot Borgognone .

' Colpito

di S
^ ove ripofa il Corpodi S. Gio; Crifoftomo

, che fu effigiato nel quadro dill’

«nT pSncefco'd-AflT
G'O.-^CrifolIoti,Mm rrancelco d Aflm , e S. Antonio da j* •

tó da Pietro Bianc/ii , e pollo in mofaico dai>li allievfdelCayalier Cridofari . Sotto la mcdefima C.ppJ lfrnZd.

^«elffcce le mlt"'
M-c' "u^io Bot

= . e pofe a mofaico, CiroTerri, e SS M^ta 2i'malero , triangoli efeguiti a mefaico da Ginfenni Conda Giufeppe Ottaviani ; e Profpcm rirf^-
^

ir

"fcS?' ' «SiSr’e

in mtXkvt«oST«tiiS PolG°^^
[uente la Prefentazione della B. Vergine 'è del
> potia a mofaico dal Crillofari . Òri: Maratta dS'^iÀ

B
la
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le pitture della cuppola operate a mofalco dal Conti, Cri
Rotori , Pozzo , Cufloni , e dori fuddetti •

E’ degno d’ ammirazione nel pìlallro feguente il De-
pofito di Maria Clementina Regina d’ Inghilterra ornate
di marmi , e metalli dorati con Architettura di f ilippc

Barigioni ; le Scolture fono opere dell’ i.dìgne Pietre
Bracci Romano

;
ed il R itratto c ella flefla Regina in ino-

faico e del Cav. Pietro Paolo Criilofori ; di cui lòno tutt
i lavori a mofaico nella Cuppola della contigua Cappella
del Battìfterio , il Direttore ne fu Niccolò Ricciolini cor
i Difegni del Cav. Francefeo Trevifani • Architettò la det-

ta Cappella il Cav. Carlo l'ontana
j e offervate in elTa h

bella tazza di porfido ornata di putti , e fedoni di metal
10 , la quale fervi di Sepolcro agl’ Imperadori Adriano , e

Ottone II. e ai lati vi fono due tavolini parimente di por.

fido , il Ouadro con Noltro Signore , che riceve il Batte

fimo da S. Gio; Battilla lo dipinfe il Cavalicr Carlo Ma^
ratta , c sì principiò a lavorare a mofaico dal Cav. Gio
Battilla Brughi, e Io terminò il fuddetto Cav- Criflofori

11 Qiiadro con S. Pietro , che accoglie il Centurione pei

battezzarlo è opera del Cavai. Procaccini fatto con difegne

del medefimo Maratta , e lavorato a mofaico dal mento-

vato Criflofori : T altro del Miracolo dello Scaturir la Fon-

te per battezzar il detto Centurione fu colorito da Giu-

feppe Pafleri col difegno del fuddetto Maratta , e operate

a mofaico dallo ilelTo Brughi .

Le Reliquie, e Corpi de’ Santi, che fi confervanc:

in quella Sacra Bafilica , c le Indulgenze, che fi acqui-

llano nel vifitarla in varj tempi dell’anno , oltre le quo

ridiane fono infinite , che per non prolungarmi tralafcic

il narrarle , rimettendomi alla confiderazione del benigne

lettore .

Ritornando nel Portico trasferitevi a man finillra, fej

volete andare a vili tare il Palazzo Pontificio , offervaretc

la nobiltà delle Scale , Cortili , Portici , e Pitture ; falen-

do per la Scala architettata dal Bernini , entrate nel Pa-

laz-



PRIMA; 21
lazzo nuovo fabbricato da Sifìo V,; e godetevi la. bellez-
za della Scala Clementina , cosi chiamata da Clemen-
te Vili j che la fece ornare di /ini marini^ e dipin^^erc—

»

egregiamente da Cherubino Alberti dalla Cornice in sù ,
dalla Cornice iii giù da BaldalTarrino da Bologna j e dal
fratello dell Alberti > chiamato dal Celio Giovanni ma il
Mare fu dipinto da Paolo Brilli , O/Tervate la magnificen-
za di tutto 1 Appartamento Pontificio

, ed inoltre pAppar—
tamento vecchio dipinto maravigliofamente da Raffaele

1
’
.Giulio Romano , ed altri Pittori infigni ; la Sa-

la Regia, I cui fhicchi fono opera bellifiìma di Pierino det
Vaga ; e la Ducale con le fue Pitture ampliata , e nobi-
lita da Aleflandro VII. , indi la Cappella di Silio IV. di-
pinta dal Buonarroti

,
_e da altri eccellenti Pittori nominati

da francefeo Albertini nel Trattato De mlrabillbus Vrbis,
Corridofc , fatto da Urba-no V II. con le file Pitture : le due Gallerie , cioè quel-

la nella loggia, e 1 altra lopra la Libreria, PArmaria^Ur-

reS '
-K

Vaticana , accrefeiuta con lacelenre Libraria de Duchi d’Urbino da AletTan. VII. ,c con

tiaodlTl'if^ri^
^ deirElettore Pala-

f ^ Clemente XI con molti Codici di

ni raHfimr''?''
* <-'olla ferie de’Medaglio-

Albaiif Tn
poffiedeva il Signor Cardinal AleffaSdro

Mufeo del r “^^^^icdetto XlV. col celebre

iiarroti
Carpegna defcritto in parte dal Bilo-

bi L^s

;agro dimoltilfimi monumenti Crhlianl^^’i-''^
d Muleo

ial Commendator Vettori th
'
ne L ’ ^ ^ pofleduto

ino che vilfe .

^ ^ ntenne la prciidenza

iggidmcMldfeUDÌ^^^^^^^
profeguite per il Corridore,

ouantki di E .t; ^^v.rfe

iiicvi; nel fine di dctfoConddorytito^onidorc fi a/cende per una ica-

^ 5 ianir
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.la all’ antica Stanza della Cleopatra , che lì fia. ri/Ikiiran-

do y e di poi fi pafla in un Veltibolo di forma Sferica ,

incontro l’ingrelTo del quale fi all’ antica , « rinno-
mata Scala del celebre Bramante , a delira fi vede una
magiiifice Loggia dalla quale fi fcopre la veduta della mag-
gior parte di Roma , e fotto vi è la bellillima Fontana
detta il Vafcello ; incontro la detta Loggia vi è l’invito,
che introduce al nuovo Magnifico Portico del Mufeo Cle-
nientiuo , così detto dal nome di Clemente XIV. di S. M*
anticamente chiamato il Cortile delle Statue .

Il fuddetto Portico , e di forma quadrata , fcantonata
negl’ angoli , attefo 1’ obbligo ' del fito, C cosi cofiruito

dal Buonaroti , allor quaitdo vi fituò le celebri Statue) co-

fichè prende forma d’ una figura Ottagoni , l’Architettura

del quale è d’Ordine ionico ,con Pilalfri piani, c num.16.
Colonne dì Granito, cioè num. 8 . rofle, e iium- 8* bian-

che , che furono trafportate dal Giardino anneffo alla Li-

braria , con fopraornato d’ una cornice architravata , che

ricorre tanto cfleriormente , che nell’interno per tutti li

lati del Portico , negl’angoli vi fono ricavati num. 4. Sa-

celli di figura Efagona con fue aperture nelle Cuppole ,

coperte di Criltalli per dare il lume alle Statue , che vi

reltano collocate : lòpra le Colonne vi fono gl’ archi pia-

ni formati dalla flefla Cornice , e nel mezzo delli num.4,

Profpetti , ed angoli re/fano contropofli num 8* Archi

,

fopra de’ quali ricorre altre cornici a guifa d’ Attico , con

Pilaflrini a ribattimento delle Colonne , e riquadri di

cornici defìinate per fituarvi balli rilievi ; fopra gl’ archi

vi fono li fiioi Pronteipizj parte Greci , e parte Latini con

vali alludenti allo Stemma Pontificio fopra li vivi delle

Colonne .

Nel profnetto principale vi fi vede lo Stemma Ponteficio

con Ifcrizione, ed ornato di Pilallri , e Frontefpizio ; e

negl’ altri tre lati reltano le fenclire degl’ Appartamenti

,

cor^ifpondeii ti in detto Portico ,
parimente ornate con fuoi

Frontefpizj , e Pila/Iri a ribattimento del piantato intorno;

nel mezzo dei Cortile vi e fiata collocata un antica , e

ana-
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naonifica Tazza di Porfido di diametro di palmi 21. Ro-
mania che da molti anni efìReva nelP ifiefiTo Cortile ^ ed

ora forma Ornamento fopra un zoccolo di Marmo con fu*

Vafca per ricetto dell’acqua ivi condotta .

Il fuddetto Portico , come al prefente fi vede , è Ar-*

chitettiira ed Invenzione , e del Sig. Michelangelo Simo-
netti Romano , celebre nell’Architettura , e Profpettiva,'

come ancora per li ripieghi trovati in fito obbligato .

Le Statue , che prefentemente vi fono , confi/tono

nelPApolIo , il Laoconte , l’Antinoo , una Venere , ed
un Ercole ,

gli altri lìti non fono ancora occupati ; dal-

la parte delira del fuddetto Portico fi va alla Gallerìa del-

le Statue raccolte per ordine della S. M. di Clemente XIV*
con gran diligenza, da’ luoghi lontani , ed ivi collocate»
a beneficio non meno delle belle Arti , che de’Eorertieri»

fra le quali fono ammirabili il Giove, il Meleagro , l’Amaz-
zone , la Melpomere , la Cleopatra il Vifcobulo , il Servo
de’ bagni, una Diana , e diverfe altre , con quantità di
Bufti d’ ogni genere d’Animali

.

^

Nell’ Intaglio fono molti limabili per la fua antichi*
tà li due Candelabri , li quali dicono edere quelli dell’an-

della Pace , come vogliono c fi uniformano
li piu celebri Antiquari , ed altri quattro Candelabri fimi-
li trafportati dal Tempio di Bacco prelTo S. Agnefe fuori
delle Mura , oggi detto di Santa Collanza •

Ritornando al Portico incontro l’ingrclTo fi pafia nel»
la Stanza , detta del Torlo , dove prima refiava colloca-
to , ed ora e dellinata per fituarvi la Statua giacente rap-
prefentante il Eiume Nilo con fue figurine che indicano
la fua elcrefcenza , e tutta la ferie degl’Animali, che ora
fi conferva nella fuddetta Gallerìa, dall’altro lato fi de-
ve prolcguire altra fimile Stanza per fituarvi l’altra Sta-
dia giacente rapprefentante il Tevere , con molte altre
diverfe Statue .

•f
Giardino fecreto , dove fono la Pi?na,

e li I avone di metallo , che /lavano nel cortile di S. Pie-
tco

,

e anticamente nella mole di Adriano Iraperadorc

.

B 4 V^-
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Vedrete m ultimo il Giardino ainenilTìmo perla quantità,
e qualità delle I^onti , Bofcaglie, Spalliere , e Semplici.

Ulcito dal Giardino fcendete nel gran Cortile di Bel-
vedere . La maggior fabbrica fatta nel Palazzo vecchio Va-
ticano fu di Niccolò V. il quale fortificò ancora il Monte
contiguo d'altiflime mura,* poi fu di Silfo IV., il quale
edificò il Conclave', la Libraria, c le Stanze per la Rota,
che furono terminate da Innocenzo Vili. , che edificò an-

che il detto Cortile di Belvedere , e rinnovò magnificamen-
te una parre dei Palazzo , e fopra al Monte verfo i Prati

Vaticani edificò bellilfimi Cafamenti ; e perchè queifi fono
in luogo alto , ed aperto , e rendono una veduta bellifli-

rna , furono perciò chiamati Belvedere . Da Giulio II. poi

furono uniti con un vaghiamo Portico , fornito di tre Log-
gie -j r una fopra 1’ altra, che paflbno fu la Valle intcr-

polfa; e l'Architettura fu di Bramante . Ma perchè rella-

vano fcoperti
,
quello fopra la Galleria appoggiato al Mon-

te fu coperto da Urbano Vili, c 1' altro chiamato il Corri-

dore; da Alefl*. VII. nel mezzo della detta Valle ferrata, e

chiamata il Cortile di.Belvedere . Giul- IL fece una bei-

liflima Fontana con tazza grande di granito , levata dalle
rj-i I • n*» •

1 erme di 1 ito .

• In quello Palazzo compoilo di più Palazzi fi contano

venticinque Cortili , e dodeci mila cinquecento ventidue

Stanze; come fi vede dal modello di eflb , che fi confer-

va nella Galleria. Da Belvedere conducetevi intorno alla

Bafilica; oflervandone la parte efferiqre , ornata di tra-

vertini con difegno del Vignola da Pio IV.

Da Belvedere guidatevi verfo la Porta Angelica ( cosi

nominata dalli due Angeli fcolpiti in baflbrilievo itclla

parte elferiore h edificata da Pio IV. , trovarete le Chiefe

di S. Pellegrino ( che dava il nome alla vicina Porta del

Bor<’o) : di S. Anna de'Palafernicri ornata con dileguo di

VRÌìola’, e di S. Egidio , in cui l'Altare della B. V. fu ar-

chitettata da Antonio Valeri ; c dipoi alla Madonna delle

Grazie colI'Olpizio de' Romiti, ove fi venera una mira-

.colofa Immagine dì Maria Vergine portata da Terra Santa

. il ijSo»
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il Albeiizio Roffi Eremita Eondatore di queflo

luogo .

Potrete iifcire dalla fiiddetta Porta della Città verfo le

mura del Giardino Pontificio , vi condurrete a vedere la

piccola Chiefa di S. Gio; Battila de’Spinclli j e alla Par-

rocchiale di S. Lazzaro col Ilio .Spedale per i Leprofi; poi

a quella di S. Croce fui Monte Mario eretta del 1470. cal-

la famiglia MilJini j ove ripofa il Corpo di S. Moderato M.,
ed jnconiro P altra della Madonna .Santiillma del Rofario
eretta dal celebre Gio: Vittorio Rolli , col nome occulto
di Giano Nicio Eritreo > in oggi rinovataj e ritenuta da’

PP. Domenicani . Più avanti c quella di S. francefeo
d’Allìfi col Monallero de’PP. di S. Onofrio . Si ofTtrva nel
mezzo del Monte la Villa de’ Duchi Farneil conimune-
mente detta Villa Madama ; in oggi del Re delle due Si-

cilie , oltre i Viali Bofehi , c altre Delizie . Giulio Ro-
mano vi fece il nobil Palazzo con flucchi, e pitture, ed
altri pellegrini ornamenti

; pafTata la detta Villa fi vede
una Chiefa a tre navate con alcune antiche figure , che
ih’mafi eretta nel luogo ove Coilantino vidde in aria la
Croce

, per mezzo della quale gli fu promefi’a la Vitto-
ria ^contro Maffenzio • Prefiò la Valle detta dell’ Inferno
vi e una Chiela fola dedicata alla B. V. detta dei Pozzo
per efiervi vicino un pozzo .

^
Indi tornarete nel Qiiaitiere della Guardia Svizzera ,m cui è la Chiefa de’ Ss- Martino , c Sebadiano

; pafTan-
do poi dalla parte po/èeriore, della Baillica V’^aticana per ve-
dere la Zcccha Pontificia , e la piccola Chiefa-, e Ofpizio
di S. Stefano degl’ Indiani , o Etiopi ; e lo Spedale della
xamiglia Pontificia

; contigua è la Chiefa di s". Marta , ri-
tenuta da’PP del Rifeatto d’ Italia ; il Oiiadro della San-
ta nell Altare Maggiore fu colorito dal Bilioni , e la vol-
ta da Vefpafiano Strada

, il S. Giacomo , e la Sant’Orfola
^ Lanhaiichi

j il S. Girolamo è del Muziani j il

il CrocifiiTo di

„ , apprefìb vi è i! Seminario Vati-cano, c poco diltaim laChfì^fa di Sant’Stefar.o ded’U.i'

t , A
^annauem

; ii 5 - Girolamo e del
Sant Antonio è di Domenico Puccini , ed i

Rilievo e dall’Algardi
; apprefìb vi è i! Sen

g.heri



giornata
m in r! ’

paffaiido poi alla Chiefa di S. Ma.

Kerio, m cui J Imperatrice Saiit’Elena vi pofe della

fa dr-rM^
condotta da Genifalemme

) della cLfraterni-

nell'llf. M ^^‘^i^PA'igelo da Caravaggio dipinfenell Aitar Maggiore la dcpofizione del Signore dalla Cro-

VeroPp *'nT
^ ^ ^ccc le lìorie della Beata

DennfiL I

^ che fu tumulato nel vicino^tpofito lavorato da Francefco Fiamingo; negP Altari il

Santo Erafmo ; lo Scartellino quello^e Maggi Enrico Fiamengo il S- Carlo Borromeo, e laEnea in Egitto . Nel vicino Oratorio Luigi Garzi vi efpreffe
ia Concezzione della B. Vergine Maria.

_
PalTando poi dal Palazzo , e Carceri della Sacra Inqui-

fizione po/le da S. Pio V. vi trasferirete alla Porta della
^itta giu chiamata Po/lerula . oggi Porta Fabbrica , perchè
fu aperta per fervigio della fabbrica di S. Pietro . Fuori di
c a V 1 e la Parecchia di S. Michele Arcangelo detto del
lorrione . Poco più oltre è la Chiefa della Madonna del-
le Fornaci cosi denominata, perchè quivi fono le For-
naci de mattoni , ed altri materiali limili i fu concelTo da
Clemente XI. ai PP. Riformati del Rifeatto Spagnoli

,

avendola di nuovo fabbricata ; la miracolofa Immagine di
Maria SS. , che li venera nella Cappelletta . fu colorita da
Egidio Aletj e tra le altre Cappelle olTervate quella eret-
ta dal Cav. Gio; Bernardino Politici ornata di marmi . e
pitture ; il quadro d'elPAltare rapprefentante la Sac. Fami-
glia fu colorito da Giufeppe Chiari , ne’latcrali la Fuga in

è di Pietro Bianchi , e la Natività di Niccolò Ric-
ciolini- le mezze lunette fono del Cav. Marco Benefial . ed
il cuppojino di Pietro de Pietri; la SS. Trinità in altra

Cappella fu dipinta da Onofrio Abellini . la Statua di S.Gio:
Kepomuceno nella contigua fu Icolpita da! Maini , e le

altre da Scaramuccia .

Tornando per l’altra Porta della Città detta de’ Ca-
vaJIegieri per elTere qui vicino il loro Quartiere della Guar-
dia Pontilìcia trovarete il Palazzo , e Giardino Cefi de’Du-

chi
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chi d^Acquafparte ornato di diverfe i/crizioiii , bafTìrilicvi

e Cucchi ; Ed appreiTo il Palazzo , e Giardino de' Barbe-

rini, collocato forfè nel fito i/leflb dov' erano gli Orti dì

Neroné . Sono in eflb belliflìnie profpettivc , e fontane;

diverfi vali d’alaba/lro bianco, e molti bacili di majoJjca

dipinti da' fcolari di Raffaele , e altri magnifici ornamenti.
Paffate poi alla Chieda di S. Michele Arcangelo Ora-

torio della Comoa^nia del Santiflimo Sacramento , dove
ripofa una porzione del Corpo di S. Magno Vefeovo , e

Martire . Salendo con le ginocchia la contigua fcala di

gradini , meditando la Paffione del Signore , fi acquifrano
moltilllme Indulgenze ; Indi alla Chiefa di S. Lorenzo in
Pljclims

,» ornata dalla famiglia Cefi di flucchi , e pitture
con Architettura di Francefeo Malfari , e donata alli Padri
delle Scole Pie , in cui hanno il loro Noviziato; aven-
dovi accrefeiuto il Convento , e abbellita la facciata eoa
difegno del Navona • Nella prima Cappella a inan delira,
il quadro con S. Anna fu dipinto da Pietro Nelli, i latera-
li , e volta da Gio. Battifla Calandrucci, nella feconda
S. Giufeppe Calafanzio fu colorito da Domenico Porta , il

quadro del Martirio di òau Lorenzo nella fegueute è del
Cav'. Giaciiito Brandi , il S. Gioj Battifla , e S. Seballiano
ne-’latcrJi fono elei fuddetto Nelli, lo Spofalizio di Maria
Vergine -nel quadro delPAltar Maggiore fu cfpreffo da Nic-
colò Berettoui : i quattro laterali rapprefentanti il Tranfi-
fo di S. Giufeppe il Sogno del medefimo , l’Adorazione
de Pallori al Prefepio , e l’Adorazione de’Magi , fono odc-
re di Michel'Ange!/^ Ricciolini .• i due laterali nella Cao-
pella della B. Vergine fono di Enrico Cordiere quelli nel-
lei Cappella del Crocifiilb foao del Cav. Troppa > la Cap^-
pella di S. Niccolò di Bari fu dipinta dal fuddetto Michel’
Angelo Ricciolini , che fece aiicora tutti i quadri fopra il
cornicione con i fatti , e Martirio di S. Lorenzo .

GIOR-
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Da S» Spirito per il Trajìevers

.

^camminatevi in quella Giornata di nuovo

^ per il Ponte Sant'Angelo, cpalTato detto Pon-
^ te tenendovi a man fmi/lra vi condurrete

W per vedere la Chiefa , o Ofpedale di S. Spi-

rito in Sartia da'Sartfoni, che abitarono in
in quello luogo . La detta Chiefa fu Archi-

tettata da Antonio daSangallo , e la facciata da Ottavia-
no Mafcherini , il quale architettò ancora il Palazzo con-
tiguo abitazione de' Prelati Commendatarj , le llorie dello

Spirito Santo nella Tribuna furono dipinte da Giacomo
Zucca r la Trasfigurazione nella prima Cappella a man
delira da Giufeppc Valeriani ; la SS. Trinità , e i quadri
laterali nella Cappella feguente fono di Luigi Agrelli, che
dipinfc rAfliinta, e altre figure nella terza, eccettuatala

Circoncifione del Signore colorita da Paris Nogari : la Na-
tività di Maria Vergine, dipinta da Gio; Battilla d'Anco-

na ; il quadro , e le altre pitture nella quarta Cappella fo-

no del medefimo Zucca, che fece l'Illorie fopra la porta

delia Chiefa . Nel primo Altare a man finillra il quadro

colla Beata Vergine , e S. Giovanni Evangeliila è opera di

Pierino del Vaga , o di Marcello Venudi , di cui fono i

due Profeti ; la Natività , la Morte , e la Relurrezzione

del Salvatore con altre fit^ure fono di .Livio Agrefli : la

Depofizione del Signore dalla Croce. nel terzo e di Pom-
peo delPAquila ; e^i quattro Evangelifti ne' piladri fono

di Andrea Lidio d'Ancona : la Coronazione della B. Ver-

gine con altre pittue nell' ultimo Altare è di Gefare Neb-

bia . In Sagreflia T I/loria dello Spirito Santo è di Girola-

mo Sicciolante , e le pitture fono dell’Abbatini : Andrea

Palladio architettò il Ciborio nell'Aitar Maggiore . Entra-

te nel Palazzo annellb per vedere la riguardevole , e cq-

piofirtìtna Libreria Ivledica ;
pollavi a pubblico benefizio

dal
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dal fu Monfig. Lancifi Medico di Clemente XI- ^ apprelTo

e il "rande Ofpedale edificato da Innocenzo III. j e rifto-

rato da Siilo IV. , in efib ofì’erverete la Speziarla : il luo-

eo de"P Infermi , e de' feriti il ricetto delle Balie de’Put-

ti 5 e Fotte l^rojettc , c il Monaftero delle Monache , e

Zitelle numerofiflìme ; il tutto governato con indicibile

fpefa j e carità . Nel mezzo della Corsìa prende dello Spe-

dale vi è un Altare fetto coii penfiere del fuddetto Palla-

dio ; nel di cui quadro Carlo Maratta vi colorì il B- Giob.
Paffate al nuovo, e va/to Olpedale aggiunto a quefto eret-

to con difegno del Cav. Ferdinando Fuga , e olTereate sù le

paricti interne , che vi fono colorite a buon frefeo tren-
ta Illorie dei Teliamcnto vecchio , e nuovo da Gregorio
Guglielmi , che fece anche il quadro nella Cappella^^rap-
prefeatante S. Filippo , e S. Ignazio , e quello c ella venu-
ta dello Spirito Santo nella maniera del Cav. Brandi . Qui
incontro vedrete il nunv’O Oratorio di S. Spirito architet-
tato dal Cav. Pietro PafTalacqua, che prima ifava adiacen-
te al vecchio Ofpedale • La SS. Nunziata nelPAliare fu
dipinta dal Cav. Carlo Maratti, e gli altri quadri da An-
gelo Mafì'erotti .

Avanzandovi verfo la porta del Borgo detta di S. Spi-
nto principiata con diiègno del Sangallo , e profeguita dal
Buonarroti , e non terminata . E fuori della medelìina a
man delira verfo le mura è flato eretto un nuovo , ed
ampio Cimiterio per ulò dello Spedale luddetto , faliretc
per il monte già detto ventolo , abbellito di moderne fab-
briche , e dal Confcrvatorio di Santa Maria del Rcfu"ia
pallate alla Chiefa di Sant’Onofrio ritenuta da’ PP. di S.Gi-
rqlamo della Congregazione di Pila , c fondata da Euge-
nio IV., fu poi proleguita dui Cardinal de Cupis • P I m-magme della Beatiffima Vergine lòpra la porta, e"le Illo-
rie di S. Girolamo nel portico furono colorite dal Dorne-

"iù fonr.'
dalla cornice in

Berna
^^^ruzzi , e della cornice in sù di

te ùirotn •.
q^^dle nella Cappella fegiien-tc furono colorite da Giacinto Caldariicci, e ilquad?ocoI

B. Pie-
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B.P Ictro da Pifa dal Cav. Francefco TnVifani. Nella Cap-
pell i onpofta la Santilìlma Vergine di Loreto è pittura di
Annibale Caracci , che, da un fiio allievo fece dipingere la

Coronazione , e il rimanente fono di Gio: JBattiita da No-
vara : Il quadro di S. Girolamo nelPaltra Cappella è ope-
ra di Pietro Leone Ghezzi , c V imbarco di S. Paolo fu ef-

preffo da Niccolò Ricciolini, quello incontro è di Pietro
Nelli : L’ ultima Cappella è di Sant’Onofrio ornata di va-

ne! Clauftro del Convento fono dipinte da Vefpafìano Stra-

da , e P Immagine di Maria Vergine da Leonardo da Vin-
ci • OlTervate nella viciiia Cappelletta il quadro colla Na-
feita di Gesù nel Prefepio con altre figurine , fu vagamen-
te dipinto da Francefco Bafifano .

Nel fito più eminente di quefto colle vedrete il vago

Giardino del Duca Lauti abbellito di fontane , bofehetti

,

cafini , ed altre delizie . Giulio Romano architettò il no-

bil Palazzoe, vi colori diverfe Ilèorie . Ritornando per la

Brada della Lonsara drizzata da Giulio II. dalla fuddetta

Porta di S. Spirito fino alla Settimiana , che pensò tirar-

la fino a Ripa , Oflervando l’ Ofpedale de’ Pazzi , che pri-

ma i.rifiedevano alla Piazza Colonna ,.e la Chiefuola de’

SS. Leonardo , e Romualdo Ofpizio de’PP. Eremiti Ca-

maldolenfi di Monte Corona, elTcndo ihita rinnovata con

dileguo del Cav. Lodovico Gregorini : 11 quadro deU’Altar

Maggiore fu colorito da Ercole "Orfeo da Fano ,
incontro è

il palazzo Sai vinti architettato da Bramante in occafione,

che il Card. Fernardo Salviati doveva ricevervi Enrico III.

Pvè di Francia nel fuo ritorno da Polonia in cui fi con-

fcrvano Batue , baffirilievi , ed una quantità di quadri

,

fra quali il Ganimede del Tiziano , la Diana del Correg-

gio , il Batteiìmo, ed il Rattod’Elena dell’Albano oltre

diVer’i del Tiiitoretto j? Mola? Maratti , Cigolio Morali-

do, Caracci, Salviati, Leonardo da Vinci, ed altri con

dii (inipioj c ben diipolto Giardino .

Più
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Più oltre trovarete la Chiefa di S, Gìiifeppe , de’ Pa-
dri Pii Operar; fondata da Moafigaor Carlo Maja Ila con
architettura dei Cavalier Salii .

Pacando poi alla Chiefa , e Mona/lero delie Terrefia-
ne di Santa Maria Regina Coeli eretto da Donna Anna
Colonna Barberini , ne fu Architetto il Cavaiicr I raacelco
Contini : Gio; Praacel'co Romanelli vi dipiafe ucirAltar
Maggiore il quadro eoo la Prefeiitazioiie della B. V , c Tal-
tro con Santa Terela nel leguentC; PAlTiinzione della Ma-
donna

, quello di Sant’Antia loito di Fabrizio Chiari. Ol-
ferverete il Ciborio vagamente adontato di Lapislazuli »

jtatiie , ed altre pitture preziofe , ed il depolito di marmo
negro con bullo di metallo di detta Pondatrice . Trasleri-
^ É ^ Ì ^ • I 1 _

^ p» ^ -v * ^ # A V X C-X CJ X X X

tevi nel contiguo vicolo per vedere il Moitallero della Vi-
S. Francefeo di Saks dell' Ordine AmlHnia-

I X JT '-V ». — . ^ ^ _ t J

lìtazione j e

.no ^ li quadro di M. V., e Sant’Elifabetta dell’Altar Ma*»-
5'®!^ f Cefi , il Tranfito di S. Giureppc^’è
di Guido Reni nelFAltar finiflro , e in quello a delira il

Irancel^ di Sales fu lavorato in marmo da Francefeo
Moratti , Retrocedendo per la medefima Rrada quafi in-
contro e 1 altro Mona/lero di S. Giacomo del ritiro delle

Mnntfd
r Settimiano

( così corrottamente detto dal

S, d
amiche Gianicolo , che gli fovra-Ra dovendoci dire da Giano per aver ivi abi-

R?nceS' R nn H d • MaggioreErancefeo Romanelli vt dipinte il S. Giacomo , e France-

cefilTo li M ^?^Sarmente le Scalette
, il Santifiìmo Cro-

pa che
Altare fu colorito da Francefeo Trop-

aitro con ia SaJitinìnit Annunziata in mio

peftS" ;
f-io Oraziani Napoliuno ‘v.l

“

Raf.
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Kafrael d’UrbIiio difcgnò, e dipinfe con Giulio Roitiatioy
Gaudenzio Milanefè '"RafTàellmo dal Colle , ed altri fuo?
l'cuolari ; le Gallerie , e Cammere con varie I/lorie , c
particolarmente il Convito degli Dei , la Galatea , la Fu-
cina di Vulcano : Gio; da Udine vi fece i fedoni

,
gli ani-

mali , ed altri ornamenti attorno le medefime . Sebadiano
del Piombo , detto Baldaflar Peruzzi , e Annibaie Carac-
ci fecero le altre pitture con difegno del luddetto RaiFaele.

Alla dcdra è il Palazzo già de’ Riar; , che fu abitato
già dalla Regina di Svezia, in oggi è del Eccellentif-
iìma Cafa Corlini , efi'endo dato tutto rimodernato con
ag'^iungervi nuova fabbrica , e facciata con architettura

del Cav. Fuga ; OiTcrval!. inoltre la nobiltà degli Appar-
tamenti ornati di moltidìmi quadri originali , mobili , ta-

pezzarìe , e lupellettili ricchiffime , e degna di ammirazio-
ne nella nuova fabbrica aggiunta , ed- ornata di pitture da
celebri Pittori , la vadidìina Libreria copiofa di antichi Co-
dici , e manofcritti , una bellilllraa raccolta di figure ori-

ginali : mirate ancora la profpettiva , amenità del gran

Giardino , calino 3 e fontane , che iinifcc con la Villa

fuori della Porta .

Con pochi palli ufciretc dalla Lungara per la Porta

chiamata volgarmente Settignana , cioè Settimiaiia , da

Settimio Severo Imptradore , che qui edificò le fue Terme
con Altare a Giano , fecondo alcuni . Il nome del quale

durò fopra detta Porta fino a’ tempi diAlelTandro VI. che

rifabbricandola , ne levò. Fu detta fecondo altri Porta

Fontanile
,
perchè in un Tempio qui vicino li faceva la

feda delle fonti ornando di fiori , e gettando ghirlande

nella Piazza , detta anticamente Scttimiana; c gli avanzi

di una vafca con acque , veduti quivi dal Biondi , furo-

no facilmente relidui de’ bagni d’Ampelide , o di Prifcil-

iiana , regi/lrati da Vittore iii quella contrada .

Fuori di detta Porta a man dritta comincerete a fali-

re il Monte Giannicolo . Prole qijeflo Monte il nome da

Giano , che quivi a fronte del Campidoglio aveva fabbri-

cata la fua Città . Fu poi detto yplons Jmus dagli Scritto-

ri E c-
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ri Ecclefiafticì

,

e dui volgo corrottamente Montorlo

,

dal
colore delle arene , delle quali efTo Monte abboii'ja . Pri-

ma di arrivare alla cima , vedrete la nuova fabbrica dove
fi lavorava con Ibmma facilità il Tabacco , è lucoiitro la
Chtefa, e Mon alierò della Madonna de’ Martiri , o fia

de fette Dolori

,

dell’Ordine di San t’Acjoi tino , cniama-
to col, nome della fondatrice Ducheffa di Latera . Il Sal-
vatore morto fu colorito dal Ciccogaini nell’Altar Ma'^gio-
re ^ e ne’ laterali il Sant’Agoftino dal Gav. Maratti , e la,

Santiffima Annunziata è copiata da quella di Firenze . Più
oltre olTervarete il nuovo Teatro ove fi fa 1

’

Aduaanza_,
degli Arcadi , fu principiato còlla gensrofità di Giovan-
ni V. _Ke di Portogallo , con architettura di Antonio Ca-
nevan , in oggi riYtorato ed abbellito per beneficenza di
~<lemente XIIJ. fel. m. Sopra alcuni Molini fatti erigere pei*
pubblica commodità da Innocenzo XI. Vi è la nova Cartie-
ra del difegno dell’Architetto Carlo Melchiorri

,

Giusto alia cima dei Monte ^ oflervarete il nobililU-
ino Frontifpizio dell’Acqua Paola , architettato da Dome-
nico Fontana

^
e Carlo Maderno, è fabbricato co’ marmi

cn^Ar condurre
qef: Acqua dal Lago di Bracciano per trenta miglia dì

dro^
Irontilpizio fu poi ornato da Alefian-

ra/Hm.;
^ da Innocenzo XII. coll’aggiunta

7 lU'ft’Acqiia chiamata

altri
“tne 11 Maritano , ed

Polir
che quell Acqua foffe quella ricondotta dal

toh a
«=* l’Acqua slb-Danna del Lago dell Anguillara . Gre-’orio IV. nell’vi o->-,

W e ricStl'Y'T''' 'pocLl'AquS-’
toi&e AnaftauIl'Bibliotllarro

™ effetto, come ri-

•m bfe';°èhudme‘ttó^di’sCT"^^
Alcffandro VII.

dc’ouali
di Semplici

, anche pellegrini ,

Stufi della Botta,fiP'Dfr"”'"?
''

3'>cna iiottanica . Di qui goderete il profpetto dei-
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:xx^;ABMiiJ.:fìvx?.T.MìXXir
'««Mi

^jag«iaga^5&iggg^

a Citta ; e fui dorfo del Monte un Calino nobile con un
altro vago Giardino de’ Spada . Più fopra vedrete un altro

deliziofo Cafmo de’ Farnsfl , in cui è una Gallerìa dipin-

ta da Filippo Lauri , con altre pitture di Cario Cignani

.

Vicino trovarete una delle Porte della Città, anticamente

chiantata Aurelia , oggi S. Pancrazio; fuori della quale è

la Chitfa di detto Santo , offiziata da’ Padri Carmelitani

Scalzi, che hanno quivi Io liudio delle lingue • Poco lon-

tano vedrede il curiofo Calino del fu Abate Benedetti ar-

chitettato da Plautina Brkci Pittrice Roiuana . Apprefib è

la Villa Corltni ; dada quale lì va alla folla Panfdj , do-

ve vedrete un Palazzo ornato di ballirilievi, Ifatu e , fon-

tane , ed altri lavori fattivi dali’Algardi

.

Riconducetevi poi alla Città , e con pochi paffi giun-

cete alla Cbiefa di S, Pietro Molitorio , teniìta da’ Papiri

^ Riior-
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Riformati di San Francelco . Entrando in detta Chic fa
vedrete a deiira una Cappciletta dipinta con la fIa?elJa-
2 ione di N. Signore ed altre figure da fra Sebaftiano dei
Piombo co' difegni di MicfieJ'Angelo Buonarroti- Le due
Cappelle ^ che feguono , furono colorite da' Difcepoli del
Centurecchio . Nelfal tra Cappella pallata la porta di fian-
co , il quadro con la Convcrlìone^di S. Paolo è di Gior-
gio Valari . il quale fece anche il difcs:no , e modello del-
la fèpoltura del Card, del Monte con la Cappella di Giu-
lio III., e le fiatile, che ivi fono furono {colpite da Bar-
tolomeo Ammannato , il famolo Quadro dell'Altare Mag-
giore , che rapprefenta la Trasfigurazione di N. Smiore
lui Monte Tabor , è l'ultima opera che fece Rafiitefe , e
da Giulio Romano compita in qualche parte , Paolo Gui-

dipinle nel Coro la caduta di Simon Mago, elaCro-
c,f.ffio,je d. S, pefro, ie pitture della Ceppeìk cotitit-utt,
e il S, Gio: Battilla , diconfi di francefeo Salviati * le /fa-
tue furono Icolture di Danielo da Volterra . Il Redento-

fonoAfv'^
Rguente , e le altre pitture

Buglioni co-
Cappella di Sant Anna ; francelco Baratta fcolpì ilS. Lrancelco , c i due Depofiti nelPapprelTo Cannella *

dipinie la volta l 'Abbatini . Il S. francefeo , che^ricevele Stimmate e di Gio; de Vecchi con difemio di M chePAngelo ; nell' ultima Cappella il Depofito^dell'Arcivefcovo d, Ra..u(a è opcra di Gio: Autouio Dolio1 fVrrairNell’ atrio del Convento la Cappella rotond-i ì

^opra quello Colle fu fepolto Statio Poeta e fn^fr. refib Numa Pompilio II. Rè de' Roma , ; u i-
^ ^

con alcuni fuoi libri fu quivi ritrovato f
j-' annifua motte , come fcrive Plinio lib. cap ’i/ bdoued*medefimo Monte priuci.dava la Via LreE'L ^

^

Q Af
difearo fceiidere a vedere PfnVrS«ta Marta deUa Scala de’PP. K,formati Carhflluni di'

c fegna-
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fe^iiata (fa Fraiicefco da Volterra, la Facciata da Ottavio
Nafcheriui ; la (tatua della B. Verdine (colpita Alila por-

ta è di Silvio Valloni ; oflervaiido le pitture ne^Ia prifna

Cappella Gherardo le Not Fianimengo vi colon il S. Gio:
Batti/ta : nella feconda Antiveduto Grammatica Senefè ,

vi fece il S. Giacinto, nella teraa Giufeppe Ghezzi vi ef-

prefle il S. Giufeppe ; la volta , e laterali fono del Cav.
Odazj , e di Antonio David : nella quarta nuovamente
architettata da Giufeppe Pannini ornataci vaghiffimi mar-
mi, e colonne con ftucchi dorati , Francefco Mancini vi

dipinfe il quadro di Santa Ttrefa j il baflbrilicvo dalla par-

te del Vangelo e di Monsù Slofe , B altro dalla parte dell*

Epiftola , con i Serafini fopra il cornicione fono opere dei

Valle , e gli Angeli del Maini . Nell* Altare Maggiore il

Ciborio , fatto con dileguo del Cav, Rainaldi parimente

ornato di prezioAllìmi marmi, e metalli con i6. colonnet-

te di diafpro orientale ; il quadro nel coro della Madon-
na, e Gesù , lo colorì il Cav. d’Arpino: nella contigua

della B. Vergine della Scala , nella quale^ vi è il Depolito

di Muzio Santacroce lavorato dalBAlgardi ; nella feguente

Pietro Papaleo vi fece la Aatua di S- Gio; della Croce , e

le altre fcolture ; e Filippo Zucchetti le pitture , nella_»

profiìma Carlo Veneziano vi elprelìe iFTranfito della Bea-

ta Vergine : il Roncalli dipinfe nell'’ ultima il S, Simone

Stole ^ e neirOratorio i fuddetti Padri conlervano un pie-

de di Santa Terfefa

.

Poi andate alla Chiefa di Sant’ Egidio , ove fono le

Monache Carmelitane Scalze ; la B. Vergine, e S. Simone

Stok furono coloriti da Andrea DamaiTei , nel quadro

dell’ Aitar Maggiore, e negl’ altri la Santa Terrela dal

B. Luca Fiammengo ; e il Sant’ Eligio dal * *

. Conducetevi alla proilìma antichiilìma Chiefa di San-

ta Maria in TraAevere -fabbricata fopra gl’Alberghi de Sol-

dati d’Augufto , che. teneva nel Porto di Ravenna , c

perciò fu chiamata quella parte Citta de’Ravennati , e

laócrna Meritoria vi fcaturì una fonte d Olio > 1^ <1“^ "

corfe per un giorno intiero ,
quando nacque^ il
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del Mondo, e perciò ritiene anche il titolo di Santa Ma-
ria ro»j Olet ; in memoria di tal Miracolo erclTe que/ia

Chiefa S, Calillo Papa I. nel ^24. ( c dicefì che fofTe una
delle prime

) dedicandola al vero culto di Dio lotto il ti-

tolo della Aia SS. Madre , e vi pofe una miracolola Imma'
ghie della B. Vergine detta della Clemenza da Santa Ce-
cilia, e da Santa Irancefca Romana più volte venerata.
ElTendo llata da diverfi Sommi Pontefici , e Cardinali ri-

Borata , ed abbellita di varj ornamenti . S. Giulio Pc:pa I.

l'anno 340. la rinnovò da’ fondamenti , e S. Gregorio III-
nel 734. rillorandola la fece tutta dipingere ,630. anni
dopo Adriano I. le aggiunfe altre due Navi ai fhicchi

.

Nel 1203* Binocenzo III. la rinnovò , richiudendola nella
forma prefente , confagrandola a' 17. Novembre. I Mo-
laici nel coro furono fatti fare da Innocenzo II. , poi or-
nati di pitture dal Cardinal AlefTandro de Medici ^ pari-
mente il Card. Giulio Antonio Santocio fece il foffitto do-
rato , che attraverfa avanti il coro , e il Card. Pietro Al-
dobrandini fece quello della nave di mezzo nobilmente
ornato , con pitture fattevi dal Domenichino ; Il fre^^io
di fogliami. Cherubini è opera belliffima di Celare Conti
Ancona .

In tei^o di Gre|orio IV. vi rifiedevano i Canonici
Regolari, Pio V. la d^hiarò Collegiata, Bafilica, e Par-
rocchia . Il Salimmo Crocififfo nella prima Cappella lli-
mafi del Cavallini , la Vergine Maria , e S. Giovanni, fo-.no pitture dd Viviani ; il quadro con Santa Francefca Ro-mana nella feconda fu colorito da Giacomo Zoboli , nel-
*5 ..^‘•l'^^lfettata dal Cav. Filippo Rauzzini

, Pietro
S. Federico nella quar-ta fu copiato dall' originale di Giacinto Brandi , che fi con-

^ «ella quinta , è di Giu-
dileguata dal Domenichino ,

npra i,t “j angolo un putto con fiori , e vi fi ve-

da firadTcula^^ T

^ a Beatilìima Vergine trafportata qui

pfore
^ ^ Tribuna delPAhar Ma-giorc, furotto wnod^rnaii da Pietro CavaUini

; Ri-niar-
C

3 devo-
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devo!! fono quelli in un pilaftro dalla parte manca , con
cert’ anetrc di antichiflìmo lavoro 5 le pitture nei coro io-
JK) d’Agolliiio Ciampelli La iiobiliflìma Cappella del Card.
Altenij's , fatta con difegno di Onorio Longhi , nella qua-
le fi cidrodifce la nuracolofa Immagine di Maria Veri’ine
della Clemenza; Palquale Cati vi colorì il Concilio di
Trento , ed altri tatti di Pio IV* Il Ciborio ornato di va-
ghe pietre , e metalli fu inv'cnzione del Cav. Girolamo
Odam Antonio Ghcrerdi architettò e dipinte il S. Giro-
lamo nella Cappella prclTo la Sagreftia , nella feguente il

S . Gior Eattilfa e di Antonio Caracci ^ e le pitture fono
d’Antonio da Pefaro; quella di S. Francefeo è del Cav.
Guidotti ; la contigua con i SS. Mano , e Califto è del
Procaccini, e quella del Batteiimo è penfiere del fuddetto
Cav. Rauzzini

.

Oltre le grand’ Indulgenze , che gode quella Bafili-

ca , vi fi cullodifcono i Corpi di S- Califio Papa , e Mar-
tire Fondatore di efìa Balihca , di S. Cornelio P, , e M. di
S. Giulio Papa , e Confefibre , di S. Qiiirino Vefeovo , e
Martire, e di S. Calopodio Prete , e Martire , e nel Cibo-
rio fopra 1’ Aitar Maggiore , il Capo di Sant’Apollonia ,

Verg. , e Mar. , un braccio di S. Pietro Apoflolo , e di

S. Giacomo Minore , di S. Niccolò Vefeovo , e di S. Va-
lentino Mar-, di S. Giu/Hiia Ver., e Mar. del Velo , e
Capelli della Ss. Vergine Maria del Prefepioi, del Sudario>

della Sponga, c della Croce di Noilro Signore con altre

infigni Reliquie collocate in urne d’argento dal Cardinal

Niccolò Ludovifio

.

Ufccndo dalla detta Ghie fa oflervate il Portico con
viarie memorie antiche trovate nel Gimitcrio di Califfo

,

fattovi fabbricare da Clemente XI- con difegno del Cav.
Catlo Fontana ; le quattro llatue , che l’ adornano furo-

no fcolpite da Gio; Teudon , Michel Maglia, Lorenzo

Ottone , e Vincenzo Felici . Poco di/tante é l’Oratorio di

Santa Maria della Compagnia del SS. Sagramento eretta

l’anno 1 5(^4.

Mirali lidia Pia?-za la fontajja .eretta Adriano L
c ri-»
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e rìflfirata da diVerfi Pontefici, c nel lópj.da Tnnoccii-

20 Xil. , con difegno dei Cav. Pontaiia , Orazio Torre-

gialli Architettò il belliflìmo Palazzo E/tiv'O de’ Monaci
Benedettini, di s Giullina , che hanno in cura la Bafili-

ca di s. Paolo. Nella contigua Chiefa di fan Cali/io Papa
vi è il Pozzo , dove fu gettato da’ Gentili, e ricevè la

palma del Martirio , che fu efprelTo nel quadro dell’Alta-

re da Giovanni Belinerti Piorentino; Il s Mauro in altro

dal Gav. Pietro Leone Ghezzi, la B- Vergine neirAltar
Maggiore da Avanzino Nucci, che dipinfe ancora il fof-

fitto . Incontro vi è il Confervatorio delI’AfTunta , la fira-

da a man delira vi conduce alla Chiefa , e Monaidero
delle Monache de' ss. Cofmo , e Damiano detto dai vol-
go s Cofunato dell’Ordine di s. Chiara , che pii fu con-

miracqlola Immagine della B. Vergine creduta di mano
Angelica; Le altre pitture fono di Cefare Torcili, Pran-
cefeo da Cartello , e Gio; Angelo Canini . Nell’Altare or-
nato di antichiflìmi ballìrilievi vi fi confervano i Corpi de*
ss. Martiri Fortunata , e Severa; e nei Convento un an-
tichifiimo , e ben difpo'lo Archivio .

Pafiando poi alla rtrada maeftra trovarete la Chiefa
de’ ss. qiiaranta Martiri di Sebarte, già ritenuta dalla
Compagnia del Gonfalone in oggi concerta a’PP. Riforma-
ti òcalzetti di Spagna i quali la rifabbricarono da’ fonda-
menti con vaga architettura dedicandola a’ fanti Ouaran-

? ’ Baylon . Le pitture , che 1 ’ adornano
fono li Martino de’ ss. Quaranta , e la Santifiima Concc'^-
zimie furono coipriti da Luigi Tuzi; La facra famiglia fu

tonfo^^
dai Ireziada Spagnola: ils. Prancefeo, e fant’An-

Mnne/ì
Giovanni Sorbi : Il fan Pietro d’ Alcantara daMonsu Lambert

: Il laii Pafquale da Salvatore N. N. • II

J Antonio Sardi ; Il Beato E-idio de Pra-

Irelco della cuppola , c volta sii i’AItare Maggiore

.

Tra-G 4
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J chiefa , e Convento
de 1 1 . Riformati di s. Erancefco , donata da’ Monaci Be-
nedettini a s. Irancefco , che vi abitò quando fn in Ro-
lìl.'l I '1 n n T ^ /-v. ri ti '1 -f '-k j T 1 1 •ina 1 anno ii 2 p" fn rinovata dal Card. I-azzaro Pallavi-
cini con architettura del Cav. Mattia de Rolli . 11 devoto
Crocifllìb di rilievo nella prima Cappella, fu lavorato da
Eia Die^o . jl s. Ciovanni da Capiltrano , e tutte le altre
pitture nella feconda fono di Domenico Maria Alnratori !

La Santilllma Vergine , e s. Giufeppe nella terza è di Ste-
fano Legnanu' , le altre pitture fono di Giufeppe Pafleri ;

Il s. Pietro d Alcantera , e s Pafquale Baylon nella quar-
ta , e di Giufeppe Chiari • Il s, Gio; Batti/la , e s- Loren-
zo furono dipinti ne’ pilaftri da Paolo Guidotti , V Aitar

difegno da Antonio Rinaldi , operato con va-
rj marmi da Frà Secondo da Roma . La /fatua di s. Fran-
cefto , è opera del fuddetto Frà Diego : Il s- Francefeo in
e/fafi nel Coro e del Cav. d’Arpino , e le altre pitture fo-
no di Gio: BattilPa da Novara ; La Ifatua della B. Ludo-
vica Albertoni , nella Cappella , in cui ripofa il fuo Cor-
po prclfo la SagreiPia è opera del Cav. Bernini , la s. Anna
fu colorita dal. Bacicelo , le altre pitture dal Cav. Celio : Il

CriiPo morto in Peno a Maria nella feguente è di Annibai
Caracci

,
la SantiUima Nunziata nella contigua è di Fran-

cefeo Salviati : le altre pitture fono del fuddetto Giovan
Battifìa da Novara : La Concezzione nell’ ultima è di

Martino de Vos
;

la nafeita è di Simone Vvet , di cui fo-

no le pitture nella volta: L’A/Tunzione è di Antonio del-

la Cornia . CXii apprefib ri è l’Oratorio per la Compa-
gnia del Terz’Ordine . Nella Sa^re/lia nuovamente orna-
ta di credenzoni di noce lavorata con grand’ indu/tria >

ed invenzione da Francefeo Bernardino da Pefaro , vi fi

conferva un Crocifilfo , che fi dice parlafle a S. Francefeo;

trasferitevi nella /Panza , ove abitò il detto Santo , nell’

Altare vi fi venerano molte reliquie legate in argento ; e

nel quadro fu fatto ritrattare fan Francefeo mentre viveva

dalla Beata Giacomea di Sette Solis . E la jpietra dove il

Santo Padre teneva il capo quando dormiva • Nel Clau/tro
' * vifo-
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vi fono dipinte da Fra Emanuele da Como varie Iftoric

di Santi , c Reli^iofi deli' Ordine .

dale di

Quivi vi condurrete al bel Tempio , ed al vicino Spe-

m Santa Maria deirOrto delle Univcrfita , e Com-
pagnie de’ Pizzicaroli , Erbaroli > ed altri Artidi ornato d

marmi fini , tducchi dorati , c pitture , fituato forfè ne

Prati Muzj dati dal Publico a Scevola in premio del fuo

valore ; altri credettero ^ che qui folTero i Prati Qiiinzj >

così detti da Qiiinzio Cincinnato j che in eflb avara, quan-

do ebbe avvifo della Dettatura conferitagli dal Senato^

Altri poi vogliono, che ambedue queidi Prati foffero vici-

ni . Poco lontano flava il Campo Albione , chiamato cosi

dalia Selva Albiona , ove fi facrificava il Bue biancho . •

Entrando in Chiefa , che fu edificata Panno 1485». coni

architettura di Giulio Romano , la facciata da Mattino
Bonghi , e perfezzionata nel 1516. dall'Univerfità de’Piz-

zìcaroli ; Ebbe la fiia denominazione da un’ Immagine
della Beata Vergine , che flava fopra la porta d’ un Or-
to ; la quale fi venera nelPAItar Maggiore , che fu dife-

gnato da Giacomo della Porta . Il Cavai. Baglioni vi efpref-

fe alcune Iflorie di Maria Vergine, Taddeo, e Federico
Zuccheri vi dipinfero lo Spofalizio , la Vifitazione della
Beata Vergine , la Nafcita di Gesù', e i Profeti , ed altre.
La volta minore a delira fu colorita da Gio: Battifla Pa-
rodi , e l’altra a finiflra da Mario Garzi • L’Aflunzione
della Madonna nella volta maggiore da Giacinto Calan-
drucci , che fece ancora la Refurrezione di NofiroSigno-,
re . La Concezzione di Maria Vergine da Giufeppe , e
Andrea Orazj . Il s. Francefeo da Mario Garzi ^ Negli ova-
ti su le porte , la venuta dello Spirito Santo , e l’altro
con s. Gioacchino , e fant’Anna fono di Andrea Procac-

il
Tranfito di s. Giufeppe , la Nafcita di Gesù fono

e fuddetti Fratelli Oraz; . Le Cappelle furono dipinte ,
prima della Santifilma Nunziata da Taddeo Zuccheri ,c la volta da Tomaffo Cardani

, la feconda da Filippo

r^!f^r ’ 1^
terza i ss. Giacomo , e Bartolomeo Apoito-a dal detto Baglioni , la quarta con diverfe'figurc da Nic-

colè
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colò da Peraro , che dipinfe 1’ airra Cappella incontro" dì
s .l rancelco. La feguente dal fuddetto Baglioni ; La con-
tigua architettura da Gabriel Valcafori . ìì s. Gio; Batti-
palo colori il Carradi, e i laterali LAbate Ranucci ^ l'ul-
tima di fan Sebalfiaiio dal mentovato Baglioni .

Nell’ ufcire da quepa prenderete il cammino verfo
Ripa grande , dove 11 Sbarcano le Merci , chè 11 condu-
cano per Mare , e tra il già Ponte Sublicio , e il Ponte Rot-
to a fanta Maria in Cappella trovarete un vago Giardino
del Principe di fan Martino

•
Qiii fi facevano da’ Gentili

nel Tevere i giuochi detti Pefeatori ; lacilmentc vi fu il

loro Pefeatorio ^ dove fi vendono Pefei , fatto dal Cenfo-
re M. Fulvio . Vicino è il Confervatorio de’ Putti , dove
quelli fi ammaellrana nella pietà Divina , e in diverfe
Arti j fotte il governo de’ Padri delle Scuole Pie , fu eret-

to nel Pontificato d’ Innocenzo XI. da Moiifignor Tomal"-
fo Odefcalchi nel 1684 fu accrelciuto di fabbriche da In-
nocenzo XII. che vi unì il Confervatorio de’Letterati, ed
fia il fuo nome da una Cappella , che quivi c dedicata all*

Arcangelo s. Michele • Clemente XII. con difegno di Car-
lo Fontana vi aggiunfe un ben iiitefo Edefizio chiamato

Cafa di correzione ,
perchè i.i efib Ti corregge con qual-

che caftigo la mala vita de’ fanciulli oziofi , e dilcoli , c

aggiunfe poi un’altra fabbrica con Ghìefa per abitazione

de’ poveri Vecchi , e Invalidi qua trasferiti dall’Olpizio di

s. Siilo, Clemente Xll. con difegno del Cav. Fuga vi fece

il nuovo Carcere per le Donne condannate adelia.

Sotto quella gran fabbrica vi è la piccola Chiefa di

fanta Maria del buon Viaggio così nominata da’ Marinari

-

Oflervarete il nuovo Porto di Ripa grande ; e la vaghil-

iima fabbrica per la Dogana delle Merci , che vengono

•per Mare fatta inalzare da’ fondamenti dà Innocenzo XII»

con architettura di Mattia de Rolli, e Carlo Fontana

.

Poco di qui difcollo ,
giungerete ad una delle Porte

della Città di Roma detta Portefe , e Portuenfe , che con-

duce a Porto , ove era il Tempio di Portunno , fu riedi-’

ficata eoa nobil difeqno da Innocenzo X. > vedelì [ut^t

cu ella
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rfi ella verfo il fiume il Cafino (de’MafTìmi , e la Chicfa di

fanta Maria del Ripofo , e di Tanta Praflede al Pozzo Pan-

taleo , detta dal volgo Tanta Pafiera, ove fi cii/lodifcono

i‘ Corpi de’ss. Ciro , e Giovanni Martiri, in quefii contor-

ni vi Tono alcuni Ciniicerj di ss. Martiri , come riferiTcono

varj accreditati Autori *

Retrocedendo per proTcguire il voflro viaggio pafiTcr-

rete al divotiflimo , e vaghiflìmo Tempio di Tanta Cecili*
fabbricato nella Tua caTa conceflTa da Clemente Vili, alle

Monache Benedettine , fu confagrata da Urbano I. , ri-

fatta da’ fondamenti da Palquale I. i Cardinali Francefeo,
e Trojano d’Aquaviva riftorarono ed abbellirono la detta
ChieTa e Monaltero con nuove fabbriche , ed altri orna-
menti , la volta è dipinta da Seballiano Conca . L’Altar
Maggiore , Confeflione , e Pavimento è ricco d'Alaballri >
Diafpri , colonne , ed altre pietre orientali ; Il quadro
colla Beata Vergine fu colorito da Annibaie Caracci , Ist

Ratua di fanta Cecilia fu feolpita da Stefano Maderno : nel-
la Cappella fotterpnea i quadri con la Tanta moribonda
del Cav. Vanni , i ss. Valeriane , Tiburzio, Maflimo Mais-
tiri , e i ss. Urbano, Lucio Pontefici , e Martiri s. A?nc-
fe, e s. Caterina Tono del Cav. Baglioni, vi ripoTafio i
Corpi de’ detti primi Tei s. Martiri , con altri novecento
collocativi dal fuddetto Pontefice Pafquale I. , vi ardono
da cRca ottanta Lampade di argento dorate in perpètuo
dal Card.^ Sfondrato ( che vi fece tutto il fuddetto orna-
mento

])
il di cui Depofito è nella navata a delira lavora-

to da Carlo Maderno . Nella vicina Cappella vi fi confer-
yano in preziofi vafi le Reliquie di molti altri Santi , ed
li V^elo della ftefla fanta Cecilia;: trasferitevi nella llanz;^
del Bagno ove , la Santa ricevè la palma del Martirio; i
quadri con la Decollazione della medefima , e la Corona-
zione col Tuo SpoTo Valeriane furono coloriti da Guide*

rA
Pleure eia Paolo Brilli . I quadri negli AU

’ fant’Andrea Apoltolo la;

iìiddetf^^r
’ Martirio di Taiit’Agata furono dipinti dal

-fuddetto Cav, JJaglw^u . fjlageUazfoue d# Gesù alla Qo.
ioti?--
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seconda.
loiiiia , e del Cavalier Vanni s. Benedetto : c s. Stefano
furono coloriti da Giiifeppe Ghezzi

.

dicendo per la porticelJa trovarete la Chic fa di fan
Gio! Battina de Genovefi coll anncfio Spedale per li Ma-
nnari della Nazione eretto da Mlarjo Cigala Genovefe ivi
fepolto^ del 1481. Il Signor Marchefe Giccaluga con Ibin-
tiia diligenza la fece riadornare c fornire di nuova faccia-
ta j ed abbellirla di ftiicchi > e pitture ^ ed eflendo juspa—
tronato della fua Gaia v^i lia fatto erigere una vaija >

c ben intefa Cappella dedicata a lauta Catarina Adorna,
il Cavalier Odazj dipinfe la Beatiiìiina Vergine di Savona,
e il fan Giovanni Battiifa è una copia di Raffaelle di
Urbino .

Poco di/lante è il nuovo ConferVatorio dr s. Pafqua-
le , e feguitando poi il caiTiinino per tornare a cafa goden-
dovi quello che reila di riguardevole in quella parte del
Traflevere con indri'zzarvi per la firada retta alla Chiefa
dì fanta Maria , a s. Giacomo in Cappella della Gompa-
gnia de'Vafcellari , o Barilari eflendo fiata un piccolo Spe-
dale fatto da fanta Francefea Romana , di qui conduce-
tevi a quella di «.Salvatore a Ponte rotto, fu quello Pon-
te nominato anticamente Palatino forfè dal Monte Palati-

no che gli era in faccia ; fu detto poi Ponte Santa Maria
da una miracolofa Immagine della Beata Vergine che era

nel mezzo di elfo , e fu portata da’Monaci di S. Benedet-
to a.S.Coflmato allora loro Chiefa dove ancor’ oe^i fi ve-

nera. L’inondazione del Tevere nel Ponfificato di Cle-

mente Vili, l’anno if$S. ne ruppe i due archi, che ora

vi mancano benché poco prima folle rillorato da Giulio HI.,

€ Gregorio XJII. Andate a S. Benedetto /« Pifcivola forfè

così detta da un’ antica Pifeina che qui era, o forfè dal,

Pefee che fi vendeva nella vicina Piazza. Si dice chequi

folle l’abitazione di S. Benedetto in fua gioventù, e fi ve-

de l’Immagine della Beata Vergine dove lui orava , 'e fu

effiggiafo nei quadro dell’Altar' Maggiore mentre ivi vi-

veva , non molto lungi è U' Parròcchia di S. Salvatore

delia Corte dove ne’ Secoli de’ Gentili fn una Curia , e
• forfa

\
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forfè quella , che alcuni Antiquari chiamano il Tribunale

di Aurelio ? o fecondo altri della famiglia de Curtious ef-

fendo /tata queffa in oggi concelTa a' PP. Minimi di San

Trancefco di,Paola , la quale la ritabbricarono con diiegao

del Valvafori j fi venera nelPAltar Mags^iore una divota,

e niiracolofa Immagine della Santifllma Vergine* detta dcl-

al fiuce ; qui giace il Corpo di S. Pigmenio Gelebratiiii-

mo Martire j e Maeliro di Giuliano Imperadorc Apo/tata;

e quelli de’ SS. Pollione , Melice Martiri . Di qui trasfe-

ritevi alla Chiefa di Sant’ Eligio nuovamente eretta dalla

Univerfìtà de’ Sellar!

.

Pallate poi a quella de’ SS. Crifpino , e Crifpiniano

dell’lbii.verfità de’Calzolari detta dal volgo Santa Bonofa,

perchè conlervafi il di lei Corpo {otto l’Altar Maggiore
con altre Reliquie .

Poco di/fante è, la Chiefa di S. Grifogono ritenuta

da’PP. Carmelitani della Congregazione di Lombardia edi-

ficata da S. Silvellro, rinnovata nel 1^25. dal Card. Scipio-

ne Borghefe eflendo quella ornata da 24, antichifiìme co-

lonne di granito orientale, due di porfido, e nell’ Aitar

Ma-giore 4- d’alabafiro cotognino . Il Guercino da Cento
VI colorì il Santo nel foffitto , e il Cav. d’Arpino la San-
tiilìma Vergine . Negl’Altari il Cav. Paolo Guidotti vi di-

piufe il Saiitiilimo Grocififfo ,
S. Catarina , S. Barbara

,

S. Francefea Romana , S. Alberto S. Domenico , ed altri

Santi , I SS. Angioli fono di Gio: di S. Giovanni , il San
Francefeo è di un’ fcolaro di S. Titi . La S, Maria Madda-
lena de Pa/zi è di Giovanni Colli , e Antonio Gherardi;
il Sant’Angiolo Gullode è di Ludovino Gimignani, e la
SS. Trinità nella volta è di CTiaciato Giminiani ; nella—#
Cappella ove fi venera la B. Vergine del Carmine 11 cullo-
difee il Capo di S- Grifogono ; i Depofiti della famiglia

fono penficri dei Cav. Bernini
• Qiii vicino è la Chie-

fa di S Agata , che fu Cafa Paterna di S. Greg. II. Pon.,
e VI rmedono i PP. della Cottgtsg* della Dottrina Criflia-
na di Avignone •

Seguitando jil cammino .ofierv'atc il nuov'o Oipedalc
• • ^ di
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tii Sants Maria j e S, Gallicano Martire eretto Ma Bene-
detto XIII. con architettura del Cav- Filippo Rauzzini;,
poi al Monallero delle Monache di SS. Rufina , e Secon-
da , e a quello di S. Margherita in cui fono Religiofe deli

Terz' Ordine di San Francefeo > riltorato dal Card. Ca-
staldi con Architettura di Carlo Fontana . La S. Marghe-
rita nel quadro dell’ Aitar Maggiore fu colorito da Giacin-

to Brandi , e gli ovati laterali dal Cav Ghezzì > e fa vol-

ta dal Padre (Jniile Francefeano; il S. Francefeo h del Ba-

ciccio ) e la S. Orfola è di Gio; Paolo Severi . Incontro

è 1* altro Monallero di S. Appollonia parimente Monache
del Terz’ Ordine

.

Indi alle Chiefe Parrochiali di S.- Dorotea conceìTi

a’ PP. Conventuali . Nell’Altar Maggiore fi cufiodifcc il

Corpo di detta Santa , c l’altra di'S. Gio; detto della Mal-

va concefia da Clemente XI. a’PP. Miniflri degP Infermi»

che l’hanno abbellita » ed in fine andate a vedere il

Giardino Faraefe vicino a Ponte Siilo dove probabilmen-

te furono gl’ Orti del Impcrador Gcta . Calcito Ponte fu

detto Janiculcnfe , poi rotto ; e fu con molta fpefa rifat-

to da Siilo IV, in occafione dell’anno Santo 1477.2 teni-

jx) di fare ritorno alle vo/tre abitazioni

.

1»
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giornata terza.
Va Jìrada Giulia all* IJola di S- Bartolomeo .

<2>

Eir ufeire di cafa inviatevi al Ponte Sant’An-

4 gelo e di là alla Chiefa di S. Giovanni coll^

annefib Olpizio »
edOfpedale de’Fzorentmi

fabbrit'ata con difesno di Giacomo della
[jy

(S) ^
fabbricata con djfegno di Giacomo della

Porta , e ornata di vaga facciata da Clenien-

’ XII con architettura d’Alcfiandro Galilei - v ra

Valido Centra, il San Vincenzo Ferrerie che predica 1

Jede del Palfignaiii . Il S. Filippo Neri, che ora innan^

Nolìro Signore , e alla Beata Vergine »
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Io Maratti . Il S. Girolamo è di Santi Titi : V altro S, GI'-
rolamo e di Ludovico Civoli ; Il quadro , che (là dalla
parte oppofta , è del Aiddetto Paflìi^nani ; le alcre pitture
fono di Stefano Pieri. Nella ceciata della Ghie fa , il

Martirio de^ SS. Coiino , e Damiano , è di Salvador Ro-
fa . La Natività ai Maria Verdine , e i quadri laterali fo-
lio di Anaflafìo Ponteboni > e il re/iantc è di A^oitino
Ciampclh. Nell Aitar Maggiore , architettato dal Jiorro-

. innn , le ligure in marmo , che rapprefentano il Battefi-
imo di No/lro Signore , fono di Antonio Raggi; la {latini
della Fede fu fcolpjta da- Ercole ferrata; c quella dalla

Domenico Guidi , DalP altro fianco dalla Chie-
fa la Cappella del SS. Crocifiilb fu dipinta tutta dal Lan-

Cappella peguente , il quadro di S. Maria

^ ^
.alena e di braccio Ciarpi , che fu Maelh'o di Pietro

a ottona . Il S. Fraucefeo nella terza , e del medcfihfb?

7 ^ freCco fonò di Niccolò Pomarancio; ma quel-
t£ della volta , cne rapprefentano una Gloria fono di Giu-

u*-
S- Antonio Abate è di Ago-

' p„
pitture a fre/co-foao di Antonio Teln-

^ c À/ ^ ^^^S'iolo Canini. Nella quh-
4 S. Maria Maddalena de Pa/zi^è del Corrado Fiorliti-

L--
-NelP ultima il s Seba/liano, e ab

zarhiav^f^^ confervafi nelfAN
V

/Oipi de ss. Proto, e Giacinto Martiri .

iella Pictr' PII
deirArchkoiiiraternita,

{nUict'l CU quale è ouafi

fc ld l i
®'" c il Palazzo de' Sacchetti

=t,o de^xlTer? "r’
'‘'«h

Commentari . che ii

fona , che hhma^fi r 1 P"'" *'“» P"''

FaClZ d 1
detta Corte,

ino nel qualelldd^"*®'" P-’S^o^a Tempio di Net-

..ipicnucrt i iuio Cafi dipinti ; c vi fi è trova-

to un



bunali di Roma , che qui voleva congregare Giulio IL^e
n univa con quei graa inuri ibpra i quali fono le Chic-
le di s. Biagio , e del SaiFraggio ; ma Bramante , che n’era
Architetto

, per la morte de} Papa , lafciò imperfetta que-
lla fabbrica, che fervi poi ad altri ufi fino al 1575'. nel
qual tcmjìo fu data a’Brefciani . Appreflb trovarete la
j'uddetta Chiefa del Sufiragio , rifatta da’ fondamenti con
difegno del Rainaldi . Nella prima Cappella a delira il

quadro coll’ adorazione de’ Magj i due laterali , e la vol-
ta fono di Gio: Battilla Naldiin . Nella feconda Cappella,
il quadro colla B. Vergine , s. Giufeppe, e $. Domenico,
è' di Giuieppe Ghezzi ; l’uno de’ laterali , dove fi vede
Àbramo è di Girolamo Troppa ;

1’ altro con la vifione dì

Giacob , è di Giacinto Mcillnefe . Nella terza , in cui li

venera una miracolofa Immagine delia Madonna , i due
quadri laterali fono di Gio- Chiari : le pitture della volta

tono di Niccolò Berettoni . Il quadro dell’ Aitar Maggio-
re , è opera dei fuddetto Ghezzi : i due laterali, e la vol-

ta fono del Cav. Benafchi Piemontefe . Nella Cappella del

Crocefifib i due laterali fi'credono dei Laiifranchi . Nella'

fegiiente il quadro di b- Francefeo, ed altri Santi è copia di

Guido, il S. Giacinto nell’ultima è di Monsù Daniele

Piammengo : i laterali , e la volta fono di Gio: Battiila

Pimini Palermitano

.

Vicinò è l’Oratorio delPArchiconfraternità del Gonfa-

lone , in cui parimente fono pitture infigni . La Cena da

NoBro Signore con gli Apoltoli , e il Grillo che porta la

Croce fono di Livio AgreÌH . Gesù condotto a Caifas con

altre figure è la più bell’ opera di RafFaelino da Reggio .

La Refurrezione del Salvatore , e le due figure di fopra

,

fono di Marco da Siena . La Coronazione di Spine, e

r Lece Homo fono di Cefare Nebbia . La Flagellazione

con le figure di fopra , fono di Federico Zucchieri , la
^ Cro-



GIORNATA 49
CrocififTìone , e la dcpofizione della Croce fono di Danfc^
le da Volterra. J1 quadro ddl'Altcìre è del liiddetto Livio
A ìT •

Agr^ili.

Trovarete poi il nuovo Carcera , principiato da Inno-
cenzo X. , e terminato da ALilaadro Vlf.

La Chiefa di s. Inlippo Neri è nei vicolo incontro la

Parrocchia di s, Niccolò , Jnfpatroaato della Pamiglia In-
coronati : e piu oltre il Colleggio Ghislieri j e la Chiefa

M
Salito^ de^Napoletanf » già detta di s. Auria j

j 1 di cui luo^o anticamente fi chiamava Cajìmm Sentmfe ,

La detta Chiefa è rinnovata con architettura del Cav. Car-
lo Pontana vedrete nobile Cappelle , e buone pitture

.

La Ghiefa di s. Eligio degli Orefici architettata da
ramante

^ indi all’ altra di s. Catarina de’ Senefi , dove
fi conferva un dito della Santa, nel quale ricevè rAnello
dal fuo Spofo Gesù .

^

j,

^^‘Itito il Palazzo de’ Falconieri , rinnovato con ec-
cellente fimetrìa dal Borromini , vifitate la Chiefa d ell’
Archiconfraternità di [anta Maria dell’Orazione delia Mor-

nuovamente architettata dal (^av.Puga: entrate nel
Parma. Principio queflo

b and Edjfizio Paolo IH. ; mentre era Cardinale con di-
Lazzari , e di Antonio Sangallo , e nel

la n-
io. ridulfe a quella maeflofa graitdezza col-

ranl irr'"
Aa.gdo Boaaioti , e dal Cad. Alef-

fa Stani- i°
**' • 1“ elTo h famo-

se-a lì.
Toro , condotta da Rodi

,

afeìn, a
' c Taunfeo , come racconta Plinio

tnrii'/f p^* j
?6’. Pii collocata dal I.nperadore M. An».

J TertL rotto al Mo.t

fudltto = trovata nel

Se Terin . NcU._a

cole! The "i lì' teìr”''*
ra di GlicA'vr. Ar- • ^ ^ gamba fatta di nuovo , ope-

del IiatSe
Atenienfc . La Ninfa di Diana . magv^iore

una oiliann' P^He di fierà , ec-J-4nda in mano. La Donna di pietra Paragone

,

O " con
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piede moderai , creduta quella

Veltale , che porto dal fiume al Tempio acqua col crivel-
lo • L altro Ercole della /tetra pietra , il quale era /eìi'/,a

braccia. L'Atlaatc col Globo fui dorfo II Bu/to dclT
Imperadore Caracalla y ed altci Bulli lavorati da irjfipiii

Artefici . Il Gladiatore a guifa di Coloflb, che tiene il

piè dritto /opra una targa , e dietro ad e/To il fiio Gelato-
ne

, perchè dietro al piè manco fono le fue velti . Ua’
altro Gladiatore , che tiene un putto gettato fopra le fpal-

tefta 5 braccia , e gambe fono moderne; ed al.-

tri torzi j e te/te parimente ritrovate in dette Terme > co-
me narra Uli/fe Aldrovandi . Nello fte/To’ Palazzo è un
Gabinetto dipiiito da Annibaie Caracci , e una Galleria
di Statue j ed altri prezìofi avanzi dcll\antichità j dipin-
ta dal medelimo . Vi fono ancora altre eccellenti pitture

del detto Annibale, del Lanfrar.clji, del Zuccheri , e di Ti-
ziano ; e in una nobile Biblioteca alcuni Libri con molti
difegni di Rallaele , Giulio Romano , Bonarroti , Carac-

ci , Polidoro , ed altri 3 ed il Mufeo delPeruditilllmo Ful-

vio Orfini . ATati della Porta della gran Sala vedrete due
Schiavi Barberi fcolpiti a perfezione 3 e dentro d' efla la

Statua di Alc/Taiidro Farncfe lavorata da Simone Mafch'-

ni di Carrara 3 alcune Statue di Gladiarori fatte con otti-

ma maniera ; e le due Statue famofe di Guslicimo della

Porta , che dovevano fervirc per il Sepolcro di Paolo IH.

Vedrete poi nella Piazza le due bellillime Fontane con

due gran Conche di Granito d’ ineftimabile valore .

Ritornando alla flrada Giulia, ofTervarete nella Chie-

fa de’ ss. Giovanni Evangelifta , e Petronio de’Bolognefi

il quadro dclPAltar Maggiore , opera mirabile del Domc-
nichino . Avanzandovi troverete il fuperbillimo Fonte, che

fa profpetto alla detta flrada j fatta da Paolo V. con

gno del Maderno, Accanto a quefto Fonte era i’Ofpizio

de’poveri Vecchi trasferiti alP Ofpizio di s. Michele a Ri-

pa . In oggi una parte del fuddetto luogo ferve per Con-

fcrvatorio delle povere Fanciulle dette le Zoccoiette , e

l’altra parte per Colleggio Apoftolico de’ Sacerdoti ,
latto
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rifiorare » ed ampliare dal Card. Imperiali .

Dirimpetto e la Chic fa Parrocchiale di s. Salvatore ia
Onda, governata da'PP. Conventuali di s.Francefco. Se-
§ue la Chiefa della SS. Xriuita de'' Pellegrini , e Convale-
{centi, ricca di preziofe Cappelle , fra le quali PAltar
Maggiore è inficile per il quadro fattovi da Giulio Reni.
I quattri Profeti negli angoli della Coppola fono di Giot
Battila da Novara , che dipinfe ancora tutta la Cappella
della Nunziata . Il quadro con s. Gregorio , c tutta la Cap-
pella del medefimo fu dipinta da BaldafTar Croce . II qua-
dro nella contigua con la B. Vergine

,

s, Agoftino ,

. s. Prancefeo è opera del Cav. d^Arpino , é le altre pittura
fono del fuddetto Croce • Il quadro con s. Carlo , s. Pilip-

ed altre figure nelP ultima, è di Monsiì Guidielmo
; e le altre pitture fono di Gio; Battiffa Fer-

Carlo Maratti . Appreflb vi è l’Ofpedale ,C 1 Oratorio , in cui lì predica ogni Sabbato agli Ebrei .
ll<a detta Chiefa e ftata abbellita di vaga facciata architet-
fóta da Ppancefeo de Santis Romano . Poco lontana è «la
arrocchia de’ ss Vincenzo , ed Jìnaiiafio de’Cuochi, det-

ta ancora della Nunziata .

n
Palazzo Spada Capo di Ferro , far-

Girolamo con architettura di- Giulio Me-
Vedrete in elTo, oltre un vago Giar-

^^o, la Pibrana , la Sala , e le Cammere ornate diihic-

iccfd^
beUuTìme . Nella Gallerìa, Didone che fi

^ Il
“ ^ Gucrcino da Cento : e il Rat-o d EJena e di Guido Reni. Le altre pitture in detto

dileguate parte da Daniele da Volterra , e

Ufi

’ Pj'^cenrino del quale fono ancora le Ba-
c della facciata . Nella Piazza

at rdal Ri'^
ofleryarcte una vaga Fontana -

"'hiefa
^^donna della Cerqua nella vicina-hzefa de Macellari, ntcrnate. poi nella P^zza Farnefe^ » Ve-
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Vedrete la Chìefa di s, Brigida Svezzefe , m cui la

detta Santa abitò , ed ebbe da No/lro Signore alcune vi-
fioni . Clemente XI. la fece ingrandire , e ornare , a?-
gìungcndori una ra^a facciata.

PaiTate a s. Giroìamo della Carità > neil’Altar Maggio-
re fatto di marmi , e metalli , ammirate il famoiìiTimo qiia-
dro del Domenichini . Nella Cappella della famiglia Spa-
da , dilegnata dal Borroniini, le Scolture , e Statue dalla
parte del Vangelo fono di Krcole ferrata , e gli Angeli
genuaellì tono d’Antonio Giorgetti . Nella piccola Cap-
pella , vicina alla maggiore , il quadro j, c le pitture fono
di Durante Alberti . Dall’ altro laro, il quadro , in cui è
Noi'tro Signore, che dà le Chiavi a s. Pietro, è opera del

Muziani ; e nell’ Oratorio il quadro con la Beata Vergi-
ne , s. Girolamo j e s. piòppo Neri, è fatica del Roma-
iiciii Qj.ie'1-a Chiefa , che fu abitazione del fuddetto San-
to , è governata da una Congregazione di Gentiluomini,
che vi mantengono un Colleggio di Sacerdoti ReligioO ,

tra’ quali fu il Venerabile Servo di Dio P. fìuonfìgaore

Cacciaguerra , che diede principio ali’ Illituto dell’Orato-

rio : dopo la cui morte lo ftabili , e fondò s- Filippo Ne-
ri , che vilTe in quello liiogo gj. anni : e la fua camera

fu ridotta in una divota Cappella , con pitture e altri or-

namenti fattivi dai Cavalier Pantera ,

Vicina è la Parrocchiale di s. Catarina della Rota, in.

cui il quadro delI’AItar Maggiore è del Zuccheri ; e la Fu-

ga di Nollro Signore in JÈgitto in altra Cappella e del

Muziàni , del quale fono altre figure nella Cappella della

Santa. Incontro vedrete la Chiefa di fan Tonimafo del

CoJleggio Inghlefe , rifabbricata dal Cardinal di Nortfolch,

e dipinta a frefeo da Niccolò Pomarancio • In efla olfer-

varcte il quadro dell’Altar Maggiore dipinto da Durante

Alberti i Più avanti è la Chiefa di lauta Maria di Mon-

ferrato della Nazione Aragonefe , c Catalana ; e la P^r*

rocchiale di s. Giovanni in Aiiios ; Segue il lalazzo de

Ricci , e P altro della famiglia d’Alli .

Avanzandovi alla chiavica detta di s- Lucia , yedretc.

le
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fima troverete ^ -.v.^ —^-

i^ia , che fu AlefTaiiciro VI. ora della faldiglia Sforza Ce-

iarini . Sotto quello Palazzo era la Refideiiza de’ Curfori

di Nollro Si^iaóre trasferita da Iiiiiocciizo XII- alla c;raii
C? w

Curia Iimocenziaaa di Monte Citorio , dove pure furono

trasferiti i Notati di var; Tribunali , che /lavano nella

prollìma livida , chiamata Banchi . In detta Strada trove-

rete la Chiefa della Purificazione
,
governata dalla Con-

fraternità degP Oltramontani , Nel Palazzo, che guarda
verfo il Ca/tello Sant'Angiolo è il Banco di S. Spirfto , e
più avanti la Parrocchiale , e Colle^giata de'ss. Celfo«
Giuliano rinnovata con difegno di Carlo de Dominicis

.

appariva
ornamento di un vallo Portico .

Inoltratevi alla vicina Piazza del Ponte Sant'Angio-
lo ; luogo dertinato alla pubblica giullizia dal i48}>\ in
^uà , poiché il luogo di quelle era anticamente fui Mon-

Tarpeo in quella parte , che fi dice Monte Ciprino
Voltando alla delira per la Strada chiamata Panico , in-
drizzatevi al Monte Giordano

,
per vedere il Palazzo già

degli Orfini , ora de’ Gabrielli dal quale feendendo ncilà
i lazza^ allargate da Paolo III- Nella parte che riguarda_j
Banchi, e la Chiefola di «.Giuliano , ove rifiede la' Com-
pagnia di s. Maria del Soccorfo, che prima /lava a s.Tom-
mafq in Parione

, oflervatela nuova facciata fatta dal Bo-
Tomini alla Cafa de' PP. delPOratorio , fopra la quale è una
lorre, con un’immagine della Madre di Dio , termina-
te coll ornamento di un'* Orologio da nobile in^c^no dei
mentovato Architetto .

“ o s

B troverete l’Oratorio de’fuddet-

ci/mpnl,
^ ' architettata in forma d’abbrac-

ra-rhi

'

-K!?
^ contemplare la fóar 4,a nivenzione. O/Tcrvate come il mentovata Boro-

^ ^ mini 35



.
terza.

mini ) per rendere piu mae/lo/b c|iieito Sagro luogo jcom*
ponendo un nuovo ordine di architettura , ha unite le li-
nee del fronterpizio orbicolato iafieine con quelle del ret-
to > che fontiaiio una terza fpecie tanto iimfitata * quanto
inqeqnofa .

Entrato nella detta Cafa ofTervate Ibpra la Porta del-
la Sagrellia un Bufto di metallo di Gregorio XV^. opera di
Aleflandro Algardi . Del medelinio è la ftatua di marmo
nell’Altare dedicato a S Filippo

, prima tattica di quello
Virtuofo. Oflervate anche nella volta un’ornamento di
pitture fatto da Pietro da Cortona . Viene abbracciata la
eletta Sagreftia da due Cortili, i 'cui Portici, eLoggie fo-
no foflenute da un folo ordine compo/lo , e non da più »

come era folita di oprare l’architettura ; invenzione , che
rende più magnifica la fabbrica , e più ammirabile la meii»

te del Borromi.ii, che ne fu l’Autore.
Entrate poi nella Chiefa detta fanta Maria in Valicel-

la , e Chiefa nuova; c vedrete in eiTa la volta , la cup-
pola , e la tribuna , colorite con molta lode dal fuddetto
Cortona ; e gli ornamenti di flucchi , e pitture , co’quali

è fiata nuovamente abbellita . Nell’Altare Maggiore , in

cui è un ricco Ciborio di metallo dorato, vi dipinfe l’Im-

magine della Beata Vergine , i quadri laterali Pietro Pao-
lo Rubens . Nella vicina Cappella , dedicata a s. Filippo

Neri , il cui quadro è di Guido Reni , riverite il Corpo
del Santo , e la camera in cui egli viffe • Nella contigua

vedrete la Prcfeiitazione della Beata Vergine al Tempio,
colorita dal Barocci ; di cui è ancora la Vifitazione di

fant’ Elifabetta . In altre Cappelle , Michel’Angiolo da-,

Caravaggio dipinfe il Criflo portato al Sepolcro; ilMuzia-

lii fece l’Afcenzione del Signore al Cielo ; Vincenzo Fiam-
anengo la Venuta dello Spirito Santo : il Cav. d’ Arpino
la Coronazione della Beata Vergine Maria , e la Prefen-

tazione di Gesù : Carlo Maratti i ss. Carlo Borromeo , e

Ignazio Lojola . OfRrvate ancora l’ altre Cappelle , e pit-

ture parimente d^eccellentiffimi Autpri

.

Entrate nella Strada nuova t dove a raan fini/lra è il

Pa.
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Palazzo Gaucci ; e poi pei' quella de^Ii Orefici , o del Pcj-

le^^riiio j conducetevi in campo di Fiore < Donde fia qri-

tal nome Jion fi concorda fra gli Autori . Altri Io

Seducano da Flora Donna amata da Pompeo , come fi leg-

«e in Plutarco; ma pare più vcrifimile , che derivi da una

certa Donna chiamata Tarrazia che lafciò que/fo Campo
al Popolo Romano , e ifiituì i Giuochi Florali ; per lo che

gii Antichi la finfcro Dea de’ Fiori ^ e Flora la chiamaro-

no . In quella Piazza fi fanno morire i Rei > che il Santo

Olfizio confegna alla Corte Secolare
*

^

Dove h il Palazzo aiitichilfimo degli Orfini, oggi de'

Pii , fi vedono alcuni pochi vellig; del Teatro , che quivi

fabbricò Pompeo ; la cui valdità capace di ottanta milaur

luoghi, dovea comprendere tutto ciò che dalla Strada p

oggi detta de"^ Ghiavari , fi flende fino alla Piazza ftefla •

Verfo quella guardava la parte polleriore della Scena ;
poiché Pingrefib > e il cavo del Teatro, dove /lavano gli

Spettatori , era a fronte dell’ oppoHo Circo Flamminiano •

I gradini, che in giro pfe/lavano come di Sedili a’ riguar-
danti, fervivano' ancora di gradini al Tempio di Venere
Vittrice , fabbricato in faccia alla Scena dallo ftefib Pom-
peo , per ìsfuggir la cenfura di aver impiegate tante ric-

chezze in ima fabbrica dedicata a’ foli Spettacoli . Pati
più volte l’incendio quello Teatro , fu rifarcito poi da mol-
ti Imperadori ; l’ ultimo che lo rillorò, fu il Rè Teodorico.

AI fianco del medefimo fabbricò il detto Pompeo una
gran Curia , che verifimilmente fu tra il mentovato Palaz-
zo de’ Pii , la Chiefa di S. Andrea della Valle . Ma perchè
in elTa fu uccifo da’ Congiurati Giulio Cefare, il Popolo
detellando anche il luogo , dove fu commeflb quello Par-
ricidio , la diftrulTe *

Seguite per la Strada' de’ Giupponari • e nella Piaz-
zetta che fià nel fine di efla, vedrete la Chiefa di S. Barbara
de’ Librari di nuovo fabbricata , e ornata con architettura
di Giufeppe Pafleri,- Il quadro dell'Àkar Maggiore , è ope-M di Luigi Garzi ; il quale dipinfe anche la'" Cappella del
Grocififlo , e fece tutte le pitture a frel'cp, che fi vedoao

^ f àelic
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la m-lìT '. San-

/li . Eiitr-tp
^ *” ^ /colpita da Ambrogio Fan-

te delia Pief)^'^^ f^o
j prende il nome dal Mon-

l’iia noiSilin' ^ r di detto Monte o/Tcrvarete
‘

,
Cappella di fini marmi , nel cui Altare bun ballon leno 1 nnatiflimo di Domenico Guidi ! cmi altri

Gros^
^ ' laterali di Mousiì Teodone, e Monsù le

ffn^-o > era la Cbiefa diS.Terefa^eS.Gio;
PP Carmelitani Scalzi eretta nel Palazzo

già de Larbcriiii dove abitò Urbano Vili, ove prefentc-
incnte vien fabbricata r aggiunta del nuovo Monte .K Jv ol^etevi alla Chie/a di S. .Salvatore in Campo , ar-
chitettata dal Faparelli; indi alla Piazza , e al nobilillìmo

.

f'iniiglia Santacroce, nel cui cortile fono
molti bafi’nlievi antichi ; e negli Appartamenti molte pit-
ture a fr^ico di Ciot francefeo Cnmaldi « Vi vedrete an-
cora una bella /fatua di Apollo; un’altra di Diana; due
altre ’i una Caceiatrice , e di un Gladiatore : è un ritrat-
to 1.1 marmo dell’Algardi

.

Pallate alla Chiw/a di S. Maria hi Cacaberi» , così det**
fa da una Famiglia Romana , che la fondò ; poi a quella
di S. Paolo alla Regola, nuovamente fabbricata da’ Padri

Verz Ordine di S. Franceico della Nazione Siciliana

,

E tra izioiic - che gui abitalTe S, Paolo la prima volta,
thè Venne iii Roma . Piò avanti troverete la Chiefa di
S. Maria in Monticelli , ritabbricata da Clemente XI, in
e/ìa il oLiaero dcJl’Altar Maggiore fu dipinto da Baccio

I ;r; 1 ; c il Salvatore a molaico nella Tribuna e antichif-
fìino , efléùdo più di anni , che è Rato fatto.

Appre/io troverete la Chieia di S. Bartolomeo de’Vac-
cinari , rimodernata , e abbellita da’ medefimi . Vifìtatej w XX c*. I.C*, ^ V ccin’cyv-i LJitct vjLd xij • •aailaLì.-

pei la Chiefa di S, Maria del Pianto così nomata , perchè
vi e un’Immagine della Beata Vergine, che miracolofa-
mente verso dagli occhi le lagrime ; Sul Monte vicino

>

etto de’ Cenci, vedrete la Chì^{& diS, TomalTo, e U
Palazzo cii ella famiglia .

'
:

. .

• - Invia-

I



giornata ^7
Inviatevi alla Piazza Giudea ,,dove nel fecola paca-

to n vedeva un .^^ran refiduo d’antica fabbrica C della qua-k fono ancora i vc/hg; apprcUb la fuddetta Cbiefa di
S. Maria in Cacaberis ) creduta da Lucio Fauno un porti-
co eretto dall Lnperadore Settimio Severo . Il Serlio ri-
urtandone la Pianta nel lib. ^ della fua architettura , fa

ta la contrada de’ Gibbonari . e le Cale dei s'aauacrace

t

u anche creduta da molti il Portico di Pompeo : ma la

2i
^ magnifica , che fi vede in quei pochi avan-

, il /ito doverono, fimno conofcerc non efler quelloornato di tante colonne , e fabbricato al fianco del Teatrp m luogo molto diverfo da quello . Fu dunquftil fot

binali .

oaav,a^ , come dimodra il
M

Entrate nel Ghetto deeli Ebrei iifrpu.tr. q i , a /•
ino troverete la Chiefo di s r- •

^al medeft-

rocchia, fopp elfo e fol h

rie al Fon è
Divina Pietà; , a':

Lt* Il

clnamato prima Fabrizio , o-oj Ou ittro

altra parte il Ponte C pft ir. i> -r
ficcome dall*

lei del Grano toZd^èamJ t''
"" ^raftevere . I fo-

nel Tevere , ivi arrelfand^n
T^]^d«mi , e gettati per odi®

vi dal Fiume / formai? portate-

*ne narra Livio Fu
^ poco qiielF Ifola , co-

moria di quella *che daV^ \
ticata a guifa di Nave in me-

pente crei;:»

nieu di \ iiartolomeo tenut;i r j-
cefeo. Venerate in d^tpa rk' r -f

di S. Frati-

collocato nell’Altar Mapom !f
^ ^ Corpo deirApoliol®*

Porfido? ? cui ferv. d?^ unapreziofa Urna df
la quattro colonne delia^lTe^l?^”^^

cuppola foftenuta

;enJenti alT^ inarav^IoV
b S. Carlo Borromeo è onera d'A it ^ quadro^nco e opeia d AntoaiQ Garacci . Vf fo^
k

AC»



55 TERZA.
HO ancora i Corpi di S. Paolino Vefcovo di Nola , di S. A{-
daberto , di S. Èfiiperanzio , e dì S. Teodora Vergine , e
Martire

; e con altre 6acre Reliquie una Spina della Co-
rona di Noftro Signore . Incontro c la Chìcla di S. Gio:
Colabita con POlpedale governato da’PP. detti Fate bene
Fratelli Pcligiofi di S. Gio; di Dio Librato , la cui Chiefa
fu architettata di nuova facciata da Luigi Barattone , e
dentro tutta ornata di vaghi e preziofi marmi con Bue-
chi dorati, e pitture d'ottimi Profeflbri; vi furono tro-

vati alcuni Corpi Santi, frà quali quello di S, Gio: Cola-
bìta , e delle Reliquie de' SS, Martiri Mario , Marta, Au-
diface , Abacone , Taurino , Ercolano , ed altre . Qui
era anticamente un, altro Tempio di Giove eretto daCajo
Servilio Duumviro

.

Fu detta ancora quell:' Ifola de' Languenti , attefo il

coflume antico di efporre in efia dentro ai Tempio d’Efeu-

lapio gl’ Infermi , affinchè racquift^lTero la fanità . Ne*
tempi di Onorio Imperadore fu quivi i' abitazione della

Famiglia Anicia

.

GIORNATA QUARTA.
Da S* Lorenzo in Damafo al Monte Avsntìno .

Krineipiate il voflro viaggio dalla Chiefa:

Collegiata de' SS. Lorenzo , e Damalo o
Cancellarla , riBorata , e ornata in varj tem-

pi da'Pontefici , e Cardinali Cancellieri . Vc-

Iterate nella Cappella , ove fi cuBodifee il

SS. Sacramento adorna di fini marmi , e metalli , archi-

tettata daiCav* Saffi e Gregorini , il quadro rapprefentan-

te la Ss. Trinità fu colorito dal Cav.Cafale, l’altra dicoa-

tro fu fimilmente ornata d'architettura di Niccolò Salvi,

il quadro con s. Filippo, e s. Nicola è opera del Cavalier

jCoAca, le pitture delia volta lòno del Corrado . La Cap-



AG r O R N A T
Jjella vicfiio al Ponte Baftefimale dedicata a Maria ss. Ad-
dolorata i’ architettò il Cav. Navona , il s. Carlo di mar-
mo fopra rAltare vicino alla Sugredh , fu fcolpito dal
Maderno . La tavola delPAltar maggiore ( srchitcttato dal

j jmpetto
..... mezzo

,

la
Maggiore fu colorito da Gio:de pecchi

: quella dalla parte def Vangelo da Niccolò del-*
•

alia aci V aiigeio da JNiccoi »3 deP
P^"' oppofta , dal detto

S VonnTl'R
'

‘^l'r f“y" fopri dette due faccia-
tc ^ lono del Roncali r ^ f.ii •

p II*
lopra dette due taccia-

^ rrfìfS?.
^ella Concczzione fu

CroSo m'./- If/*?
^®*'^ona, il divotiOimo

CrocifilTo mediante il quale Noflro Signore parlò più vol-

s DaLfn^ ' Chiefa i Corpi dis. iJamafo Papa , e de ss. Faullino , Jnolito , £rculianoAurino Martin , e s. Gio: Colabita ConfelTore , e il Caco^is. Barbara Vergine, c Martire, ed altre Reliaui'* Af
irSlVdelT 1 °;p?«f

.d’Annibal Caro PocXlia^o:
r VI-

quale lu fcolpita da Gio: Batti/la Dolio O.,;u j/htuita la prima Confraternita da Tercfa EnrÌQu*ez^

teff p
Palazzo della Cancelleria Apoltolica archi-tettato da Bramante , o come altri vogliono dal Saii^allo

"

«eSTcard^Rafien‘'°P •
“ Pidovanol e Ioino il L-ard, Kanaelle Riario con travertini dot

<liano .. Offerì'arete n-l Cor!ilTT^
'

4onne • e dnòlLt. A- delle. Co-
Mufe Troverete 1-

^ gigantefea
, credute due

ture , ed altro da ClSeSe^ x'r ne 'r

somiuSH' zss S?c:.^^:rt:;p!ò rtf*
trat»-
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Trattenere in deliziofi pafleggi i Cittadini . Era qtìéfló
Portico foilenuto da cento colonne > e circondato conti-
nuamente di Platani, fotto acquali erano fparfe varie Fie-
re di marmo, fcoJpite al naturale, oltre la fi^equenza di
Fontane ornatiillmc

.

PafTando a mano dritta la Chiefa Parrocchiale di San-
ta Maria di Grotta Pinta , ed a finiiìra quella della Vifita-
iione di Santa Elifabetta , andarete alla Chiefa di s. An-
drea della Valle de’ PP. Teatini , fabbricata dal Cardinale
Alcflandro Peretti . Pietro Paolo Olivieri fu il primo Ar-
chitetto di queffa Chiefa , e fucceflìvamente Carlo Mader-
no . Il Cav. Carlo Rainaldi architettò la facciata , in cui
le Statue di s. Gaetano , e di s. Scbafliano fono fcolture

di Domenico Guidi ; quelle di s. Andrea Apo/lolo , e -di

s. Andrea d’Avellino fono di Ercole Ferrata ; l’xAngelo

dall’ uno de’ lati , eie Statue fopra la porta fono di Gia-

como Antonio Fancelli. Nella prima Cappella a deAra

quando A entra , ornata di preziofi marmi con difegno di

Carlo Fontana , il baiforilievo dell’Altar fu fcolpito da

Antonio Raggi ; che fece ancora la Statua del Cardinal

Ginnetti , e quella della Fama coll’arme di tal Famiglia:

le Statue delle quattro Virtii , e dell’ altra Fama Amile ,

furono {colpite da AleAandro Rondone . La feconda Cap-

pella parimente nobiliffima, fu architettata daMichel'An-

5;elo Bonarroti ; che fece ancora il modello della Pietà, e

le Statue laterali
,

gettate in bronzo « Nella terza il qua-

dro cons. Carlo è di Bartolomeo de’ Crefeenzà . Nell’Al-

tare della crociata il s. Andrea d’Avellino e opera del

Gav Lanfranchi . Nell’ Oratorio contiguo il quadro con

ilAAunta fu colorito da Antonio Barbalonga allievo dei

Domenichino . Tutta la Tribuna dell’AItar Maggiore dal

cornicione in sù fu dipinta dal detto Domenichino : dal

cornicione in giù, i tre quadri grandi nel mezzo fono dei

Cav. Cozza Calabrefe
;

gli altri due laterali fono delCi-

gnani, c del Saruffi Bolognefe . I quattro^ angoli della.

Cuppola furono dipinti dal fuddetto Domenichino; e tut-

to il rimanente dai fuddetto Lanfranchi. Dall’altra parte,

. A qua?»



G r O R N A X A ^ I
Il quadro nelfa piccola Cappelle! della B. Verqfae, è lavo-
ro di AleiTaudro Praaced Napoiitaao . Nella fequentc il

s. Gactauo è del Camairai da Bcvajaa : c l" oniumeiito di
fiori è di Laura Beniafcoai . AppoeiTo vedrete il Depouto
del Conte Tieai . architettato da Do/nenico Gnidi , il qua-
le fece anche le (colture, NeirAltar vicino il s, Sebailia-
no è di Giovanni de Vecchi ; il piccolo auadro colla Bea-
la Vergine, ed altre figure, è di Giulio Romano . Nell’
Altare , che fegue , il quadro eoa s. Michele Arcangelo,
e tutte le altre pitture , lòno dd Cav. Criitoforo Roncal-
li • Nell ultimo comporto di fquifiti marmi , tutte le pit-
ture fono dei Cav. Domenico Pafiignani : La Statua di
s. Maria è di Francel'co Mochi : il s. Gio Rvancelirta è di
Ambrogio Malvicino

;
il s. Gio: Battirta è di Pietro Ber-

nino ; e la s. Maria Maddalena è di Criilofbro Stati : il
quaie fece ancora la Statua di Monfig. Barberini dalla parr
te dal V angelo , dova è il s. Sebartiano dipinto dal PalII-
gnaui; e dove appunto era la Cloaca , in cui fu gettato
li Corpo_ di quello Santo Martire .

Ufeite per la Porta laterale verfo iCelarini: e nella

Chiefa dei SS. Sudare della Nazione Savojarda; e quella

verfo
i wmmenga . Ritornando poi

Chiefa d
4c][a a mano maidca troverete la

GoÌL»»,^ de-PP^H
° ’ de- Barbieri : i,,di ii

Chieia^r^i* c I

’ cnc hanno in cura Pannefianiela di s- Carlo , fabbricata dal Card. Gio* Battirta 1 “nJcon arcb,,c«„ra di Ror.,0 Rofati : „,a h“«" diÌ“

fó è di Pietra
' Cab

11 Padre Eterno
Tributia è del Lanfraiichi .

Keni le órnptra ’ Rilevo di Guido
Kelle 'cappelle ii'™'

P''‘'"“' ‘'“1 Domenichiao .

Sacelli; il Martirio dV*"ir'' _

o Sant'Anna è di Andrea
il quadro neiPA L a

«‘“'Uto Brandi ; e

frUiM. Sa^ai-wr " del iudJetto Lan-«ella Sag.elìia „ lojw, cjiiattrB bei ogadri del
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Cav. d’Arpino. Nel ColJeggio de' fuddetti Padri
,

per la
Ina ampiezza , c vaghezza degno parimente d' efler vedu-
to , tengono le, loro Conferenze Accademiche i Signori
Infecondi

.

Paflate per la firada de* Catinari , e a mano defka
vedrete la Chiefa Parrocchiale di s- Maria in PubLicoLu ^ co-
sì detta dalla Pamiglia Romana de' Piiblicoii

) Jufpatro-
nato della Famiglia Santacroce , che ha in cfla Depofiti
affai cofpicui . Portatevi per la firada in Piazza , dove ve-
drete una vaga Fontana con Delfini , e Statue di metallo,
invenzione belliilìma di Taddeo JLTandini Fiorentino . En-
trate poi nel Palazzo già de' Patrizj , ora de'Collaguf.i , ia
cui fono pitture del Lanfranchi , del Quercino , e del Cav.
Arpino

; fra le quali quella affai celebre, che efpririie

la V erità feoperta dal Tempio. Di quà per un vicoletto

andarete alla Chiefa , e Monaflero ai s. Ambrogio della

Maflima , che fu cafa paterna di detto Santo , e di Santa
Marcelliiia fua Sorella . Nelle Cappelle di detta Chiefa , il

quadro di s. Stefano Protomartire è di Pietro da Cortona:
la Depofizione del Signore dalla Croce è di Francefeo

Romanelli : il s. Ambrogio nell’Aitar Maggiore è di Ciro

Jern •

Paffate alla moderna Pefcheria , dove troverete l’an-

tichillimo Tempio di s. Angelo, fituata nella fommità del

Circo Flaminio , detto dagli Ecclefiallici , in fummo Circoi

c forfè nell' ifleffo Tempio di Bellona , o di Mercurio ;

o come altri vogliono , nel Tempio di Giunone , fondati

sii l’antica Ifcrizione, che vi fi legge ; ma da quella , che

apportano il Marliano , ed il Mauro , ciò non fi può in-

ferire , Sotto l’Altar Maggiore di detta' Cbiela ripofano i

Corpi de’ Santi Martiri Getulio , e Sinforofa , e di alcuni

loro Figliuoli , Accanto vi è l'Oratorio de’ Felceveudoli ,

ornato di buone pitture .

Ufeito dalla Pefcheria , paffaretc al Palazzo già dc'Sa-

velli , oggi degli Orfini , edificato nell' antico Teatro di

Marcello; e poi alla firada dietro la Chiefa di s. Nicola in

Carcere , contrada auticameiite piena di Botteghe , e
chia-



GIORNATA
chiamata PArgileto » nella quale fi apriv^a la Porta Fiu-r
mentana t e aa quella parte arrivate al Ponte Rotto .

Qiiivi olTervate un Tempio antico con colonne fean-
nellatv ma di iiruttura umile? perchè edificato ne^ tempi
antecedenti alle magnificenze ^ e lufiì delle Fabbriche.
Fu pnina dedicato alla Fortuna Virile, indi alla Madre dì
Dio; ma ora è detto s. Maria Egizziaca , e poiché fu con-
cello alla Nazione Armena da s. Pio V- , vi fi celebra in

concezione delio lìeiTo Pontefice, Nell*
Aitar Maggiore

, prefib al quale fi confervano infimii Re-
liquie , li anatro con la Santa è hdatUTima opera di Fede-
rico Zuccheri , Clemente XJ. ri/forò ed abbellì quella

im fp.n
^««efibOfpizio , in cui fi alldggia-

InA 1^- che vengono a vifitarci-Luoghi Santi di Roma ,
^

pitre e un Tempio Rotondo , che fi chiama s, Ste-

il
perchè fu creduto quivi

Velia
probabilmente quello di

ti prima che dalPon-

ibbr catlvTdJr^
^''

dall’Argine

rus
era detta

ci • Ciro n 'n'
Giardino della Famidia Cen-

nd Tevere ?aVt m s. Stefano sboccava

Tarquinio .

' Malliina qua zndrizz^ta da fuddetto

SantiiMada'in clf
^ Colleggiata di

o il aSna fi iv le lei/ f Scuofa^Greca

vicina uiifconSi dd^^^^^
odalPelTervi Rata

tondo , ehfrLfSnì • ftffo ro.

fio ll.r e C&ro m =•! Pontificato Gela-luao ili , t ni, anche l'Antipapa Re-
nc'
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iiCA^etto Xll. detto XIII. Perchè era fepolta circa otto^
palmi lotto terra, e vi fi -fcciicieva per fette fcalini , fa
votata la Piazza da Clemente XI. P anno 171J'. , c rimef-
ia al piano della Chiefa . Lo fteflb Pontefice ereflfe nella
detta Piazza una bella Fontana , architettata da Carlo
Bizzaccheri , e un vallo Fontanile a capo di elfa . Il Car-
dinal Annibaie Albani nel 1718. efiendo Diacono di caus-
ila Diaconia , le rinnovò la facciata con architettura di
Giufeppc Sardi. Il magnifico Coro d’ inverno fu fatto da^
fondamenti dal Canonico Gio; Battiila Sabbatini Galparri,
e ne fu Architetto il Cav. Tommafo Mattel . I quadri la»

terali di eflo^ e l’occhio della volta tòno pitture dìGiu-
feppe Chiari , Il quadro laterale a mano manca dell’ in-
grefib è opera di Gio: Battila Brughi ; e l’Immagine del-

la B. Vergine j che fi vede nel mezzo di detto ‘quadro ,

dipinta in muro , vi fu trafportata da una cafa vicina >

dove faceva molti miracoli . Sotto la Tribuna fi vede in

oggi la Confeflìone in forma di piccola Bafilica , dove ri-

pofava il Corpo di s. Cirilla Figlia di Decio . Efiendo fia-

ta per zoo- anni chiufa , ed igaota; nell’ anno 1717- fu

riaperta , fornita di doppia ficaia , e abbellita da Gior Ma-
rio Greficimbeni allora Canonico , ed Arciprete di dett^a

Colleggiata j il quale fece ancora confiagrare l'Altare > e

lo arricchì di molte Sacre Reliquie . L’ Immagine della

Beata Vergine Titolare delia Chiefia , è di quelle venute

dalia Grecia nel tempo delle perfieciizioui delle Sagre Im-

magini; la fina faccia è tanto bella , e perfetta, che i prin-

cipali Pittori dc’noilri tempi hanno giudicato non efiere

opera Umana , ma Divina ; ed è miracolofifilma •

Seguite verfo la via del Tevere , e troverete la Sala-

ra nel luogo fleflb , dove era anticamente : e dirimpetto

la Chiefa di s. Anna de’Calzettari . Avanzandovi appref-

fo alle radici del Monte Aventino fiotto la Chiefia del Prio-

rato di Malta , vedrete i veltigj della Spelonca di Cacco

Pa/lore , famofio per molti latrocini , e particolarmente

per i Buoi rubbati ad Ercole , dal quale nell iftefib luo-

go fu ucci fio ; per do che i Gentili erefiero un Xentpi® >
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che fi elìceva d’Èrcole Vincitore . Qiiivi fecondo alcuni,

erano le Scale Getnwonie , così dette dal gemito de’v.on-

dannati, che a dette Scale fi traevano; e poi fi precipi-

tavano .
Quivi_ parimente hi l’Altar dedicato dal mede-

fimo Ercole a Giove Inventore .

. Più avanti era il Tempio di Portnnno , non molto
difiantc dal Ponte Sublicio , i cui vefiigj vedrete nel Flu-
irle . Fu quello Ponte fabbricato dal Kè Anco Marzio ,

che aggiunfe il Traftevere alla Città ; ed è celebre per
razione gloriola di Orazio Coelite , che lo difefe da’To-
fcani . Fu detto anche Emilio , da qualcheduno di tal no-
me , che lo riferifee con più magnificenza, ma pure di
kMO; poiché era vietato da luperiHzioni introdotte il

fabbricarlo di marmi . Dal fuddetto Ponte fu gettato nel
Tevere l’Imperadore Eliogabalo . In quella contrada ,

chiamata le Saline , terminavano i condotti delI’A cqj.]a_j
Appia

, portativi da Appio Claudio Genfore , e cognomi-
nato il Cicco .

L’Arco , che fi vede pallata la Marmorata
( così det-

da ^1 marmi , che da Carrara condotti qua fi sbarcava-
no) fi chiamava de’ fette VefpiìJoni , in tempo del Fui-
vjo , e del Fauno ; ed oggi fi dice s. Lazaro, per la Cap-
pella IVI eretta al detto Santo .

^

"^^o^’crete poi alla finiiira un Baloardo , fabbricato
eia laolo III. e più avanti alla delira è la nuova Polverie-
ra 5 e dietro il Monte Tefiaccio , fatto di vafi rotti di ter-

^ Vafari, che anticamente qui ao-
prello lavorano ovvero di frammenti d’ urne Sepolcralicome altri allerilcono . Sotto quello Monte fono Hate ca-

ddplfclr
per con lirvare i Villi ne’ bolloridell Mate . Qiiali dietro elio Monte era il Circo chiama-

jlBofchetto d’ Ilenia, dove i Pontefici de’

p “m/f fuperlliziofe cerimonie .

te una gran Piramide di pietre quadrate , alta palmi Irò"

(come ind„a nfcrizioae giorni 1 pi ftrblrvt
Ji^ «

}
^

ta
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le ceneri diCajoCelHo, uno de’ Prefetti, che avevano
cura di preparare gli Epuli , o Conviti a Giove , ed agli

altri Dei dei Gentili • Nel iriafnccio di cjueila fabbrica è

una ifanza a volta alta palmi , e lunga palmi z6. or-
nata di belle pitture rapprefentauo figure di Donne, ed
altro .

Fuori di qiiefla Porta dopo la fabbrica del Ponte Su.
blicio furono i ISavali , ovvero lo sbarco delle Merci con
1’ ornatiffimo Porto fabbricato da M. Emilio Lepido . Era
anticamente la d?tta Porta dove al prefcnte è la Salata j

e fi chiamava Trigemina
,
perchè da ella ufcirono i tre

Ora^rj a combattere co’ tré Curiazj . Fu chiamata anche
Ofiienfe , perchè conduce ad Oitia : e chiamali di s. Pao-

lo , perchè guida alla Ijalilica di detto Santo .

Per quelhi Porta furono condotti al martirio i Santi

Apoftoli Pietro , e Paolo , nella prima Chiefuola , che_»

troverete a mano delira , o poco lontano , vide s. Paolo

la nobil Matrona Plautilla , e le dimandò una benda per

velarli gli occhi , con promeffa di rellituirgliela
; come in

effetto la relfituì alla pia Gentildonna, apparendole dopo

la fu a morte .

Più oltre a man finilira vedrete una Cappella fabbri-

cata dove i fuddetri Apoiloli fi divifero l’uno dall’altro;

profegucndo S. Paolo il viaggio all’ acque Salvie , s. Pie-

tro incamminandoli al Monte Aureo . Troverete a man
delira la Vigna , che fu di s. Francefca Romana; nd cui

muro elleriore fono dipinti alcuni Miracoli , che ivi ope-

rò la òanta
Incontro a quella Vigna corre un Fiumicello , chia-

mato da Prudenzio , e da s. Gregorio , Rivo d’Almone .

E’ di curto viaggio , nalceudo iopra la Caffarella , e in»

«roflaiido per la via Appia nei luogo detto Acquatacelo

dove entra nelTevere. Nondimeno è celebre apprellb gli

Scrittori ,
poiché quando fu portato dalla Frigia a Roma

il Simulacro di Berecintia , creduta da’Gentili Madre degù

Dei , fu qui lavata da’ fuoi Sacerdoti , e pollo poi foprf

un Carro tirato da due Vacche , fu condotto nella Citta

eoa

i



«
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eoli grande allegrezza del Popolo r per lo che fu ferbato
il co/hnne di portarlo ogn’ anno con folenne pompa nel,
incdefinio luogo a farlo lavare .

Giungeteci Prato
_

della BaCilica dì s. Paolo, dove
{olio lepolti molti Crilliani morti nel contaggio degPaii'
ni

, e i6)y‘ i quali (ì raccomandano alle voitre ora~
2ioni f pondo quella Bafilica Co/lantino Ma?n.o in un

Podere di Luana , NobililTima
, e Reiigiofiinma Matro-na Romana , nel quale era anche un Cimitcrio di Martinn , ove fu ia^:nma volta fepolto PApoflolo s. Paolo da

^llroTp"?
® gemendo Rata confagrata da s. Sil-

r. . Ì‘ V'?
rinnovata poi da Teoiofio Senio-

r^s. , e da Onorio Imperadori , e da Eudolia Piglia di Èlidolio , e Mogne di Valentiniano
j fuireguentemente riRo”rata , e ornata da'Sommi Pontefici , c particolarmeni-Zda Leene IH. Stefano VI. , Onorio IH. /Eu.>cnio TV

°

Clemente Vm Paolo V. , ed altri. Clemente vi ÓC
dL"p;«“r

principale della CbiefJ kroia-
farvi il Portico , aprire n“ÌrÌe ; eU„aT"?a P

P'

Rantipopoli con molta fua fpefa le tré nnrtl l

^

fandro IL vedefi in detto pV t -11^- ^'^lef-

ne Cittadino p
^ ^ Portico R Depolìto di Pier Leo-Cittadino Romano , che fn Padre di Pj-^o Antipapa .^ ^ ‘ En.
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Entrando In detta Chiefa , la quale è lunga piedi 477.,
c parte di granito orientale , 80. delle quali iouo di va-
ghilTìmi , e prezioiìflimi n;armi , che fodeagono la navata
maggiore, ove lì vedono ritrattati molti Pontefici, e co-
ioritc varie Iliorie del Vecchio Teltameiito dal liiddecto

Cavallini , olìervate rantichillirao molaico nell «reo gran-
de fatui in tempo di s. Leone Magno da Placida Suri.lla

delP Impcradore Arcadio 1 ' anno 440. come leggeli dalla

fua i.crizione , effendo il tutiO fatto ridorar e iiltiniamen-

te da benedetto AlV. Si afeende per due licalinate di mar-

ino aiPAltar Maggiore
,
pollo fra due Navi traverle con

archi Ibllenuti da dieci colonne di, granito

La Tribuna aliai grande è ornata di bclliilìmo Mo-
faico antico e di un pavimento moderno , compolto di

politilfimi marmi . Ha un maeiiofo Altare con quattro

grolle colonne di porfido ; e quattro minori ac Hanno a i

due Tedili laterali ; e quattro limili in ogni Aitare delle

dette navi traverfe

.

Il quadro nell’Altare della Tiibuiia è di LodqvicoCi-

voli j le pitture de’ quattro ovati lòno di Avanziiio Nuc-

ci j e i mulaici fono di Pietro Cavallini . Alla us-itra del

luddetto Altare , in una Cappella di belliinmi marrni , ve-

nerate il CrocifilTo , che parlo a s- frigida , opera del lud-

detto Cavallini . La ilatiia di quella Santa , collocata jn

ima nicchia poco lontana , fu Icolpita dal Maacrao. Dall

altra parte della Tribuna la tlappclla del SS, Sagrarnento

fu ardjitettata dal lucidetto Maderno , e pitture

a ircico da Aiia/talio riorentino , e lo Spinto Santo colo-

rito da G'iufeppc Ghezzi ;
il quadro dell’Altare, con An-

gioli- e alcune filone dei Tdlamento Vecchio Iqno del

Lanfranchos ed ha un prezioio taDenucoiO di pietre h-

Nelle altre Cappelle, fra molte la.igui pitnir^ , che

vi fono, l’AlTunzione della B. i^erginc fu dipinta da Gi-

rolamo Muziani ; la Lapidazione di S- Stdano da Lat mia

Fontana ; la Convcrrionc di S. PaoiO

chi i/laurrata dal detto Guileppe Gnezzi , c H S.
r,

1

1 --
vo da Giov’aaui de Vcccni .
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Sono m qiiefh Bafilica fra idoUc Sagra Reliquie una

parte cfs' Corpi de' SS- Pietro, e Paolo Apoi foli ; i Corpi

de’ SS. Timoteo , Giuliano , Cefo, c Baiilifla Martiri , c

di alcuni SS. Innocenti ; un Braccio di S. Anna Madre
della Beata Vergine . e la Catena , con cui fu legato S- Pao-

lo ntlla prigione . Dd Pontefee Eugenio IV. fu data in

cur< a’ Monaci Cafinenll di S- Giui'linaj introdottivi l'an-

no 1425”,

Inoltrandovi nell' altro Prato , chiamato il Parco di

S. Paolo ; con un miglio di cammino giungerete al luogo
chiamato le tre Fontane , dove il S. Apoltolo foftenne il

Martirio. Vedrete ivi P aatichilfima Chiefa de' SS. Vin-
cenzo ed Aiiaflafio Martiri , fabbricata da Onorio I. circa

gli anni del Signore jSj. , c ri/forata dopo T incendio ^a
Adriano I. circa gli anni 772., come fcrive Riccardo Mo-
naco Cluniacciife , fu poi rifatta da’ fondamenti da Leo-
ne III. , e dotata di Città , Terre, Caftelli , e Porte da
Carlo Magno , il cui privilegio ha Campato tra i Vefeovi
O/fienli il dottillìmo Abate di quello luogo Ferdinando
llghellio nella fua Italia Sacra . Innocenzo II. fabbricò il

Monalfero , rilloro la Chiefa , e allegnò Poderi , e Vigne
per i Monaci , che vi fece venire dal^hiaravalle . Le pit-
ture dell’AJtar grande fono^ antic in' ffiine , ma di buona ma-
niera tei dodici Apolfoli fu i pilaffri di' mezzo furono
copiati da'difegni di Raffaelle . Vi fi coafervano le Reli-
quie di dieci mila, e più Santi Martiri , oltre 'quelle de’

Vedrete appreso un altra Chiefa eretta nel fifo dove
fu decapitato S. Paolo* Il Card. Pietro Aldobrandiiii la fe-
cerilforare con difegno di Giacomo della Porta , apren-
dovi anche la Piazza anteriore; e volle che una colonna,
alla quale <hccfi che fu I^atq , e decapitato il S. Apoftolo,

^
^ collocalfc innanzi alla prima delle tre

d chfIJ.' l‘ T Sai-

Salti le Jfn ?
dimoftrano gii altri due

tale ni r
e tre ci’acqua foavifllma

, intale occafione Kiiracolof|[^^?nte fcatiirita . Il quadro con la

i Cro-
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Crocifinìonc di S. Pietro , che in detta Chiefn vedrete , é
dej celebre Guido Reni ; c le /latue fu ia facciata tòno di
Kiccolò Cordieri , detto il Pranciofìno.

PafTate quindi al piccolo Tempio rotondo , chiamato
Santa Maria Scala Cidi

,
perche celebrando quivi un dì San

Bernardo per ì Defonti , rapito in eftafi vide una fcala ,

che da terra giungeva al Cielo, per la quale lalivano mol-
te Anime liberate dal Purgatorio . Nel Xfgi. il Card. Alef-
fandro Parnefe la rirece da’ fondamenti

; e il Card. Pietro
Aldobrandino la perfezionò con difegno del fuddetto Por-
ta . Vcdefi quivi il Cimiterio antichiffimo di S. Leone,
dove furono fepolti dieci mila , e più SS- Martiri

,

quali
Bimafti foiTcro quei Cri/liani , che dopo aver lavorato nel-
la^ fabbrica delle Terme Diocleziane furono da quell’em-
pio Imperadore fatti morire . Anticamente era quivi un’al-

tro Tempio , dedicato a S. Gio; Battila : e ivi fu anche
una Villa chiamata Acqua Salvia ; nella quale fletterò riti-,

rati molti Santi nelle perfecuzioni , e molti in elT.i furono
relegati , martirizzati , e fepolti

.

Circa un miglio più innanzi potrete vedere I’ anti-

chillima Chiefa dell’Annunziata , la quale già fu Oipizio

de’Pellegrini , e fu confagrata 1
’ anno izzo. E’ della Com-

pagnia del Confalone : e ferve per amminiftrarc i Sagra-

menti a i Coloni delle circonvicine Tenute- L’anno 1^40*

fu notabilmente rinnovata dal già Card. Prancefco Bar-

berini •

Ritornando verfo la Porta , rientrate nella Città ; e

camminando dentro di elTa lungo le mura , falite da quel-

la parte il Monte Aventino , così detto da Aventino Rè
d’Alba

,
quivi fepolto . Pii aggiunto queflo Monte alla Cit-

tà da Anco Marzio : e in eflb Remo prefe gli aufpicii per

edificarvi la lua Città , come luogo da lui fh’mato piu for-

te del Palatino , eletto da Romolo ; onde una parte di que-

llo Monte da ciò fu detta Remuria . Vedrete ivi le Ter-

me di Antonino Caracalla , chiamate Antonianc, dal vol-

go Antignàneh per fervizio delle quali fu quà condotto

un ramo dell’Acqua Appia* F131 fU «ette Teria® uua Ran-
aa
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za coperta con una volta fo/temita da un’armatura di me-
tallo ciprio , fatta a cancello con tal' artiU/.lo , che Spar-

ziaiio riterifce efiere imponìbile i’ immitarlo . A giudizio

del Serlio , quella fabbrica é meglio intefa che le Terme
Diocleziane , ed altre .

Vicina è l’antichilììma Chiefa di S. Balbina Oilìciata

dai Religioll Pi; Operar; , nella quale fiori Cri^loforo Pcr-

foiia Priore di quello luogo , eletto Bibliotecario Vaticano
l'anno 1484. Sotto l’Alfar Maggiore di quella Chiefa fi

cuiiodifcoiio i Corpi della fadJetta Santa , di S. (Quirino

fuo Padre , e di altri cinque SS- Martiri. In quella Con-
trada fu aiiticamente il Tempio di Silvano.

Da una flradella dietro alla detta Chiefa vi condur-
rete a quella di S. Sabba Abate di Capodneia : dove con-
fervafi lo Scapulare di quello Santo , miracolofo nel fanar
molte infermità . Vedeli quivi un bel Sepolcro antico di
marmo , llimato di Vefpalìano , e Tito Imperadori • .

Poi alla Chiefa di S- Prifea
,
già abitazione delle ^an-

tc Aquila : e Prifcilla ,• illullrata dalla prefenza di S. Pie-
tro Apollolo j che vi converti alla Fede , e vi battezzò
molti Gentili, fra quali la medesima S. Pri'fca, e il di lei
Padre Confole Komano , e vi li conlerva ancor' oggi il

vafo, che tifava il Santo nel battezare . Fu que-ffa Chiefa
rillorata piò volte da Pontefici , e dal Card. Francefeo Ma-
ria Calìni Titolare , che vi rifece ancora alcune Canpelle,
Pi quello contorno pongono^ alcuni Antiquari l'antico
Tempio di Diana , e le Terme di Decio , il Palazzo di
Trajano , e le Terme Variane Nel Pontificato dTnno-
cenzo A. VI e fiata polla la fepultura deeli Ebrei , che pri-
ma era verfo la Porta Portele qui- ancona fu il Vico p!ib-
blico .

Seguendo per 1 iflelTo Monte , troverete la Chiefa di
Santa Sabina fituata ( come vogliono alcuni ) nell'idefTo
1 empio di Diana , vicino al quale era anche il Tempio
di Giunone R^ma . Si confervano in detta Chiefa i Cor-

frì Vs
^ S. Seràpia fuaMaefrra , e d'al-

tri SS. Martin . Nel Convento annelToabixQ S. Domenico
R f Fòn-
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loiidafore della Religione Domenicana'.

ro
aJiant’AIelio , dove fu II Monade^

flato il Tempio di

So i/
^ ^ ^ ' Antiquari pongono rAmilu-

i.ro (,ovc o fi ripone ano , e confcrvavanS Parmi . oft
Cicrcjtav^^no nel fé Armi i Romani •

reref’ , e trova-rne la Chieia di S- Maria Aventina del Priorato di Malta,
dov e dKono elTcre /lato il 1 empio delia Buona Dea : alla
quale lagrifieavano folamente le Donne e di qua vedefi il
Icvere, ed il Monte Tellaccio .

^

giornata quinta.
lOdlld Tii^zz^ dì Monte GìordiZno per i Monti

Celio 5 e Talatino .

Lia PIAZZA di Monte Giordano far a il priiici-

p)io di quella Giornata
.
Qiielta Piazza vieii

COSI detta da un tal Giordano della Famiglia
Orfina, efie nel Palazzo ivi fituato abitava.
Scendendo verfo POrologio della Chiefa Nuo-

va , avrete a mano dritta il nuovo Palazzo de' Stampa, c
a mano manca quello de' Camerata • Voltando poi alla fi-

li i/ìra incontrarete la Chiefa di S. Tommalo in Parione ,

fatta con difegno di Francefeo da Volterra , e contiguo ad
ella è il Collègio Nardini .

Portatevi alla Piazza di Pafquino , così detta da uu'
i.

antica Statua ivi fituata , c riputata eccellente ; /ebbene

per l' ingiurie del tempo è ridotta ad un Tronco quali dif-

forme e chiamafi dal volgo Pafquino
,
perchè non è venu-

to alla iiofira notizia il vero nome del Soggetto di efla

,

Fu ritrovata nel Palazzo , che fu già degl’ Orfini , fabbri-

cato in detta Piazza dal Cardinal Antonio del Monte con

architettura di Antonio da Sangallo ^ in oggi dell’ Eccel-

leutillima Cafa Santobouo .

Ouafi
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C^uafi dirimpetto è la Chiefa della Natività di Nofira-
Signore , e deirArchIcoiifrateraità degli Agonizanti . Vi
fi coafervaito iufieme con di/erfe Sacre Reliquie , le fa*
fcie del SS. Bambino Gestì .

Conducetevi alla Chiefa di S. Pantaleo de’ Padri delle
Scuole Pie architettata da Antonio de Rolli .

^

Piu oltre e il Palaj'zo de’ Malfimi , fabbricato co n ar-
chitettura diBaldalTare da Siena, e ornato da Daniele da
Volterra , con pitture. Statue , c bafiirilievi finvolari

.

n que co Palazzo dell Anno 14) f* fu efercitatò per la pri-ma volta il nobile , e maravigliofo ritrovamento della
Stampa da Corrado Suveynheyn , & Arnoldo Pannartz Te-^

S Aa^
^ quivi lì Rampallero , furona'

pollino della Citta di Dio , e Lattanzio firmiano .

^ de-

revH ^ quivi flato Io flagno , eh’ era
^?‘'TPa appreflb le fue Terme , dove Ncro-

iSir .ra tonto di celebrar iiotturni conviti , come fi le-vd
OJl

liì
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in Tacito . Quindi portatevi al Palazzo de’Cefarlai , do-
ve credifi effcr ilato il Pcrcico di Filippo. Vicino è P al-

tro Palazzo del MarcJìefe de’ Cavalieri
; contiguo ad eiTo

la Chieia di S. Elena de’ Credenzieri . Dietro a quella è
l’altra Chicfa delle Monache di S. Anin unita cofMona-
Ilero delle medelìme - La Cappella maggiore architettata

dal Cav Rinaldi , le pitture lòao di Michel’Angelo Trop-
pa . gli Angeli furono icolpiti da Paolo Naidini, e Loren-
zo Ott'»ne , il quadro della B. V. M. , e S Anna fu colori-

to da Bartolomeo Cavarozzi , ed alcune pitture di Pierino
'

del Vaga : L’ altro dicoutro con S- Giuièppe,| e S. Bene-
detto , è del Savonanzi , allievo di Guido Reni : La vol-

ta delia Chiefa è di Giufeppc Pafieri : Tra le Sagre Reli-

quie , che qui fi cuftodifcoao fi venera Panello di S. Anna.
Segue la piccola Chiefa di S.Sebafiiano de’Merciari > dove
fono parimente buone pitture , ira le' quali il S. Seballia-

no nell’Altar Maggiore è opera del Cav. d’Arpino .

Paflando per la Piazza deirOlmo , così detta da un’Ar-

bore di tal nome, che ivi pochi anni fono verdeggiava,

vi condurrete alla Parrocchiale di S. Nicola dc’Cefarini,

tenuta da’PP. Somafehi . Troverete poi incontro il nuovo •

Colleggio eretto da’ PP. delle Scuole Pie con architettura

di Girolamo de Marchis per ufo delle Scuole, che erano in

S. Pantaleo . Indi al Palazzo della Famiglia Strozzi , la

Chiefa dell’Archiconfrateniità delie'Stimmate diS- France-.

feo , fabbricata con difegno di Antonio Caaavari . il qua-

dro dell’ Aitar Maggiore è opera di Francefeo Treviiaai

,

quello nella Cappella de’ Santi Q^iaranta è lavoro di Già-

cinto Brandi ; e la volta della Chiefa , è di Luigi Garzi

.

Non molto lontano è il Palazzo de’Spinola , e dirim-

petto quello del fu Card. Ginnafio , fatto Moiiafiero d^Mo-

nache , e Seminario di Studenti, fotto al quale , è la Chie-

fa di S. Lucia detta delle Botteghe ofeure, dove anticamen-
;

te era l’insjrefib del Circo Flaminia, e il Tempio d’Erco-

le , e delle Mule, fopra la porta di detta Chiefa vi q Plm-

maeine della B. Vergine fcolpita da Pompeo Ferucci ; e

in uni Cappella a tnauo delira vi e il Sepolcro dei Card.
Gin--
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Giiiiiaf! , le cui Statue fono di Giuliano FliieUi : ma i Put-

ti di fcpra , e P altro Dcpolito di Fau/iina Ginnafi fono di

Giacomo Antonio , e Collmo Fancelli • Andate poi al Mo-

nall-ero delle Monache , Zitelle di S. Catarina de'Funarì

cretto nel mezzo del Circo Flaminio , fatto da quel Flami-

nio , che fu uccifo da Annibale prefTo a lago Trauiìmeuo.

Principiava il detto Circo in Piazza Morgana allaChiefa,

e Ofpizio di S- Stanislao de’ Polacchi , die prima fi dice-

va S Salvatore in PenFili ^ e terminava dove è il Palazzo

de’ Mattel . -Entrate nella Chiefa annefTa al detto Mona-
fiero architettata da Giacomo della Porta , e vi vedrete

pitture d’Annibale Canicci , di Federico Zuccheri, del Mii-

ziani , e d’altri valenti Autori . Olfervatepoì il detto Pa-
lazzo de’Mattei'architettato dal Madcrno , in cui fonomol-
te llatue , e baflirilicvi antichi ; e pitture deil’Albano >

Lanfraiichi , Domenichino, e di alcuni allievi del Caracci.

Seguitate alla Piazza de’ Capizucchi , dove è una va’-

ga Fontana : poi alla Chiefa di S. Maria in Campitelli , ri-

fabbricata , e ornata di bellillìma facciata dai Popolo Ro-
mano nel Pontificato d’Aleflandro VII- per voto fatto in
tempo di pelle . Sono in efla cofpicue due Cappelle , l’un?
a delira dedicata a Sant’Anna il cui quadro fu dipinto da
Luca Giordani j e 1’ altra incontro degli Altieri nella qua-
le fu colorita la Nafcita di S. Gio: Battilla da Gior Batti-
fta Gaulli detto Baciccio. Riverite neli’Altar Maggiore un’
Immagine della Beata Vergine trafportatevi dalla^Chiefa di
S. Maria in Portico , la quale è fcolpita in profili d’ oro
dentro una rara gemma di Zaffiro , che ha un palmo in
circa di altezza, e mezzo palmo di larghezza, dai lati vi
fono ancora fcolpitc in due Smeraldi le Tefte de’SS. Apo-
ftoli Pietro j e Paolo . Vedrete poi il nuovo Convento de’
PP. delia Congregazione della Madre di Dio , che hannom cura quella Chiefa ; e dirimpetto il Palazzo de’ Paluz-

I

della Piazza vedrete nn’aii'^olo
del Monallero di Torre di Specchi

, fondato da S. Fran-
celca Romana

; e nella fua firada anteriore de’ SS. An-
drea, e iqqipardo d?/ Scarpinel.Ii , c della Comoagnia dt

‘ S.Or-



VlCl-

" QUINTA.
S. Orfola ; e & man ruiifti'a pafTarcte folto ini 'Arco;
no è la Chiel'a di S. Evaut’cliihi de’ Saponari .

Andarcte, in Piazza Montanara circa la quale antica-

inente fu la Porta Carmcntale è il Poro Oiitorio , dove era
la colonna cliiamata Lattaria

,
perchè (come fcrivePefto }

vi fi portavano Pancini li da lattar fi . E qui da unfi^ra , o
Altare di Giunone Prefide de’Matrimonj

, ( perciò coqno-
minata Juga ) cominciava la firada Jugaria , che per le ra-

dici del Campidoglio conducevano al Foro Komano.
A man defira vedrete una parte del Teatro di Marcel-

lo , innanzi al quale fu la Curia Ottavia , col portico pu-
re di quefio nome, edificato da Augufio in onore di Ot-

tavia fua Sorella . Si fleiidcva il detto Portico da S Nico-

la in Carcere fino a S. Maria in Portico ; e fra quelle due;

Chiele al tempo di Lucio Panno fe ne vedevano i vefiigj»

avanti la Chiefa di S. Omobono , fi vedono nelle Cantine

reliquie della Curia , e Portico di Ottavia ;
dal qual Por-

tico anche la fuddetta Chielà di s. Omobono prima che

fofle conceduta ai S;.rtori , fi chiamava di S. Salvatore in.

Portico , come ferire il Panncci al lib, 4. cap. ^4.

Più oltre è la Chiefa di S Nicola in Carcere, perchè

llimafi edificata nel fito delP antico Carcere di Clandio

Decemviro , in cui un V'ecchio condannato a morir di fa-

me fu mantenuto in vita dalla Figliuola , che Io alimentò

col proprio latte , come riferifee Fello : benché Plinio feri-

ve , che non il Padre , ma la Madre lofie alimentata in tal

modo dalla Piglia . Per quelPatto d’araor filiare fo eret-

to un tempio alla Pietà da C. Qiiinzio, e M. Attilio Con-

foli nel luogo, dove fu poi fabbricato da Augufio il Tea-

tro di Marcello •

Apprefib fu Tempio di Giano con due Porte, pht^

nella guerra fi aprivano, e nella pace fi tenevano chiufe ^

e da eflb anche la firada vicina fu chiamata vico Giano -

Segue la Chiefa di S. Galla ,
già detta di S. Maria m

portico per P Immagine della IL Vergine trafportata alla

Chiefa di S. Maria in Campitelli . Fu edificata in una par-

te de' Portici dì Ottavia ^ che comprendevano in se i due
Teiu-
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Tempi di Appollo , e di Giunone f^tti da Metello . In que-

fla ChicOi era la cala paterna di detta Santa , che fu

la di Siiiiniaco Uomo Confolare , fatto uccidere a R/

Teodorico . Fu riedificata dal Duca D. Livio Gdelcalchi

Nipote d’Inaoeeneo XI., il quale vi fece un Oipizio per,

i poveri Pellegrini ,
Convalefcenti , ed altri , cne hanno

ricovero ; ed il Duca D. BaldaflTarre Onelcalchi lo ha ijl-

tiinaiTieute accreiciiito di nuove fabbriche» Piu o tre c a

piccola Chiefa di SanPAniano dei lavoranti Calzolari

A man finiifra vi condurrete alla Chiefa di S* Gio:

Decollato , dove è la Compagnia della Milericordia t-'retta

da principio in- S. Biagio della Pagnotta a Itrada Giulia

Panno 148S. Nel primo Altare a deltra il quadro con la

Nafcita di S. Gio; Batti'ta è opera di Giacomo Zucca . Nel

fecondo il S. Fommafo con altri Apolloli è d un allievo

del Vafari . Nel terzo la Viiitazione della B- Vergine , ea

altre pitture fono del Roncalli • Nell Aitar Maggior^- il

quadro con la Decollazione di San Gio. Battiila tu colo-

rito da! fuddetto Vafari : e lei Santi nclF arco fuperiore

fono di Giovanni Gofei . -DalT altra parte il S. Giovanni

pollo nella caldaja con altre figure è di Battiila Naldini ,

che fece anche altre pitture di fopra , e i laterali deiP ul-

timo Altare , come anche la Gloria di lopra furono dipin-

ti da Jacomino dal Conte Fiorentiìio . Entrate nel conti-

guo Oratorio parimcnie ornato di bellilìlme pitture • Nell’

AlAre la Depoluione di Noltro Signore dalla Croce , è

delle migliori opere del luddetto jacopiuo , i .SS- Andrea ,

e Bartolomeo, i laterali fono di Francefeo Salviati . L'Illo-

ric di S. Zaccaria colTAiigioIo, di S. Giovanni che predi- .

ca , e del Batteiìmo di Gesù Grillo fono del medeFuno Ja-

copino . La Prigionìa del Santo Precurfore fu colorita ila

Battiila Franco Veneziano r la Gena di Erode coi Ballo

d’Flrodiade da Pirro Ligurio Napolitano : la Viiitazione
di Maria Vergine e la Nafcita di S. Gio: Battiila dal fud-

dqtto Salviati . ApprelTo potrete vedere il Cimiterio de’

Giudiziati
. Poco lontana è la Chiefa di S. Eligio de’ Fer-

rari fabbricata nella RwTa contrada dove fu P.antico Foro
Pilcario . La
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La prolTìnia Ch iefa di Saii Giorgio in Velabro •> e cor-

rottajiicute iic^tempi mcMO eruditi Ad P^kLus Aarewn , oiu-
iiiata da PP. Agoiliniaiii icajzi , ed ha riteiiiito 1

^ antica
dcnominazioiis Velabro . Lt poca di/bnza dalla detta Ghie-
fa

( liltorata dal Card. Giuieppe Renato Imperiali delPaa-
no 1705. ) torre niPacoiia chiamata da^li Antichi Jutur-
na , e daCModerai la Poutana di S. Giorgio , con la qua-
le pochi anni fono è Rata eretta unaCaftìcra, ed una-»'
ferriera •

Da qui comincia^’a P antico Foro Boario ; e perciò
vedrete appreflb la Ghiefa inPArco di marmo, dedicato
dai Negozianti di detto Foro alPImperadore Settimio Se-
vero. Qiiafi incontro vi è un’altro Ajrco di quattro prò*
fpetti, itimato erroneamente Tempio di. Giano Qitadri-
fonte ; eflendo uno di quei Giani , o Portici , che erano
in ogni regione fatti per commodo de’ Trafficanti .

Vedrete alle falde del P^alatino P antichiffima Chiefa
di S. Anaflalìa , fatta edificare da Apollo.iia Matrona Ro-
mana circa Panno poo. per onorifica fepultiira della San-
ta . Fu poi ri/tcrata da molti Sommi Pontefici j e fpeciaP

mente da L'rbano VIÌI. Il Card. Nugno de Cunha Porto-

gbefe , effendone Titolare , ha fatto rifabbricare, e abbel-

lire la Chiefa e Sagre/ria . Venerate in elfa il corpo della

Santa con la di lei flatua fcolpita da Ercole Ferrata . Of-

fcrvate la Tribuna ricca di marmi , e depofiti della Fami-

glia Febei con pitture di Lazzaro Baldi , e con due bellif- .

iìme colonne di marmo detto Porta Santa , che la foRen-

«ono . Tra- la Chiefa , e il principio della Brada per cui

il afeende all’Orto delPAventino , detto antRamente

Clivio pubblico , vi era lt Tempio dell! Dei Libera , e

Cerere fatto da Poltumio Dittatore .con altri Tempj pure

di Cerere , e di Flora

Voltando a fìniilra vedrete in una Valle tra i due

Monti Palatino , e Aventino , detta anticamente Marzia',

cd ora de’Cerchj , un gran Concavo di figura ovale , che

ferve ad ufo di Orti
.
Quivi era il Circo Mafììmo , luogo

die fu desinato dal Rè Tarquinio Priico, dopo la vitto-

ria
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ria avuta confra i Latini , al corlb de’Cayalli j delle Car-

rette : e il Re Tarquinio ^Superbo lo {tubili eoa ledili di

le^no . Giulio Cefare lo fabbricò, con pompa , e grandp-

'/.u rendendolo capace di i6o. mila ipettatori come ferire

Plinio nel lib.
^
6 . capitolo 15. vi aggiunfe inoltre REuri-

po . che altro non era , che una folfa piena d’Acqua cir-

condante il vacuo del Circo j dove ne' Ipettacoli fi ucci-

devano Cocodrilli ) ed altri Animali acquatici , c fi face-

vano combattimenti Navali . Era il Circo diviiò da uu’in-

tramezao , intoriio al quale correvano le Carrette , e i Ca-
valli ; nelle due efiremità erano le Mete , e nel mezzo
il Tempio del Sole , al quale era dedicato; e apprefib a

quello ergevafi 1 ' Obelisco pollavi da Augufto ; oggi efi-

llente nella Piazza del Popolo . Poco diltante fra altre /fa-

tue de’ falli Dei vi era l’altro Obelilco condottavi da Co-
/tanzo , oggi efi/lente nella Piazza di San Giovanni La-
terano .

Oflervarete a finifira nel Monte Palatino gran refidui
degli ultimi fedili del medefimo Circo :> dove fi conviun-
geva col Palazzo Imperiale . Profegiiendo il camino ^ 1iove
liete per voltare alla Ghie fu di S. Gregorio ^ fu la Porta
dell’antica Città di Romolo , chiamata Romanulaj lafcia-
te a man finiilra la detta Chie/a > e andatevene a quella
de’SS. Nereo, ed Achilleo, dove ripolano i loro Corpi,
fabbricata

( lecondo alcuni ) appre/lò il Tempio d' Iiide .

Paflàndo dipoi alla Chiefa, c Monafiero di S. Silfo de*
Domenicani , fituato nella Regione della Pifeina pubbli-
ca , la quale era un Bagno , dove il Popolo fi andava a la-
vare . Ripofando in detta Chiefa i Corpi de’ SS. Felice , c
Zeffirino , Antero , Lucio , e Luciano Pontefici , e Mar-
tiri , e de’ SS, Sotero , Partenio , Locio , e Giulio Vefeo-
ri j e M rrtiri

.

Ufeirete dalla Città per la porta già detta Capena

,

ed Appia ora di S. Seba/fiano , e con un miglio in circa di
ttradaqetta vi condurrete alla Chiefa di quelfo Santo. Ve-
-/pl' > chiamato dal Bofio , e dal Baronio
li Cimiteri© di Caii/fo , dove furono fedotti 1 74000. Marti-

ri
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ri a..uo commuiicmcnce da noi Catacombe, e Catacombe
perCiiè è profondo, e cavato vicùio alle tombe. Ja detto

luogo per alcun tempo H-ettefTo i Corpi de' SS. Pietro , e
Paolo

, per lo che dai Bibliotecario vieii chiamato Bafilica

depìi Apo.'ioli . Ivi ii radunavano il Pontefice , e i Cardi-

nali a far le loro funzioni nelle gravifllme perfecuzioni

,

che pativano 'di quei tempi . Vifitate fotto Ja Chiefa altri

Gimicerj , itati negli ileili tempi ricovero de'Criitiani per-

feguitati . Scipione Cardinal Jdorghefe riduiTé quefto San-

tuario nella forma prefente e acciocché non reftafìe privo

del colto dovutogli , vUntroduile i Monaci di S. Jdernar-

do 7 Nella prima Cappella a delira quando entrate , fra

molte infigii! Reliquie, che ivi il cultodifcono , venerate

il Capo di S. Calillo Pontefice , e Martire ; un Braccio dì

S. Andrea Apoltolo : un'altro del S- Martire Titolare; e

due Frezze , con le quali fu faettato una Pietra , fu la qua-

le il Noltro Redentore lafciò imprelTe l’Orme de' fuoi pie-

di
,
quando comparve a San Pietro ; c alcune di quelle

Spine , con le quali fu coronato nella Ina Pafìione. Of-
fer-
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rcrvate poi la Cappella , che il Pontefice Clemente XI. hu

rifatta , e ornata di presiofi marmi in onore di S. fabia-

no Papa j e Martire ( il Corpo del quale è in quella Chic-

fa con architettura del Cav- fontana > Barigioin, e Spec-

chi • fono in detta Chiefa fepolti i Principi D- Orazio e

D. Carlo Albani l’uno Fratello , c l’altro Nepote del

fuddetto Pontefice . Puliate alla Cappella di S. Sebaftiano

( dove rfpofa il fijo Corpo )
rirabbrieana con dilegno di Ci-

ro ferri dal Card. Franceico i3arberi.ii .

Tornando per la medefima Poita fuori della Chiefa ,

e voltando a delira ,
più oltre nella via Appia , vedrete i!

Sepolcro di Metella , colini tto di travertini quadrati in for-^

ma rotonda , Fu Cecilia Metella figliuola di Metello , il

quale poiché foggiogò P Ifola di Greta , detta oggi Gan-
dia , fu cognominato Crctico • Si vcdo»io in quello nobi-

le Edifizio le armi della Famiglia Gaetana , e lòpra elio

una Telia di bue , dalla quale llimafì preudelTc quello luo-

go il moderno nome di capo di Bove .

Quivi parimente vedrete il circo ( come gli Antiqua-

ri tutti credono ) d’Antonio Caracalla , nel mezzo era un’
Obelifco rotto , e giacente j che fu poi tralportato , ed
eretto in Piazza Navona da Innocenzo X.

Ritornando per la llrada j che conduce verfo la Por-
ta di S, Seballiano j arrivarete ad un un piccolo Tempio
rotondo , fabbricato nel lito dove CriTo Signor nollro ap-
parve a s. Pietro , mentre l’Apoilolo fuggiva da Roma ,

come fcrivoao Egefippo , ed altri., Più oltre troverete un*
altro eretto nel lito dove il medellmo Signor NollrQ fparr
dagli occhi del Santo. Dirimpetto a quello èia llrada Ar-
deatina , la quale sbocca nella Campagna , e attraverfa la
firada , che è da s. Paolo a s. Seballiano . Troverete ap-
prelTo un piano allagato d’ acqua minerale , che chiamali
corrottamente Acquatacelo , che vuoi dire , Acqua d’Ac-
cio , da Aci giovinetto amato da Berscintia . Ad eflb ven-
gono le Pecore , e altri animali , che patifeono di Scab-
bia

, o di fiinile Infermità , e guarifeono ivi laTandofi .

Oflervarete per quella llrada alcuni edifi/j dhlrutti^ cite

f era-
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Sneiu?.'’’*
' ' fpos'iate <le> loro or-

1^,-iT * • «
per la fuddetta Porta di s. Se-

Paìtiaiio , mca.nmmatevi pe;- la /Irada Maertra, ^he vi coa-
durròi alla Chiela dj So C.elareo Diaconia Cardinalizia , voi-
tando poi a deìtra, conducetevi all’altra Porta delia Cit-
ta chiamata Latina , dove è la CIjiefa dedicata a S. Gio-
vanni Evangelifla rilàbbricata da s. Adriano Primo • in-
di unita de] 1144. alia BafiJica di s. Giovanni Laterano,
che del i68é. la coacefle ai Padri Scalzi della Mercede

.

La Cappelletta contigua alia detta Chiefa chiamafì
y. Giovanni in Oleo

,

ed è luogo dove il Santo Apo/toio fu
ttieffb nel Bagno d’Olio bollente .. Nel i6y8. la fece rifab-
bricare il .Card- Francefeo Paolucci con architettura dei
Borromini ; e fu riitorata da Clemente XI. , in ella cre-
dei! fiapo fipolti tutti gli ilrumenti del Martirio del San-
to ; e i Capelli e il Sangue , che pcf la rafura gl] ufcì
dal capo .

Profeguendo il cammino verfo la Chiefa di s. Giovan-
ni in Laterano troverete il fiu micelio detto la Marrana ,

che entra in Roma per un- antica Porta murata
,
già detr

ta Gabiofa
,
perchè per efla fi andava ai Qabii Terra de’

Sabini chiamata oggi Gallicano
.
Qiiefto fiumicci/o Icatu-

rifie in un Caftello chiamato Marino ; e da alcuni è cre-

duto Rivo dell’ acqua Appia ; da nitri dell’ acqua Cabra :

Avanzandovi di pochi pàlli giungerete allaBafilica dì

s. Giovanni in Laterano, così detta da Plauzio Laterano,

che quii^i ebbe la fua abitazione , e fu uno dei Capi del-

ia congiura cpiitro Nerone. Cofiantiiio donò tale abitazio-

ne al Pontefice s. Silvefiro , indi vi fece la Chiefa , che

dicevafi la Bafilica di Collantino . Qiià giunto entrarete

prima nel Tempio di s Giovanni in Tonte fabbricato dal

detto Imperadorc con numerofe colonne di porfido , e con

vali , lampade , e figure d’oro , e d’ argento : delle qua-

li ricchezze rimafto privo , fu poi con nuova magnificenza

ornato da Urbano Vili. Vedrete sù le mura di efTo pit-

ture di cclebratiflìtni Autori ; e nel iiK^zq lapreziofa Coii-
' ‘

' ca
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ca di paragone j in cui fu dato il Battefimo al detto Co-

Baiitiao ; "e nella Guppola , che vi è l'opra , diverfi fatti

(delia Beuta Vergine dipinti da Andrea Sacchi : L'una del-

le due Cappelle laterali dedicata a S* Gio; Batti/la , era

prima una Camera del inedefimo Coltantino . Le pitture ,

che in elTa vedrete , fono di Giovanni Alberti j e la /ta-

tua ifu (colpita dal celebre Donatello. Si cultodifcono qui-

vi delle Reliquie de’ ss Apoltoli Giacomo , Matteo y e

Taddeo , de’ ss. Innocenti , e delle ss. Marta 3 e Mad-
dalena . _

•

L' altra Cappella dedicata a s. Giovanni Evan£;eli/ta

fu parimente arricchita con parte delle Reli mie , che u
confervano nella Cattedrale di s- Giovanni . I quadri fono
del Cav. d’Arpino , c la (tatua del Santo è modello di Gio-
vanni Battilta della Porta .

Viiìtate poi i-Oratorio , e Cbiefa dì s. Venanzio fab-

bricata nel 640. da Giovanni [V. Pontefice con Tribnnz
di Mofaico , e dedicata ai ss. Venanzio , Donnione , Ana-
ftafio j Mauro > Alterio , Settimio , Sulpiciano j Lelio >

Antiocheno y Pauliano , e Cajano , Martiri , i Corpi de*
quali fece quà tralportare dalla Dalmazia , e riporre il detr-

ito Pontefice • Evvi anche un’ Aitare eretto ad una mira-
colofa Immagine della Beata Vergine dalla Cafa Ceva , con,
architettura del Rinaldi . Nel Portico di quella Chiefa, che
in oggi pare fia feparato da ella , Analtafio IV- fece due
Tribune di Mofaico con dije Altari; in uno de’ quali ri-
pofe i Corpi delle ss. Rufina , e Seconda ; e nell- altro i

Corpi de’ ss. Cipriano , e Gialtina Martiri •

PalTate ora nella Bafilica di s. Giovanni, dove vedre-
te la Nave traverfa nobilmente ornata da Clemente Vili,
con marmi ^ e folF.tto dorato , e il rello della Bafilica tut-
to rinnovato da Innocenzo X- con difegno dei Borromi-
ni

.
podici fiatile di finillimo marmo fituate per la Nave

ni^ggìore pi altrettante nicchie , con dodici ovati l'opra efi
cfTc , vi furono polle ultimamente da Clemente XI. e
fono opere di Scultori , e Pittori celebri . Nelle nicchie ,
che contengono i dodici Apoltoli , s. Pietro, e s. P.iolo

F » fu-
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lurono fcolpiti da Moasù Moiiof; s. Andrea, e s. ®faco-
rna Maggiore , s. Giovanni , e s, Matteo dal CaF. CainmiL

Rufcoiii : s. Tommafo , e s. Bartolomeo da Moiisi'i le

Gros : s- Giacomo Minore da Angelo de Rolli : s. Filippo

da GiuTeppe Mazzuoli : s. Simone da Francefeo Moratti;

s- Taddeo da Lorenzo Ottoni . Negli ovati , che erprimo-

no dodici Profeti y IGia fu dipinto dal Cav. Benedetto

Luti ; Geremia da SebaBiano Conca ; Baruch, da France-

sco Trevifani ; Daniele da Andrea Procaccini; Ofea da

Giov'anni Odazj ; Joele da Luigi Garzi ; Amos dal Cava-

!ier Giufeppe Nafini; Abdia da Giufeppe Chiari ; Giona

da Marco Bonfiali ; Michea dal Cav. Pietro Ghezzi ; ^
Nahum da Domenico Maria Muradori . Il v'alore delle fud-

dette Batue afeende a feudi cinque mila per ciafeheduna >

thè fanno in tutta la fomtna di feudi felTanta mila

.

Riverite , e ammirate TAltare del SS. Sagramento or-

dinato da Clemente Vili, con ricchezza, magnificenza An-

golare , foBenuto da quattro antiche , c grolle colonne di

metallo, che alcuni credono foflero portate in Roma da

Tito , e Verpafiano fra le fpoglie della Giudea ;
ed ajtri >

che fodero fatte da AuguBo co’roBri delle Navi di GRo-

]>atra , e collocate da Domiziano nel tempio di Giove ca-

pitolino • E’ circondato di Batue , marmi, pitture prezio-

fe d’ ineBImabil valore , è opera di Pompeo Targom . Nei
mu-

f

I
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ìiìufO fapcnorc dell’Altare vi è la Cena di Nodro Signore

€o’ i dodici Apoflolt in baflbrilievo d’argento maiTiccio la-

vorata da Curzio Vanni ^ Vicina vedtete Ja Cappgella- del

Coro , coti fidili di noce egregiamente intagliati , fatta

dal Cónteftabil I ilip|x> Colonna con architettura dei Rai-

naldi . Il Depofito della DuchelTa di Fallano fua Moglie ^

è lavoro di Giacomo Laureiiziani .

Entrando nella pfoliìma Sagrellia , ofTervate fra mof*

te egregie pitture il quadro della SS. Nunziata , c oper;^

/liinatiAìnia di Michel’Angiolo Bonàrroti ; e nell* Aitar di

efla riverite i Corpi de’ ss. Crifanto > e Daria. Nel Chio-

iho contiguo potrete vedere mo.lti materiali de’ luoghi San-

ti di Gerofolima , con varie ilcrizioni Ebraiche , Greche ,

e Latine j e particolarmente una colonna del Palazzo ài

Pilato . Vi vedrete ancora due bellilllme fedie di porfido r

diate negli antichi Bagni de Romani .

Ritornando in Chiefa 5 alla delira della SagreHìa meV
defima vedrete un piccolo Tabernacolo, dove conferva^
una venerabii memoria dei Nuovo Teliamento , cioè : la

Tavola , lòpra la quale cenò il Nb/lro Redentore .

Vedrete poi l’Altare Maggiore folienuto da un bcllilìì-

mo Ciborio, fatto da Urbano V-, e ornato da Aleflaii-
dro VII, in cflb fi confervano le Telie de’ ss, Apoltolì
Pietro j e Paolo , chiufe in due gran Bulli di argento gio-
iellati; nel petto de’ quali Carlo V^ Rè di Francia aggiun-
le un giglio d’oro di gran pelo , con alcuni diamanti, c
altre gemme . Sotto quello Aitare Uà rinchiufo l’altro por-
tarile di legno nel quale celebrò s* Pietro, dopo diluii
piimi Santi Pontefici fino a S. Silveflro . Dirimpetto è la
Tribuna dì niofaico fatta dal Turrita, ordinata da Nico-
la IV, Pontefice , Nella fuddetta Tribuna ollcrvate tra le-
figure fuperiori il Volto del Santifilmo Salvatore

,
quùle ap-

parv^e miracolofamentc nel giorno della Dedicazione di
quella Bafilica ; e quante volte la Chiefa fi è incendiata >
fempre e rimalto illefo

.

Nelle dpe navate piccole vedrete belìiiììrae Cappe
quali c quella ficina all’Qrgano, cui la Nalivitl

Cà
cltc ,

Ita del

SI^
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^ Niccolò daPefaro. Il
Valfoldiiio fcolpi sl^AngioIi vicini alia detta Cappella,
c 1 arma di Clemente Vili, folto il dett' Or'^ano , e le
mezze figure laterali . Il Davide ; e l’ Ezechiele con altri
ornamenti

, fono fcolture di Ambrogio Malvicinio . Gli
Apoltoli nelle parti laterali airOrgano fono dei Cav. iPAr-
pmo , Nebbia , Novara ed altri , l' iltorie di S. Silveftro ,e Cojlantino, che fondano la Bafilica del fuddetto Nova-
fa , il Battefimo del medcfimo Imperadore c del Poma-
rancio , la Spedizione al Monte Sorrate è del No^ari , i

quattro Evangelilh* fopra P arco fono del Cismptllt’. Nel-
la prima Cappella della vicina navata , il S. Giovanni Evan-
geli/la è opera di Lazzaro Baldi : in quella della Fam iglia
Maflìmi , fatta con difegnòdi Giacomo della Porta, il qua-
dro con Gesti CrocifilTo è di Girolamo Siciolante. Dall*
altra parte j il s- llario, e le altre pitture , fono diMonstì
Guglielmo Borgognone . Nella Cappella della Famiglia
Santor; , architettata da Onorio Bonghi , fi vede un Cro-
cififib di marmo , {colpito da Stefano Maderno oltre il De-
polìto del celebre Card. Santorj di s. Seyerina , il quale c
/coltura di Giuliano da Carrara * Le pitture nella volta

di detta espella fi ftimano di Baccio Ciarpi Maelìro di

Pietro da Cortona « Oflervarete ancora i vaghi Depofiti

,

che adornano molte parti di quella Bafilica , nel mezzo
della navata grande quello di Martino V» fatto di metallo*

E* degna di eonfiderazione la nuova , e vaghilllma

Cappella fatta erigere dalla fan. mem. di Clemente XII,

con architettura d'Aleflaiidro Gallilei ornata di preziofi

marmi , metalli , /fatue , baffìrilievi , e ftucchi dorati , Il

?

|uadro dell’Altare con s Andrea Corfini fu dipinto dal cc-

ebre Guido Reni copiato da Agolfino Mafucci, e ridot-

to a mofaico dal Cav. Criftofani . Il baflbrilievo fopra il

medefimo è lavoro d’Ago/fino Cornacchmi ; le ftatue del-

la Innocenza » e della Penitenza fono di Bartolomeo Pin-

cellotti
,

quelle nelle nicchie che rapprelentano le quattro

Virtù Cardinali , fopra baffìrilievi con alcuni fatti del fiid-

Ajftto Santo furono feoipits da AgoRtJio C^rnacchinì la
• •
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Prndeitza, c if baflbrilievo’ eia Monstì Adami; da Filippo

A' ,'fe ia Temperanza , e bafibnliev'O da Bartofomeo Bena-

<'Iia :
da Ghifeppc Riifcoai fa Fortezza , c il bafTorìlievo da,

Sìo: su ÀnaiUCìO Il Depofìto del Cardinal Nerip Corfinì

Seviorc è ojpera di Gio; Battifla Marni , che fece il model-

lo della beililTìma llatua del luddetto Pontefice gettata ili

jnetalló^ da Francefco'Gfafdoni , e. porta nel Oepofito in-

contrò' fopfa antica Urna lìngolarifiìma di poffido . Le due
rtatac laterali rapprefentaiiti l’Abbondanza , £ la Magni-
ficenza furpuo feoipite in marmo da Carlo' Monaldi; fa Pie-
tà nel fotterraneo è di Antonio Montanti , i marmi furo-

no operati dal Cerreti , rertando' chiula querta Cappella da
bellifTIma Cancellata di ferro con lavori dt metallo' dorato
da Pietro e Francefeo Cecr , e.itofcieri fono dello' Spinaci»

Ufeendo poi per il vaghiilìmo Portico tutto incrortato
di belliflimi

e

ben difpoiti marmi', e Ballìrilievi rappre-
fenfanti alcuni fatti dì due ss. Giovanni « E vedefi una an-
tica fiatila di' Cortantino trasferita qui da Campidoglio •

Paffate por ad offervare la magnifica facciata fatta inal-
zarc dal fuddetto Pontefice col difegno del mentovato Ga-
lilei comporta di travertino adornata con marmi , c la log-
gia della Benedizione di' quattro colonne di granito rolfo
orientale , compifee la fommìtà di detta facciata con undi-
ci gran rtatue di travertino Lo rteflb Pontefice fece allar-
gare la gran Piazza , e fabbricare prelTo la Canonica il mio-
vo^ Colleggiò per^ Gommoda abitazione dei PP. Prancefeani
Riformati , detti di San Francefeo a Ripa Penitenzieri del-
la fnddetta Rafiiita .

Condiicetevi al vicino,- e celebre Santuario , ^dove fu
collocato da^ Sirto V. una fcala di ventotto ‘^radiui > tutta-
di marmo bianco venato, che chiamali la Scala Santa, per-
chè fall per eira più volte Crirto Si-aor Nortro nefìa fua^
Palone. Qiierta Scala rtava nel Palazzo di Filata", e fu
tra portata qua da Gerufalemme . Cortumano r Fedeli di
a ir a colle ginocchia , conlidcrando che il Redentore vi
par e el fuo Sagratillìmo Sangue : il che appafifee anche
da certe gratelle, polle in alcuni fcalini, che ì Fedeli

F 4 fea-
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baciano con divozione pin particolare. Si tiene che in lì-
lire la detta Scala fi acquiftauo indulgenze molto ampie i

no, rammentando ia Paflione dei Signore.'
Salita la Scala Santa , fi adora la miracolofa I/nniagf«>

ne del Noftro Sal^^ator
,

polla nel Santuario , che avete m-
contro , detta i^ancla Sanaoruw .

Entrate poi nel Santuario fuddetto 3 in cui fono mol*
tiilìmc Rc'liquie iufigni , fra le quali un^Immagiiie intera
del Salvatore alta fette palmi , ia quale per la iiia antichi-
tà c divozione fu incalTata inargento da Innocenzo III.,
ed e la ftefTa che fopra v’i ho mentovata , Estradizione che
la detta SS. Immagine fia venuta a Roma da fe medefima
per Mare , dove la gettò s. Germano Ratriarcha di Cofian-
tinopoli

,
per liberarla dall’ empietà di Leone Imperadore;

c che fofie principiata da 9. Luca , e poi terminata dagli
Angioli ; per lo che dagli Autori Ecclcfia lici chiamafi non
ManufaBa ; come fi raccoglie dalle memorie antiche dell*

Archivio Latcranenfe 5 e della fua antichiflima Biblioteca

trasferita al Palazzo Vaticano , vi fono ancora molte altre

Reliquie infigni. In ultimo è venerabile il vicino Tricli-

nio di s. Leone III., fatto qui collocare dal Pontefice Be-
nedétto XIV. Qui appreflb fu ia cafa paterna dell’ Impe-

rador-M. Aurelio; e qui parimente fu ritrovatala ftatua,

equeflre di metallo dorato , che oggi è nel mezzo del Cam-
pidoglio .

- Avanzandovi nella Piazza , vedrete il gran Palazzo

fabbricato da Silfo V. per ufo de’ Pontefici con architettu-

ra del Cav* Domenico Fontana , in oggi ferve di Confer-

vatorio a povere Zitelle dell’OfpizioqApoftolico ,
pqfievi

da Innocenzo XII*, al Iato del Palazzo vi è un ben’inte-

fo Portico , fotte al quale fi vede la ilatua di metallo del

Rè di Francia Enrico IV.
^ ^ ,1

Nel mezzo della Piazza fuddetta vijè l'Qbelifco , il

più antico , ed il maggiore di quanti mai ne facelTero i Rè
d’Egitto. Fu qw elfo fatto dal Rè Ramcffe , ed eretto nel-

la Città di Xebe Sdratorsv Rconio H ecjnputo del Kir-
- ^ CuC"*
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cherio. L’ linperadore CoRantlno lo conduiTe da Tebe m
Aleflaiidria per Colbaiizo fu® figliuolo , condottolo in Ro-

ma r anno del Signore :54^. Rcrefie nel Circo MafTìmO ,

donde poi lo cavò Silfo V-, e quivi lo collocò . II detto

Obelifco è lungo palmi 144. j eflendo Italo neceflario fcc-

mare 4. palmi dell’ antica fua lunghezza , per ridurlo aci

una fopportabile quadratura nella bafe ,
poiché in quella

parte era molto guaito . Vedrete appreìTo la bella Fonta-

na aggiuntavi da Paolo V.
Siete a viltà d’uno de’ Giardini del Principe GiuHi-

niani , in cui fono molte llatue , e ballirii ievi , che Io ren-

dono affai riguardevole <•

Offervcrete l’Ofpedale del Salvatore , con quartler

feparati per Uomini ,
c Donne > e la contigua Chiefa di

s. Andrea : e poi andercte a quella di s. Stefano Rotondo

credell che querlfo foffe il Tempio di Velpaftano . E’
da numerofc colonne : c nelle mura

dipìntj d'ai Porpara^icio; c dal Tempclta

lofte-

raura
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molti martiri di Santi . Per (jnerta fì'rada vedrete i condiste
ti j che fece fabbricar Neroìie > incìudcndovi parte dcll^
Acqua Claudia per condurla fui Palatino.

Vicina e P antichilliina Chiefa di s- Maria della Navi*

celia così chiamata da uiià Navicella di marmo ,
porta pef

voto innanzi alla Chiefa rterta , ma dee chiamarfi ?>/ Z>ow-‘

nica , 0 in Ciriaca da quella religiofiitìnia Matrona Roma-
na ) che aveva in quefto luogo la Cafa , e il Podere j do-

ve è la Chiefa di s. Lofenzó fuori delle mura . Leone X. la

fece rifabbricare con difegnò di Raffaele j c vi dlpinfero il

fregio 5 che ha intorno, Giulio Romano, e Pierino del

Vaga • in quefto luogo per commandanlento di
p

Sirto Pa-

pa furono diftribuiti a’ Poveri da s. Lorenzo i Telori di

S. Chiefa . Alcuni vogliono , che qui abitalTero li Soldati

Albanert, ed altri vi pongono P abitazione de’ Pellegrini

jftituita da Augurto
. ^ . zr

Entrando poi nel celebre Giardino de’ Mattel 7 offer-
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varcte fra molte /latue , baflìrilieri , urne ; é lYcrfztoni un’

Apollo che fcottka M-dtCì'd ; unAndromeda moderna; un*

Amazzone antica , un'Antonino di forma coloflea ; tre

Putti che dormono in gruppo ; e la Te/Ia di M. Tullio Ci-

cerone , alTai riguardev'ole , oltre un'Obelifco .

Inoltrandovi ; paflafete al Tempio di s. Tommafo det-

to in Formis , dalla forma > overo Condótto delT acquaL_#

Claudia indi alla nobiì Cafa , ora Chiefa > de’ ss. Giovan-
ni, e Paolo "ià conceduta a* PP. Domenicani , ed ora
a’PP. della Mxllione per i loro Efercizj Spirituali . In elTa

i detti Santi furono nafeoftamente decollati, e feppelliti

da Giuliano Apoflata ; e prefentemente vi ripofano i loro
Corpi con quelli di altri dodici Santi Martiri , e collocati

lotto l’Altar Maggiore * Fu quella Chiefa rimodernata da*
Card. Fabrizio Paolucci , in tempo che era Titolare di cflTa.

Qiiì fu il Palazzo di Tulio O/lilio terzo Rè de’Romani, i

cui velligj fi vedevano pochi anni fono fotto il Campani-
le ; e nelle Ortaglie , che ai Monaflero foggiacciono : e
incontro allPalatino vedevafi una lunga tela di muro , nel-
la quale erano in piedi nove , o dieci archi di groffi tra-
vertini , fimili a quelli dell’Anfiteatro; fopra de’quali vo-
gliono gli Antiquari fofle edificata la Regia del detto Gl ti-

lio . Ma Pompeo Ugonio crede , che la Reggia di Ollilio
potefle eflere in auefto fito; ma che foflero^'quegli archi
più torto di qualche fabbrica de’Cefari, che dc’Rè .

Scendete da quello luogo per il Clivo chiamato di Scau-
to , c a finirtra vedrete la 'Chiefa di S. Gregorio , il quale
affunto al Ponteficato la fabbricò «ella propria Cafa , e la
dedico a Sant' Andrea , e fu di poi dedicata a lui rtelTo
La fua nobii facciata adorna di Portici fu fatta dal Card^
Scipione Borghefecon dfegno di Gio. Battilla Soria. Ve-dekm ogpi la detta Chiefa perla maggior parte rimoder-

® meglio forma ridotta . Sono in erta alcuni no>
bill Depofiti ; e fra le pitture un quadro aliai perfetto
d Andrea Sacchi . Vi fono ancora molte Sac- Reliquie ,
particolarmente un Braccio del Santo titolare , e una_.
Qaniba di*. PantsIeoiK.

Pe?
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Per la Porta , che è al lato dell’ Aitar Maggiore , v<

‘

condurrete nella Cappella fatta , e dedicata dai Card. Sa!-
viati a s. Gregorio , ÌI cui quadro è opera d’ Annibaie Ca-
racci ; c quindi alle due piccole Chiefe congiunte, nella-

prima è una bella ftatua dis. Silvia madre del Santo , fcol-

pita dal Franciolini : nella feconda dedicata all’ Apoltolo
s. Andrea , e rifiorata dal fudetto Card. Borghefe , il qiia-^-

dro dell’ Altare è del Pomarancio t 1’ iitoria nel muro a
mano delira fu dipinta dal DomenichirK) : a quefta Chiefa
è congiunta la terza, detta l’Oratorio dis. Barbara, in.

cui è da olTervarfi la llatua di s. Gre‘jorio abbozzata daf,‘

Buonaroti , e terminata dal Francio^ni . Ufeirete nella.

Piazza fpaziofa , fatta aprite dal Card. Sàlviati , incon- •

troalla quale a’ piè del Pailatino fi vedeva prima che fofle

dillrutto da Siilo V. il Settizonio di Severo, del quale era-

no reftati tre piani , follenuti dabellifiime colonne di gra^

nito . Era quella una fabbrica ad ufo di fepolcro ; e fi.,

chiamò Settizonio ,
perchè era circondato da fette zone „

o ordini di colonne , uno fopra 1’ altro .

Salirete il Monte Palatino per una llradella , che fiat,

in Ikccia alla Piazza ;
e da pertutto troverete mine del Pa--

lazzo Impefialc, chiamato Maggiore .

L’origine del nome Palatino, deducendola Fefic»-

dai belare", e dell' errare delle Greggie ;
eVarronedaiti

Pallanti , che vennero con Evandro , il quale dicefi che.

abitafTe quivi prima Romolo . In quello Colle fu fabbricata

,

da eflb Romolo la Città di Roma , e cinta di mura fecon-

do la forma quadrata del Monte , e fu detta Rorna qua-

drata . Crefeiuto poi la potenza Romana il luflò di fabbri-

che j il Monte , che era fiato fufficiente fpazioad un iii--

tera Città , riufei angulto per l’abitazione degl Impera—*

dori : onde dopo la modellia d’ Augufio , che contentof*» ’

fi abitarvi nelfwo antico Palazzo (il quale fu notabilmente,

accrefeiuto prima da Tiberio, poi da Caligola )
Nerone

includendolo tutto nella fua Cali Aurea , fece ad ella (jue -

la mofiruofa efienzione , che abbracciava tutto n piano

efifiente fra il Palatino , ed il Celio ,
occupando ancora



GIORNATA
parte del Monte Efqiiilmo . In quello incdcfimo Colle-»

( oltre gli antichi Tempj , che vi erano llatinei primi fe-

coli
)

vi fu trà i più magnifici quello d’ Apollo con Porti-

co , c Libraria , fabbricato al lato della fua Cafa da Augii'

ilo i al quale ivi fu dedicato altro Tempio non meno ma-
gnifico da Livia fua Moglie . Oggi non li mirano , che lace-

ri avanzi di fabbriche così llupendc -

Nella cima del Monte a finillra è un altro Giardino
già dei Mattel ? e della Famiglia Spada ora del Marchefe
Magnani al lato del quale è la nuova Chiefa di s. Bona-
ventura col Convento de'Padri Francefeani j detti della

Riformella . Perla medelìma Brada a mano dritta è T Ip-
podromo, o Cavallerizza delP Impcradore , nella quale
3U faettato , e battuto a morte s. Sebaltiano , appunto nel
luogo dove è la Chiefa dedicata al detto Santo , chiamata
in Pallata , e dedicata anticamente as. Maria , s. Zotico ,

e s. Andrea . (^li fu eletto Pontefice GelafioII. , e qui
appreflb erano le antiche abitazioni de' Frangipani

,

Sotto a quella itrada era la fabbrica del Salnitro ora
trafportata a Fellaccio : e dirimpetto fono gl' Orti Farne-
fiaai , la Porta de' quali fu architettata dal Vignola .

Per la Brada , che è lungo le mura di queflò Giardino
i la quale tu verifimilment» 1' antico vico Sandalario , che
unboccando nell' Arco di Tito giungeva alla Meta Sudan-
te ) riconofcerete fui' erto del^Monte il luogo , dove fu
i antico Lupercale j cioè la fpelonca in cui ritirollì la Lupa
lattante Romolo j c Remo all' apparire di FauBolo PaBo-

Apprefiq fu il Fico Ruminale, fotto del quale furo-
ritrovati i Bambini dal PaBore fudetto , che.poili die-

e a nutrire ad Acca Laurenzia. Incontro al Luoercale fu
41 Vulcanale

, Piazza con Ara dedicato a Vulcano • e an-
Coiicordù, eretto da iia-

^ Cliiefa di s. Maria Liberatrice rillorata dalla

mene li ^rono vercfintil,racatc idre colonne 'cannellate, che lono apfreffo la

no
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Chiefa fudetta » credute da alcuni del Tempio di Giove
Statore

. Qiii appreflb fu uccifo Galba Imperatore - Àllato
poi verfo s. Lorenzo in Miranda vi tu il Comizio , mara-
VJgliofo per la copia delle /fatue , ed Edifizj , cljeF ador-

navano la Curia e i roltri Tribunali ornati co' i roTtri delie
ti , .

navi tolte da Romani a- Popoli d' Anzio , da’ ^uaii Tribù*

nali lì perorava al Popolo . Nel mezzo del foro fa il Lago
Curzio 5 cosi detto o perchè vi rblTe la Palude , in cui uclr

la guerra di Tazio con Romolo ebbe a reitar lommerfo
Muzio Curzio Sabino ,* o perchè vi fòire la Voragine , nel-

la quale lì gettò Curfio armato . L-he quella folle innanzi

alla Chiefa di s. Maria Liberatrice, ne fa fede il Curlìo a

Cavallo , iri marmo di mezzo rilievo ,
quivi ritrovatvO ;

ora murato in Campidoglio nelle leale del Palazzo de -Con-

lervatori . Qtii appreflb vedrete un fonte con una gran

Tazza di granito , chiamato di Marforio ,
perchè tu ritro-

vata lotto la Ratua di Marforio nel cantone tra il Carcere dì

ss. Pietro , e Paolo , c la Chiefa di s. Martina .

In quella Piazza , e Toro Boario era il Tempio d’ Er-

cole , chiamato da molti /Jra Maxima , atterrato nel Pon'?

teficato di Siilo IV. , in detto Tempio fu ritrovato T Erto-

le di Bronzo , che lì confcrvava nel Palazzo Senatorio .

Avanzatevi verfo la colla dal Palatino , dove accanto

alla Curia fu la Bafilica Porzia , fatta da Catone CcnforR

no ; i refidui della quale non è invereilmilc lìano quelli

,

che oi?gi fervono ad ufo di Granari

.

Appreifo , sàia falda del Monte medefimo, non mol-

to lontLo dalla Chiefa di s. Teodoro , fu il Tempio di

Romolo, a cui in memoria di élTcre flato quivi vicino ri-

trovato , fu dedicato un Simulacro di una Lupa di bronzo

in atto di allattare elfo , e il Fratello Remo , e diceli na

lo Iteflb , che lì conferva nel Palazzo de’ Confervatori in

Campidoglio . Entrate nella divota Chiefa dis- Teo oro

rifabricata da Nicola V. indi abbellita, e accrefciuta di

fabbriche da Clemente XI. ,
m elTa gh antichi »

per togliere la memoria de’ giuochi Lupercali

Qiior.e d-i Romolo ,
introduflero T uìq di portarvi i
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iiioppreflì da iiiferrnità occulte , acciò che fi liberJaocQii
T iatcrcelllone di detto Santo , come del continuo fi fpe-
riineiita . Contiguo è i' Oratorio dell' Archiconfraternità
del SacrQ Cuore di Gesù

. Qiii principiò la firada chiamata
^uova , che per il Velabro pallandp avanti ai Settizonio ,

fi andava a congiungere con la via Appia .

£)i qua ve iie andcrcte a vedere la Chic fa della Madon-
na delle Grazie con la fua Immagine dipinta da s. Luca ,

^nq alla quale arrivava T antico L'oro Romano . Apprefio
c la Ghiela della Madonna della Confolazione , architetta-
ta da Mariia Lqnghi in cui ( oltre T Aitar- Maggiore , ricco
di ornamenti di metallo) vi è la belliflìma Cappella della
Crocefillloiie di N, Signore , dipinta tutta da Taddeo Zuc-
cheri ; e accanto ad efla è Io Spedale per i feriti .

giornata sesta
pa S. Scihators in Lauro per Campidoglio ,

6 per le Carine .

EL principio di quefia Giornata dopo che
avrete vifitata la Chic fa di s- Salvatore in
Luro fondata dal Card. Latino Orfino fa-
bricata con difegno di Ottaviano Mafeherino

^ _ conceduta da Clemente X. alla Nazione Mar-
cnegiaiia

; che ha cofiituito nel annefla abitazione un Col-
legio . Il trafporto della Santa Cafa nell' Aitar Mao^fore

M • Alla defila il

^ j aJ / ‘^'l'^perialeGrammatica, s- Lwtgar-da è d'An-

feDDect^''^“ri‘
la Pietàè qp»ra di Giu-

liete • \ ^
® Borromeo è di AllelFandro "Vero-

di Pietro
dei Signore fu il primo lavoro infigne

ni d-' «
confepano in quella Chiefa Ì Cor-

SdfquT;,^^^
e Valerio, ed altre
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Inviatevi poi per la firada de’ Coronari > dove è la Par-

rocchia de’ ss. Simone , c Giuda ; c per i Palazzi de’Mar-
chcfi del Drago , e Lanccllotti , alla Parrocchia di s. Simo-
ne Profeta , e al contiguo Palazzo del Duca Acquafpartc .

Panerete poi per le Chiefe di s. Salvatore in Primicerio , e
dis. Biagio; indi aquclla di s. Maria della Pace, offizia-
ta dai Canonici Baterancnfi dis» Agollino • Fu quella Ghie*
fa fabbricata da Silfo IV» , e terminata da Innocenzo Vili,
nel fi to dove crai’ altra piccola Chiefa , detta di s. Andrea
degl’ Acquarenari; e da Alcllan. VII. fu abbellita con ar-
chitettura di Pietro da Cortona , che la ornò al di fuori con
bellidìma Facciata , e Portico femicircolare . foflenuto da
Colonne . Dentro la Ghisfa vedrete l’ Aitar Maggiore , do-
ve fi conferva la miracolofa Imagine della B. Vergine di-

pinta da s. Luca cofpicao per marmi , flatue , e metalli ,

per la volta dipinta dall’ Albano . Il bafibrilievo di bron-
zo nella prima Cappella è dì Cofimo Fancelli, che fece an-
cora la fiatila di Santa Caterina , ed il vicino Depofito : il

s- Bernardino , e il Depofito dall’ altra parte fonod’ Ercole
Ferrata ; e le due Sibille iHmatilIim e , dipinte nella mura--

glia fuptricre , furono difegnate da RafFael d’ Urbino , e

colorite da Giulio Romano . Nella feconda Cappella il qua-

dro con la Beata Vergine , e s. Anna , fu dipinto da Carlo

Cefi ; e la volta dal Sermoneta ; i Sepolcri laterali furono

fcolpjti da Vincenzo Rolli da Fiefole , chefiflima autore,

anche delle flatue de’ ss. Pietro , e Paola'. Nella terza

Cappella il s. Giovanni Evangelida è del Cav. d’Arpino e

il quadro di fopra con la Vifitazione di s. Elifabctta è di

Carlo Maratti. Nella quarta il Battefimo del Signore è di

Orazio Gentilefchi ; e il quadro di fopra con la Purifica-

zione della Beata Vergine , è di BaldalTare Pcruzzi . D; il*

altro lato , nella feconda Cappella la Natività del Reden-

tore è del fuddetto Sermoneta : Il Tranfito di Maria Ver-

gine nel quadro di fopra , è di Gio: Maria Morandi . Nel

ultima Cappella il quadro con s- Ubaldo è di Lazzaro Bal-

di , e le pitture di fopra fono’def fuddetto Pcruzzi . OlTsr-

j^ate ancora la nobile Sagrellia, e il Clauflro , in cui 1 Ilio-
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rie della vita di Maria Tcrgiac fallò pitture di Niccolò da

' ^ t*O •

Trasferitevi alla proflima Chiefa di s. Maria deirAiiJ-

ifia della Nazione Teiitoiiica, ornata di bella tacciata con

Porta di Africano fatta in tempo d’Adriano Vi. Vi fono

bclliffimi Altari con pitture di Carlo Veneziano, Giacinto

Gimignani , f rancefeo .Salviati , ed altri eccellenti Autori.

Pra i Dcpofiti iòno cofpicui auclli di Adriano VI- , del Du-

ca di Clcyes, e del Card. Andrea d-Aulfria . E’ Oifiziata

'da’Cappellani della Nazione, ed evvi anuclTo TOlpizio è

rOipedale .

Qiialì incontro è F altra Chiefa di s. Nicola de’ Lorc-

iiefi 5 con facciata di travertino, nel cui Aitar Maggiore

fu diointo il s. Vefeovo di Mira da Niccolò Loreaefe ;
il

mollna, e l’elezione all’Arcivefcoiio- di Mira lavorati in

linceo con fomma diligenza , e ihidio da Ciò? Grofll Seul-

tore Romano . La mededma Chiefa , c tutta riaovata con
pariete didiafpro, llucc hi dorati , altri ornamenti , che-

la rendono affai vaga e maeltofa •

Entrate in Piazza Navoaa , detta anticamente Ago-
nale

,
perchè quivi per commodo di Ninna Rè dc’Romaiit

fi celebralTero i Giuochi di Giano Agonio , o perchè Alef-
fanaro Tmptradore vi fabbricalìe il Circo Agonale , dal che
nei lecòli pa/lati fu denominata Circo d’Aleflaudro . Net
mezzo di quella fpaziofa Piazza , che ritiene ancora l’an-
tica forma del Circo , Juuoccuzo X. con architettura 'del

•Cav. Befiiiai fece la maravigbofa Fontana , in cui s’ alz.a
sii valla Co.ica di marmo un graiide fcoglio , traforato da
quattro parti , d’onde sboccano copiofiflìme acque, e Ib-
pra quello fi vede eretto un Obelifco aito palmi 74. con-
dotto dall’ Egitto , e fituato dall’Imperador Caracaila nel
Tuo Circo

, non molto lontano dalla Chiefa’ di s Seballìa-
no , oia detta la Giollra, Pofano su i lati dello Icot’lio

• quattro fmifurate, fiatile , che rapprefeutauo
ì quattro liiu

C Hli
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mi principali del Mondo , cioè il Danubio nell’Europa,
(colpito da Claudio Francefe , il Gange iiell^Afia , Tcolpi*

to da Giacomo Antonio Fancelli ; e TArgentaro nell Indie

Occidentali , fcoipito da Antonio Raggi ;

iòno tutte fòrte di Negozianti , ma particolarmente vi ri“

fìedono i Librari . Incontro alla fuddctta Fontana la Chie-

ta dedidata a Santa Agnelb ,
rifabbricata con architemira

del iiorromini dallo itefTo Innocenzo X. in forma di Cro-

ce Greca , con colonne, pitture, e fcolture fiimatii.i.ne .

Il mezzo rilievo dail'Altar Maggiore fu fcoipito na Dome-

nico Guidi . La flatua di Santa AgncR ^ra le fiamme e

opera di Ercole Ferrata; come pure il bafi'onlievo i ^ant

F'nnerenziana . L’ altro bafì'orilievo con s. Cecilia . n co..

pilo da Antonio Rat^gi :
quello con s-

da Fraacexo Roffi Te rulti.no con s. EnlhichiO rri i neo-

ni , fu principiato da Melchiorre Malcetc , c twr.mi.iato i a

luddetto Ercole Ferrata. Le pitture nella j'-

‘j

.

opere fti.niatiirimc di Ciro Ferri; e quelle neg.

t
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Giovanni Baftlfta Gaulli . Il Principe Panfili orn(^“maggior-

mente la detta Chiela con accrescere di marmi PAltar Mag-

giore? e con fabbricare alla dclfja di cfTo una nuova Cap-

pella > con la /fatua di s. Sebalfiaao . Procurate poi di

Scendere fotto la Chiefa ; per vedere la Cella del Lupana-

re ? dove fu condotta la fianta Vergine per farle perdere

la fu a Pu rità .

Ritornando nella Piazza vedrete a quella Chiefa cou-

giunto- il Palazzo de' Principi Panfili ? fabbricato .con ar-

chitettura del Borremini , copiolò di belle fontane? (fatue,

e pitture fra le quali ha il primo luogo la Galleria ? di-

pinta da Pietro da Cortona . Incontro al detto Palazzo è

una belliflìma Pontana di fini marmi ( corri fpondente all*

altra , in piè della Piazza } le cui /fatue , cioè quella di

mezzo è opera del Cav. Bernini; e i Tritoni ? che getta-

no acqua > lòno di Platninio Vacca , Taddeo Landini , Sii-

la da Vigili , e Leonardo da Serzana • Olfervate inoltre i

Palazzi delie Nobili Famiglie Lancellotti , e de Cupis ; e
innanzi a quello una gran Conca di marmo ? di un foj pez-
zo ? ritrovata apprefifo s. Lorenzo in Damafo ? dove giun-
geva il Portico di Pompeo .

Entrate nella Chiefa di s. Giaconjo de’Spagnoli , nella
quale fono pitture di rinomati Artefici , cioè di Picriiio
del Vago ? Cefarc Nebbia , Baldallar Croce ? Giuliano Pia-
centino , Annibaie Caracci? Francefeo Albani? Domeni-
co Zampieri , ed altri . Il q.uadro coi SS. Crocefifib nell’
Aitar Maggiore è del Sermoneta , e la Statua di.s. Ciaco-
mq nel fuo Altare fu /colpita dal Saiifovino . Tra i Depo-
fiti è a/Iia' Ifimabile quello di Monlìg. Montoja apprclfo la
Porta delia Sagre/fia , fatto dal Bernini . E-’Oilìziata que-

Sacerdoti della Nazione, che hà couidunto
1 Ofpizio? ,e POlpedale .

Paffute alla gran fabbrica dello Studio Generale detto
1 C * "n .1 ' -
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to alla quale d’ordiac di Clemente Xf. tu porto l’Archi-
vio delle Pollzioni della Sacra Rota Romana , l'otto la cu-
ra del Primo Curtode della Libraria . Lo rtertb Pontefice
vi cortitiiì la Stamperia 'Vaticana ( mancata in Roma fino
da’ tempi di Sirto V.')

S'iafe°naao in detto Studio lettere Latine , X3lrcche ,

Ebraiche , Arabiche , Siriache e Caldèe
; Rettorica , Ki-

lolofta , Mattematica ,, Medecina , Anatomia, Bottanica,
Chimiche, Legge, Iltoria iicclefiartica , Teologia , Sacra

Scrittura , ed altre Dottrine
,
per le quali vi fono airc;?aa-

ti trentadue Lettori, Evei ancora i’Accademia Teologica,
nella quale due volte la fettimana fi difputa l'opra C^ie'tio^

ni Scolafiiclie , liioriche . Scritturali , e Dogmatiche ; ol-

ire gli Atti pubblici, che fi tengono dodici , e più volte

r anno . Nell’ampio , e ben dilporto Cortile tutto circon-

dato di Portici , vedrete una Chiefa di vaghiffima architet-

tura ideata dal Borromini : e dedicata a s. Ivo •

jUfeirete nella Piazza , dove era la Dogana prima , che

da Innocenzo Xlf. forte trasferita alla nuova fabbrica in

Piazza di Pietra . Quindi oltre partTando il Palazzo de’Lan-

ti , e poi queIÌQ de’ Nari
;

andarete ailaChiefa, e Moaa-

Bcro di Santa Chiara , architettati da Francefeo da Volter-

ra . Poi iiivjandovi per la ftrada, che è al iato della Chic-

fa madefima , troverete l’altra de’ ss. Benedetto , e Scola-

Itica de’ Norcini ; e pafl’ando fotto l’Arco delia ciambella,

incontrete la Parrocchiale di •S.-Maria in Moaterone. Vol-

tate a man finiiira venb il P.iIazzo già della Cala d’Artc ,

ccpli Accajoli , ora de’ Marelcotti , c vedrete per la Itrada

vanzi delle Terme di M. Agrippa, accanto alle quali era-

no "li Orti , e Io Stagno . 'Viiitate la vicina Chiela di San

Giovanni della Pigna, dove è l’Archicontrateraita della

Pietà de’ Carcerati : e pafl'ando poi innanzi al Palazzo dei

Duca Muti, andate all’altro più magnifico degl’Àltieri

,

architettato da Gio: Antonio He Rofil . Vi vedrete li Ap-

partamenti ricchi di fegnalatc pitture, e llatue ;
fra ie

quali fo:io in gran pteg'io due^Vencri , una Telia di Pe-

feennio Ni?ro , e una Roma 1. rioiilante qì verde ant.v-o*

Vi
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Vi vedt-te aiiconi "fra molte prcziofe .fupeilctill

thio d’oro, di geninie ; molti Arazzi tefluti eoo o >

due Tavolini di, jLapisiaziili • i»' • , i t> ^
La Cappella del detto Palazzo, fu dipinta dal Porgo-

«none e la Sola da Carlo Maratti . Evvi ancora una forno-

fa Biblioteca ^ la quale fu di Clemente X. con un >

ed Erudito Studio di Medaglie. Carnei, ed altre cole ra-

riilinie ^ ^ ^ i i

Ufeite poi sii la Piazza dòv’ è la Chicfa del Gesù ,
prin-

cipiata dal Card. Alemindro con dì^cpio del Pignola, e

terminata dal Card. Odoardo ambedue Farneli ;
e qucito

vi ag^iunfe Pabitazronc per i BP- Profellì della Compagnia

di Gelò . OlTervate la nobiiinìma Facciata di V^vcrtini; e

neilà Chiefa l’ Aitar Maggiore con quattro bellilìime colon-

ne di giallo antico , e- col quadro della; Cireoiicifìone di

Nollro^ Signore dipinta dal Muziano . Ammirate la lon-

tuofiffima Cappella di Sant’ Ignazio , fatta con difegno^ del

Padre Pozzi, ricca di eoionne di Lapislazulì , Metalli , e

pietre di gran valore , con la Statua del Santo , Angeli di

argento . Sotto l’Altare veneraretc il Corpo dei me'delimo

Saìito , collocato in una bc-lliirìina Urna è’ argento , e pie-

tre preziofe . Ammirate ancora nelle altre Cappelle pittu-

re ìnfigni del Muziano , Zuccheri , Pomaraiicio , BaiTa-

no Romanelli, ed altri eccellenti Artefici. Ammirate la

volta della Chiefa , Cuppola , e Tribuna, ornate dì Cuc-

chi dorati, e pitture di Gio: Battitla Gaulll, detto il Ba-

cicelo . Offervate fra i Depofitl quello eretto al Card. Bel-

larmino con architettura di Girolamo Rainaldi , e colle

Statue del Cav. Bernini • E finalmente oflervate lo fplen-

dore degli apparati Sagri nella Sagre/Ha j e nella Cafo la

Libraria , e le Camere- del Santo Fondatore .

Incamiiiatevi verfo il Campidoglio , e paiTando il Pa-
lazzo A/talli , e Muti; al lato di quello vedrete la Chiefa
di s. Venanzio de’Camerinelì . Inoltratevi a delira ; sù la

Piazza
, ( nella quale è una vaga Fontana fattavi da Alef-

fando VII. ), vedrete i Palazzi" de’ Rufpoli , MalFmii , e
Santacroce

; e nella Brada a mano manca lotto Aracatli la
Chi'cfa della 3;ata ,g.ita di (pafeia .

' '

' Ki-
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Riportandovi sù la Piazza, godete il profpetfo del

Campidoglio , uno de' lètte Colli dì Roma ^ il più rinoma-
to pegl'i antichi Trionfi . Il fuo primo nome fu Saturnino,

clic dicefi ivi ahitalTe j e poi Tarpejo da Tarpeja Vergine
uccjfa da' Sabini ., ed ivi llpolta; fin che cavando ivi Tar-
cii’inio Prilco i fondamenti del Tempio di Giove , dal Cra-
jiio di un Capo umano in elli ritrovato prole il nome di

Monte Capitolino , e di Carnpidogllo .

Vi falirete per nobile cordonata fatta con difegno

del Bon arroti sù le rovine delle fabbriche di elTb Monte ;

bencKè l' antica llrada per falirvi riguardane 1' odierno

Campo Vaccino . Ollèrvate nel principio della falita due

i in bafalte ,• e una Statua di Roma^ in porfi-

0 , il cui panneggiamento « mirabile j indi
Sfingi lavorati

do fenza capo , ii cui pan
nella fommita della falita medefima , le due^ Statue di Ca-

liorc, c Polluce co’ loro cavalli , e a fianchi di effe i Tro-

fei creduti di Mario , cretti a Domiziano , c qua tralpor-

.tati dal Cantilo dell’Acqua Marzia appreffo s. Eufebio .
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Le aue colonne che apprefTo vedrete ’

mr.i,. . ^,,1* eli metallo furOiìO poiic ic ecu
Milliaria .

nella cui pallia _ _ . .

ri di Traiano . Nella Piz.zaa ornata di Pu/za , tatti coi

dile^iu) dermedef.mo Bonarroti ; e nel. me.zo di clTa

vedrete la femori Itatua Equellre di
^Ytri u

fecondo alcuni a M, Aurelio Antonino , o

Lucio Vero : febbene molti anno creduto ,

a Lucio Settimio Severo come Icrive ^ Tu
Bibliotecario fu detta di Co/taatino , P^rc

^cftrita Qui
Piazza del Palazzo Latcranenfe ; d onde, fu

^
S

nel Campido^dio da Paolo ITI- L anno 1^0-.’

fopra un piecìtlfallo architettato dal Bonarroti , e tatto d

un pezzo di fre,io tolto dall'architrave delle Terme di

Traiano ,
perchè non fi trovava marmo si grande .

Nella Piazza medelima
,
prima di giungere alla Itati a

fuddetta, era fra due Qitcrceti T antico Aulo ,
aperto eia

Romolo per ficuro rifugio de’ Servi > col fine di ac^e ccr-

abitatori alla nuova Città . Vedrete in prolpettoi Palazzo

Senatorio , fondato da Bonifazio IX. in forma di ^vocca su

J’ antico Tabularlo , luogo dove fi confervaiio le Tavole

deeli atti Publicì . Salirete per la nobile Scala , lotto Ia_>

Oliale è una bcllilfima Fontana j a cui fanno ornaiiicntq due

ìratue antiche dei Fiumi Tigri . Nilo , ed una Roma di Por-

fido . Entrate nella Sala j che ferve al Senatore , e ad altri

Magiltrati di Tribunale , e parimenti vedrete le idatue dt

Gregorio XIIL , e del P.è Carlo fratello di Luigi : c di

dalla"Sala le Carceri Capitoline
. ^

.

Avanti a quello Palazzo era anticamente il Tempio di

Vegiove^ così detto perchè i Gentili Idimavaiio quella lo-

ro Deità non folo atta a giovare , ma ancora a nuocere ,

entrate a delira nel Palazzo de' Confcrvatori
,
pieno di fia-

tile di marmo , ' di metallo , antiche j e moderne ; fra l<t->

quali ollervaretc una Roma fedente, e quattro Itacuc Egi-

zie di fingolar lavoro , collocate da Clemente XI* Quivi
parimente vedrete alcuni frammenti di un CoIofiTo di Pie-

tra eretto da Nerone innanzi alia fua Cafa Aurea: usa Te-
lia ? e una mano c un piemie d'altro Cololl'o di metallo,

G 4 che
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che era. deirimperadore Comodo : un CavanoafTaJko da un
Leone in atto aftai nuravigliofo , ed altri nobili avanzi dell’
antichità . Oflervatc ancora le Scale ornate di balllrilievi

,

e iicrizioni: e le llanze nobilmentc.djpinte dalCav. d'Ar-
pino, cd altri f'amofi Profefiori ,-e le Tavole Confolari,
così la nuova > e va^a Oallcrta ornata ci'una (incuoiar raC“
coita di quadri d'eccellenti Pittori, fatta fare dafPontefi-
ce Jienedetto XIV.

Entrate poi nell’altro Pala-/7.o oppoflo , dove è collo-
cata una grande fiatila , che chiainali di Marforio , ritro-
vata, in un lato della Chiefa di s. Martina . Variano le
opinioni degli Scrittori in' determinare ciò che rapprefenta
la detta ftatua . Di alcuni fu /limata il Simulacro del Re-
no , che /lava fotto la /fatua Eque/lre di Domiziano : da
altri il Fiume Nera; e il iSiondo la crede il Giove Pana-
rio . E’ più verillmile però, che rapprefenta/Te^qualche
Eiumc , e l'ervilTe di ornamento a qualche Fonte

, già
che vicino vi fu trovata la bella Tazza , .che ora è

nel mezzo del Campo Vaccino . La denominazione poi
di Marforio penfa giudiziofamente il Marliano , che deri-

vi a Alartls foro , dove fu ritrovata • Procurate poi di ve-
dere le /lanze , e Galleria làiperiore di quello Palazzo

,

die fece riilorare, e ornare lafa:i,mem. di Clemente XIl.

e conlìderate la cjuantità rari/Tìma , c fingolaf lavoro delle

, Statue 5 Tefle , Bulli , Ballirilicvi , Urne , Vali , Lapidi

antiche di Perfonaggi illu/lri, ifcrizzioni fepolcrali , e in-

tagli , una llanza con le Serie de’Filofofi , Poeti , ed Ora-

tori , e un’ altra con le Serie de’Imperadori ; e loro Per-

fonflggi , con altre memorie dell’Antichità .

Salirete alla Chiefa di AracAl . In quella cima del Col-

le Capitolino fu P antico Tempio di Giove Ma/limo edi-

lìzio arricchito di tutti gli ornamenti poflìbili dalla Roma-
na potenza . Siila lo adornò con preziole colonne , che già

fo/lenevano in Grecia il Tempio di Giove Olimpio ; ma
dilTormato poi da un’incendio lotto PImperadore Vitcllio>

lo rellituì magnifico Domiziano con far venire dall^Gre—

eia altre belliUìme toloiAue j c cQii ornare più ni^>bilmen-.
" ‘

' te,
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tc , oltre la Cappella di Giove , anche qucilc ah Giunone,

e di Minerva . Òggi quello fito eoa rotte migliore e oe-

cunato dalla ruddetta Chiefa dedicata alla i-S. Vergine , U
CUI Immagine nell’Altar Maggiore lu dipinta da s- Luca :

c il quadro, che è dietro al Ciborio verlo il Coro lu di-

pinto daRaftacl dMJrbino . Allato dello IklTo Altare vi

è la Cappella, in cui dicefi che Augufro erigelTe un Ar-

<ruflo erigelTe un’Arca con Ifcrizionc ; y/ra Frimogenat Dei:

flal che qhieda Chiefa ebbe il nome di Arac.dl . Ini poi tal

Cappella nobilitata da Monfig. Centelli Vefcqvo Cavalli-

ccnle , che vi aggiunfe una bellilTima Urna di Porfido , e

vi fece una Ciippola follcnuta in giro da colonne con ca-

pitelli di metallo. Dirimpetto a quella è l’antica , e de-

vota Cappella della Famiglia Savelli , dedicata a S^an Fian-

cefeo . Oficrvarete i quadri ,
polli nella nave dimezzo,

e il vago foffìtto fattovi dal Popolo Romano, dopo la vit-

toria navale contro - il Turco nel Pontificato di s. Pio V.

enervate ancora per tutta la Chiefa bcllifiìmi Depofiti , c

fra le Cappelle ammirate quella dc’Mattef, dipinta in gran

parte dal Muziano . Ufeirete dalla Porta grande per vede-

re la Scala comporta di cento , e piò gradini di marino ,

tolti dalPantico Tempio di Quirino apprelTo s. Vitale l’an-

no iifS. Contiguo è il Convento de’ Padri Minori Offer-

vanti di S. Fraucefeo , che anno in cura la detta Chiefa .

Ritornate di nuovo sù la Piazza del Campidoglio , e

Ialite all’ altra fommita , detta Monte Caprino , e Tarpeo.
Qiiivi nella parte che riguarda l’Aventino , fu 1’ antica

Rocca rii Roma , c la Curia Calabra , donde i Sacerdoti

nunziavano al Popolo le Solennità , Apprefib fii la Ca-
panna di Romolo fatta di paglia , e confervata con gran

,

cura anche ne' tempi, net quali più fioriva il lulìb delle

Fabriche . Poco lontano da querta era il Tempio di Giu-
none Moneta , e il luogo dove li contava il dene.ro . Con-
fcrvavali in detta Ròcca un’Oca d’argento in memoria di

tal forte di animali , che dcrtarono le guardie Romane
quando i Galli notturnamente tentarono di forprenderla .

E’ incerto in qu^s delle due foniniità del Monte, o
nella
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nclhi Tarpea , o nella Capitolina folle il Tempio di Glorc
Teretrio fabbricata da Romolo; e R altro Tempio, chea
Giove Cii/fode dedicò Domiziano ; febbene quello è vcre-
limile , che folle apprcllb il Tempio di Giove Malììmo

.

Scendete dal Campidoglio ^ e vi condurrete al Campo
Vaccino per una llrada non molto diceria dall’ antica , le

nonché^ quefla
, per elTerfi dalle ruine alzato il piano del

Toro, è riufeita dritta, dove l’antica laliva a branche
oblique fui Monte

Nel detto Campo Vaccino a mano deflra oflervaretc
tre colonne fcanne Hate , con capitelli , e cornici, refidui
del Tempio di Giove Tonante dedicato da Augnilo. TI

piano , lui quale pofano le dette Colonne , coperte quali
tutte dalle mine , era la Piazza nella f-lda del monte ,

donde fi vedevano firade , che rendevano agevole il lalir

su la cima anche a i carri de’ Trionfi. . Di la dal Tempio
Ridetto fi vede un Portico colonnato de! Tempio della__»

Fortuna Primigenia , il quale incendiato ( come indica ri~

Icrizione ) in tempo di Malfenzio , f'i poi rifatto nel tempo
di Collantino .

Vedrete più fiotto l’Arco di Severo ; coperto quali a

mezzo dalle ruine ; dal che fi può con getturare quanto
più bafib folfe il piano dell’ antico Foro . Da quell’ Arco
anticamente s’ imboccava in una llrada > per cui fi andava
alla Piazza, che era innanzi al Tempio di Giove To-
nante ,

Al Iato dello flefib Arco fu la fcuola Xaìita, a cui era

prollìmo il Tempio dedicato a Ve fipa fiano ; e nel piano del

inedefimo Foro, preflbil refiduo del Portico, che dicemmo
cfi'tr Tempio della Fortuna Primigenia > vi fu il Tempio
di Saturno; dove era anche 1’ Erratio , che fu fiaccheggia-

to da Celare. Innanzi a quell’ ultimo Tempio /lava il Mil-

liario Aureo ; nel quale erano delcrittc tutte le llrade Ro-
mane : e apprelTo 1’ Ofpedale della Confolazione fu 1 Ar-

co di Tiberio erettogli per le ricuperate infigne di Varo

.

Da que/l’Arco incomiiicrava la falita del Clivo Capitolino,

che portava al primo ripiano, di doje poi corteggiando il

ir.on-
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«lolite, prìacipiavano i cento gradi della RtipcTarpca.

Corrilpondcnte al Indetto Arco di Tiberio hi eretto ueì

tempi feguenti T altro Arco fimile a Severo , dove comin-

ciava T altra falitadel Campidoglio .

Al fianco di qne/F Arco vedrete laChiefa dis. GiiiTep-

pe da’ Falegnami , fondata (opra F antico Carcere Mamer-

tino . E* la detta Clnefa ornata di bel foffìtto , e di buone

pitture , fra le quali il quadro con la Natività di Nohro Si-

gnore > dipinto da Carlo Maratti , e quello con i' Afiim-

2 ione della Beata Verdine colorito da GioiBattilta Lconar*

di .NJ congiunto Oratorio è un bclrAltare con quattro co-

lonne di diafpro ;
il cui quadro con la Beata Vergine , Sali

e, es. Gioacchino , è opera del Cav. Pietro LeO-Giu teppe

ne Ghezzi •

Vedrete fotto quefla Chiefa, dove fu il detto Carcere
Mamertino , la Prigione de’ ss. Apoffoli Pietro , e Paolo ;

ed il miracoJofo Fonte , che fcaturì alle preghiere de’ mede-
fimi per battezzare i se. Procefib , Martiniano . Allato di

quello Carcere fituaroao alcuni le fcale Gemonie , dalle

quali fi gettavano i Cadaveri de’ Rei per efporli alla villa

cel Popolo che fi tratteneva nel Foro Romano .

Appreiì'o vi è la Chiefa di s. Martina con bella Facciata
architettata da Pietro da Cortona

, Qiiivi fu il Segretario
delSenatOjIuogo dove fi confervavanoScritture appartenen-
ti al medefimo , dove fi giudicavano da elio leCaufe . Fu
detta qiicfia Chiefa , ficcome 1’ altra di San Adriano /« Tr/-
lu/ Row per la vicinanza del Romano , e de’ Fori di Cefa-
re , e di Augufto . Nell' Aitar Maggiore, il quadro con
s. Luca fu mirabilmente colorito da Raftaele d’LVbino : e
^ 4 • .«-k «W te A ^ ^

la Statua di Santa Martina giacente nello ftefib Altare , in
Icolpita da Nicolò Menghino . I quadri nelle due Cappel-
le laterali , ambedue dedicate a s- Lazzaro Monaco , e Pit-
tp*"? > fiono

, quello a delira di Lazzaro Baldi ; e quello a
finiftra di Ciro Ferri. Nella Chiefa fotterrauea in una ben*
ornata Cappella fi conferva il Corpo della Santa Titolare
dentro un ricchrfllmo Altare di metallo , fatto con maeflo-
fa invenzione di Pietro da Cortona , Le Quattro Statuette

di
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di pepctlno ilell’ ingi-eflV) di detta Cappella , fono di Co-
fi nio Fancelli . Il iiobililTimo Altare di bronzo fu gettato
da Ciovanni l’ifcina , I due balììrilievi d'alabaflro , cheli
vedono nel Ciborio difegnato dallo ilcffo Cortona , fono
del Indetto Fancelli . Le pitture a lìniftra

, quando li en-
tra •. fono del Indetto Lazzaro Baldi; e quelle a deflra di

Guglielmo Cortefe . Le tre Statue nella Cappe'letta a fuii-

llra lono delTAlgardi . AnneMo alla Chiefa c- il luogo,
dov'e da Pittori lì tendono le loro virtuofe Accademie . .

Segue r antichiflìma Chiefa di s. Adriano', rillorata

con architettura di Martin Lons’hi , e ornata di Pitture ec-

cellenti . Il quadro deir Aitar maggiore fu dipinto daCe-
fare Torelli da Sarzana : e quello con s. Carlo nell' Altare

dalla parte del Vangelo , è delle migliori opere di Orazio
Eorgiani . Nell' Aitare fuficguente il quadro è di Carlo

Veneziano , le altre pitlure fono di un allievo di Carlo Ma-
ratti . Nell' Altare vicino alla Sagrellia vi è un quadro
iiimatiliìmo , fecondo alcuni del Guercino da Cento, e

fecondo altri del Savonanzi Bolognele .

ProlTìma vi fu laBalilica di Paolo Emilio annoverata

fra i più fhipendi Edifizj della Citta . Più oltre fi vede un

Portico colonnato con la Chiefa di s. Lorenzo in Miranda,

degli Speziali , e fu eretto a Faulhna , ed Antonio Pio

fuo marito . In detta Chic-fa il Martirio dis. Lorenzo nell’

Aitar Maggiore è pittura di Pietro da Cortona ;
e la Cappel-

la della Beata Vergine con due Apofloli , è opera del Do-
inenichino . Avanti al fudetto Portico fu il Tempio diPal-

lade , e apprefTo fu 1' Arco Fabiano eretto a Fabio Cenlóre,

che dopo aver debellata la Savoja , fu chiamato 1 Aiio-

broge : equi fu eretta ancora una flatua
_

Vicino a quell' Arco era il Putealè di Libone: egli.

Antiquari vogliono , che li chiamaffe Puteale da un. Pozzo

vicino al Tribunale del Pretore, fabbricato dallo IlefTo

Libone . Q_ni terminava nel Foro la Via Sacra , cosi detta

fecondo Fello , dalla confe derazionc fatta in quello luogo

tra Romolo , e Tazio .
, » .

E' in Giiclio Campo un’ altra Chiefa dedicata a Santi

C®f'
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Cofmo , c Damiana , la quale era già fotto terra J

baao VIH- h ridune al piano prclcutc ,
oraaadola di

pitture , di nobil l'omtto , ed altri oraameiui . tu

quello rcnipio a Romolo , è Renio ;
e il 1 outehee r e 1-

delV, lo dedicò aM'udett! . Sono in eilb opere di Gip;

Rattida Speranza , di Carlo Veneziano , di Gio: Ba^lip-

ni j di Pranceico Allegriui 1 e d’ altri buoni Dipintori .

Accanto que/ta Ciiiefa ne vedrete un’ altra eretta dalUSan.

mem. di Benedetto XIV. per la nuova Compagnia della-j

via Crucis ,

VeggoiiH appresole Reliquie del Tempio della Pace,
tabhricato da Vefpafìaao ^ una delle più magnifiche fabbri-

di Roma . la elfo quell'’ Imperadore ripole le l'poglie
p:u ftimabili del Tempio di Geruialemme diflrutta da Ti-
to . Accanto vi è la Chicl'a dis. Maria Nova , che prefe tal
nome ne" tempi di Leone IV. , il quale la rinnovò da’ fon-
damenti e ne’ tempi di Paolo V. fu ornata della fua bella
i’acciata da’ Monaci Oiivetani , che P hanno in cura. Nel
Iito di que/ia Chiefa fu il Veflibolo della Cafa Aurea di
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l^eroac . Venerate in efia l'Immagine della Beata Ycrgi-
ne Qjpinta dus. Luca , e tralportata dalla Grecia . la tem-
ilo di Onorio MI. ellendoli incendiato il fu detto Tempio,
lolaincnte quella Sagra Immagine rcflò illefa . Conlcrvaft
<juiv'i entro uobiliinmo Sepolcro di metalli , e pietre di gran
Valore , tatto con dileguo del Bernini , il Corpo dis. Iran-»
celca Romana , /\1 lato dell' Aitar Maggiore vedrete il De-
polìto di Grcg. XI. che d’ Avignone riportò la Sede Ponte^
iicia in Rolna . ApprctTo fi conferma una pietra, sala
quale c tradiz.ione , che s' ingmocchiafie s. Pietro , è v’im--
jirimefìe le Sante Velligia

, quando il temerario Simonc’
Mago portato in aria dai Demonj

,
per le preghiere del San--

to Apo/lolo , e di s. Paolo precipitò alla prefenza di Nero»
ne , e di ijumerofillimo Popolo , che era concorfo a tale-

fpcttacolo . Negli Orti di qncfto Moaallero fi vedano gii

avanzi di due antichi Rdifizj , che alcuni credono elTere

Rati due Temjò eretti al Sole , calla Limai Sa-

lute , e ad Efculapio ; ed altri ad Jfide , eSerapide : ma
più probabilmente furono i Tempj di Venere , e di Roma,i
fabbricati ualf’Imperadore Adriano Qiielti erano qiiafi al

lato della firada , detta Summa Siterei Via ^ dove prefib

P Edicola de' Lari abitò ne' primi tempi Anco Marzio IV.

Re de’ Promani
;
im perocché la Via Sacra fiendendofi per

dritto filo innanzi al Tempio della Pace , e inferendo la

Cfliefa fudetta di s. Maria Nova , egli Orti di efiTa ; sboc-

cava nella Piazza , dove ora vedali l'Anfiteatro, facendole

nobile profpctto il Coloflbdi marmo , non di metallo^ co-

inè olTcrva il Donati ) cretto ivi da Nerone con la fua

gie . Nella Via Sacra vi fu ancora la Statua Equefire di

metallo, alzata a Clelia Vergine Romana, che fuggi a

nuoto nel Tevere da Porfenna Re de' Tofeani , conici
«

Marra Livio al lib. 2 ,

Oflervate poi!’ Arco di Tito , dagli Scrittori Ecclefia-

flici chiamato Septem Lucernarum dal Candelabro , che iv t

li vede intagliato, iiifieme con laMen|a, chiamata dagli

i^crittori Pantm propojìtion.s . Apprefib da quella parte cte

C-oile Palatino , che (lava sù la .V ia Sacra , fu il Tcftipiq
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«li Roma il cui tetto era coperto con tavole di bronzo , tra-

fportate al Tempio Vaticano da Onorio I. Pontefice . Paf-

fando innaiizi lòtto detto Arco
^
vedrete l^altro eretto ali

Imperadore Coitantino j in cui fono belliflimi rilievi j e

alcune Ratuc . Nota il Marliano , che la parte fuperiorc di

quelP Arco di Trajano .

' Innanzi all'Arco fudetto fi vede un frammento della

Meta Sudante, che tra una fonte fatta ad immitazionc

' delle Mete di Circe per-ornaiTiento,e commodo della Piazza

del Anfiteatro : c per la copia dell' acque , che dalla cima

fcendevaJio per effa bagnandola , ebbe il nome di Sudante •

Avete in viltà il nobililfimo Anfiteatro Flavio , chia-

mato il CololFeo ,
più celebre per i trionfi de’ Ss. Martiri >

che per l'occellenza della fabbrica . fu eretto da Velpafia-

,no, c dedicam a Tito, ed è corrottamente nominatoil

Cglifeo dal Colioiico , che gli era avanti . L' edeficò qiielP
Imperadore nel luogo , dove era lo Scagno della Cafa Au-
rea di Nerone

; innanzi al quale era l' Ateio con un Portico
'triplicato, detto Milliario , loflenuto da gran numero di
colonne ; e fopra di elio trapafTavail in piano dai Monte Pa-
latino all' oppoito Monte Elqnilino .

Ejxtrate in quello* fuperbo Anfiteatro, e lo vedrete
nelle commilTure forato; ed olTervando dentro' il Ibrame >

ve ne trovarete un' altro minore
,
quali rotondo , che ier-

viva alpernodi metallo , il qijale congiungeva il traverti-
no fiiperiore con l’ inferiore ; come fi vede nell'Arco di
Co/tantiao ed altrov'e . Principiò P ira de' Barberi a gualta-
re una Mole , cosi ammirabile , anche per l'avidità di le-
varne i metalli

, che la compoiievano . Il primo poi , che
Uv cqncedeflTe i fallì per uio di taboriche , fu Teodcrico Rè
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de' Goti , Ile’ tempi fulTegyeiiti Paolo IL, il quale atter-
rando quella parte , che guarda verfola Chiefa de’ Ss.Gio-
vauiii , c Paolo , impiegò i travertini nella fabbrica'dei
Palazzo dis. Marco • Di poi il Card liiiile Raftaele R'iario
coi materiali dell’ Anfiteatro medeun.o , fabbrico il Palaz-
7.0 della Caaccllaria as- Lorenzo in Damafo ; il Cardinal
Parnefe ( che fu Paolo IIJ.) ne coflrufie il fuo Palazzo in
Crampo di Piorc . In quello Anfiteatro a’ tempi di Andrea
Rulvio ^ che vilTe nel 1540 , ti rapprelentava la Pafiìone di

JMollro Signore Gesù Cri/lo.. Dopo Panno 175-0. il Pon-
tefice Benedetto XIP. Vi fece erigere al di dcntroalcune
Cappeilette con i ini/lerj delia Pafiìone delSii’ncre. efpref-

11 in Pitture j e vi lì frequenta nelle Felle ^ c ne’ Venerdì
l’efercizio della Via Crucis .

Avanzandoli verlo s. Giovaniii in Laterano , vi con-
durrete alla antichidima Chiefa di s. Clemente tenuta dai

PP. Domenicani , la quale lu Cafa paterna del Santo j è

lama ^ che vi abbia anche alloggiato s. Barnaba . Ivi è de-

mio di eficr veduto im Scrrat^iio di marmo , chiaEato anti-

camente Presbiterio , che lerviva per le Cappelle Ponti-

fìcie . Si coniervauo in detta Ciiiefa i Corpi dis. Clemente
Papa ; di s. Ignazio Vefeovo , e Martire , dei B. Cirillo A-
poiloio dei Moravi , Schiavoni 5 eCoemi, e del B- Servo-

lo Paralitico . Clemente XL , feuza rimoverc cola alcuna

fpetptate alla Sagra Antichità riitorò , e abbellì la detta

Chieia con farvi il ioiììtto dorato , e varj ornamenti di flue-

chi , e pitture ; e con aprirvi nuove finellre , Vi fu poi fat-

ta anche la facciata; perfezionato il Portico, che da una
(

parte mancava , e rimefià in piano la Piazza anteriore .

JN’elIa navata maggiore le pitture che rapprclentano s. Fla-

via , e s- Domitilia , fono di Scballiano Copea .
Qiielle ,

che cfprimono il Santo Fit dare quando fii Icaturire acqua

da un Icoglio , fono di Antonio L-recolini • j-. ilfelTo San-

to coll’ Ancora al collo, òdi Giovanni Odazj . La trasla-

kione del medefima , eia morte di s. Servnlq ,_fono di

Xommalò Chiari . s. Ignazio Martire inatto di ricevere il

"LLTHrio è opera del piailririi . il detto Santo nell’ Anfitea-

tro
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tró è del Cav- Pietro Lcjiic Ghez^i , Nel foiHfto > il s. Cle-

ancate, che afeende alla Gloria è di Giuleppe Chiari - La
Beata Vcr^iac, e s Servolo, foao del Raliui , ibao aa-

cora nelle Cappelle pitture di buo.ii Autori

Salite a delira fui Mo ite Celio , vedrete l’antica,

divota Chiefa de’ ss. Qiiattro Coronati , di/lrutta da Enri-

co il. Tnipcradore , e rillorata da Pafqualelf. Pontefice:

indi ornata di belIilTìma Tribuna dal Card. Millino , e am-
pliata con nuova fabbrica di Pio IV. , il quale vi fece la

dirada dritta dalla Porca della Chiefa a s. Giovanni Latera-
iio . Chiamanfì la Chiefa di ss. Qiiattro

. perchè vi furono
trasferiti da s. Leone IV. i corpi de’(>uattro ss. Fratelli

Martiri ; Severo , Sevenano , Carpofero , c V’ittorino ,

con altri cinque Corpi di Martiri , i quali tutti fi venerano
dotto,!’ Aitar Maggiore . Vi tono pitture di RafFaeliiao da
^Reggio , di Gio; di s. Giovanni , e del Cav. Badiloni

.

Concordano moki Antiquari , che in quella punta del Mon-
te foficro le abitazioni de’ Soldati fora/tieri . Ora vi è il

Mona/lero delle Monache , e Zitelle Orfane .

Piu oltre
, paflàto la Vigna del Collegllo Salviati , ve-

drciC a fini, tra la divotilìlma Goiefa di S. Maria Imperatri-
ce, chiamata ne’ Rituali antichi s Gregorio m Manio , dai'
dal proliìmo Arco del Condotto dall’Acqua creduta Marzia,
e dai Campo Marzio, o Marziale , che era fu ’l Celio, de-
dicato a Marte , dove fi facevano i Giuochi Equcflri, quan-
do dal Tcvcie v’'eniva iiiondato il Campo Marzio iiiteriore.

Di qua portandovi alla Piazza dii Giovanni LaiS
j®, c

^ a man iinillra , trovarete l’antica Chiefa
Pietro , Marcellino , detta de iSuó-urru

, perchè
que/ta contrada era la più frequentata dell* acitica Roma

.

Fu confagrata da AkfTandro IV, nell’anno
, e nel

Pontificato di Silfo V. fu rikorata dal Card. Pierbenedetti

.

Uementc XI. la riduffc in Loia , Benedetto XIV. riedifi-
colla da fondamenti col difegno del Marchefe Teodoli .ora
Jii proprietà delle Monache Gianafii , che vi rifiedono .

a mano dritta tra vaghi Giardini , trove-
rete Ja Chiefa di s. Matte© in Merulaiia coll’aiiuefTo Coa-

M ven-»
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vento de' PP« Agoftiiilani . I refidiiì d’antica fabbrica»
che incontro ad efla fi vedano , fono delle Terme di Fi-

lippo. Apprefib vedrete la famol'a Villa del già Card Nerii,

fituata nel luogo, dorè credefi tbfle la Villa di Gallieno.
Di qua potrete andare allaChiefa di s. Maràiio de’Vlonti,

.edificata da Simmaco Papa sù le Tenne di Trajano , che

ampliò le prolfime di Tito . La vedrete ridorata , c abbel-

lita con magnificenza di Colonne , marmi , Pitture , Stà-

tue , e fra gli Altari , che T adornano , otìLrvarete quello

di s. Angelo Carmelitano dipinto da Pietro Teda; e l’altro

di s. Alberto colorito dal celebre Mnziano ; oltre i Paeii di

gran pregio , dipinti dal fainofo Gafpare Puflìni . Vedrete

ancora le Grotte fotterranee, c l’annefib Convento de'

Carmelitani , che governano la detta Chiefa . Poco dillan-

te è una Vigna de* Canonici di s. Pietro in Vincoli , nella

quale potrete vedere le fette Sale .

Qtielle , benché fette comunemente fi dicono , fono

nove conferve di acqua, e ferv irono probabilmente alle

vicine Terme di Tito : o al Giardino , che ivi era di Ne-

rone ; o furono il celebre Ninfeo dell'fmperadore M. Au-

relio . Ma poiché fono fatte con tale artifizio , che entran-

dofi da una danza alT altra per molte porte , le quali per

or;ui banda tra loro corrifpondono , e mentre fi dà in una

di cìTe , fi vcdoiio tutte le altre fei ; molti dubitano dell

opinione fuddetta ,
parendo , che limile naanitattura per

una conferva d’ acqua fofle fuperflua
. ^

Su quedo Colle medefimo trovarete il Monad^o del-

la Purificazione j indi il aobiliffi'iio Tempio di s. Pietro in

Vincoli vicino alle Terme di Tito , o al di lui Palazzo .

Tu quedo Tempio eretto da Eudolla Auguda, moglie dell

Imperadore Valentiniano ;
poi rinnovato da Adriano I.

,

c ridorato da Giulio li., che lo conceflc ai v.aaon.iii Re-

.«olari di s. Salvatore • Venerate ià edo i fagri Vincoli deli

Apodolo , indi oflervate negTAltari il quadro di s- Abiti-

no , c T altro di s. Margarita dipinti dal Guercino da Cen-

to . Oflervate i bei Depofiti dei Card. Margotti , e Card.

Agucchio opere del Domenichino . Ma fopratut-
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to ammirate la gran machiiia del Sepolcro di Giulio II.

fatto dail’ cccelleate Pittore j c Scultore MichcPAagelo

Boaarroti •

Vedrete apprefib la bella Chiefa di s- Fraacefeo di Pao*

la, fabbricata da’ Fr«ti Miui ai ; e li loro v^oaveato ac-

crefeiuto ed oraato moderaatneate ; e più al ballo ua Mo”»

nallero di Mbaache del luddetto ordine .

Sceadeado entrate nel Vicolo Scellerato •, così detto

dalla fccllcraggiae ivi conimelTa da Tullia , eoa paflare fo-

pra il cadavere di fuo Padre . Qiiivi dove oggi è la Ghie-

fa di s. Paataleo , aaticameate vi fu il Tempio di Fellu-

re . Aadercte poi ad uaa Chicfuola di s. Andrea chiama-
ta volgarmente ixi Portogallo della Compagnia de’Regat-
tieri 3 la quale credefì fabbricata nell’ antico ùto , detto ad
Bufta GalìicA dalle olla de’Fraaccfi

, quivi accumulate do-
po la drage , che di loro fece Cammillo

. Quivi ancora
, vedrete il bellillimo Giardino già dvl Card. Pio , ora Con-
fcrvatorio di povere Zitelle Mendicanti . Non molto dì

qui lontano , verfo la moderna Suburra era il famolò Por-
tico di Livia , fatto da Augnilo. In quello luogo fermano
gli Antiquari il Tigillo Sorbrio , che era un legno traver-
fato lòpra la firada

,
per purgare il parricidio commefio da

quelP Orazio, il quale dopo aver vinti i Curiazj , uccife
qui la Sorella . In quello luogo mcdefimo, dove era uti

Giardinetto della Chiefa di s. Biagio , unita in oggi alla
vicina Chiefa di s. Pantaleo , del ifój. furono ritrovate
molte flatue , ed altre cole preziofe

, regiilrate da Lucio
Fauno nel lib. 4. delle fue antichità , le quali furo»io por-
tate nei Palazzo Faniefe

.

Avanzandovi vedrete la Torre de’ Conti , fabbricata
da Innocenzo HI. Poi v’ indrizzarcte ad un antico muro,
fatto a punte di diamanti , refidiio della Bafilica del For®
di Nerva , detto Tranlltorio con tré ìgran colonne fean-
iiellate , che ivi trovarcte a man delira . Sor*^e fopra det-
te colonne il Campanile della proilìma Chiefa t già di Saa
Balìlio , ora delPAununziata , Mona/lero di Monache iiti-
tuito da s, Pid V. Vicina è la Chiefa di S, Maria degli Ai-

. H ^ geli
'
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della Compagnia de’ Teflìtori , detta anticamente in

A'Iacello Martlmm ; e incontro a qucfto un’avanzo del bel-

lillìmo Teinpio di Palladc > d^onde qucfto luogo prete il

nome di Foro Palladio ; il quale poi corrotto dal volgo ,

ne’ l’ecoli lulTegucnti , fu chiamata la Palude , 'e finalmeu'*

te i Pantani ; anche perchè vi erano molti Orti , che lìi-

rono levati da Gregorio XIII. , e in luogo di elìì vi furo-

no fatte diverfe itrade, che fi riempirono di Edifizj in 'me-

no di due anni circa il ifSj.

PalTaretc al Monaftero delle Monache di s. Urbano , c
alla Chiefa di s. Maria in Campo Carico . Indi al Conferva-

torio di s. Eufemia , e al Monaftero delle Monache dello

Spirito Santo
; indi alla Chiafa Parrocchiale di s. Lorenzo

<dctto anticamente in eli uo Argentarli , dove ftavano i Ban-

chieri chiamati Argentarii , e dove profTìma fu la Bafifica

Argenteria , e il Vico Sigillarlo maggiore : e quindi ufeire-

le nella Piazza detta della Colonna Trajana .

In quetla Piazza fu l’antico Foro diTrajano , archi-

tettato da celebre Appollodoro ; alla cui vifta ( itnperoc-

chè fuperava in magnificenza tutte le altre fabbriche delia

Città ^ rimafero Itupiti l’Imperadore Coflanzo , eOrmifda

IRèPerfiano , come riferifee Ammiano Marcellino al libar-

la ftiipenda Colonna, che in mezzo di elio ancora dura;

c inoltra fcolpite con fingolare artifizio le Imprefe cii fra-

nano nella Guerra Dacica , è alta piedi zzS.

,

e lì lale per

•di dentro alla fua fommità con l'ff. fcalini. La creile il

Senato in onore del fuddetto Celare , sù la cima vi collo-

cò in preziofa Urna raccolte le di lui ceneri

.

Era quello Foro circondato di Portici, Ib/renuti da

iiumcrofe colonne di marmo, con /fatue, ed altri orna^

menti di metallo • Nello ftefib Foro fu la Bafilica ,

era la Statua Eque/fre di Trajano ,
pur di metallo . Vi fu

au:he il Tempio diTrajano dall’Imperadore Adriano; e

la Libreria Ulpia , con le Ifatue de’ più celebri Letterati-

II detto Adriano , al riferir di Sparziano , fece brugiare in

q'uc/to Foro le Polizc de’ Debitori del Fifco ,
per renderli

.grato al Popolo

.

Ve'
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Vedrete c^inVi ua’oriiatiflìma Chiefa, detta la Madon-

na di Loreto dcToniari , con doppia Cuppola , arcin’tcc*

co?bdlÌ^ ,T -‘^ ’’ fu direijnam

S ar
Duca . Ai lati cicli'

A i"oIi fSS;’ ,^=*Pnorio Lunghi , fono due
/foi r ?

‘ da Stefono Maderno
; c Je altre oiiattr®Ifatue fono di eccellenti Scultori . I quadri L.t.r W;?

<i;p'nti dal Cav Cefari . Nelle C^ppc^lie r IftÓrL d
“p

fidi7r”
<!' Federico Zuccheri; c di Nicolò PomarLicro’

pio . fono di Filippo Micheli . AnpreJfo? 1 rZ 4 /c™'
«“‘‘‘fatór'iS^

' AriiliiconfraKniita del ss. Nome diMal

ra di Mauro FonSta in cui ^venera

^ la



al v_orio , vcarcrc I ' JipiLìo ac i-’j-'. V-,aniaiidoIcii ,c
D Chicla dedicata a s. Romualdo. Il ^juadro dell’ Al-
andone , coni Saatì Foudatori di uieita Reli^ioae,

è

*
t ^ 1 r ^ 1 • M _ ! * A f • . < ,

-

u r\. M kr y cti dii LL-Lca Lvj vid vjiL/. GC 1x0111 l C

poi a fiai.ira sii la Piazza , vi {-rovcretc 1’ altro

Iella Caia Bolosnctti . Lidi veduta la bellilTìma
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la Beata Verniae

,
godendo quc/ta Chiefa mnumerabilì

Indulgenze .

Qiiiudi nella Brada n che dal Palazzo de’ Colonneli
guida al Confo , vedrete l’ Ofpizio de’ PP. Camandolefi , c
la loro

tar Ma
ope ra d Andrea Sacchi . N'agii Altari, il quadro con la

Beata Vergine - che vàiii Egitto, è di Aleflandro Turchi
Veronefe; l’altro incontro è di Francefeo Fanone Milanefe.

Entrando nel Confo , avrete iiinanzi il palazzo della

Pamiglia d’A-'fe , architettato da Gio. Antonio de Roilì ; e
voltando

Palazzo dvi.a

Conca della vicina Fontana , entrate nella contigua Chie-
fuola , dove fi venera in ornatiffima CappcIIetta una niira-

colofa IiTiinagine della Madre di Dio , dipinta dal Gagliardi.

Potrete terminare il volino viaggio alla Chicla Colle-

giata dis.M.TCO detta anticamente PaUatinas^cin taila-

tinis , edificata das. Marco papa , SuccelTorc di s. Silvellro

Fu poi rillorata da Adriano J. , e da Gregorio IV- e ulti-

mamente è fiata arricchita di nobili pitture , ed un vago
pavimento e le bellillime colonne, c 1’ Aitar Maggiore ,

con balufirc di marmo finillìmi , con fiucchi, ed altri orna-

menti dal Cardinal (^iirini , Tra gl’ Altari , lono da of-

fervarfi quello della Riùirrezione del Signore , dipinto da

Giacomo Palma: l’altro de’ Re Magi di Carlo Maratti , c

quello di s Micchele Arcangelo da Francefeo Mola . Negli

altri Altari vedrete opere di Pietro Perugini , di Ciro Ferri,

del Cav. Gagliardi , ed altri famofi Profclfori Le Scoltu-

le del Depofito del Card. Bragadino , lòuo del Raggi ; c

quelle del Depofito del Card. Bafladonaa , fono del Garca-

ni • Sotto I’ Alt.tr Maggiore fi conierv-ano i Corpi di s. Man-
ico Pontefice c de* ss. Martiri Abdo.i, e Senaen Perfiaiii ,

€ alcune Reliquie di s. Marco Evangcliila • U Palazzo con-
tiguo alla detta Chiefa, fu fabbricato^da Paolo II. per abita-

zione de’ Pontefici ; c P architettura ftimafi di Bramante .

In elio abitò Carlo Vili, Rè di Francia j quaijdo fi portò ii

Ro-
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Roma , per auciarc alfa cottiinMa del Regno di Napoli : e
vi rifiedoixo ia oggi gli Àmbalciadori della Repubblica di

Vene-^ia .
_ _ ^ .

Alenai avanzi d* antico Portico^ ^ i quali ne* tempi an«
dati lì vedevano apprclTo ia fudetta Chiei'a , furono vcriiì*

miimente del Portico fatto da Pota Sorella di M- Àgrippa •

«lOR.
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Dalia T/aiz,a di S^^gofiinoper i Monti Viminale ,
e Qiiirinale .

L 4 Chicfa di 5. Agoaino fu edificata con difegaodr
Giacomo da Pietra Santa , e di Sebaitiano Fiol'enti-

no uC.i luog<3 , dove fu l’antico Buiio , fabbrica in cui ft

-ardev^ano de’Gtìntiii i Cadaveri degl’lmperadori.Entran-
do in detta Ghtefa , venerate nell’Altar Maggiore, ar-
chitettato dal Bernini una miracolofa Imagine della
Sciata Vergine , traiportata di Grecia , e creduta pittura.

u.'S.IvUca. Nella Cappella a delira della crociata olTer-

vate l;*’Altare di S Agollino dipinto dal Quercino da Cen-
to : e dirimpetto l’Altare dedicato a S. Toinalfo di Villa-

nova ,
con la Statua del Santo abbozzata dal Malteie , e

termin sta da Ercole Ferrata . L’altra Cappella ai iato >

dedicar a a’SS. Agoilino , e Guglielmo-, fu colorita dal

Lanfran chi . Nella proffima è il Corpo di Santa Monica^

Madre di S. Agollino
,

je dirimpetto il fuperbo Sepolcro

del Cardiaci Imperiali fcolpito da Domenico Guidi. Non
nìeno rifguardevoij fono i’altre Cappelle d’ambedue le

navate, fra le quali il quadro di S.Giovannì da San Fran-

celco è opera di Giacinto Brandi , che dipinfe ancora

l’altro della Beata Rita. La Cappella di S.Elena , fu co»

lorita da Daniele da Volterra , e in un pilalìro della Na-

vata di mezzo evvj un Pro<^eta dipinto da Raffaele d’Ur-

bino . Sopra la Porta delU Sagreltia Paolo Poli Senefe vt

difegnò il vago Depoflro lei Cardinal Renato Imperiali,

che fu e'fìigiaro in ;Tio*aico dal Cav. Cri.^ofari . Accanto

alD Porta larerde vedrete il bel depofito delCard.Norls:

e accanto alla Porja maggiore la Statua della Beata Ver-

ine coi Bambino > fcolpita da Giacomo Sanfovino ;
e

i’al-
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Taltra di S. Anna fcolpita da Andrea Sanfovlno . Con-

s^iunto alla Ghiefa è il Convento nuovamente rifabricato

con architettura di Luigi Vanvitelìi . Ed anche confer-

vafi una copiofa Libraria , raccolta a publico benefizi»

da Angelo Rocca Sagrifia Pontificio.

Vicina è la chiera di S. Appollinare col Colleggio Ger-
mano , e Ungarico nuovamente rifabricati nel loro an-
tico fico con Architettura del Ca v. Fuga , e degno da of-

fervarfi il nobil Aitar Maggiore tutto ornato di vaghi , e
preziofi marmi nniffimi con ftuCchi dorati , fatto erigere
-da Bened. XIV, col quadro rapprefentante S Apollinare
colorito da Ercole Oraziani Bolognefe Mirali nell’altre

capeiìe la flatua di S.ignazio fcolpita in marmo dal Mel-
chiorri, e l’altra di San Francefco Saverio da Monsù le
G.ros; il quadro di San Gmfeppe fu dipinto dal Zoboli :

Il S- Luigi dal Mazzanti
;
ìlSGio Nepomuceno da Pla-

cic^o Collanzi
;

Il S. Gio. ne] Eattilìerio', e di Gaetana
Lupis : Li pittura (opra la volta maggiore , e del Poz2i
in quella fi conferva un Braccio del Santo Tifolare e
de’ ^.S. MM. Eui'lachio , e compagni

, cd altre Reliquie,
Venerate poi nel Portico

( parimente di belliffimi mar-
mi ) una miiacolofa Imaginc della Santiffima Vergine^
che drfpenfa continue grazie

.

Dirimpetto è il Palazzo del Duca Altemps^n cui vedefi
una Cappella nobilmente ornata di pitture , marmi, e
.luppelletili (agre..dove fra molte {acre Reliquie fi con-
fcr.. Ucorpo di S, Aniceto Pnpa , e martire^ Sono
detto Palazzo diverle (latue antiche . Olferyate nel Cor-
tile una Flora , e un’Èrcole , una Fauflina

, e un Gladia-
tore di maniera affai buona : nella (baia un’ Efculapio .

® Goionrfedi
porfido con due celle fopra : in altra Sai a un rarilfimo
Sepolcro d, Marmo Greco , ornato di bafiirihe-i -

'

quattro belle colonne di giallo antico ; e finalmente nel,

ì%
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la Galleria altre flatue rapprefentaati Apollo « Mercurio
Cerere , un Fauno , e un Gladiatore , e molti quadri di

celebri proleOori

.

RipafiTando innanzi alla Ghiefa di S.Agofiino , vedrete

ivi il palazzo de i Bongiovanni indi per la (Irada dritta

andarete alla Parrocchiale di San Salvatore delle Gopel-

le , così detta da i Bariiari , e Copellari , che ivi abita-

vano l’anno 1195 Tornando poi fui cantone , dove è il

Palazzo degli Accoramboni
,
potrete inviarvi alla piaz-

za, che dal 1 509, ctiiamafi de’ Saponari , ed in eflfa ve-

drete il Palazzo de’ Patriz). Rivolgetevi poi alla magni-

fica Facciata di S. Luigi de’ FTancefi , architettata da

, Pnrfa In duella Ghiefa offiziata da Sa-
Giacomo della rorta . in q

u .f-nofiti e Pit-

cerdoti della Nazione, potrete yeder_ P
j. j j

rnre infivnl • quelle nella Gappella di S Uciiia

LóLnilhino . NeU’ Aitar di S. Matteo operarono
ti Ca-
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valier d’Arprno , ed il Caravaggio . In quella di S- Luigi:

il quadro con l’etlìgie del Santo fu colorito da Plautiila

Bricci Romana , che fece ancora il vago difegno della-

fle/fa Cappella

.

PaiTate poi al Palazzo de’ Principi Giiininlani
, pieno

di hellifTìrne pitture , e di flatue , che pafìTano il numero
di 1500. Vedrete nel cortile diverfi badìrilievi antichi ;e
due Tede credute di Tito, e di Tiberio . A piè della

fcala una ilatua di Efculapio . Un balforilievo flimatilfi»

mo , e le (ìatue di Appello . M. Aurelio , Caligola , Do-
iniziano

;
ed Antinoo . Nella Sala , una belliffima datua

di Roma trionfante , e un’altra di Marcello Confole ,

oltre la rara Teda d’una Sibilla , Sono nelle Camere fa-

mof] quadri di Tiziano , Albano , Raffaele , Caravaggio^
Guercino , Parmigianino , Veronefe , Lanfranchi , Puf.
fino , Caracci , ed altri celebri profeflori

;
Un gruppo

di tre Amorini addormentati in marmo, e le Tede di
Aledandro Magno di Paragone , e di Scipione Africano
in marmo Egizzio . Nella Galleria vedrete due ordini di
bronzo. Vi vedrete ancora altre antichità, e pietre o,
rientri di gran valore , ritrovate fra le mine delle prof»
lime Terme Neroniane

.

Per la drada laterale
, pacando la divota Chiefa di

S.Salvatore detta in lAerw/r
, perchè fu fabric?ta nelle

Terme di Nerone , accrefeiute da Aleffandro Severo •

andarete alla piazza , che già fu detta de’ Lombardi , e
ora dicefi di Madama

, perchè nel Palazzo, ivi fituato
abitò Caterina de Medici Regina di Francia . Il detto
Palazzo , fu già di Guidone dal Cadel Lottorio

;
poi di

Giuliano , e Lorenzo de Medici , che lo vendettero ad
Alfonfina Orfini loro madre. In oggi è della D3taria_,
Apoflolica , che Io comprò dal Gran Duca di Tofeana ,

Monfignor Governatore con tutti i Minifiri di
Grultizia, dalla quale fu rifabricato con difegno di Paolo
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Mariicelli . Nella parte poilerlore di quello Palazzo po-
trete vedere alcuni avanzi delle Terme fudette . Pafi'an-
do innanzi troverete il Palazzo de i G^rpegna j ornato
d una vaga l'ontana

j
indi la Piazza j dove già era la

Dogana di Terra
;
e più oltre la Ghiefa Colleggiata , e

Parochialedi S. Euflachio , eretta, come molti dicono,
da Goftantino nelle deOe Terme di Nerone , ed Aleflan-
dro, erifabricata di nuovo con alchitettura di Gefare
Crovara, e di Antonio Ganevari , Il Signor Gard Gor-
finielfendone Titolare vi fece fare un nobile, e ricco
Aitar ?daggiore ornato di marmi , e metalli dorati , e
vi collocò i corpi di S Euflachio

;
di S.Teopifle fua Gon-

forte , e de’ SS. Agabito , e Teopiflo loro Figliuoli .

DI qua inviatevi alla Ghiefa di S.Maria fopra IVIinerva

incontro alla quale vedrete il Collegio de’Nobili Eccle-
fiaCtici , ampliato dal Card. Imperiali. Fu fabricata la

detta Ghiefa o appreffo , o fopra le ruine del Terrpio di

Minerva ,
eretto da Pompeo Magno , dopo le tante Tue

vittorie. Proli!mo vi fu il Tempio d’Ifìde , comediroc-
flrano i molti avanzi di antichità Egizie , quivi ritrova-

te
;
e la belli rfima Guglia ,che fopra un’Elefante di mar-

mo , la fece drizzare in quella piazza AlefTandro VII,

Entrando in chiefa , nella prima cappella a mano delira

vedrete il nuovo Fonte Battelìmale, ordinato da Bene-

detto xni.
,
con difegno del Gav. Filippo Rauzini. Nel-

la cappella Tegnente il quadro con S. Ludovico, e del

Bacicelo : c l’akre pitture fono del Gav. Celio . La Cap-

pella di S Rofa fu dipinta da Lazzaro Baldi , Nella con-

tigua il S.Pietro Martire è dì Ventura Lamberti ; le pit-

tare laterali di Batti Ila Franco , e le fuperiori di Girola-

mo Muziano . i-^iù oltre, la cappella della SS. Nunziata

fu dipinta da Gefare Nebbia
;
e la datua d’Urbano VII.

fu fcolpita da Ambrogio Malvicini (
della quale furono

Architetti Giacpmo deila Porca , e Garlo Maderno ) c

ope



S E T T I M A. 125
opera di Federico Barocci : e la volta di Cherubino Al»
berti . Nella crociata della Chiefa’, il GrocifilTo è di Giot-
lo Fiorentino. La cappella de’ Caraffa fu dipinta nei
baffo da rilippo Lippi , e nell’alto da Rarfaellino del
Garbo: e il quadro con S-Tommafo d’Aquino fi crede
opera del Beato Giovanni da Fielole Doinenicano , Nel-
la Cappella de Principi Altieri , il quadro è di Carlo Ma-
ratti

;
le pitture fuperiori fono del Baciccio , e le fcol-

ture di Cofirno t ancelii , Nella cappella del Rofario le
pitture della volta co’qalndici Mìflerj fono di Marcello
Venufli ; le Iflone laterali di S Caterina , da Giovanni
de Vecchi : la Coronazione di Spine di Carlo Venezia-
no : e la SS. Vergine nell’Altare flimafi lavoro del fudet-
to B 'Giovanni , cnia.ujato dal Vafari Pittore Angelico .

Venerate il corpo di Santa Caterina da Siena , che ripofa
otto l Altare fudetto .1 II Gruppo in marmo con la Ma-
onna , e S. Giovanni Battiffa

,
pollo da quefto lato delF

iiitar Maggiore, e Coltura di Francefeo Siciliano : dall’
altro lato, la famofa (ìatua di Noffro Signore in piedi
con a Ciocé » e di Michel’Angelo Buonaroti . I Depofiti

,! Clemente VII. nel (>oro fono fculture
^^^dinelli ; ma la (fatua di Leone fu lavorata

a ae q 1 Monte Lupo, e quella di Clemente da Gio-
vanni Baccio Bigio . Il Depoflto del Card. Aleffandro ,

ipo e 1 . jo V. , fituato preffo la porta vicina , fu di-

A
Porta l’altro dirimpetto, che

e nn^H architettato dal Bernini, e

Rainald*
Card, Bonelli , fu ideato dal

con altri\^ Maddalena

Paronrt'il'^p Tegnente, è di Francefeo

Ottavio
nell altra incontro, èdelGav.

no . La cappella di S, Domenico dilèsna-



il6 giornata
ta dal rud6tto Rauzzini fatta ornare di colonne $ e mar*
mi da Benedetto XIII. la di lui flatua j con altra figura
furono fcolpite da Pietro Bracci , e il rellante da trarlo
Melchiorri , che ne fu ancora l’Architetto , 11 S. Pio V.

,

fu colorito nel Tuo Altare da Andrea Procaccini . Il De-
pofito di Maria Raggi , incontro al detto Altare , è biz-
zarro difegno del Bernini . Nei due Altari fulTeguenti,
il S. Giacomo, è di Bernardo Gaftelli . La Cappella di

S.Giovanni Battilla fu dipinta dal Nappi , e la Maddale-
na nell’altra del fudetto Venudi . Neirornata SagrelHa
venerate la Camera di ^.Caterina da Siena , trafportata-

vi dai Card. Antonio Barberini . Il CrocefilTo , che è nell*

Altare delia Sagreftia medefima , fu dipinto da Andrea
Sacchi , e il S.Domenico nel Dormitorio del Convento,
e opera dell*Algardi . Il Chiollro fu dipinto a frefeo da
Gio; Vallefio Bolognefe , da Francefeo Nappi Milanefe,

da Antonio Lelli Romano, ed altri . In detto Convento
è una copiofa Libraria, che fi apre giornalmente a pu-
blico commodo , vi fu lafciata dal Card. Girolamo Cafa-

natta.

Dalia porta laterale portandovi alla ftrada del Piè di

Marmo , troverete a delira la nobile Chiefa di S. Stefano

del Cacco de’ PP. Silveftrini , dove già fu il Tempio di

Serapide inficme , con quello d’Ifide , arricchiti di orna-

menti dall’Imperadore ÀlelTandro Severo. Quivi prima

di entrar nella Piazza del Colleggio Romano fi vedeva

già un’Arco antico detto di Cammilliano , e perciò fal-

famente creduto eretto in onore di Cammillo ;
eflendo

piu verifimile , che folfe un relìduo d’alcuna delle molte

fabbriche, che ornavano il Campo Marzo. Fntrando

nella Piazza fadetta vedrete a delira il Monallero delle

VIonache di S. Marta , e la bellifilma loro Chiefa , nuova-

neate ornata di Uucchi dorati , e pitture di Qio: Battilla

Gaul-
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GauII! nella volta , e di Guglielmo Borgognone nel qua-

dro dell’Altar Maggiore.

Vedrete poi il nobile , e grande Edilizio del Golleg-

gio Romano, eretto da Gregorio Xtll. con architettura

di Bartolomeo Amman nato
,
nel quale , oltre una cele-

bre Libraria , iiconle>'x'a il tamofo Mureo del P. Atana-
lio Kircherio. Dirimpetto è i! rnagnitico Palazzo de’Fiin»

cipiPanblj, uniti due altri gran Palazzi, uno He’ quali
riguarda la Piazza di Venezia nuovamente architettato
da Paolo Arnaldi , e i’altro corriipondente fui Corlo or-
nato di nobili liucchi , e pittare con diiegno dei Valva-
lori , ed il primo de' Indetti con architettura di France-
fco Borromini , in cui fono molte datue antiche , e pit-
ture di celebri Autori, cioè di Tiziano, del Domeni-
chino, di Andrea Sacchi , dì Carlo Marattij ed altri:
con due Librarie copiofe , i’una di belle Lettere , e l’al-

tra di materie legali

,

Avanzandovi su la drada del Corlo , vedrete la Chiefa
ColJeggiata di S Maria in Via Lara, albergo già de’
SS. Pietro , e Paolo Luca , Marziale, Marco , ed altri
ornata da AlelTandro V 11, di nobile Facciata , e Portico
con architettura di Pietro da Cortona . Nell’Altar Mag-
giore, ari icchito dalla Famiglia d’Aile di marmi,e me-
talli, fi conferva una miracoiola Imagine della Beata
Vergine , dipinta da S Luca

;
e rjel vago loffitto li vedo-

no Ihmatilfime pitture di Giacinto Brand;. Congiunto
a quella Chiefa era un’antico Arco Trionfale , atterrato
da Innocenzo Vili. , il quale probabilmente fu eretto
all Imperadore L. Vero , o a Gordiano.

,
Chiefa Indetta odervarete il Palazzo

de Carohs fabbricato con a.chitettura di Alellandroòpeccm , e 1 altro incontro già de’ - efi , ora de’ Meliinicon difegno di Tommafo de Marchis , e contigua ad eflb

la
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la Chlefa dii S. Marcello , già cafadiS Lucina Matrona
Romana, c luogo dove il detto S. Pontefice morì. Fu
riliorata quella Chiefa dalla famiglia Vitelli , e con fac-

ciata di travertini da Monfignor Cataldi Buoncompagni
che la fece architettare dal Gav. Fontana . Nella prima

cappella a delira il quadro della SS. Nunziata è di Lazza-

ro Baldi. Nella quarta , dove fi venera uu Crocefifio af-

fai celebre e miracolofo , vi fono molte pitture di Pierin

del Vago , e alcune di Daniele da Volterra . Nella quin-

ta ,
ornata di vaghi marmi dal Card. Fabrizio Paolucci ,

il quadro con S. Pellegrino Laziofi , i laterali , e le pit-

ture di fopra , fono di Aureliano Millini . Nell’Altar

Maggiore tutte le pitture , ohe adornano la Tribuna ,

fono del fudetto Novara che dipinfe anche le Ifiorie , in-

contro alla Nave della Chiefa . La cappella di S. Filippo

Eenizio del Cav. Gagliardi , la Gonverfione di San Paolo

è di Federico Zuccheri : le pitture a frefco tono di Tad-

deo Tuo fratello , e le Tede di marmo , che fopia alcune

li'crizioni vedrete , furono fcolpite dall Algardi. La

Madonna de’ Sette Dolori , e le altre pitture , fono di

Paolo Naldini . Oflfervate ancora i Depofiti , e partico-

larmente quello del Gard.Cennini prelTo la porta gran e

fcoipito da GiorFrancefco de Kofis • Venerate i corpi i.

S. .Marcello Papa , e Martire , e di S. Foca Martire , col-

locati nel Aitar Maggiore : e altri corpi di Santi , e par-

te del SS. Legno delia Croce ,
nella fudetta cappe a e^

CrocefifTo . Neiranneflb Convento , in cui fono i Padri

della Religione de’Servi fu ritrovato un refiduod antico

Tempio, creduto d’Ifide Sforata, dal quale prendeva

il nome di firada contigua. Fer ella potrete condurvi

nella Piazza detta di SS, Apofìolt , e venerate
f

SS. Giacomo, e Filippo nella loro Chiefa,
‘ ^

da’ PP. Conventuali di S. Francelco (da quah è ofiizia-

ca )
con architettura del Cav. Francelco J^entaaaa

V



SETTIMA. 129

efla oflervate principalmente la bcliilfima cappella di

S. Antonio » fatta di vaghi marmi dal Duca di Bracciano

Odefcalchi , con difegno di Lodovico detto il Saffi : e il

quadro del Santo > dipinto da Benedetto Luti. Ollèrvate

poi il quadro dell’Altar Grande , effiendo il maggior di

quanti quadri fono nelle Chiefe di Roma , opera liimatiG-

lima di Domenico Maria Muradori Bolognefe. Nella
cappella a delira il quadro con S.Francefco fu dipinto da
Giufeppe Chiari , e nella nuova cappella il quadro colla
Santiffima Concezione fu dipinto da Corrado Giaquinto,
Contiguo alla Chiefa è il Palazzo del Conteflabile Co-
lonna fabricato da Giulio II. , e abitato da Martino V.
In eflb potrete vedere ampj , e numerofì appartamenti
con pitture , ed altre cofe fingolari

.

Nell’Appartamento fui pian terreno » dipinto dal Puf-
fini 5 Stanchi , Tempefta » ed altri , vedrete molte fia-
tile ) bulli 5 e baffirilievi antichi $ fra quali la Deifica-
zione d Omero ed alcune Veneri fono degne di partico-
lar ammirazione . Le fiatue di Flora , di Germanico,
Drulb , e di D. Marco Antonio Colonna famofo Guerrie-
ro . Sonovi ancora molti quadri del detto Puffini , de!
Guercino da Cento , di Guido Reni , e di Salvator Rofa;
c una camera dipinta in guifa di Romitorio con difegno
di Giovan Paolo Scor . Per le fcale vedrete una bella lla-
tua di un Rè Barbaro j un Bullo di Aleflaridro Masno «
e una Telia di Medufa in porfido . La gran Sala , dipinta

® circondata con ritratti
omini illullri^ della cafa Colonna : e la proffima Gal-

cria contiene diverfe pitture, che moflrano tutte le

fi vaV ^ Mondo . Nell’Appartamento nobile
^ magnifico . Vi fono qua-

una
in età giovanile di Raffaele,

camera npere infigni Nella
era degli Specchi , dipinta da Mario de’Fiori , fono

J due
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due fludioH mirabili , e molti Carnei antichi » La Galle*
ria } che è una delle maraviglie di Roma 9 fu principiata

con architettura di Antonio del Grande 9 e terminata da
Girolamo Fontana . Nella fua volta vi fu dipinta da’Pit*

Cori Lucchefì la Guerra di Lepanto , amminidrata dal fu-

detto D.Marco Antonio. Contiguo alla Galleria è il bei-

lidìmo GiardinOjChe giunge con la fua ampiezza fui Qui-

rinale . Nell’appartamento fuperìore fono altri Quadri

alTai buoni , frà quali meritano maggior confìderazione,

un Sagrihcio di Giulio Cefare , dipinto dal Maratti
;
una

Madonna in tavola di Pietro Perugino
;
un S. Francefco

di Tiziano ;
Adamo , ed Èva del Domenichino -, la Pietà

di Guido Reni , l’Europa dell’Albani : e molte Pitture^

del Rubens.
Quali incontro vi è il Palazzo del Duca Odefcalchi

.

A piè della Piazza quello de’Muti 9 e dirimpetto l’altro

del Duca Bonelli

.

Indi per la (Irada chiamata da un Fonte 9 che vi è del-

le Tre Cannelle 9 falirete fui Quirinale 9 così detto dal

Popolo di Curi Città nella Sabina 9 venuto con T. Tazio*

c quivi fermatoli : benché altri lo credano così nominato

dalTempio di Quirino 9 già fituato in quello Monte 9 voi.

Cando a quella trovarete un Monallero delle Monache—

>

di S. Caterina da Siena * dove fi vedono i velllgi de’ Ba-

gni di Paolo i e dal vocabolo Balnea Vanii 9 ha prefo cor-

rettamente il nome Bagnanapoli 9 c Magnanapofi 9

Ha parte del Monte . Appreflb al Monallero è la Chiel^^

dedicata alla Santa * ornata al di fuori con vaga Faccia-

ta 9 e Portico 9 architettato dal Soria : e al di dentro con

nobili Altari
j
ed è da olTervarli il Ballbrilievo dell

Maggiore * opera del Maltefe . Scenderete al fianco di

detta Chiefa * e Monallero * dentro di cui è una Torr^^

di femiantica llruttura * e che Rimali fabricata da quale e

Pontefice della Famiglia Conti 9 il quale più fotte vi ave-
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va il Palazzo . Quefta Torre fu chiamata Tuffìs Milita*
Tìum eifendo flata fatta nei fito , dove abitavano i Solda-
ti di Trajano Imperatore, cioè i Vigili , che avevano in
cura il Foro foggiacente . Paffando poi innanzi al Col-
legio Ibeniefe , governato da* PP. Gefuiti giungere-
te alla L.hiefa Parrocchiale di S. Q^rico de PP.Dome-
nicani

j
e per la Urada laterale

, creduta dal Nardini non
diverta dall antico Vico Ciprio, vedrete la Chiela della__»
Ma onna de Monti , fabricata in tempo diGregorio Xlll.

«Iella Porta, e coiicefla__»
a . Il Operar)

, e ornata di buone Pitture , frale >

Cappella di S. Carlo fu dipinta da Giovanni
di S. Giovanni. La pietà nella cappella contigua , tu di-
pinta al Viviano : ai lati , la Flagellazione del Signore,
c di Lattanzio Bolognefe

;
eia Pittura incontro è di Pa-

ris Nogaris .Nella Cappella dirimpetto, la Natività di
Gesù Crifto è opera del Muziano: le Iftorie nella volta,
fono del fudettoNogari. le altre fuori fono di Celare

r
^ella Nunziata fu dipinta tutta da

1 ^
2ltre Iftorie di Maria Vergine nel-

la Tribuna fono d. Criftoforo Confolano . Nella Coppo-
l’Annunciazione, e la Con-«zione, fono del medefimo. La Coronazione dcila^j

Srin^/. ^ Elilkbetta, fonodiBal-daffanno da Bologna : l’A.^inzione è del Cav. Guidotti.

catte*le°al?
’ 1 Afcenzione di Gesù Criho , e

indetta Chvr^T Confolano . Prclf®

de
^ Collegio de Neofiti , la Cafa^

<lj Urbano'vm’
^ Card. S. Onofrio fratelli

cezione Ani
’ Monaftero delia Con-

Fontana ^ «l’a beila.,

de’SS. Sergio, e Ba'^ccfd^eUa’/^^'^^
nera una mi^mi r i

Nazione greca , in cui fi ve-

?afcofo
Iwagme di Maria Vergine detta del

* ^ PaC-
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PafTando poi alla Piazza della Suburra vi trovarete

la Compagnia di S Francefco di Paola nel Tuo Oratorio »

e falendo per la medefima contrada » detta anticamente

Clivo Vìrbìo , incontrarete il Monadero , e Ghiefa di

S. Lucia in Selci
,
predo la quale furono il Palazzo ,

Je Terme di Tito Nel primo Altare alla delira il Q^uadro

S. Lucia è del Gav. Lanfranchi •, il S. Agollino nel (è-

condo è dello Speranza, che dipinfc l’altro con S. Gio-

vanni Evangelilla ;
la Beata Vergine Annunciata vedefi

dipinta con maniera affai buona , nell’Altar Maggiore.^

JaS. Monaca è opera dei Cav. d’Arpino , che dipinfe—

#

ancora il Padre Eterno folla porta : e le pitture nella—

»

volta fono di Gio! Antonio Leìli
•

, , ,
/•

Poco didante e il Monaftero delle Filippine , e quali

Incontro vi è l’altro detto delle Turchine fondato dalla

Prinefoelfa Borghefe . Inoltrandovi , e palfando innan-

zi alia Ghiefa di S. Matteo ni Merulana , vi condurret^

aiaueUad'S Croce in Gerulalemme ,
fabneata da Co-

totino nel Paiazr.0 Seffor.ano

fo il Tempio di Venere , e dì Cupido , che dal det^o Im

ceradore fu demolito i
e nella vigna de’ Monaci di detta

?3hierafi vedono ancora ivelt^^gj così
“l''™ y '3di’-

dell’ Anfiteatro Gaftrenfe. Benedetto X V.

?:gTo dd CaTGregorini Pha fatta rìilorare , e ornar^_

di pga faccia«, pob,le Aitar ^gg.o
,
^

tino nella Tribuna Titture a frefeo bdl. to* >
la

ra delle quali è di Pf V“ ‘ ^Nicolò da^
del Penturecchio : Le altre pitture fono

^ ^
Tefaro. Nella prima Cappella , •

/-•:o«anni Bo-
-mria della Tetta diSiCefareo, fono di

natti . Nella fecondo lo x Cav. Van-

lo Maratti . NeUa terza »1 S. Roberto , e oe
^



V





ni

SETTIMA. tjj
Scendete nella divotiffima Cappella di S. Elena , in

cui la Santa Imperadrice fece riporre quantità di terra »

condotta dal luogo , dove fu crocififlfo Gesù Grillo
;
per

lo che ancora la Ghiefa chia.Tiafìcol nome di Gerufalem-
me . Le pitture a freicofra gli Altari di ella cappella ,
fono del Pomarancio , e i Molaici nella volta , fo.no di
Ealdalfar Perruzzi . Neli’Akare di mezzo la S. Elena

, e
e negl’altri due la Coronazione di Spine , e la Crocefif-
fione dei Signore , fono pitture di Pietro Paolo Rubens

.

Salite . e tornate in Chielà per l’altro lato j nel primo Al-
•« tareoffcrvaiieteilSanSiivellro dipinto da Luigi Garzi

;
e nel terzo il San Tomaiafo colorito da Giuleppe Paiiarì.
Si cutlodifcono in detta Ghiefa le fegueht; infigni Reli»
quie. Tre pezzi della SS. Croce, il titolo della medefi-
ma , uno de Chiodi

,
parte della Sponga , con la quale

fu abbeverato no(}ro Signore 9 uno de’Denarì , coi Liuali
fu venduto: e un Dito diS.Toramafo ApofloJo, cioè
quello . che egli pofe nei Colla to dei roedefimo Redento-
re. Anticamente fu governata quella Ghiefa da’ Mo-
naci Certofini , ed ora è molto ben tenuta da Monaci
Giltercenfi

.

^vete a man finillra nelPufcIr da quella

Su pLt H n d?"/ « conduca
pe«ha è nl'm n

S.G.ovan^

menrkJ ^ <^««0 Santo, e artica.

»io delMontTrlr'^’”””*'”*''’
' limata nel cK.

perche ebbe vicird
’ r’n” , o ^4fiaiana ,

iel. a detri^' poi che

Citti detta-in ò Z" dHla

^T^renemna
, nerch^Z Vf iT ^^

Prenede Vra oneD/p ^
ce, era l’Argine fatto Ifl'-r

* ^ df S.Gro.argine tatto da Tarquinio Superbo

.

i
Ca-
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Gaminando per quella (econda firada $ vedrete gli Ar»

chi dell’antico Aquedotto deiracqua Marzia , o Marcia
( percnè fu condotta dal Rè Anco Marz/'o la quale sboc-
cava fui principio della Itrada , che conduce a S.Bibiana
Giunto a Porta Maggiore , ofTervarete l’antico ornamen-
to di ella con l’Ifcrizione di Tiberio Claudio

, che ora .

ferve per l’acqua Felice di Siilo V. Ufeite per la dett i,,.
Porta , e voltando a finiflra , conducetevi alla Patriarca-
le di S. Lorenzo , fabricata dall’Imperatore Coflantino,

'

nel luogo detto il Campo Verano , che fu di quella Ma-
trona per pietà , e per nobiltà chiarilfima , idi nome Gì- ^
riaca . In detta Ghiefa è un Cimiterio di Santi Martiri,
Lotto il fuo Altaf Maggiore fi conlérvano i Corpi de’ Ss!
Lorenzo , e Stefano Martiri , fi confervano ancora una
parte della Graticola , filila quale fu arroflito ilSanto Ti-
tolare : una Pietra , filila quale fu pollo il fuo Corpo *

uno de’ Saffi , co’quali fu lapidato S. Stefano ; le Tede. !

de’SS. Ippolito , e Romano Martiri : un Braccio di San .

Giovanni Martire , di S. Appollonia Vergine , e Marti-
re , Con altre infigni Reliquie . Oflfervate gli ornamenti
diMufaico, di pietre fine, le pitture, e le colonne, ed
altre divote curiofità , che vi fono

.

Inviatevi alla Porta della Città , chiamata prefente-

mentc di S. Lorenzo , dalla fua Chiefa
;
ma anticamente

detta Tiburtina, perchè conduce a Tivoli
;
e Taurina

da una Teda di Toro , che fino ad oggi fi vede fcolpita

in efia : febbene quafi in ogni edifizio antico fi vedono
fcolpite fimili Tede di Tori ,^o Bovi

,
per memoria dell*

augurio buono , che fi ebbe nella fondazione della Città,

dal Bove difegnata . Vicino a queda porta erano le abi-

tazioni de’ Tintori al tempo di S. Gregorio . Entrando

nella Città , laffate la firada , dove vedrete un’arco dell*

acqua di Siilo V. , e voltando nel fecondo vicolo a maa
finifira troverete la Chiefa di S.Bihiana; edificata da Sim-
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•licio P*pa > appreflb Tantico Palazzo Licìnìano , il quale

è incerto fé ifelTe delPlmperadore dì tal nome , o di Lici-

nio Sura , ricchiffimo Cittadino Romano - Urbano Vili,

la riilorò con difegno del Cav Bernini
( da cui fu fcolpita

nell’Altar Maggiore la flatua della Santa y
e la ornò di fti-

matifllme pitture Pietro da Cortona . Sotto l’iiltar Mag-
giore dentro nobil Urna d’alabailro orientale antico» li

confervano i corpi della Santa Martire Titolare, di SX)e«

metria Tua Sorella , e di S. Dafrofa loro Madre : e vicino

alla porta di mezzo vedefi la Colonna
, alla quale S. Bi-

biana fu flagellata . Sotto detta Chiefa, è l’antico Cimite-

rio di S. Anaftafiò Papa , dove furono fepolti $266. Santi

Martiri , non comprefovi il numero delle Donne , e do
Fanciulli

;
ma il fuo ingrelfo rimane tuttavia ignoto

.

Qiii era l’antica contrada , detta ad *Vrfum Vihatum , e
vedefi ancor oggi nel Giardinetto della Chiefa la piccola

fìatua d’un Orlo col capo coperto. In una Vigna conti-
gua oflervarete un Tempio in forma decagona , creduto
dalla maggior parte degli Antiquari la Bafiilica di Ga)o ,
e Luzio , eretta loro da Augufto , Ma perchè la fua ftrut-

tura non è di Bafilica
, potrebbe piu tofto eflere il Tem-

pio d’Èrcole Pallaico , fatto da Brutto , e detto il Callu-
zio per corruzione di , c non di Cajo , e luzio,
come fcrivc il Fulftio . Ciò fi conferma dali’elfere com-
pofto di mattoni

,
poiché di quelli aflerifee Plinio al c.ia.

de lib.35. , eflere flato fabricato il fudetto Tempio
;
oltr»

1 Ifcrizione in eflb ritrovata dal Grutero al foglio 50. n.5.
Fu detto Pallaico da i Gallale!

, Popoli della Spagna 9de quali trionfò Giunio Bruto , che vifTe 500. anni in
circa , dopo la fondazione della Città . E febbene Sveto-
nio fcrive , che Auguflo fabricò la Bafilica a Gajo , c Lu-

» nè da effo fi può raccogliere ch«
fofle II Tempio fudecto . Anji dello «etfo Plini. «b.,*

^ 4 /*.•.
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C. 5 , fi ha che m quefio luogo Bruto aveva II Circo prelfo
al quale fabbricò un Tempio a Marte

.

I^ncaminatevi per la firada aperta incontro alla fudet-
ta Ghiefa , troverete a delira la Ghiefa di S. Eufebio, fon-
data sù le ruine del Palazzo , delle Terme di Gordiano

.

E governata da’ Padri Geleftini , che ultimamente la rii
. fiorarono

.

Dirimpetto vedrete la Ghiefa di S. Giuliano, con_j
rOfpizio de’ Padri Garmelitani , cognominata volgo i

Trofei dì Mario , perchè in quefio luogo erano antica-
mente i detti Trofei , oggi collocati nrl moderno Cam-
pidoglio: e febbene tutta quefta contrada

, tra detta__>
Ghiefa , e le altre di S. Eufebio , e di S. Matteo , fi chia-
ma dagli Ecclefiaflici Merulana , e da altri Merìana\ do-
vrebbe forfè chiamarli Ma»z^aaa dall’ Emifiàrio , eh.- .

: quivi era dell’Acqua Marzia.
Profeguendo troverete a mano delira la Ghiefa di

S. Antonio de’ Padri di S. Antonio Viennenfe, nel cui

Monafiero è la Ghiefa vecchia di S. Andrea Catabarbera ,

con una tribuna antichifiima di Mufaico , fatta da S.Sim-

plicio Papa . La detta Ghiefa , Ofpedale , furono fondati

dal Gard. Pietro Capocci : e il Card. Fazio Santorio vi

aggiunfe il Palazzo , ed i Granari vicini . L’Altar Mag-
giore , e la cappella del Santo , e la fua Guppola , come
anche l’altra cappella a man finifira , fono tutte pitture

di Nicolò Pomarancio . L’Obelifco di granito, che in-

nanzi alla detta Ghiefa fi vede, fu eretto del 1595* >^*^1

Pontificato di Clemente Vili, in memoria dell’aflbluzio-

jie data ad Enrico IV. Rè di Francia

.

Di qua vi condurrete verfo la Suburra ,
per l’Arco

cretto airimperadore Gallieno , ora chiamato di S. V^ito

dalla contigua Ghiefa dedicata al detto Santu , offiziata

da’ Monaci Giftercienfi . Nell’Aitar Maggiore vedrete_j^

un beilifiìmo quadro dipinto da Pafqualino Marini . Qui
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fu il macello Liviano , donde la detta Chlefa prsfe II no-

me di S. Vito in Macello, e apprelTo vi fu la Bafilica di

Sicinio . PalTando innanzi al Monaftero della Goncezio-
jie detto le Viperefche vi condurrete all’antico , bello ,

e devoto Tempio di S. Pratfedc , eretto su le Terme di

Novato, Nel vicolo chiamato già Laterizio. In elfo la

<livoti(Tìma capella , detta anticamente l’ Oratorio di

S. Zenone
,
poi l’Orto del Paradifo , c altramente^ »

S. Maria libera nos a poenis infimi, fatta, e ornata da_>
Pafquale I. Pontefice , dove fi venera fra le altre Sacre
Reliquie la Colonna , alla quale fu Vagellato Grillo Si-
gnor noUro, portata in Roma dal Card. Giovanni Co-
lonna. Vedell nel mezzo di detta Chiefa un pozzo in cui
quella nobililTima Vergine Romana , ad imitazione del-
la Santa Sorella Pudenziana , faceva collocare i corpi

,

e il Sangue de’ SS. Martiri . Vedefì ancora nel muro del-
la Nave finiara una lunga pietra , fopra la quale S. Praf-
lede dormiva . Fra le capelle quella degli Olgiati , fu
dipinta nella volta dal Cav. Giufeppe d’Arpino : ma it
quadro dell Altare è di Federico Zuccheri . Nella fudet-
ta Cappella della Colonna , il Grido flagellato à di GiuliaKomano. Nella contigua il Crifio morto credefi di Gio-vanni de Vecchi : la volta fu dipinta da Gulielmo Bor-gognone . Nella Nave di mezzo l’Orazione nell’Orto equando porta la Croce, fono di Giovanni Cofei : laCo!ronazionedi Spine , e la Frefentazione al Tribunale diCaifas , fono di Girolatno Malfei l’Ecce Homo è dei Ciam-
p * rinaanente è di Paris Nogari , ed altri Ofl>rv«el Aitar Maggiore, e Tribuni fatta ornare'ma™, dal Card, Pico ; Il quadro rapprefentami la

Euefe Muradori Bolo-

Martir’l I'
’ ripofano itoo. corpi di SantiMartin , come fi offerva dalla meinoria in marmn. ,contiguo filaflro

. Opefia Chiefa è o&iat, Z 7on"!
Val-



GIORNATA
Valleombrofa

; c contigua ad effa era la Gafa , dovè abl«
tava S. Carlo Borromeo , che ne fu Titolare,

Per la portìcella vi condurrete nella Piazza diS.Maria
Maggiore, dove oflervarete la bella Colonna Storiata,
che Paolo V. fece qua trasferire dalPantico Tempio del-

la Pace . Nella fommità di elTa vedrete una bella Statua
di Maria Vergine col Figliuolo, e falutandola con tre

Vafer nofler , e tre ^vs Maria , guadagnate molti gior-

ni d’indulgenza

.

Rivoltandovi poi alla BaHllca ( che fi crede edificata

nello fieiTo luogo , dove con fallo culto fi venerava Giu-
none Lucina ) . Qitefta Chiefa fi chiama Bafilica di Libe-

rio , perchè fu fabricata nel fuo Ponteficato. V'ene no-

minata Siflina da Sifio HI. j il quale nel 53 a. rifacendola

da’ fondamenti la ridulfe nella forma prefente. Sino*

snina46l Prefepio , perchè fi conferva in efla il Prefepio

di Nofiro Signore 9 e finalmente fi dice Xvlaggiorc ,
per-

ché
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ehè tale è fra tutte le Ghiefe della Santiffima Ver-

dine

In oggi quella Bafilica fenza elTergli (lata tolta la fua

antica forma retta quali tutta riftaurata , e decorata dal-

la fomma Pietà , e Munificenza del fommo Pontefice^

Benedetto XIV. con difegno del Gav. Ferdinando Fuga ,

che ne c fiato l’architetto

.

Mirali la Facciata vagamente ornata con Statue di

Travertino» e Loggia deflinata per la Benedizione Pon-

tifizia , e dentro di eiTa vi fono l’antichi Mufaici fatti in

tempo di Nicolò IV. ,
da Filippo Rolfuti , e da Gadd«

Caddi . Nel Portico coflrutto di marmi » colonne , baf.

firievi 5 vi è la ftatua di Filippo IV. Kè delle Spagne get-*

lata in metallo dal Cav. Lucenti

.

Nell’entrare confiderate il fofiìtto dorato fatto da_«

AlelTandro VI. coll’oro irafinelTo a Roma la prima volta

dairindie dal Rè Ferdinando » ed Ifabella a quello effet-

to » ed il Pavimento fatto da Eugenio 111. di marmi di

var) colori , e fopra le 40. gran Colonne , che fottengo-

no la nave maggiore vi fono alcune Iftorie dei Vecchio »

e Nuovo Tettaraento lavorate in Mufaico ordinate da
Siilo Terzo

.

Il Depolìto di Nicolo IV. , che a delira vedrete fu ar-

chitettato da Domenico Fontana, e le fiatue furono fcol-
pite da Leonardo da Sarzana . L’altro di Clemente IX. a
finlttra architettato dal Rainaldi , la ttatua del Pontefice
fu lavorata dal Guidi

, quella della Carità di Ercole Fer-
rata , e quella della Fede dal Fancelli

,

Pattate a^la prima cappella nella nave minore della
cafa Patrizi , il quadro della Beata Vergine , che appa-
rifee in fogno a Giovanni Patriz) , e alla fua Gonforte
fu colorito da Giulèppe del Ballaro

.

Nella nova cappella ornata di var) marmi con otto
Colonne di Porfido venerate jà Crocffiffo j e la Guila ove

giac*
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giacque Gesù Bambino nel Prefepio , ed altre ìnfigni
Reliquie come dalla tabella potrete riconofcerle.

PalTate poi alla famofa cappella di Siilo V- , architct-
tata dal Lav. Domenico Fontana . I quattro Evangelilli
nella volta fono di Andrea d’Ancona , e di Ferdinand^
Orvieto. Il quadro di S Lue'a nella cappelletta a dellt

"

( ove fi Conferva i Corpi di cinque SS. Innocenti ) fu di-
pinto da Paris Nogari , e il Martirio degl’ Innocenti da
Gio: Battifia Pozzi . Il San Girolamo nella cappelletta__*
incontro e di Salvatore Fontana . Le Illorie del Vec-
chio , e Nuovo Tellamento neU’Arcone, e in altri luo-
ghi

, furono Colorite dal detto Nogari , da Giacomo
Brcfciaiio

, Egidio Fiammengo, ed altri. Il Depofito
di Siilo V. fu architettato dal detto Fontana . La Statua
del Pontefice fu fcolpita da Gficomo Valfodino

,
i balli-

rilievi della Carità , e della Giuflizia da Nicolo Fiam-
rnengo

j
la Coronazione del Papa da Gio. Antonio Va-

foldo* e le Illorte laterali dai fopradetto Egidio Fiaoi-

mengo.
^Dirimpetto è il Depofito di S. PioV.j il corpo del!

quale fi cullodifce nella nobil Urna di metallo dorato,

La Statua di detto Pontefice è opera di Leonardo da Sar»

zana. Le Illorie laterali fono del Cordieri : la corona»

zione del Papa è di Siila Milanefe : e le altre Illorie alte-

rali fono del fudetto Egidio ;
la Statua di S Pietro Mar-

tire è del Valfoldo : quelle di S. Domenico è di Gio. Bat-

tilla della Porta , A i lati di detta cappella i la Statua di

S. Francofco è di Flaminio Vacca ;
quella di S. Antonio

è dell’Olivieri . Nel mezzo vedrete un Altare fotterra-

neo , dedicato alla Natività del Redentore . Sono in efib

Reliquie del fieno fopra il quale giacque Grido Signor

Nodro , delle fafce con le quali fu involto nel Prefepio

.

li badbrilievo fopra il detto Altare , è opera di Cecchino

da Pietra Santa . Anamirate poi nell’Altar fuperiore, do-
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ve fi venera 11 SS. Sagramemo , il fingolariffimo Taber-

nacolo di metallo dorato. Menato da quattro Angeli

grandi di metallo fimile .

Trafferitevi ad ammirare il magnifico Altare Pontefi-

rio fopra una beU’lJrna d; Porfido con Tuo Ciborio loHe-

, uto da quattro colonne parimente di Porfido alte pal-

mi 20 . , e pslrni 3 . di diametro con fopra quattr’AngioJi

di marmo bianco lavoraci egregiam-inte da Pietro Brac-

ci Romano, che fodengono una gran Corona , Palme

ed altri adorna’iie iti di metallo mello in oro . Offervate

il nobii Coro ornato di ftucchi , e marmi , con quattro

baflirilievi idoriato in marmo , che prima fìavano nell*

antico Gioorm dei Card, Elloutevilie li quadro rappre-

fentante il Prefepio fu colorir > eccellentemente da Fran-

cefeo Mancini . Sotto del Indetto Altare Ponteficio vi è

una piccola cappella , in cui fi venera i corpi di s. Mattia

Apoftolo , di s. Epafra Velcovo e Martire Difcepolo di

S. Paolo 5 ed altre infigni Reliquie .

Palfate nell’altra nave minore a vederla fontuofa cap-
pella di Paolo V. , tutta coperta di nobiliflimi marmi

.

Su l’Arco prircipaie di ella Baidalfar Croce dipinfc ii

Tranfito di Maria Vergine, il Gav. Baglioni i quattro
Dottori della Ghiefa

;
e Ambrogio Malvicino formò gli

Angeli (otto l’Arco nella volta . Alla delira la cappellet-
ta di S. Carlo è del fudecto Croce

, e alla finiftra quella
di S. Francelca Romana e del Baglioni . Oflervate il De-
ponto di diamente Vili, con la ina Statua , fcolpita da
Siila Milanefe

j
il quale fece anche nell’altro Depofito ,

che è dirimpetto , la Statua di *-’aolo V l’Ifiorìa alla de-
lira di detto Depofito , e dei M; derno

; l’altra allafini-
fìra è dal Malviciao

;
e ie pitture nell’Arcone fono di

Guido Reni

.

Ammirate poi ii bellilfimoi Altare , fituato nella Fac-
ciata principale , di cui furono Architetti Girolamo Rai- .

naldi
I
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jnaldi ) e Pompeo Gargoni è comporto di qulttfo Colon-
ne Storiate di diafpro orientale , con bali » e capitelli di
metallo , i piediftalli di diafpro , ed agata , e finimenti

di bronzo
;
del quale metallo fono parimente gli Angeli

che in campo di lapislaziili foftengono rimmagioe mi-
racolofa di Maria Vergine, dipinta da S. Luca , tutta

circondata di pietre preziofe . Il Bafforìlievo di metallo

rapprefentante la Fondazione della Ghiefa col miracolo

della Nave fu dipinta da Gammillo Mariani, e gettato

da Domenico Ferreri . Le pitture fopra, e intorno ali*

Altare , nel tondo dell’Arcone , e negli angoli della

.

Guppola , fono tutte del Gav. d’Arpino
;
e il rimanente

è di Lodovico Givoli
;
nella Sagreftia particolare archi-

tettata da Flaminio Ponzio , il quadro della Refurrezio-

ne del Signore , e l’altre pitture , fono del Cavaliere^

PafTignani

.

Andate ora alla cappella della Famiglia Sforza , ar-

chitettata dal Buonaroti . In eflà il quadro dell’Artunta

è opera del Sermoneta ;
e le altre pitture fono del Neb-

bia . ApprelTo è la fpaziofa cappella della Famiglia Cefi

,

eretta con difegno di Martino Longhi , nella quale il

quadro con S, Catarina è del Sermoneta
j

i Ss- AportoU

Pietro , e Paolo fono del Novara , e le Irtorie della Santa

fono del Cefi , e del Canini . I Sepolcri de’ Card. Paolo,

e Federico Cefi con urne di paragone , e bulli di bronzo,

fono penfieri di Fra Guglielmo della Porta . Oflervatc,^

ancora il nobile Depofito di Monfig. Agoftino Favoriti

già Canonico di quella Bafilica
;
come pure la memoria,

eretta a Monfignor Meriini, già Decano della Sacra^

Rota , con difegno del Borromini , ed altri fepolcri

infigni.

In dette minori nuovamente ornare di uucclii^

dorati vi fono altre piccole cappelle , i quadri de\le quali

furono coloriti da celebri Prafefibri, o Ita® la Sant*
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Annads AgoOlno Mafucci : la SS. Annunziata da Poin»

pco Batoni à II Beato Nicolo .Alberti da òteTuno Pozzi

.

Il San Francefeo da Placido Goilaazi . Il S, Leone da Se*

baftiano Geccarini

.

Entrando poi nella Sagrellia architettata da Flaminio

Ponzio ofièrvate il Depofito deirAmbafciadore del Gon-

go, fatto dal Gav Bernini, e la Statua del Pontefice

Paolo V. , opera di Paolo Sanquirico , le pitture 5 che

vedrete nella cappella del Goro d’inverno j fono del

Pailignani , le (colture del Bernini . La volta di detta—*

Sagrelh'a , come anche il quadro di mezzo , (oao pitture

del medefimo Paflignani

.

Ufeite sù l’altra piazza della Bafilica « ed ofièrvate l’ali

tra Facciata di efla
,

principiata da Clemente IX. j ter-

minata da Clemente X con difegno del Rainaldi
;

e la

Guglia ivi eretta da Siilo V. , che la fece qua trafportarc

dal Maufoleo

.

Scendendo poi dalla detta piazza , e voltando a fini-»

fìra vi condurrete airantichilTima Chiefa di S. Pudenzia-

na , polla nèl principio della Strada Urbana, detta an-
ticamente Vico Patrizio . Fu <.'afa dì S Pudente , e fa

onorata colla fua prefenza da S. Pietro Apollolo . Sotto
un’arco di quella Chiefa fi, vede un pozzo antichiffimo ,

dove fi confervano le Reliquie di 5000 Santi Martiri , i

Corpi de’quali ripofano folto l’Altar Maggiore , cornea
attcllano due Ifcriz’oni in marmo , l’una vicina alla por-
ta della Chieia , e i’altra poco lontana dal Pozzo fudet-
to . L’Altare Maggiore con la fua Cuppola fu dipinto
dal Pomarancio . Le (latue neli’Aiure di S. Pietro , nei
quale celebro il medefimo Apoflolo , e perciò fu ad eflb

dedicato ) furono (colpite da Gio. Battifta della Porta .

La pittura dell Altare vicino al Pozzo , è del Ciampelli •

Nella cappella de’Gaetan» architettata da Francefeo d»
Volterra > 1 Adorazione de’ Magi è (coltura deli’Oiivie-
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n; fono di var) Artefici infignj . Vicino alla
Predella del fadetto Altare dalla parte del Vangelo, ve-
drete la forma dell’Oftia Sagramentale

, ivi miracolofa-
mente efpreiTa nel marmo , dove cadde dalle mani d’un
Sacerdote, il quale celebrando dubitò, che nella detta
Odia VI fofiTe il vero,Corpo di Gesù Grido . E governata
la detta Chiefa dai Monaci di S. Bernardo. Dirimpetto
vederete la nuova Chiefa , e Monaftero delle Convittri-
ce del Bambino Gesù , in cui fra gli altri pii efercizi s*in«
flruifcono le Zitelle fecolari pea la SS. Comunione . Fu
principiata con architettura di Carlo Buratti, etermi-
nata dal Gav. Fuga , ed è ornata di var) marmi

, efiuc-
chi dorati , e vaghe pitture

.

Paffate quindi alla Chiefa di S.Borenzo in Fonte
( che

fu Gafa di S. Ippolito Gavalier Romano , c poi Carcere
del medefimo S. Lorenzo ) ora rinovata di fabbriche, e
di culto della Congregazione de’ Gortegiani , ivi eretta
da Urbano Vili, e perciò detta Urbana . Il quadro nell’

Aitar Maggiore , e l’altro alla delira , fono opere di Gio.
BattiRa Speranza . Salirete quindi fui Viminale ( che fu
aggiunto alla Città dal Rè Servio ) così detto dalla copia

de’ Vimini , da’ quali era intralciato , o dagli Altari ivi

eretti a Giove Vimineo , Vedefi quivi il Monafìero ,

Chiefa confagrata a S, Lorenzo detto in Tanifperna .

E’ tradizione (labile con autorità di tutti gli Antiquar),

che in quello luogo folfe arrollito S. Lorenzo Martire
;

ma è incerta l’edificazione delia Chiefa , e l’etimologìa

del fopranome in Vanijperna , fe pure non deriva da_»

quel Perpeqna Quadraziano , che rillorò le terme di Co-
fiantino , comediraollra un’Ifcrizione riferita dal Fulvio.

Vogliono molti , che in quello luogo foflèro le Terme
Olimpiade , dietro alle quali nella pkrte , che guarda il

Quirinaie , furono i Bagni di Agrippina Madre di Nero-

ne; e più oltre verfo la Suburra , credei! (offe il Palazzo

di Decio Imperadore . Sali--
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Salirete ora fui Quirinale , e a delira troverete la-^

Chiefa di S. Agata de^ fVJonani df Monte Vergine già dai

Goti ridorata, e venerata
;

poi da S. Gregorio Magno
ridotta a Gul,to Cattolico , fu aobeliita con nuova fabbri-

ca , foifitto da due Cardinali della cala Barberini, Ri-

pelano fotto l’Altare Miggiore di quella Chiofa i corpi

otto Santi Martiri

.

Intorno ad effa vedrete la Chiefa, e Monadero df

S. Bernardino
,

preffo al quale fcrive il Marliano ellerf

veduto un refìduo d’antico Tempio , che fu llimato di

Nettuno. Più oltre è la Villa degli Aldobrandini , ora

de’ Panfìli, piena di belle fatue , bafiìrilievi , e quadri

Tariffimi di Tiziano, Caracci , Gorregio, Giulio Ro»
mano

,
ed altri ,

Qui credefi foflfe il Tempio del Dio Fidio de’ Sabini a

riputato dalla ruperlfiziofa Gentilità fopra all’ oflervanzu
della parola , e perciò invocato ne’ giuramenti. Dirim-
petto è il Monafiero , e Chiefa de’ SS. Domenico , e Si-

ilo, ornata di fiacchi dorati , e pitture, nel cui Attar
Maggiore conferfialì un’ antichiffima , e devotiffima-.^
Imagine della Beata Vergine . La cappella della Madon-
na fu fatta con difegno del Cav. Bernini

;
e le fatue fu*

rpnp fcolpiteda Atitomo Raggi. Il quadro dell’Altare
di S. Donienfco, fu dipinto dal Mola

, quello delSantil-
finao Grocefifiò dal Lanfranchi , e quello ddia Madonna
del Rofario dal Romanelli

,

Voltate alia delira di quello Monte , che è parte del
^rìrinale , e andate a vedere la Chiefa di S. Silvefiro
de Padri Teatini . La prima cappella a man finifira.^
quando entrate, fu dipinta da Gio. Battifia da Novara
Le due Ifiorie nell’ altra di S. Maria Maddalena , co’bei
Paeli di Polidoro , e di Maturino da Caravaggio

, furo-no dipinte infieime colla volta , e facciata efierio^e chi
Cav. d Arpino . NeHa terza la Natività dei Signore è di

K Mac*
I
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Mai'cello Venufti

;
,e la volta di Raffaelllno .da Reggio .

Nella nobil cappella della .Famiglia Bandini , architetta-

tata da Onorio Longhi , i quattro tondi ne’pieducci del-

la Cn.opola , fono del Domenichino , e le ftatue di S.Ma-
ria Mildalena , di S. Giovanni fono dell’Algardi . La

volta deU’Altar Maggiore , fu colorita da.Gio. Alberti
j

e quella del Coro dal P. Matteo Zoccolini Teatino le fi-

gure fono di Àgellio da Sorriento. Dall’altra .parte , il

S Gaetano con altri fanti delia fua Religione , fu dipin-

to da Antonio da MelTina. L’ornamento all’Imagme^^

della Beata Vergine nella cappella feguente.è di Giacin-

to Gimignani : il reftante è di Gaefare Nebbia . Il ,«qua-

dro nella penultima è di Giacomo Palma Veneziano , e

le pitture a frefco fono di Avanzino Nucci , che fece an-

cora il quadro di S. Silvertro col altre pitture neirulti-

ma cappella . Olfervate innoltre due bei Depofiti , ,Ì uno

eretto al Card. Bentivogllo , e l’altro a Profpero Fari-

nacci famofo Giurifconfulto . Nel Convento olferyarete

una nobile Libraria , e un vago Giardino , ,e continguo

a quello un’altro Giardino de’ Golonnefi , ove nel

cipio del Secolo fcorfo vedevafi un' avanzo di gran Fab-

brica , riputandola alcuni il Tempio del Sole faobricato

da Eliogabalo
;
ed altri più' verefimilmente il Tempio

della Salute , .fatto per voto da Giunto Bubvilco , e ri-

fatto in tempo di Claudio ,
dopo eflerfi incendiato

.

Incontro vi è il Palazzo già de’ Mazarini , ora de Ro-

fpiglioG , fabbricato da Scipione Card. Borg e e ,

le faine delle Terme di Coftantino ,-_con architettura di

Flaminio Ponzio , Giovanni Vafanzio ,
Carlo Maderno,

e Sergio Venturi
;
ora accrefciuto di l^bbnche , e (L or-

namenti . Nella Galleria , che è fopra jl [’.elhfTimo Giar-

dino , vi dipinfe a frefco Agollino T affi >
^ ‘

Paefi. Nell’alta Galleria, fono lavori di Paolo Bri li , e

Luigi Civoli. Fra le pitture
,
che vedrete nel Pala^



S T T I M A . 147

^ celebratifTìmo il Trionfo dell’Aurora dipinto da Guido

Reni. Nel Palazzo veifo Monte tJavallo, le d le • Ja-

valcate nel Fregio fono di Antonio Tempera, ed i Paefì

del fudetto Brilli ^ L’Iltoria d’Armida , che trova Rinal«

do addoriTientato , è del ]5agiioni , la rnedeliaia nel fuo

.Carro è del Paifignani

.

NeirAppartamento principale tra mpltilTlmi Quadri,

ofTervali quelli del Rubens , deil’Albani , del PulTino,

del Domenichino , d) Carlo M^ratii , del i^aracci , di

Guido, del Lanfranchi , del Cortona, ed altri lodati

Artefici
«

Ufcirete poi nella Piazzs , dove vedrete due gran Ca-
valli di marmo , i quali hanno dato >1 nome di Monte »

.Cavallo a quella parte de Qitirinale. Furono fcplpiti

(come molti vogliono ) da Fidia, eP-ailitele, ch^ »

fiorirono nel fecolo antecedente alia natciia di Alelian-
^ ; V '>. • > ,4

dro Magno , e lurono trasferiti lu quella piazza dalli^ ,

fudette Terme di Coftantino , per ornamento del PaLz-
zo Ponteficio . Odervate fu la Piazza medefima la nuova
FabbricH delle Stalle Pontificie con difégno deirArchi-
tetto AlelTandro Specchi nel fito appunto, pve dicem?
mo , che era il Tempip del Sole , o della Salate , i cui
pochi avanzi forono atterrati coU’occafione di detta Fa-
brica . Scendete poi verfo il piano della Città , per la_j
firada refa agevole da Paolo V. e poco diverfa dali’antr»
Co Clivio delta Salute. Nel rnezzo di quella vedrete il

Palazzo delh Dataria , e dirimpetto quello 4ella Fami-
glia del Papa , altre volte Convento de’ PP. Cappucci-
ni

;
la Chiefa de’ quali era quella , che oggi è della Na-

zione liUcehefe , da cui è fiata ornata di un bel fofììtto ^
dipinto da Giovanni Poli , e Filippo Gar^rdi , ambedue
da Lucca

. plfervate in ella la C'ippeUa della Beata Zita
dipinta da Lazzaro Baldi , e quella della Prefentazione
di Maria Vergine , dipinta da Pietro Tefia. Nella cap-

K 2 peiia
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peUa della Concezione , il (^adro dell’Altare è di bia-

g,io Puccini , il S. Frediano a delira è di Francefco del

Tintore
, il S. Lorenzo Giultiniano a finiftra è di Dome-

nico Maria Muradori . C^l fu fituato dagli Antiquari

‘A Foro Suario

.

Ritornando a piè di Monte Cavallo , trovarete a de-

lira il Monallero delle Vergini , ed a finillra quello dell’

Dmlltà j con loro Ghiefe nobilmente ornate di ftucchi ^

e pitture.

Paliarete all’Oratorio della Compagnia del SS. Croce*

fiiTo di S. Marcello 5 fabricato da’ Cardinali Alelfandro

,

e Ranuccio Farnefi con bella Facciata difegnata dal Vi-

guola
j
e quindi alla Piazza, di Sciarra j dove è il nobile

Palazzo de’ Principi di Carbognano . Nel fito > in cui o

la llrada , che dalla Fontana di Trevi , conduce a Piaz-

za di Pietra , vi fu l’Arco Trionfale eretto a Claudio

Imneràdore per la Vittoria Erittamca .

Vobetevi poi aU’Oratorio di San Francefco Saverio,

si quale è proffimo il belliiTimo Tempio di S. Ignazio

Fondatore della Compagnia dì Gesù , eretto da’ fonda-

nfenti dal Card. Ludovifio . S’impiegarono in architet,

tarlo'ilP.GrairiGcfuita, il Domenichino , el Agardi.

Ammirate i’AUar Maggiore, e la Tribuna, e Volta

dipinte a maraviglia con figure , e profpettive dal Padre

Pezzi Gefuita , che 4 ifegnò anche le nuove cappell-_.

della Santiffima Nunziata, e S. Luigi onzaga, com,

porte di fini e preziort marmi , con baffinhevi , ftatue ,

L metalli , che rendono

n'adto Salico fcofpifo da Monsù le,Gres . Il baflorUievo

dslla Santilfima Annunziata nell’altro e ‘

’p

*

IO Valle e vii Angeli fono opere di 1 letro Biacci

.

cinoialla fude" ta cappella vedrete l’altra per rmova ,
e ui

fini marmi, eretta a S. Giufeppe dal S^gno Card.
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feppè Sacripante . In eHa il Quadro delPAttare » cuna

de’ laterali fono opere di Francefco Trevifani, e Taltro

di Giufeppe Ghiari ; La Guppola della fupetta Gappella

fu dipinta da Luigi Garzi . Oflervate ancora il nuovo , e

ricco Depofiro alzato a Gregorio XV. » unito a quello

<lel Card. Ludovico Ludovifi ;
le cui Statue , e Scoltufe

fono di Monsìi: Menò , e Monsù le Gres fudetto

.

Avanzatevi alla Chiefa di^'S. Mauto già uffiziaia da’

Convittori , e Allunni del Seminario Romano , ed ora

conceduta alla Gompagnia di S.Ivo . Quindi vi conduf-

tetealla Piazza della Rotonda , in cui vedrete una bella

nrehitettafa ii

•’ ' =1“ l'ObdKco E.;-
» flava innanzi alla fudetta Chiefa di S- TVt vi'-n.’ornata daH’A’-rhJi-fOff,^ -p'i- ^ '-•Uivia di i>. a:Viaato,

Fnf.l - Barigloni.

chur;::s;:
. > Agrippa nell anno quarto*
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decimo di Grido Signor Nodro , e dedicato fecondo al-
cuni , e G'ove Ultore, a Marte , e a Venere fecondo
altri , a tutti gli Dei . Fu quello percoflb ed arfo dal
Fulmine folto l’Imperio di Trajano , é fu ridorato d

M. Aurelio , e fudeguentemente da Settimio Sévero
avendo patito l’incendio fotto l’Imperio di Comodo . La
Cuppola , e il Poetico erano coperti di metallo , e ne fu-

rono fpogliati da Godanzo Nipote di Fraclio’ Tarino

per lo che poi minacciando ruina , fu ridorato da Euge.
nio ly. , e da altri Pontefici

, particolaniiente da Alef-

fandro Vii. ,il quale fece abbadare’ la Piazza , che per le

ruine, teneva fepolta parte del Portico . Olfervate la__»'

magnificenza del detto Portico , fornito di grolle Colon-
ne , oltre le quali vi erano Travi di Bronzo, che da__»

Urbano Vili nell’anno l6^7, furono convertiti in orna-

menti della l fisica Vaticana , e in Artigliarla dei Ga-
fìello S.Aa'ngelo Olfervate ancora la gran Porta di bron-

zo, ridorata da Pio IV. , ed ultimamente gli' dipiti, e‘

cornicioni di marmo di un fòl pezzo . Entrate poi nel

Tempio ed odervate la fua ampiezza , e magnificenza :

11 Pontefice Clemente Xl. ha fatto ripulire i prezioli

marmi , che Tadornano
;
con farvi aggiungere quei ,

che mancavano , marmi limili, che al prelente lì vede

riell’Alt'ar Maggiore
j
dove' parimente fece collocare la

miracolola', e divota Imagine' della Beata Vergine y fe-

condo alcune antichillìme tradizioni dipinta da' S Luca

la quale prima in' altro Ajtare fi venerava . Nella cap-

pella dedic.ata a S.Giufeppe , la datua del Santo fu Icol-

pfta da Vincenzo de Rodi ; le pitture' laterali fono' del

Cozza: le lu'pèriori fono del Peruzzini y e Taltre fono'

parimente di Valenti Uomini .• Tutte' le datue ,• e balli-

rilievi , che fi vedono nella Cap'pella de’ Corbinelli , fo-

,no opere di Andrea Contucci dal Morite Si Sovino', Nel-

le altre cappelle > o Altari vedrete diverte datile di buo-

an
1
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na maniera ;
fra le quali quella , che rapprefenta l3-->

SS. Vergine , è'di Lorenzetto . Furono (colpiti in quella

Chiefa Giovanni da Udine primo' Dipintore di G'rotte-

fche : Pierino del Vaga ;
Taddeo Zuccherini ;• Raffael-

lo d’Urbino , e altri celebri virtuofi / da’ quali fono qui

le maniere fepolcrali . La tella del fudetto Zuccherini

fu fcolpita da Federico fuo Fratello quella di Haminio

Vacca fu lavorata da lui medefimo , i ritratti in marmo

del fadetto R'affaelle , e di anibaie Garacci fono' opere

di Paolo Naldini . Dell anno 607» Bonifazio IV« impetro

quello Tempio da Foca Impeeadore , e lo dedico' al' cul-

to del vero Dio , della Tua SS. Madre , e di tutti i Santi

Martiri.' Il médellmo Papa prefe da molti Cimiteri di

Roma 28. carri di corpi di Santi Martiri , e li ripofe in

quella Chiefa , la quale perciò fu chiamata S. Maria ad

Martyres . Ordinò poi Gregorio IV. circa r83o: che fi

celebraffe il giorno feJlivo’di tutti i Santi : e perciò an-

che a tutti i Santi fu dedicata", e gode molte Indulgen-

ze . Quello magnifico Tehtipio che confervava nella vol-

ta , e nel tamburro la fua veneranda antichità , e flato

col imbiancarhehto, e con pitture nel Pontificato di Be-
nedetto XlV. un angolo' della’ piazz vedrete il Palaz-

zo de’ Crefcenz;,

K 4 GIOR.
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DallaJìrada dell' Orfì) a Monte Cavallo ,

e alle Terme Dioclezìane ,

il vo^ro cammino dalla Stri»
Orio . GiLia?^crete in Piazza iNkoiìa,.

^
Colle {gio CRmeiitnxo eretto da

%§É<=-.r Vfif., c governato da' PR delia
Congregazione Somaì

r\n

a li ili-— j
„ .

- - — 1*^^ » nel vieolo' a. mii-
3 ira dr eiTo la Ch i eia di s. Gregorio ie'M tiratori . Di qui
andarcte alla CbiiiTa Parrochialc di s fvO’ della Nazione.
Brittaiiica , nt;lla c|uale fono Reli'^uie del detto Sxiito , e
dcirApoliol-* s! Andrea: indi per la Pkzza delia Scrofa
voltando a finillra vi condurrete alla Chiefa dì s. Antonio
deTortughefi , fabbricata con architettura di Martino Lon-
ghi , e nuovamente ornata di facciata , c ampliata con no-
bile Aitar Maggiore , il di cui quadro è opera di Giacinto
Calandrucci , il quale fece anche il Santo Precuridre nella
vaga Cappella de’Cimini . La Beata Vergine col Figlio

juorto , dipinta neU’Altare della Crociata è di Pellegrino^

da Modena; e la Santa Elifabetta nella Cappella incontro,
c del Cav. Celio . Ritornando poi su la ffrada a cui fa can-
tone il Palazzo dei Pegni , c più oltre quello de’ Calali; e
vi troverete innanzi al Monadero, e Chiefa delle Mona-
che di Campo Marzo • In quelta beìliilìma Chiefa venera-
rcte un’ Immagine della Beata Vergine , trafportata di

Grecia ; c oiTérvaretc grAItari di s. Giovanni Battila , di-

oiiJto da Pafqualino Marini
; e di s. Benedetto , da Lazza-

ro Baldi . Poco lontano è il Palazzo deftinato per la Refi-

denza degli Ambafeiatori del Gran Duca di Tofeana ora

rillorato con nuova facciata , e nel vicolo coiitiguo è la

piccola Chie.fa di s. Biagio de’Matarazzari . Profeguite per

la Brada maeBra , e troverete la Chiefa Parrocchiale di

s. Nicola, detto de' Perfetti , ulHziata da’ PP. Doraenicà-

iii di Lonibradia , e i PaLizzi de’Cremoni, Orùni, e l’al-

tro
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tro della Marchefe Girolamo Pallaviciiii Montorì , lafciato

alla Chiefa della Madonna di Loreto de' Marchigiani . Sot-

to la nuova fabbrica che incontro avete ,
giaceva fotto ter-

ra un Obelifco rotto alto palmi loi. fatto in Egitto dal Re

Sefortri , il quale cominciò a regnare fecondo il compaU®

del Mercati 1004- anni avanti la Venuta del Redentore .

Aut^uffo lo trafportò da Eliopoli, c lo alzò nel Campo

Marzio accomniodato in modo che dimoflrava in terra con

la fua ombra fopra righe di metallo incartiate in marmo >

quanto foflero lunghi i giorni , e le notti per tutto Tanno,

come riferifee Plinio Uh. ^6. cap, io; lì Pontefice lo fece

cavare e collocare nel Cortile c el Palazzo infaccia , detto

communementc la Vignacela

.

Voltando poi a mano dertra vedrete la Chiefa di Sart-

ia Maria Maddalena de’PP. Minirtri degl’ Infermi difegna-

ta da Carlo Quadri Romano, cfiTendo vagamente ornata

di marmi ftucchi , c intagli dorati , e pitture . Il quadro

con la Santa Titolare neli’Altar Maggiore fu colorito da

Antonio Ghirardi , la nobii Cappella di s. Cammillo di

Lellis , fu architettata da Francefeo Nicolettr Siciliano , i!

quadro delTAltare lo dipinfe Placido Coftanzi ; e Seba-

Itiano Conca vi fece i laterali ; e la volta ,
gli Angeli in

marmo fono lavori di Pietro Pacini , fotto l'Altare ripofa

il Corpo del fudpctto Santo , e nella vicina Cappelletta è

il SantilTimo Crocefiflb . Mattia de’ Rolli , e Francefeo Biz-

zaccherf architettorono T altra di s. Niccolò di Bari , che

ri fu colorito dal Bacicelo ; c il s- Lorenzo Grurtiniani da

Luca Giordano , le rtatue di marmo fcoloite da Paolo Mo-
À.

relli , ed altri

.

Partatc al Colleggio , q Piazza dei Capranica , alla

Parrocchiale di s. Maria in Equirio ( corrottamente chia-

mata in Aquiro} la quale ebbe tal nome da’ Giuochi Equi-
rj , che li facevano co’ Cavalli nel vicino Campo Marzio .

Fu edificata la detta Chiefa dal Pontefice Analtafio l. nel
luogo , dove fi crede fbfTe il Tempio di luturna , e fu poi
rifa tta dal Card. Antonio Maria Salviati con di legno di

Francefeo da Volterra . Congiunta vi è la Cafa degl’Orfa^
Ili ^ ed il Colleggio SalViati ,

' Ls
^ w’W k,

•
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Tu querta Piazza , o nel luò contornò furono iSepti ,

do-e facevano 1’ elezione de’ ivi agi (Irati . Lepido là nobili-
t ) con Portici , c A grippa con marmi , chiaaiaiidoli Septi
Giuli in onore d'Aimulto.

Per 1

Villa J-’ubb

a l'ifada detta de^Paftini, pfeffo la quale fti la
dica, anderete in Piazza di Pietra, cosi detta

Q fecondo f laininio Vacca) dalla quanuta delle pietre tol-
te all’antico edilìzio llimatò da molti la Baillica di Anto-
nino , e da altri il Tempio di Nettuno , e Poftied degli
Argonauti , fatto da Arq pa . Le Colonne fcannellate Til
fregio di tale edifizio fervono ora di ornamento alla Fac-
ciata della Dogana delle merci , che fi conducano per
terra , fatta da Innocenzo XIL con difegiio del Gav. Fran-
cefeo Fontana;

E avanzandovi verfo piazza di Sciarra ,
paflarete.per

la ftfada delle Muratte ; dove è POfpizio de* Mònaci di

Santa Croce iti Gerufalemme j indi alla Piazza della Fon-

tana di Trévi

.

ElTen*
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Efleii«Io dc?no d’ ammirazione il nuovo Profp. tto

della va<»a fontana di Trevi abbellita da CIemente_XrL , e

da Benedotto XlV. con difegno di Mkcolò Salvi Roniano

àvendolo unito con fommo Ihidio al Palazzo de I ficceliea-

tilTìma Oafa Conti ; vedeiidòil nella, gran niccnia la Sta-

tua deir Oceano lopfa uil Carro di Conchiglie da

due Cavalli marini che vengono guidati da >due Tiitoni

fcolpita dal Bracci , La copiolìtà delBAcqua che forge da

ini fol fonte 5 che fefpeggiando nc va formando raolt'i—»

altre > rendendo rriolta curiofità iii mirarle ; cadono que-

lle in una gran Vafea , la quale viene racchiufa con ledi-

li , e colonne per godervi il ffefco ne' calori dell Eièate .

' La denominazione di Irevl vogliono che derivi dalla

parola Trivio^ corrotta dalle tre vie, è che dall' antica fon-

te feorgev’^a l'acqua da tre bocce j fii nominata anche ver-

{giiie perchè cercandoli ( al rìterir di Frontino
)
d alcuni

foldati alTefati > fu a loro’ additata da una Donzella . Jl

primo , che la cònduffe da otto miglia lontano da Roma
per la Ibada di Paleltfina ,fu Marco Agrippa dopo il t’erz’

anno del fuo Coiìfolato , è la denominò Augnila per ono-

rarne l' Imperadore , fu poi dillrutto l'aquedotto da Cajo

Cefafe , indi rifatto da Tiberio Claudio ? elTendoll poi ro-

vinato fe ne reftò privi per mille > e^ piu anni , fin tanto

che il Pontefice Pio IV nel ijóo.' ne ridaurò i condotti

rifcirciti poi da altri Pontefici .

Tenendovi a man fiuiiflra , troverete il Palazzo dei

Carpegnaj, riattato con difegno del Borromini : indi quel-

lo de' Panfili fabbricato con architettura di Giacomo del

Duca . Ritornando fu la Piazza , vi condurrete al Con-
vento , e Chiefa de’ ss. Viiicenzo', ed Anallafio ; fiilora-

ta dal Card. Mazafino coli' opera di Martin Longhi

.

Salirete ora a vedere il Palazzo Pontificia di Monte
Cavallo iiicomiiiciato da Gregorio XIII. con architettura

di Flaminio Pontio , e Ottaviano Mafeheriao ; e pròfegui-

to da Siilo V. , e Clemente Vili, finché Paolo V. lo per-

fezionò coll la giunta di una gran Sala, Stanze, e aobi-

iillìina Cappella , ludi Io ridiifT^^ in liola Urbano Vili- cir-

con"tì



conMnéo il hcànAw Vii vi

vedretraJmmrJn'V^'^j P'''«'P“'e ''' *«»
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•n-f-Mr»
owpa^iiata da due Colonne di manno , eh" fo

hr F'I? ''' TraFereini defti,uta per k I,. t

Sella VerZe''“'|PR = t- '» '"P

fi le r! M U
, tutto circondato di Porti-

vorata?M ]
un Immagine della Beata Vergine k-

Maratti Cnnr^''
Gmlcppe Conti con dile-no di Carlo

d no ^ bclliflimo Giar-.

li Pafr^L?‘‘ P
miglio; e fono in eOb Via^

tutfor.-f
fontane, Scherzi d’ acpjc , e

-^j 1
^ ^ f defiderarn d’ amenitìi

, e di magnifieeii-
ornato di Mu laici , che

onalP fiA'
I

i e inPafro Monticello , fui
quale fiedono Appello, c le iiore Mufe coi loro Strumen-

ticci^oiio il fuono dagli ardfiziou giuochi

Afcendefe poi la ifiagnifica Scala, che dalla parte
linirlra conduce agli appartamenti Pontifici; e dalla de/tra
alla nobihllima Sala Paolina riccamente ornata di un Sof-
1 to intagliato e dorato , e di' un Pavimento di flimatif-

fime pietre . Dipinlero nel Fregio della medefima dirtrfe
iltorie dd Vecchio Te/Iamento i primi pennelli di queltempo . La parte verlb la Cappella ^ c V altra iiico.-itro fu^
rono dipinte dal Cav. Lanfranchi; gli altri' due Iati verfo
la 1 erta , e verfo hjendìre , furono dipinti da Carlo Ve-
neziano . Il Bafibriiievo di marmo , in cui fi vede No/rro

" Jaya i piedi agli Apolìoli , lavoro di Taddeo
t detta Cappella è ampia , e magnifica; la fua

volta fu ornata di {hiccbi dorati dalPAIgardi , ed altri .-

Signore che
Landini . La

mere

— ii.Vi4.Vlii. V.M./1CIIÌ Uclll Z\l: cilUi y eoi altri •'

Nell Appartamento contiguo ad effe Ibno molte Ca--
ji fircg; delle Quali furono dipinti' da kafquale dajefi,-
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iccettuata Ja piccola Staii/a verfo la Loggia , che fu dipiii-

tii da Aaiiibafc Caracci

.

Apprsflb è una nobile Gallerìa con buone pitture rap^

prefentanti molte Iflorie Sagre . Giovan Prancefeo Jlolo-

guele vi dipinfe il Roveto ardente, Gio: Michele cfprelTe il

paìTaggio degli Ebrei nel Mare Rolfo : II medefimo Gio-

vanni Praucefeo llolognefe fece la Terra di PromilTione ;

e l’altra L'toria dei pafTaggio fuddetto fu colorita da Gu-
glielmo Borgognone . Il Gedeone , che dal Vello d’ un^

Capra cava la ruggiada , fu dipinto da Salvator Rofa ; c

il David col Gigante Golìa e di Lazzaro Baldi • D.'pinfe

Carlo Cefi il Giudizio di Salomone ; e l’Illoria del Re
Ciro fu colorita da Giro Perri , che dipinfe ancora TAii'*

nuiiciazione , la Natività di Nofiro Signore vi fu dipinta

da Carlo Maratti . Egidio Scor Alemano vi dipinfe Ia_j

Creazione dell’Uomo: Gio: Panniiii vi colorì il

Diicacciamento di Adamo , ed Èva dal Paradiiò Terre-

lire • Il Sagrifizio di iibele è del fuddetto Scor ,
1’ Arca

di Noè e di Paolo Scor Fratello d’ Egidio il quale dipinfe

ancora il Diluvio : e il Sagrifizio di Abramo è pittura del

fuddetto Pannini . Ifac, e l’Angelo fono del fuddetto Gio-
vanni Prancefeo Bolognefe , e Gìacob , ed Efaù fono di

Pabrizio Chiari Romano • c finalmeute il Giufeppe è opera
delio IlelTo Bolognefe

.

DGIa parte dove fi entra nella Galleria 3 Fraiicefca
Mola dipinfe Giufeppe Ebreo co’ fuoi Fratelli ; ic figure ,

ed altri ornamenti chiarofeuro , che fi unifeono tutte le

oeferitte pitture , fono Idei Chiari , del Pannini , e del
Cefi : le prolpettive , e Colonne , fono de’ fuddetti Scor.

Negli Appartamenti (otto POriuolo vedrete una pic-
cola Galleria , ornata da Ùrbano Vili* co’ difegni delle fuc
Fabbriche , accompagnate da belle vedute , e Paefi coil>
peufieri del Bolognefe fuddetto ; che dipinfe ancora l’al-

tra Galleria mùiore contigua infieme con Ago/Uno Talli

,

. ,
appartamenti fatti da Gregorio Xllir'hanno quan-

tità di ^tanze con òuffitti dorati, e Ircgj del Cav. d’Ar-
ancora iu una Cappella ivi £lllì:ente di-pmo j che d.

ve?.



GIORNATA
ycrle Iftoric di s Gregorio Magno . Sono in dette ftanze
jnolte pitture a i'refco nelle niuraglteVe ad oglfo ue’Oua^
dri aliai buone , e (ti in a te . Nell' altro appartamento , che
corril'ponde lui Giardino dalla parte di Levante , vedell
una piccola Cappella in forma di Croce Greca / dipinta da
Guido Rem, il quale fece anche neH'Àltare ir*^iadro
della Santillana Nunziata e tutte l' altre pitture lòno lavori
beliilTìini dell Albani . Nella Volta della gran Sala, dove
fi tiene il (-.onciltoro Pubblico , dove termina il giro del
V'afiilfimo Palazzo , vedrete una perfetta proipettiea di

Agoftino Calli , e diVerfe l/irtù colorite da Grazio Genti-
leichi : ed inoltre molti Cartoni d'iltorie Sagre , fatti da
Andrea Sacelli , da Pietro da Cortona , e da Ciro ferri

,

td altri

.

Riufcendo poi folla Piazza , a man liniera avete in
profpetto la nuova , e maciloia fabbrica del Palazzo della

Con iulta fatta erigere da Clemente XII con architettura

del Cav. fuga per abitazione del Card. Segretario de’ Bre-

vi , e Segretario della Confolta con i loro Mini tri , ^.ed al-

tri Nella fòmmich di eflb vedell nel mezzo della Balu^
llrata di travertido l^irme del iiiddctto Pontefice foitenu-

te da due Statue rapprefentanti due Fame; e fopra li tre

Cartoni ornati di Statue, e Trofei Armigeri, ue' laterali

de' quali fervano uno per Corpo di Guardia de'Cavallegie-r

ri , e l'altro per le Corazza, avendovi anche le abitazio?

ni , e lotto di elio Palazzo Italie per la loro Cavalleria .

Qiiindi ufeito eiqtrcrete nella Strada , che incomincia

col Mona/lero delle Monache di s. Maria Maddalena dell-

Ordine di si Domenico , e conduccndovi a quello delle

Monache Cappuccine , appreflb la quale fu P antichiifimo

Tempio di Cttiirino ( cosi Romolo fu chiamato dopo la lua

morte )
fovraitante alla ibggctta Valle ; avendo data ocea-

fìone d’ alzarli tal Tempio ^Giulio Próculo , allorché fece

credere al! addolorata Plebe 'ellergli apparfo elio Romolo
in quella Valle circondato di maeltà fpvrumaiia .

Più oltre è la Chiefa di s. Andrea , che era Noviziato

della foprclla Comp.di Gesù edificata da'Principi Panfili con
’diler

/
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difegiio del Bcrniiif , La vedrete tutta fornita di bcHiffiini

marmi con volta dorata 7 £ ornata di Figure fitta da Anto-

nio Raggi. Nell’ Alt ir Maggiore il Qgiadro con s. Andrea

è del Borgognone . A deftra la Cappella di s. Francefeo Sa-

verio fu dipinta da Bacicelo ; e l'altra contigua da Giacin-

to Brandi-, Incontro è l'Altare del B- Stanislao Polacco,

dove ripofa il fuo Corpo; e il Qiiadro fu dipinto da Carlo

Maratti , Nell- ultimo Altare il Qiiadro principale è di Ci-

ro Ferri . Ànneffa vi è ima nobile Sagreltia

.

Alla Befla inano è l’Ofpizio de' Carmelitani Scalzj di

Spagna con la loro Chiefa dedicata a’ ss. Gioacchino , ed
Anna , e appreffo la Chiefa di s. Carlo de' Riformati Spa-

gnoli del Rifeatto : fabbricata con ingegnofo , e vago di-

l'egno del Borromini

.

Giunto dove pelle cjiiattro cantonate fono altre tante

Pontane , che danno nome al luogo ; voltando a delira,

vi vedrete fubito inrianzi il Palazzo del già Gard.Maflìmi,
px)! del fu Card. Nerli > oggi della Famiglia Albani 7 la qua-
le mediante P opera di Filippo Barigioni lo ha moderna-
mente ampliato", e riniiovato , incorporandovi il contiguo
Palazzino del Duca Bonelli . Le pitture antiche nelle vol-
te fono di Niccolò degli Abecci; le moderne fono di Pao-
lo de Mattei , e di Giovanni OHazj r L’AppoIIo , che fe-

guita Dafne è opera di Niccolò PulTino , P Ercole , che uc-
cide il Serpente è di Annibaie Caragci, e i Paefi fono di
Claudio Lorenefe .

Oltre le Ifcrizioni , e Statue , che erano in detto Pa-
lazzo fin dal tempo del fuddetto Card. Maffinii celebre An-
tiquario 3 vi fono ora in gran numero Bulli , Statue , e La-
pide antiche raccolte da molte parti dei Mondo dal Signor
Card. A lelfaiidro Albani . Evvi ancora un Mufeo di metal-
li, medaglie , ed altro* Vi fonp molti C^uadri de' più ce-
lebri Pittori , e finalmente li vede unito in un folo Gabi-
netto di piu vago

; e piacevole può vederfi in genere di
Pitture .

‘ ' •

Nella Libreria , che è fornita di circa 3000. Libri,
moltillimi de' quali fono Libri delle prime edizioni, vi è

lUVcì
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una raccolta infigge di Volumi , cha co^te^fono quaiUo
di piu btilo, e piu curiofo fi è mai itampato eoa
i.itagliatc i.i Rame, ed ia Legno. Vi fouo molti ifimi fo-
i«i , ia^ cui veggoiifi dileguate a penna le antichità diRo-
lua • Vi è una preaiol'a quantità di Tomi difegnati origi-

nalmente da' primi Maellri della pittura, miniature , c
lavori Umili , hnalmeate moltilTiini manoferitti , ed opere
inedite .

Incontro al detto Palazzo è l'Orpizio de’ Riformati
Tranaull del Rifeatto , e la loro Chiela dedicata a s. Dio?-

iiifio . Voltando a finiltra , entrerete nel vicolo, che va
nella Vidle di (girino , così detta dal Tempio di Romo-
lo 5 e della favoiola apparizione , che ‘^ià dicemmo ; (Sl-

tre di che vi fu ancora un Portico , detto parimente di

Qiih'ino . (^ìvi vi è P autichiilìmaChiifii dis- Vitale, con
una Porta béliifiìma di Noce intagliata mirabilmente eoo.

Tigure, ed altri BaUjrilievi . E’ al prefeute governata qije-

ila Chiefa con quella diS.i\iidrea da’ Signori della Miliìo-

ne , che vi hanno apprelìb un bellillimo Giardino •

Ritornando fu la Strada maedra, oiTcrvàte i nuovi

edifizj di efTa ; il Palazzo , e Giardino de’ Ghigi 7 e la

Chiefa , c Coiltggio de'Canonici Regolari Fiamme.nghi di

San Norberto dell’ Ordine Premodra'tenfe ;
incontro alla

quale è la Chiefa della Madonna della Sanità, e iaChiefa>
A

c Ofpìzio de'PP. di s. Paolo primo Eremita

.

Entrate poi nel fontuolò Giardino fabbricato da Si-

ilo V. già goduta dalle Famiglie Pcretti , e Savelli , ed

oau degli Eredi del Card Negroni . Da eilb potrete ufeire

nella Piazza detta di d’ermini dalle Terme Dioclezianc

che ivi in parte fi veggono ;
fabbrica di ihipenda inagani-

cenza . Furono edificate dall’ Imperadore^ Mallìmiano in

fett’ anni ( coll'opera di quaranta mila Criciiaiii , che per

ricompenfa da quefto crudcliilimo Tiranno ns ottennero la

Palma del Martirio ) ^ c furono da efib lui chiamate Dfo”

.daziane in onore di Diocleziano fuo Compagno nell iJR-

perio . La funerba Galleria di quelle Terme coltrutta

fiiaravivliol'e Coioiine di Granito antico; fu convertita in
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divota Chicfa , nomiiiaiidofi h Madqaiia degPAngclI , uf-

iìziata da' Monaci Gertofini conceflagli da PioIM. Fu risto-

rata, e riddotta ia forma di Croce Greca da Michel’ An-

gelo Bonarroti

,

Vedefì que/da Chiela in o^gi ^abilita tutta all’ ufo

moderno, colorita, e ornata di vaghiffimc Cappelle , c

itucchi , con i Quadri trafportativi dalla Bafilica Vaticana.

L’ Inv^entore di si beirOpera n’ e Buigi Vaii-Vitelli Ar-

chitetto .

Avanzandovi nella Nave traverfa , cd olTervate fo-

pra l’Arco l'Ovato rapprefentante il Padre Eterno colori-

to dal Trevifani . Il primo Qiiadro a mano delira , in cui

vi e.fprelTe la Crocifillìone di s. Pietro Niccolo Ricciolini:

La caduta di Simon Mago nel contiguo è del Cav. Vanni :

Il Qiiadro nella Cappella grande dell’Altare del B. Niccolò

Albergati , è opera d' Ercole Graziani Bolognefe , e i due
laterali fono del fuddetto Treviiani : feguendo il giro ,

li Qiiadro che rapprefenta la Tebaide è copia del Cav. Bu-
glioni , r altro con s. Girolamo è del Muziani

,
profeguen-

do verfo l’Altare Maggiore la prefentazione al Tempio è
del Romanelli . Il Martirio di s, Sebaftiano è del Dome-
nichino . La Tribuna di detto Aitar Maggiore , in cui li-

vellerà l’ Immagine della Beata Vergine è opera di Monsù
Daniele .

Dall’ altra parte il Quadro col Battelyno di Noflro
Signore è di Carlo Maratta pollo in opera da Sebafiiano
Cipriani . Il Signor Brunone nel Qiiadro deU’Altare fu co-
lorito. da Gio; Odazi , i laterali fono del mentovato Trc-
vifaiii . I quattro Evangelilli nella volta fono di Andrea
Procaccini . Gli otto Qiiadri , che veggonll accanto i Fe-
nellroni furono coloriti dal fuddetto Ricciolini . Nelle Cap-
pelle minori quella delia Beata Vergine con diverfi Santi,
e Sante è del Buglioni . Nell’altra incontro il Quadro con
Ges H Bambino corteggiato dagl'Angioli è di DoÌTienico da
Modena , c le altre pitture fono di Giulio Piacentino , e
di Enrico Fiammengo, che dipinfe ancora quella della
Maddalena. Giacomo Rocca Romano colorì nella Gapnel-
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la incontro il CrocifìlTo con San Carlo > e altre figure» Vi
fono ancora molti Depofiti d’ Uomini illudri , e fra «^ral,
tri quello del celebre Pittore , e Poeta Salvator Roia, $
palerò di Carlo Maratti fainofo nella Pittura .

Accanto vi fono i granari, fatti fu le ruine delle tnei*

defime Terme da Gregorio XIII,, e dirimpetto un' altro
nuovo Granaro' fattovi da Clemente XI.

Vedrete piu innanzi la Fontana dell'acqua condotta
da Siilo V-> ornata di Colonne, di Archi, di Scogli , fra

quali ilà rilevato in marmo un Mosè » che coii la verga
jpcrcote^ un faflb . L' acqua precipita con tré ampie bocce
in belliilìme Conee : che hanno fu l' argini quattro Leo-
ni di marmo . Da man dritta fi vede in bafibrjlievo li Sa-
cerdote Aron , che conduce il Popolo aH'Acque , dall'al-

tra parte è fcolpito Gedeone , che guida 1' Èfercito al

fonte .

Paflato il fuddetto Fonte vedrete Pornatlfilma CJbisfa

dedicata alla Madonna detta della Vittoria , in occafione

della Vittoria ottenuta a Praga «contro gli Eretici . Fu ar-

chitettata quefia Chiefa da Carlo Maderno , e la fua Fac-

ciata da Gio: Battifta Soria . Sono in elTa nobili Cappelle

ornate di ilucchi dorati , di fini marmi , e di buòne pit-

ture.. Il quadro nei primo Altare alla delira è di Gio: Bat-

tifta Mercati . Nel fecondo la Beata Vergine , c s. Fran-

cefeo , i due Qiiadri laterali fono del fainofo Domenichi-

no . li Mezzor'iiievo coIPAfiunzione di Maria Vergine nel

terzo è di Pompeo Ferrucci Fiorentino . La Cappella 4t

s- Giufeppe nella Crociata è difegno di Gio: Buttifh Con-

tini . Le fiatile furono feolpite da Domenico Guidi , e le

pitture della Cuppola fono di Gio; Domenico Perugino

.

La Sagra Immagine di Maria nell'Aitar Maggiore è circoij"

data di molte gioje di gran valore donate da alcuni Impe--

yadori della Cafa d'Au/lria, e da altri Sovrani . La Gap-

'

nella di s. Terefa nell'altra parte della Crociata è difegnoi

del Cav. Bernini, che fcolpi ancora la Statua della Santa,

c dell'Angelo, e le pitture fono dell'Abbatini • Bequa-

dro dell’Alta.re feguente è opera dd Guergino . Il Cròcg-

liuo
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fiflb e il Ritratto, che gli (ih intorno , fono di Guido Re«

ni. Le figure a frefeo loaq di Qio; Francefeo Bologucfc •

La terza Cappella tu dipinta da Niccolò Lor^ieie con le

iltorie del Beato Giovanili della Croce . Il vrfito morto

con la Beata Vergine, e s. Andrea nell ultima e opera de!

Cav. d'Arpino. Contiguo alla Ghiefa e un bel Convento

de'PP. Ritbrmati Carmelitani , e in elTo un vago, e<S

ampio Ciardi,IO , tt n /• •

Quivi lu il Foro di Saluiho : e nella Valle fpggiacen-

te era ÌTo i l'uoi Orti delizioii , e celebri per i diporti de

Celati Aurcliaiio vi fece un gran Poetico , che conguui?

geva al Fincio jl (^lirinale , Nel più anguilo ddla mede-

iìina Valle fi vedevaxio anticamenje i veiHgj di un Circo

con ODelilco rotto nel mezzo , il filale oggi vedefi eretta»

neirOrti Lo Joviiiani . Circo chiamafi di Salultrio

perchè era proiTimo agli Orti di effo, ferviva per i Giuo-

chi Appollintiri
,
quando il Circo Flaminio po/io in fitò de-

, era i mpedito per le inondazioni del Tevere. Ufei-

to di detta Ghiefa , ve ne anelerete a quella di s. Bernar-

do eretta in un Calidario , che era negl* angoli delle

me JDiocleziane . dove è ancora F abitazione de’ Monacime uiocleziane , dove è ancora F abitazione de’ Monaci
f s *

di detto iìaiito . . ..
Dirimpetto vedrete il Moiiaflerò , e Ghiefa di Sant?

Sufanna
,
già Cafa paterna della medefima Santa# Il Car-

dinal Rulticucci la ornò dì bella Facciata con difegno del

Maderno : come anche di Cappelle , pitture. Le Statue di

Stqccho , che tramezzano le mura di detta Ghiefa , fono

del Vallòldo: eTIftoria della calla Sufanna Ebrea vi fu

dipinta da BaldalTar Croce. Il Qiiadro nelFAI^^t Jl 1-^*'

rcuzo Martire fu colorito da Celare Orvieto , e le Pitture

laterali da Giovanni Battiifa Pozao Milanefe. Il C^iadro

dell'Altar Maggiore è opera di Tommafo Laureti Sr.i!Ì4-

1)0 , la Tribuna di Cefarc Nebbia ; il Coro dal fuddetto
Baldaflare , è di Paris Nogari . Fra molte Sacre Reli ]iiip

vi è il Corpo di quella s. Vergine , e di s. Gabiniq fno Pa-
dre ; parte del Corpo di fanta Felicita , delle ReÌi ]uie di

c. Andrea , € di 8 . Siraone Apollolo , di £. Lupa Evang#-?

L i> t
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lisla , e de’siì. Jiinoceati , delle VclH del Signore; e della
Beata Vcr-jiiie , e del Legno della ss. Croce .

Più oltre vedrete la Chiefa di s. Cajo Zio di Santa Su-
Linna ; fabbricata da Urbano Vili.. , nel luogo dove fu la

Cala d‘l detto Santo Pontefice, (^ii era il Vico di Manni-
rio » così nominato da una Statua di Piombo , ivi eretta

a Maimirio celebre artefice dagl’Ancilj . Seguono le Ghie-

fe , e Monaflcri di Carmelitane Scalze, dette dell’ Licar-

nazione , e Barberine ,

Ritornate alle quattro Fontane , feendendo troverete

a man eggio Scozzefe , eretto per la Gioven-

tù di quella Nazione .

Entrando poi nella Strada contigua, troverete il Col-

legio de’ Mattei ; c poco più oltre la Chiefa di S. Nicola

in Arcione Officiata da^ PP. Serviti , dove fu 1’ antico f o-

ro , e Vico A.rchimonio . Non molto lontan© è il Colleg-

gio de’ Maroniti fondato da Gregorio XIIJ.

GIORNATA NONA.
l)al Falazzo Borghsfi a Torta d?l Popolo >

, a Piazza di Spagna . ^

^ i belliillmo Palazzo del Principe Borghefe

% ' ni architettato da Mattin Longhi , c Flam-

i-iio Ponzio . Nel fuo Corlife circondato

i portici , foflenuti da cento Colonne di

• larmo antico ;
offerverete diverfe Statue , e

, nella di Giulia Fauftina , e di una

VeHKto "poi la Ina Scala

f-Mta ciocciola di un fotratto con duegno di

.

Adornano l’Appartaaiento

Plff.-r * eh'-" oiù eel.'bri pcuaeln , di 1 iziano , di -,

Ad C o' d’^r'n'io , del Caravaggio ,
di Leoiiaruo aa i-i

a ..'Daffi'i Ferrara, dc-l Vafari . di Scipione Gactaa..

d'brsebà,tia.p de! Piombo, del Barca-., da Gaacaonc,.
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Gcutilcfchi » di Giu

d7, cd altri molti. Vi vedrete ancora ua noorahn.o

Bagno di Por6do , e ima belliliuna Tavola di t^ialpro

una Sala contigua ornata di ftucchi, e

vedrete diverfi Specchi con figure ? ,

fiori dello Stanchi , Brugoll , ed

due Fontane di Alabaltro. c vane Tclk degli antichi

fari ili porfido • k
Nell' ultima Camera ofifervàrete ita gran numero di

Quadri piccoli , affai ffimati , di Guido Reni , di Leonar-

di da Vinci , di Alberto Dureto , di Raftaele , deh Corrc-

T , di Luca Olandefe , di Paolo Veroneie , di Pietro 1 e-

ru'^ino j di Giufeppe d'Arpino , di Annibale Caracci , d^i

Cal-avaggio , ed altri. Sonovi ancora alcuni Specchi dipin-

ti da Mario, e dal Brugoli fopraddetti

.

La Sala, che feguc , fu dipinta dallo Staitehi , e 1 Ap-

partamento de' Mezzanini da Giufeppe d'Arpino , Filippo

Lauri , Gafparo Pouliino , e Antonio Tempefta .

Nel primo Appartamento grande vedefi una doppia

fe^’iienza di Camere , i fregi delle quali furono dipinti da

Fr^ Giacomo Piazza Cappuccino coll' Iltorie della Regina

Saba, del Ratto delle Sabine, cd altre. Tra molte prc-

ziofiiTime fupelletili , evvi un Gabinetto d’Ebanocon lito-

rie di baffoTilievo a oro , e gemme itimatiffunc

Non tralaicìate di veder F Oratorio domeib'co , affai

riguardevole per la qualità dell' Edifizio
;

e la nobile iii-

blioteca nell’Appartamento fuperiore
,
già poffeduta dal

Cardinal Scipione Borghele .

Dirimpetto vedrete un' afro Palazzo
,
parimente, am-

pio , eretto per abitazione della Famiglia con dileguo di

Antonio de Battiftis .

, Di qui vi portarete alla prollìma Ripa del Tevere ;

chiamata volgarmente Rinettn, dove approdano i3a.rcni
• - w A . A* < ,•

' i, ? UA
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di molte robbe ufuali , trafmefle dalla Sabina. Q:-TÌviCle*
mente IX. con architettura d*Aleffandro Specchi ha fatto
un belliirimo Porto < ornato di Fontane, e di due cornino*
de Cordonate , fiancheggiate da’gradi.ii di^ — travertino,
con tal vaghezza, che pare all’occhio de' riguardanti un
Teatro. Contigua è la nuova Fabbrica , eretta per i Mini»
firi della Dogana ; e dirimpetto la bella Chisfa di s. Giro*
lamo della Nazione Illirica fabbricata da Siilo V. con ar-
chitettura di Martino bonghi ^ e Giovanni fontana . Le
pitture nel bafibrilipo defì'Altar Maggiore , fono di An-
tonio Viviano , e di Andrea d'Ancona

,
quelle nell’altro

fono di Paris No|ari, i triangoli fono delCav- Paolo Gui-
detti, di Avanzino Nucci , ed altri. Nella Cappella , ij

«juadro con la Beata Vergine , e quello con s. Girolamo ,

fono di Giufeppe Baflaro , il quadro co i Santi Metodio ,

e Cirillo , è di Benigno Vang , e il Grillo inortoj, e tutte

!e pitture di tal Cappella Ibno del fuddetto Andrea d’An-
cona . Appreifo è la Contrada^ già detta Lombardia
Schiavonia

.

Se'4ue la Chiefa di s. Rocco fabbricata di nuovo cori

raga architettura , e arricchita di nobile Aitar Maggiore,

con quadro dipinto da Giacinto Brandi , c alla Chiefa è

anneiib l’Ofpedale •

ApprelTò quella Chiefa , come anche nel Palazzo già

de 'Fioravanti ora del Marchefe Correa , fi vedono gli avan-

ci del Maufoleo fabbricato da Auguflo per jfepolcro fuo,

e della fua Famiglia : Edilìzio affai magnifico , attefo che

s' inalzava con più ripiani coronati d'alberi , e nella Ibm-

mità aveva le Itatua del medefiino Augnilo . Accrefeeva*»

gli dcliziofo ornamento un Bofeo , che lungo la Via Fla-

minia , diìlendevalì alla Porta del Popolo . Pensò il Ful-

vio efftre llato tal Bofeo di Pioppi; da’quali prendelTero

il nome la Porta della Città , la Chiefa , e la Contrada ,

fe non lo prefero ( come fogginnge lo fteffo Autore ( dal-

la frequenza del Popolo •

Più innanzi, troverete la Chiefa di s. Maria Porfa

fadi/i

i

e «judia di s* Michel? Arcangelo .Coiiif^fVatorio di
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tìrtnaellc chiiimato della Divina Previdenza , mdi il a-

lazzo de* Capponi ( che ftiinafi archiiettato dal Vigno a ) .

‘ Con po5li palli giungefetc alla Piazza del Popolo det-

aìà tltl ^Trullo, in mezzo alla quale vedeli eretto un

Oblwfco alto H-ni iO,. fa«o dal" Rè Sc„,ac ertao che

remilo in Egitto anni avanti la nafcita del Sai. ator. .

Da Elippoli lo condulTc in Roma Augulto , c

nel CirS Mairimo, d*onde o tfafporto Sifto V. , e fece-

Io qui collocare . Vicina vi è una bella Ponte d acqua-»

ver^’ìiie fattavi da Gregorio Xlil.
. ^

-

accrefee l'ornamento di quella Piazza dahe due

Chiefe incomiaciate da Aleflandro VII., e terminate dal

Card. Gaflaldi . La prima , che è dedicata alia Madonna

di Monte Santo, ed è offiziata da’PP. Carmelitani, fu ar»

chitettata prima da Ràinaldi , ma poi vi cooperarono il

Bernini , il Pontana . Le /fatue fopra la Ringhiera dell»

facciata fono fcolture di Morelli, del Rondone, di Anto-

nio Fontana , ed altri . Entrando offervarete a de tra la

belliflìma Cappella del Crocefi/To con quadri di Sjilvatoc

Rofa; e la terza Cappella feffeguente tutta dipinta da Nic-

colo Berettoni « I due Angeli lii il Frontefpizio dell aitar

Maggiore furon fcolpiti da Pilippone , e i bulli de quattro

Pontefici Laterali furono gettati in metallo dal Cav. Lu-

centi . Dall'altra parte nella bellilTìnia Cappella de'Mon-

liori il quadro dell’Altare è del Cav. Maratti : i laterali fo-

no di Luigi Garzi, e di Monsù Daniele . Nella Sagre/lia

di quella Cappella il quadro con s. Giacomo e s. francefeo

è del Baciccio , quello con la Pietà è di Giufeppe Chia-

ri . L'altra Cappella di s* Maria Maddalena de Pazzi fu di-

pinta dal Gimignani , e il quadro di s. Anna neiia contì-

gua del Berettoni fuddetto

.

L' altra Chiefa dedicata alla Madonna de’ Miracoli è

ofHziata da' PP. Francefeaui Riformati del terz' Ordine di

Francia, fu parimente architettata daRainaldi. I- quattro

Angeli, che fo/tengono l’Immagine della ss. Vergine nell'

Aitar Maggiore , fono fcolture d’Antonio Raggi . Nelle

Sepolcrali del Card, Ga/taldi , e del Marchefe fuo

L 4 fra-
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fratello i lavori di bronzo fono del Cav. Lucenti ; e le fi-

eure di marmo fono del Ra^gi fuddetto . Le /buie sù la
xacciata della Chiela fono del Morelli 3 Carcani , cd altri
Scultori

.

Avete in viltà la devota Chiefa? della Madonna del
Popolo fabbricata dove il Sepolcro de’Domiz;

, in cui fu
fcppellito Nerone dopo elTcrlì con le proprie mani uccifo
nella Villa di Faonte fuo Liberto

3 quattro miglia lontano
dalla Citta fra le firade Salara 5 e Nomentana j la qual
Villa credefi forte dove og"i è il Caltello detto la Serpeii-
tana . Il Pontefice Pafquale II. gettando nel Tevere le

abominevoli offa, confagrò quello luogo alla Madre di
Dio; Gregorio IV. vi trafportò dalla llafilica Laterana
Tinfignc Immagine della Beata Vergine3 che ora ivi fi

venera . Sifio IV. fabbricò di nuov^o la Chiefa con difegno
di Baccio Pintelli ; e AlefTandro VII. P abclli 3 e ridulTc

nella forma prcfentc con difegno del Bernini . Nella j)ri-

ma Cappella a delira le pitture col Prefepio 'con s Giro-
lamo iòno di Bernardino Penturecchio • Nella feguente

architettata dal Cav- Fontana il quadro dcU’Altare è del

Maratti ; le pitture della Cuppola fono di Luigi Garzi; i

quadri laterali di Monsii Daniele 3 c di Gio; Maria Mo-
randi . La terza Cappella fu tutta dipinta dal fuddetto

Penturecchio . Nella crociata la Vifitazione di s. Elifabet-

ta è del fuddetto Morandi ; i due Angeli furono fcolpiti

da Gio: Antonio Mari 3 e da Ercole Ferrata . Il quadro di

s. Tommafo di Villanova è di Fabrizio Chiari ; ÒlTervate

l’Aftar Maggiore ricco di marmi ; la Cuppola , e gl'Ange-

li dipinti dal Cav* Vanni 3 e i due bellifìimi Depofiti , clic

fono nel Coro 3 fcolpiti da Andrea Sanfovino . Dall’altra

parte l’Artiinta nella prima Cappella è di Annibale Carac-

ci 3 le pitture laterali fono di MichePAngelo da Caravag-

gio , la volta è d’ Innocenzo Taccaiub ed il rimanente è

di Giovanni da Novara. Le flatuc , e pitture della Cap-

pella contigua fon® di Giulio Mazzoni . Il quadro nell'

Altare della Crociata fu dipinto da Bernardino Mei Sane-

Ic , Nel vicino Ai^gr^ ^
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i Gentile. La Cappella dc’Millmi fu dipinta da Giovan-

ni di San Giovanni : e i Depofiti furono difeenati dall At-

tardi , la Tavola dfll’Altare c dipinta da A^orfino Mafuc-

ci fcolare di Carlo Maratta . La memoria lepolcrale ddl_

ultimo Card. Meliini fatta a inofaico è di Carlo Lecchini

col difegno del Lerroni Architetto . La feguente , dedicata

alla Beata Vergine di Loreto fu difegnata da Raffaelle , e

cominciò a dipingerla Lra SebalHano del Piombo co’ Car-

toni del detto Raffaelle . Le pitturp _dcl_fregio_ fotto

Coppola, e quella de’ quattro Tondini j fono di Francefeo

Salviati , ma le Lunette fono del Vanni . Delle quattio

fiatile polle negli angoli
,

quelle d’ Elia , e Ciona furono

fcolpite da Lorenzet'to con la direzione del mentovato

Rafiàelle , e le altre due co’Depofiti fono opere del Ber-

nini . Il Battefimo del Signore nelf ultima Cappella è del

Pafqualini .
^

^

Volgetevi poi ad ammirare la bella Porta della Citta

Già chiamata Flaiiiinia 3 ed ora del Popiolo . Fu edificata

per ordine di l’io IV. da Giacomo Barozzi d?.|VignoIa con

dileguo del Bonarroti , e poi rillorata nella parte interio-

re per ordine ,
d’Aleffandro VII. con difegno del Bernini,

in occafione dei folenne ingrefib , che fece in Roma Cri- •

Rina AlelTaiidra Regina di Svezia . Le ilatue de' ss. Pie-

tro , e Paolo polle fra le Colonne di ella , furono fcolpite

dal Mochi .

E’ fiancheggiata la detta Porta da due Baflioni fatti

da Siilo IV. di bei quadri di marmi , cavati da' Edefiz)

antichi per difefa della Chiefa contigua . Voltando a de-

ftra , avrete in villa il Giardino del Principe Ginflinìani

un tempo adornato di antichi monumenti

.

' Fochi paffi più avanti troverete il luogo dove fi fep-

pellifcono le Meretrici impeniteuli ; c dove fi crede folle
I • I • T'' I* *ri‘ •• O fi 1 _ -

t ^ — - - — j - - -

la Chiefa di s. Felice in Vindis . Sopralla al detto luogo un
muro antichiflìmo fatto di quadrelli -, pendente in modo ,

che pare dovcfle efìere a terra da mille anni in quà , e
nondimeno dura femrre così , nè mai fi è rifarcito . Sara.

. „ 1 .. .. . .....

i?
rato a curiofi il dinjc qui la Rai’ionc . Nell’ unno <

afle.^

\
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aflctliavanò i Goti la Città di Romas e peiifando Belfira*
rio , che la difendeva , rifar detto maro> che fin d’allo-»

ra pareva minacciafife ruina j i Romani non vollero, con
dir che s.- Pietro , come aveva promefib , avrebbe difcfa
quella parte della Citta, E così avenne

,
poiché in sì lun-

go afTedio i Goti non penfarono mai allalir quella parte j
per lo chè iiiuno in appreflb ha tifato di rilarcir detto mu-
ro, che tuttavia fi mantiene così inchinato, e quafi ca-
dente , il che da Procopio fi attribuifce a miracolo

.

Tornando indietro, troverete nel priiicipio della Via
Flaminia , oggi detta il Ponte Molle, il Giardino del Du-
ca Odefeaichi , la cui Porta è architettura d' Onorio Lon-
ghi : indi la Villa Sanefe , la cui Porta è difegno di Ma-
rio Arconio, e poco più oltre la Villa Cefi , oggi detta la

Vigna di Papa GìbIìo , perchè fu fabbricata da Giulio HI.
con architettura di Bafdafiare da Siena ; e incontro ad
efib vedrete una nobililfima Fontana fatta di mano , c in-

venzione propria da Bartolomeo Ammannato . Entrando
nel V’ icolo , che incomincia dalla fuddetta Fontana , ve-
drete nel fine di cfTo l’altro Palazzo piu nobile, fatto,

ed architettato dal Vìgnola per ordine del fuddetto Pon-
tefice . Sono in quello Palazzo alcune pitture di Taddeo
Zuccheri, e un’altra bellilTìma Fontana con Tazza di por-

fido , e con jvarie figure , architettata dallo ftelTo Am-
mannato .

La ftrada contigua al detto Palazzo conduce ad una
Piazza d* oiide paflando fotto un grand’Arco , detto l’Ar-

co Ofeuro , fi và alla Fontana dell’Acqua Acetofa ornata

di bel Frontefpizio da Aleflandro VII*
,
perchè creduta—*

acqua falubre , e medicinale .

Quando vogliate inoltrarvi poco più verfo il Ponte

Molle , trovarete a deftra im piccolo Tempio architetta-

to dal Vignola, e fatto coll’ occafione che del i4(yz*por-

tandofi a Roma la Telia di s. Andrea Apoiìolo, fu ivi ri-

cevuta dal Pontefice Pio II*

Riconduceiidovi alla Città , entrareie nella Brada del

Corfo f che fu drizitata fino aii? radici del Campidoglio



NONA.
da Paolo m. , e àtlargaw da Ah^ndro

vedrete la Chiela di s. Giacomo de-1 Incurabili

t'd con difeono di braucelco da Voi tetra, e teriiilnata

Carlo Mademo. Nella prima Cappella a mano deltta U
Kelurrez2Ìone del Signore è di Criltoforo

ni Angioli, e Puttini nella feconda , dov e I Iinmagine

della SS. Verdine detta de’ Miracoli, Paris Noga*

ri . Il Battelìmo dui Signore nella fefza e del Pafljgnani *

La Cena di Gesù con grApoltoli neU’Alt^ Mag^
le piume a frefco nella volta, fono di

vara: PIftoriadel Sommo Sacerdote alla delira ddl Alta-

re fJddetto è di Vefpafiano Strada, ^

di Franccfco Nappi . Dall’altra parte la Natività del Ke-
j f* df>l l’ Alitiveduto . La fta-
ai rrauuuiui, _ in.
dentore nella prima Cappella è dell Antiveduto . La Ita-

tua di s. Giacomo nella feguente è fcoltura del Buzio . il

quadro nell’ultima è di Fraiicefco Zucchi . L anneflb Of-

pcdale fu fondato dal Cardinal Pietro Colonna ed accre-

fciuto ài Ffancefco Orfini Prefetto di Roma
, ^ ^

Dirimpetto è la bellilfima Chiefa di Gesù , e Maria

de* Riformati di s. Agoftino ornata dalla Famiglia Bolo-

«netti . Il ptimo depofito alla delira , che e del C/anoiiico

del Corno , fu lavorato da Domenico Guidi, il feguente.

SeT*de*'BoìÌo^netti , fu fcoìpito da Francefco Aprile .

Nella feconda Cappella il quadro con s. Niccolo èe pittura

di Bafilio Fra'ncele , il Depofito contiguo è fcoltura nel

Cavallini . Il quadro colla Coronazione della B. Vergine

jielPAltare Maggiore è di Giacinto Brandi , che dipinle

ancora tutta la volta della Chiefa, le ftatue de’ss.Gio:

Battilla, e Gio: Evangelica nelle nicchie laterali fono di

Gjufeppc Mazzoli , i due Angeli , che reggono il Mondo,

fono di Paolo Naldini , e gli altri due del fuddetto Ca-

vallini , dal quale fu anche fcoìpito il Depofito vicino .

ia Cappella di s. Giufeppe fu dipinta dal fuddetto Bran-

di , e il Depofito contiguo è opera di Monsù Michele . Il

s. Tommafo di Villanova , e le altre pitture nell’ ultima

Cappella fono di Felice Ottoni allievo del Brandi fuddet-

to : 6 il vicino Depofito è lavoro di Èrcole Ferrata . Sopra-
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1 detti Sepolcri fi vedono altrettante fiatue , che rappre-
fciitano diverfi Santi , lavorate parimente da’ buoni Ar-
tefici .

^

Piu oltre nella firada a man finifira vedrete la Ghie-
la Qi s« Orfola , alla eguale e contiguo li Mona/teró delle
Orlbline fonckito dalla Dijchcfla di Modena .

Nella Piazza vicina vedrete la Ciiiefa de’ ss. AmbrO—
gio, Carlo della Nazione Milanefe incominciata eòa ar-
chitettura di Onorio, Martino Longhi , indi terminata con
difegno di Pietro da Cortona riccamente ornata di fiuc-
chi mefii a oro lavorati da Colino Fancelli , le pitture nel-
la vòlta di mezzo , Tribuna , e Angio! della Cuppola fo-
no' di Giacinto Prandi , e cjuelle nelle v'olte delle navi mi-
nori fono d’ottimi Profefibri. Nell’ aitar Mags^iore vi co-
lori il quadro Carlo Maratti . L’ aitar della Madonna nuo-
vamente modellato da Paolo PofiSanefe , il di cui quadro
colla b. Vergine, ed i quattro Dottori vlcn iHmato del

Pordenone , o del Tiziano ; negl’ altri altari il s. Barna-
ba è del Mola , il s. Filippo è di Fraiicefco Rofa , il Dio
Padre adorato dagl’Angeli é di Tomraafo da Caravaggio .

Tra le Sagre Reliquie vi fi conferva il CuOrc di s. Carlo
Borromeo , e il Crocefifib , col quale predicava in tempo
della Pefiilenza di Milano .

Dirimpetto é il magnifico Palazzo già del Duca Gae-
tani , ora dei Principe Rufpoli, fatto con difegno dell*

Ammannato . Vedrete in efib una fcala affai nobile archi-

tettata da Martin Longhi , a piede della quale fono' le /fa-

tue di Adriano Imperadore , di Marcello Confole, ed al-

tre . Nel Cortile vedrete una ftatua di Alelfandro Magno,
e nella Loggia ai primo piano tre Fauni , una Jole , un
Mercurio di maniera eccellente fopra picdifialli di alabafiro

orientale . Nell’ appartamento terreno ornato con pittu-

re di Moiisù Leonardo dell’ Ambrofi , e di Aleffio , di

Monsù Francefeo Borgognone , di Giulio Solimcna, ed

altri) fono molti bufii moderni di marmo, con vefiimeuti

d’ alabafiro orientale , alcuni buffi antichi , fra quali uno

grande di Nerone ; due torzi bellifiìni: 7 che rapprelenta-
•

' ' '

" no
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no Adriano, e Ari tonino Pio, altri bii/H di pietra, et

alabailro orientale ; diverfe tefte moderne , un

con le tre Grazie : i bufti di Cicerone ,
diGcta , dt -ni.

liaPia , di Achille , ed altri: «n baflbnlievo Ihmatimrno»

Li quale è una Donna ledente tenuta

CiovMic ch^ ita ili piedi , uri Cavallo , ed u
j ^ ^

volticchiato ad un arLre . Nella Galleria vedrete dite Fau-

ni, ciafeuno de’ quali
Jte

nn Caracalla . Nell’- appartamento nobde vedrete xnolt^

ore de pitture di Tiziano , del Ponraio , di Raftae e , dell

Aldanif del Domenichino : di Errico : di Michel Ange-

lo del Bombacci : del Mela • di Andrea Sacchi : di Anm-

baie Caracci , di Guido Reni , del Tintoretto ^ di Salva-

tor Rofa , e di Leonardo da Vinci , ed altri . Nella gra i

Sala dell’ Udienza fono Vafi , Candelabri , ed altri pre-

2 lofi mobili fatti di argento , e di pietre di gran valore ; e

ir:- le altre nvagnificenze di quello Palazzo fono da notarli

decidotto Porte tutte incollrate di alaballro orieiiule .
^

Vicina è la Chiefa Parrocchiale di S. Loirenzo^ in Luei-

na , così detta ,
perchè fu edificata nella Cafa di

trona Romana di tal nome i Fu concclTa da Paolo V. a

Chierici Regolari Minori , da’ quali furiftorata. Menta

particolare ofTervazionc 1’ Aitar Maggiore , arricchito di

marmi con dileguo del Rainaldi • In ellb il quadro del Gro-

cefifib Rimato una maraviglia della Pittura , fu colorito da

Guido Reni • Il S. Lorenzo alla delira di detto imitare è di

Lorenzo Salmi, che dipinfe ancora S. Giuieppe
,

_e San

Gio; Battilla in due triangoli della volta : e negli altri

due triangoli operò Gio: Battilla Speranza . Il quadro con

S. Antonio nella feconda Cappella architettata dal fuddet-

to Rainaldi , è opera del Cav. Maflinii Napolitano . (Quel-

lo con la Beata Vergine , e molti Santi nella terza e di Ar-

rigo Fiammeu^o . Quello con la Nunziata di Giulio Areni

nella quarta è una copia di Ludovico Giminiani ; l’ llloria

alla delira di detto Altare e del Borgognone , e l’altra ab
la riuidra è dì Giacinto Gimi^nani . Dall'altra parte della

Chiefa il S. Fraucefeo in ateo di ricev ere ic Stiuiaiate e del

Se^

\
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Sermotieta. Il cjuadro Hi Gesù , Maria e Giufeppc nella
Cappella fegueiitc è tii Aleflaadr > Veroucfe , Maria Ver-
gine j con S. Michele , eS. Gio Nepomuceiio nella conti-
gua e di Onofrio Avellino ; e r altre pitture 1040 del fu-
aetto Speraiiita . Il S. Carlo nella Cappella ultima e di Car--
10 Veneziano. La Riffiirezione del Signore nel fo ‘latto

della Chiefa fu colorita da Mommetto Greuter , I’ altre-

pitture fono del Spadarino , e del Piccioni; e quelle ne!
Portico fono di Luigi Garzi . fra le molte Reliquie fi con-
fervano nella Sagrelfia due ampolli JiGniìo , e Sangue di

S. Lorenzo , un vafo con Reliquie della fua Carne aobru-
giata , ed una parte delia Graticola fopra della quale fu

Martirizzato .

Anneflb alla Chiefa e il Palazzo già de' Card.- Titolari

pofTeduto in prima dalla famiglia Perettj
,

poi dalla Lodo-
villa ed Gradai Duca di Piano Ottoboni . Leggefi efTere

Rato tal Palazzo fabbricato dà un Cari. Inglefe cirgaP an-

no 130O. fopra le ruine d' un grande Edilìzio , che allora

chiamavafi Palazzo di Domiziano , Contiguo al rnedefnno

Palazzo era un Arco antico, clje attraverfava la Rrada del

Corfo , chiamato di Porto^^allo da un Cardinal , o Amba-
feiador di tal iioipe , che ivi abitava . Lu Itimato dal Mar?
liaao , e dal Fulvio Arco cretto a Domiziano, e dal Do-
nati a Drufo ; Jna conuderandoil i BalTlrilievi . che erano

in efTo , ora trafportati in Campidoglio , lì ricconofee ef-

fere Rato eretto a M. Aurelio ,
quando ritornò trionfante

dall’ Afia , dove eiTendo morta Faulhna fua moidie , la

edificò; come in detti Baffirilievi apparifee. fu demolito

queR' Arco da Alcfl'audro VII. perchè toglieva la veduta >

c lo fpazio alla Rrada del Goffo •

Avanzandoli troverete il MonaRero delle Converti-

te , e la loro Chiefa di S Maria Maddalena ultimamente

fiRorata , ed ornata . Nella prima Cappella a mano delira

11 (Quadro del CrociftlTo é di Giacinto Brandi . Le pitture

dall' Aitar Maggiore fono del Cav. Moranzone , eccettua-

tala Nativit<^'del Signore , e la fuga in Egitto, che fono

04 Velpafiaiio Strada ; la Maddalena e opera celebre del

Giier.
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CJuermo <J'i Celato . ta B^^ta Vergiac cdi altri Saliti nell*

ultimo Altare vieix :ÌaUa fcuola Ji tuilio R.om ano .

Incontro alla detta Ciiie fa. é il Palazzo di feoJoli , ap«

preflb a quello P altro de' Verofpi riattato dJ Ca/, jFraa-

icefeo Fontana. Vedrete ia quello alcune belle Statue anti-

che di fVuto lino Pio , Marc’ Aurelio . ed Apt^ano , Impc-

radorij una Diana Cacciatrice , uiiAppollo giovinetto ,

un Ercole, ^e combatte coll’ Idra : -oltre varj balTir lievi

JLa Galleria del primo Appartamento fu dipinta dalP Alba,

pi .
della cui fcuola c ancora la Galatea dipinta altrove -

Vi fono tre Tefte antiche con quella di Scipione Africano

un idolo Egizdo , e mia llatuetta della Dea Nenia molto

lìiicfolari , Emmirafi nel medefimo Appartamento la Gal-

leria Armonica, che contiene diverft llrumeiiti , i ìquali

fuonano con 'occulto artifizb da per fe flcllì , ogni qu^l

volta fi tocca il Gern.balo principale

.

Nel vicolo incontro a quello Palazzo potrete vedere

laChiefa; c Ofpizio dj $. Claudio de’ Borgognoni architet-

tata da Monfteur Derifetz Farcefe , c nella Piazza vicina la

Chiefa , eMonaftero dis, Silve/lro/» Capite , edificata da

s. Stefano Papa nePa fua Cafa paterna fopra un’ antico edì-

fizio , che ftimafi elTere flato di Domiziano , ed era forfè

r Odeoj o Io Stadio, fatti dal detto Imperadore, il pri-

mo per concerti muflcali , il Acoiido per corridori , ed altri

cfercizj fimili • Iii quella Chiefa fi conferva il Capo di San
Gio: Battifla con un Immagine marayigliofa del Redento-
re . La fua volta fpaziofa fu colorita da Giacinto Brandi ,

che vi rapprefentò la Beata Vergine AiTunta , s- Qid: Batti-

fla , es- Siiveliro con altri fanti, I B^ffirilicvi però fono
lielGramigiioli , che dipiiife ancora gl’ Apolloli nella gran
lunetta fopra il bell' Organo di detta Chiefa . Le pitture a
frefoo nel mezzo della Crociata rapprefantanti una Gloria ,

furono fatte dal Roncalli coni' ajuto dell' Agcllio , c del
Confolano fuoi allievi . Il Battefimo di Co.'lantino Magno
nella Tribuna è di Ludovico Giminiani . Nella prima Cap-
pella a mano delira il s. Antonio , e le Ifloric laterali fb-in
ai Giufeppe Chiari. La feconda Cappella dis, Franceicq
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fu dipinta daLui^I Garzi . La terza di s. Gregorio da
Giuleppe Ghezzi . Nella prima a man finillra il Grocififib,
c le pitture laterali fono di Lrancefeo Trevifaui . La Bea-
ta Vergine, s.Ginfeppe, e altri Santi nelle due Caupclk
che feguono , fono dei Indetto Gimignaiii. La Facciata di
detta Chiefa fu fatta con dileguo di Domenico de RolF; la

Ifatua dis- Sii'/edro fu Icolpita da Lorenzo Ottone , quel-
la di San Stefaiio da Michel Maigle Borgognone , B altra di
s Chiara da Giuleppe Mazzoli, T altradi San Francefeo ,

C idue Medaglioni da Vincenzo Felice .

Vicina è la Chiefa della Madonna, detta di s. Giov^an-
iiino , con r Ofpizio de' Religiofi Scalzi della Mercede del-

la Nazione Spagnola .

In quelle vicinanze tra il Monte Pincio , e la F!ammi-<
jila , afierifee il Biondi aver veduti veliigj della Naumachia
di Domiziano

.

Più avanti'è la Chiefa di s. Andrea delle Fratte olficia-

ta da' PP. deir Ordine de' Minimi di s- Francefeo di Paola

Fu terminata quella Chiefa ilalla Famiglia del Bufalo con
architettura del Borromini . Olfcrvate i quadri , che ador-

nano 1' Aitar Maggiore rapprefentanti il Martirio del det-

to A pollo lo . evuei lo nel mezzo è di Gio. Battilla Leonar-

di . La TriBuiia fu la prima opera a frefeo di Pafqualino

Marini , che dipiufe ancora gli Angioli , e la Cuppola
lanpelle la Natività del Signore è di Girolamo MeNelle Capp Mo-

chi • Il s.. Ginfeppe è del Cozza’, quella col CrocifilTo è ri-

jer i bellillìnii marmi , de’ quali è ornata . Le«nardevole per

pitture nella fe.guente fi crédono di Avanzino Nacci . La

Cappella dove éil Fonte Battefimale é delGimignaiii . Il

s. Cario, eie altre figure fono del Ridetto Cozza . I^ss-

Francefeo di Paola , e di Sales fono di Gaetano Alefiaii-

drinl . La contigua dedicata a s. Oliva, fu dipinta tutta

daiCav. Nafini , e Jirchitettata da Filippo Biagioni.

Venerate la devota -, e la miracoloia Immagine di s.

tra
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tra incontro Darimeiitc oraata di marmi con pcfier^ o’i Lui-

eiVauviteilidl quadro di s, Anna viene elprenb da fj!ipp<»

M-zzaiiti. Oltre divcrfl Depofiti , c memorie fepokrali

infralì quello del Card. Calcagaiui , efiendo lavoro inuj^nr

di Pietro Bracci Romano, P altro della Dorla è Icoitura

belliflìma del Cav, Francefeo Qiieirolo Gcnovcle , c gli a[-

tri del Principe di Marocco , del Primate «.(i Lorena loao

belP'opere di Filippo Baldi . Nel Chioflro la vita del s.

Fondatore tu dipinta dal Coziia , (jtrardi , cdi^ltii^^

Quindi falirete alla Ciiiela , e Monalkro dis. Giufep-

pe delle Carmelitane .Sc-.dze fiiuato nei luogo, dove erano

gli Orti di Lucullo , che per 1’ amenità del Tito , divenne-

ro le delizie de’ Cefari . In ciTa Melìalina moglie di Clau-

dio, trattenendoli in liccnzloil diporti, lìi uccil'a per or-

dine del Marito. Indetta Chiefa oliervate il quadro dell’

Aitar Maggiore, che è d' Andrea Sacelli ; la s. Tcrela

nelPAltaF alla delira , che è del Cav. Lanlranehi ; c la_j

Matività del Signore neiP Altare incontro , che fu dipinta

da Suor Maria Eufrafia Monaca del Monallero lìidetto •

Ritornando ve rio la Chiela dì s, Andrea delle Fratte ,

vedrete al lato della medefuna il Collegio di t'ropa^anda A/-

de

,

eretto da Urbano Vili, con dil'egno dei Bcrniniindi

icerefeiuto da AleflandroVIL con architettura dclBorronii-

- — - — , - - ... Filippo —
io Cefi . ]I detto Colleggio chiamanfi di Propaganda fide ,

perchè fu ifiitiiito a fine di creare Operati per le Sacre Mii-
fioni , i quali dilatino la s. Fede Cattolica ne’ Paefi dcgPIn-
fedeli : c perciò vi fi ammettono Giovani di varie Nazioni*
particolarmente delP Alu , e dell’ Africa ; coinè anche
Abillìai , Fracmani , ed altri ; e per i/lruirii vi iòno Mae-
llridi tutte ic feienze , e lingue : oltre una copiofa Libra-
ria , c ima Stamperia con ogni forte di Caratteri , fpecial-
mente Orientali .^ a. ^ v«> A4 wa A A m

Ufeirete ùi Piazza di Spagna , così detta dal Palazzo
degl’ Ajnbafciatorì di quella Corona , che nui rifiedono *

M ‘ Ve-



nS
^

GIORNATA NONA .

'

Vedrete in effa la bella Fontana fattovi da Lirbanò VITI,
con dìfegno del Bernini . la quale per Aia forma di Nave
vieti chiamata la Barcaccia • .Poco dillante perla Bradaa-
perta da Gregorio XII. , detta volgarmente del Babuino,
trovai ete la L/hicfa di s*Atanafioj eretta dal fudetto Pon-
tefice con architettura di Giacomo della Porta, la Aia fac-
ciata però fu fatta da Martin Bonghi , eie Aie pitture fo-
no di Francefeo Tibaldefe , AnneAb alla détta Chiefa e il

Colleggio Greco , idituito perla Gioventù di quella Na-
iione *

Rctroceiido , e voltate per la Brada , che chiamanA
de’ Condotti , dagl’ Aqu edotti dell' Acqua vergine

,
parte

della quale fuverfòtale Brada diramata per ufo della Nau-
machia , o d’ altre fabbriche fatte in queBi contorni da

Domiziano; e verfo il Corfo trovarcte i Palazzi de’ Mara-
fcelli , Nunez , e della Religione di Malta ; e la ‘nuova__»

Chiefa , e Convento de’ PP. Trinitarii del Rifeatto de’Spa-

gnuoli di Cailiglia , vagamente ornata di Bucchi, e pit-

ture con architettura di D. Giu feppe Erniofilla Spaglinolo .

Nel primo Altare a man deBra s. Agnefe Vergine , e Mar-

tire fu colorita dalGav. Benefiali; nel contiguo ils- Felice

di Valois fu dipinto da Monsù Lambert. La Santifilma

Concezione di Maria Verginee opera dii). Francefeq

Prezialdo Spaglinolo. Nel quadro deli' Aitar Maggiore vi

cfprclle la Saliti Hìma Trinità con Angeli, e Schiavi Cor-

rado Giaquinto . Nell’ Altare feguente vi effiggiò il Salva-

tlore con la Pecorella D. Antonio Belafques Spaglinolo :

i s. Giovanni de Matha nel penultimo è di Gaetano Lapis

Nell’ultimo la s- Catarina Vergine , e Martire é di Profef-

fore incognito . La Coppola del detto Aitar Maggiore fu

dipinta dal Ridetto Belafques . La volta , ed il Coro fo-

pra la Porta furono colorite da Gregorio Guglielmi.

GIPR-
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Dal Monte Citorìo alla Torta T'ta ,

e al Monte Tincio .

I

I

C onducetevi in qiiefla Giornata al Monte Citorio 5

principalmente per ammirare il gran Palazzo del-
la Cjuria Innocenziana , e incerto le anticamente queOo
piccolo Monte vi folTe 3 o fia crefciuto per la terra cavata
da fondamenti di tanti EdilìzJ , che erano nel Campo
Marzio 3 o condottavi ne’ Secoli a noi più prolfimi

.

ContralTe il nome di Citorio dal citare le Centurie con-
vocate nel L.ampo ad entrare tie’Septi > che erano a piè
di quello Colle

, per dare ivi il loro voto nella elezione
de’ Magillrati

.

Q^vi Innocenzo XII. perfezionando quel gran Palaz-
zo, incominciato dal Principe dì Piombino NiccolòLu-
dovifio con difegno del Bernini , lo delìinò a i Tribunali
eli Auditore della Camera, de’fuoi Luogotenenti, ed

altri Giudici; aggiungendovi comode abitazipni , e al-
^an ovi un nobile L,ampanile , da cui Tuona una grolla
Campana ne giorni giuridici . Nel piano di quello Pa-
hzzo fono i Notar! del Auditore della Camera , e i Cur-
loriPontihc), Nel Cortile vedrete la Fontana copiofa
d acque , che cadono in una valla , ed antica Conca di
granito fatta condurre da Pcrto. OlTervate poi la gran

fabriche ornata . Contigua
Congregazione dei Sacerdoti

fr, }
quale vi hanno una bella Ghiefa fàt-

loroReligiofo: Il quadro
^ Santilllma Trinità fu colorito

B:nN Lr/atun^l arl'd?«lue nei vorodi i. uiovanni, e S. Marco,M I furo.
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furono fcolpite da Agoftlno Corfini « e l’altre due dal Ca-

valicr v^eiroli . Nelle altre cappelle vi dipinfe un Allie-

vo del fudetto Conca TAffunta di Maria Vergine, e la

Convcrrionc di S. Paolo . Il San Vincenzo de Paoli , e

tutte l’altrc pitture di quella cappella fono del fudetto

Miliani.

Nel Cortile di quella abitazione, prima che foffe di

nuovo fabbricata, vedevafi rcflremiti d’una gran Co-

«MUrUE-i
i0..ra.ja. m-n

.0JU1U0J3

lonna rinutata da molti Scrittori la Colonna Citatoria.

Clem^tS la fece feoprire , e condurre ^«ll^v.c;na

Piazza ,
dall J^^nzionc , Aurelio , e

fi riconobbe
f„che nella parte cppolta alla

h. Vero
;
come pp q io Itcflb M. Aurelio con

detta ircnzione 5 m cm
gg^ ^

la Moghe
^ „.ao, e groffa »• '

di granito >
pairui / mez-
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mézzo :Ea levata, trafportata dal Cav. Erancefeo Foiv

tana il dì 2S. Settembra 1725., e vi furono impiegati

dodici Argani , e cinquecento Operar) . In oggi vedefi

il Piediftallo in mezzo alla Piazza fattovi collocare da

Benedetto XIV. , c la Colonna appreffo 11 Palazzo fu-

detto .

Lafeiando a dedra la flrada , che porta nel Campo

Marzo, ove fono i Notari del Eminentilfimo Vicario ,

c voltando a finiftra vi condurrete ia Piazza Colonna,

dove vedefi una bella Fonte difegnata da Giacomo delia

Porta. Nel mezzo di quella Piazza ammirate la bellilTi-

ma Colonna eretta dal Senato Romano ad Antonio 1 io ,

e alta idi. piedi , ed ha interiormente J06. fcalini ,
che

ricevano il lume da 16. finellrelle , acciò fi pofia com-
modamente falire alla fua fommità

;
e poiché vi fi vedo-

no intorno fcolplti i fatti di quello Iroperadore Marco
Aurelio fuo fucceflòre ,

flima il Donati , che detta Co^
lonna fofle terminata in tempo dell’Imperadore Com-
modo . Effondo molto guada per l’ingiurie del tempo e
de’ Barberi , Sido V. la rifarci , collocandovi nella cinn»^

la datua di S. Paolo fatta di metallo dorato

.

In queda medefima piazza ridotta nella forma prefen-
te da Alelfandro VII. , è la Chiefa delli SS. Bartolomeo ,

ed Aleffandro de’ Bergamafchi , e Golleggio Cerafoii ,

era prima S. Maria della Pietà , e lo Spedale de* Pazzi
trasferiti alla Longara da Clemente XI. Fra i Palazzi che
la circondano

,
quello,fotte al quale fono i Segretarj del-

la Camera Apodolica , c la folita abitazione di Monfig,
Vicegerentc. Alla finidra vedrete l’altro del Principe
Cingi principiato dagli Architetti Giacomo della Porta

,e Cario Maderno , e terminato da Felice della Greca*
Sono in detto Palazzo molte pitture di profedbri eccel-
lenti , cioè del Tiziano , Albani, Domenichino

, Eafl
izno; Ciracci jGuercine , Puffino , Guido Reni , Clsi;

3 dij
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dio Lorenefb » Paolo Veronefe * Pietro Perugino $ Pie-
tro da Cortona , Carlo Maratti , Giacinto Brandi, Sal-
vator Rofa , ed altri . Fra leflatue di gran valore , che
vi fi confervano , fono affai riguardevoli quattro Gladia-
tori in atto di combattere

;
un’altro Gladiatore afllfo , ed

agonizante
;
una Cerere , ed un Sileno

;
dieci ftatuedi

varie Deità de' Gentili • un bullo di Ciligola fopra una'
Tavola di porfido

;
due Colonne di alaballro, e due di

giallo antico , alcuni Dei Termini
;
una llatua moderna

di S. Gio; Battilla fcolpita dal Mochi : diverfi bulli di

Alelfandro VII. , ed altri Uomini infighi della Csfa Ghi«

gi fatti dal Betnini , ed altri lodati Scultori , Vi è anco-
ra una celebre Biblioteca con molte migliaja di Libri

fiampati , e centinaja di MM. SS. originali particolar-

mente Greci , fra’ quali fono affai filmabili per le minia-

ture un Meffale di Bonifazio Vili. , e una Genealogia di

Gesù Criflo fcritta nel quarto Secolo

.

Per la firada , che fla incontro all’Angelo Orientale

del fudetto Palazzo , andatevene alla Cuiefa di S. Maria

de’ PP. Serviti fabbricata dal Card. Capoccio , e rillora-

ta dal Card. Bellarmino . Amano delira la cappella di

S. Filippo Benizio ha due quadri laterali , uno dóve il

Santo libera ITademoniata dipinto da Tommafo Luini
;

c l’altro dirimpetto dal Caravaggio con difegno d’An-

drea Sacchi . La Nunziata nell’altra cappella è del Cav.

d’Arpino , che dalle bande dipinfe la Natività del Signo-

re , e l’Adorazione de’ Magi. La SS.Trinità neU’ultima

cappella è di Cruloforo Confolano j
la pittura del defiro

lato è di Cherubino Alberti , c quella del finiitro è di

Francefco Lombardo. Nella prima cappella dallaltia

parte il S. Andrea è di Giufeppe Franchi de’ Monti : nella

fe?:uente la Vergine foilenuta dagli Angeli è di Stefano

Pieri , nella terza i Santi Giufeppe , e Girolamo vi furo-

no dipinti dal B.iglioni : L’architettura della Ghiefa è di
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Martino Longhl
j
e quella della Facciata è di Gitolamo

Rainaldl.

XJlcito di quella Chiefa vi condurrete a quella di Santa

Maria in Trevio de’Qrociferi concerta da AlelTandro VII.

a’Religioli Miniftri degl’infermi
.
Quella Chiefa fu detta

anticamente S. Maria in Fornice la fondò Eellifario in

penitenza di aver depollo dal Ponteficato S:lverio . Paf-

fate quindi alla Piazza , e Palazzo del Duca di Poli ar-

chitettato da Martin Longhi il vecchio , in cui fono

quadri rtimatiffimi del Rubens , Garacci , Guido Reni »

Pietro da Cortona , Carlo Maratti , ed altri infigni Pro-

felTori , con una famolìrtìma Libreria .

Tenendovi poi a mano delira , e palpando innanzi al

Palazzo dove abita il Marchefe del Bufalo , nel quale è

un nobile , Giardinetto , anderete al Colleggio Nazare-

no
;

indi alla vicina Chiefa dell’Angelo Cullode , e all*

altra della Madonna detta di Colìantinopoli $ e poco più

oltre nella Piazza , che già fi diceva degli Sforza $ ve-
drete la nobilirtìma Fontana fattavi da Urbano Vili. •

condifegno delCav. Bernini. Quivi fu ilTempio di Fio»
ra , e il Circo dellinato alle piacevoli Caccie d’animali
imbelli.

Conducetevi ora nel nobilifllmo Palazzo de’ Barberi-
ni , fu già della Gafa sforza

, perfezionato con architet-
tura del fudetto Bernini . Occupa quefto grande edìfìzio
co’ fuoi bracci il fito dell’antico Campidoglio , e co’ fuoi
Giardini una parte del Circo di Flora . Vi fi afcende per
due nnaertofe Scale » la dertra delle quali è fatta a Chioc-
ciola

;
e la finiflra afiai più magnifica , e tirata a dritto

filo , e tutta ornata di Baflìrilievi , e Statue , fra le quali
vedrete un Leone di maniera molto eccellente , e (in-
goiare .

Nella prima delle nove rtanze ,che compongono l’Ao-
partanaeiito terreno, ortervate molti Cartoni di PietroM 4 da
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Cortona , e d. Franccfco Romanelli . ferviti per tef-

fjre g l Arazzi , che G confervano nella ricchiffima Guar^
rìarooaa . Sonovi ancora due rare Urne antiche di mar-
ino Greco con Baftlrilievi , e una gran Tavola di Granito
ai un lol pezzo .

Nell’altre Stanze veggonfi moltllTìmi Quadri del Cor-
tona Maratti , Dodi da Ferrara , di Giacinto Brandi , di
Scipione Gaetano , di Tiziano di Leonardo da Vinci , di
IViOvìsu Vuetii > del Caravaggio j Guido Reni) Andrea
S4CC1I1 ) Ciracci ) i adovanino 5 c Raftaeie con molti
ritratti che vengono dalla di lui fcuola . Le fiatile d’Ap-
pollo) d’Azzio, di Agrippa ) di Seneca, l’Idoio della
Salute ) la Tefla deli imperador Caracalia , un raro Baf-
lòrllievo , in cui e fcolpito un antico Funerale il famofi-
lilmo Fauno , che donne, Statua la più (ingoiare di tutte
le aifre , un Giovine fedente fopra un antico Bagno , o
f,ì Urna di alahadro orientale , opera di gran valore , e
un Schiavo , che mangia un braccio umano con molti
Lalìlrilfcvi

;
le Statue di Marc’Aurelio

, di Diana Efefa,
e della Dea Idie : alcune Tede di Satiri macaiori del na-

turale, una beiiimma Statua di Venere , un Bacco fiiia-

cente (opra un Sepolcro antico
;
la Statua in bronzo dell’

Imperador Settimio Severo , il celebre Narcifo di mar-

mo , un Bufìo della Conteda Matilde , diverfi badìriiie-

vi rapprefentanti alcuni Duchi di Milano , e alcuni Baili

de’ Cird. Antonio , e Francefco , e del Principe D.Tad-

deo Barberini fcolpiti da Lorenzo Ottone Romano , un
ritratto d’Urbano Vili, formato di terra col folo tratto

da Giovanni Gambiafìo il cieco , e le Statue antiche deU
le tre Grazie con altre curlofità . ,

La vadilTima Sala veded ornata di moki Cartoni di

Anirea Sacchi , e di Pietro da Cortona , fra’quali c una

copia dei quadro di Raffaele in S. Pietro Montorio fatta

a :iì3rav'?sb'2 da Girlo Napolitano . La volta poi di detta-

ò (rt
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Sala è tutta dipinta con fonanaa eccellenza dal fudetc»

Pietro da Cortona

Nella prima Anticamera deirAppartamento fuperiore

vi fono le ftatue d’un’Amazone veftita di^ un delicat®

panneggiamento $ d’nna Giovine in atto di correre , df

un’Èrcole , di un Bruto » c de’fuoi figliuoli j di una Cc’*

rere, e della Fortuna, le Tefie di Minerva, e di Ploti-

na moglie di Trajano , e alcune belle Colonne di mar-

mo . Sonovi ancora ottime pitture , e fra quelle una

Niobe dei Gamalfei, un Ritratto del Cardinale Antonio

d’Andrea Sacchi

.

Neil’Anticaraera fegueate veggonfi tre gran Quadri

fatti con difegno del Romanelli uno de* quali rapprefeni

ta il Convitato degli Dei , l’altro un Baccanale con i’i-

fioria favolola di Arianna , e Bacco : e il terzo è la Bat-

taglia di Gofiantino contro MalTenzio copiata dal fudet-

to Cario Napolitano su l’Originale di Giulio Romano ,

che ila nel Palazzo di San Pietro . Sonovi inoltre due
Bulli di Mario , e Siila una Telia belliflìma di Giove

,

e un Satiro , che dorme fcolpito dal Bernini

.

Nella prima Camera a mano delira veggond due Bufri

di Giallo antico , una rara teda di Aleflàndro Magno , e
un’altra di Antigono. Nella fuflìfvuente due Tede dì

Metallo, una di Adriano , e l’altra di Settimio Severo
j

c l’eflìgie di Urbano VII?, di Andrea Sacchi . Nella terz^
un beìlilfimo Ritratto 'della Beata Vergine fatto dal Ti-
ziano

;
una Dian.iC3ccIatrLce , il cui Corpo è di Agsta

orientale , e una datuecta di Diana Sfefia .

Nella prima danza dell’Appartamento verfo il Giardi-
no veggonfi il $. Sebadiano dei Cav. Lanfranchi ; il Loc
con le figliuole di Andrea Sacchi; un Sagrifizio di Pietro-
da Cortona , due Apodoli di Cario Maratti; una Ma.
donna di Pietro Perugino . Nelle .altre Camere un qua
droinfgne, che rzpprd'TAt? Noè ndla Vigna dipi^^

*W ^
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dal radette Sacchi

;
due belle Telle , l’una dì Giulio Ce^

fare in pietra Egizia , e l’altra di Scipione Africano in
giallo antico , un Bullo di Urbano Vili, in porfido , con
la teda di bronzo fatto con dil’egno del Bernini , e un’
Erodiade di Tiziano . Nell’ultima danza una bella Fonte
di metallo con una Venere, intorno alcuni Bulli antichi
di Nerone , Settimio Severo , e altri Cefari

; una Statua
d una (jUccIatrice , una Madonna del Quercino : un
Ritratto grande del Gardv Antonio dipinto dal fudetto
Maratti , e due Scarabattoli pieni di rariffime curioiìtà .

In altre due vicine anticamere vedrete ancora altri

quadri infigni di Andrea Sacchi , del Galabrefe , del Ro-
manelli , ed altri celebri proiiflbri . Il medefimo Sacchi
dipinfe a trefeo la belli tTima Cappella , come anche la

volta dell’Antica mera fuffeguente .

Scendendo all’altro Appartamento nella prima danza
dipinta a Bofcareccia eoa Pavimento di majolica, vedre-

te una vaga Fonte , che fa vari giuochi.d’acqua . Nell’al.

tre molti quadri dipinti dal Lanfranchi , da Raffaele, da

Claudio Veronefe , dal Maratti, dalGaracci, ed altri ,

e tre datue , cioè un Silemo, un Fauno, e una Vene-

re . Nell’ottava il Germanico di Nicolò Poufino , e altri

in queda , ed in altre danze .

Nella Sommità dei Palazzo è una fingolarilfima Libra-

ria , nella quale , oltre il numero di circa cento mila

Libri dampati', fi confervano molte migliaja di Mano-

fcritti dimabiliflimi . Unito alla Libraria è un Gabinetto

pieno di Gamei , intagli , metalli , e pietre preziofe con

una gran Serie di Medaglie di bronzo , argento , ed oro

con molte Statue j ed altre Scolture , fra le quali è ra-

rifTìmd un Bacco in marmo , c un vafo di fmalto figura-

to con maravigliofi Ballìriiievi

.

Non tralafciate di vedere anche il Giardino , in cui è

comroune opinione deg^i Antiquarj effervi dato ilCam-

p ido-
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pidoglio vecchio fabricato da Numa , che abitò in quello

Monte
;
ed era un’antichiirmio Tempio dedicato a Giove

Giunone , e Minerva
;
e poi fu fatto un’altro limile nel

nuovo Campidoglio » quello del Quirinale forti il nome

di Campidoglio vecchio

.

Fu ancora in quelle vicinanze la contrada ad malum

TPanicum , nella quale nacque Domiziano , ed ebbevi la

cafa Paterna , da elfo poi convertita in Tempio dalla Fa-

miglia Flavia.

In poca diUanza è il Convento de’GappuccIni con la

loro Chiefa , fabricata dal Card. Antonio Barberini Fra-

tello d’Urbano Vili, j il quale per adornarla v’impiegò

i più celebri Pittori della fua età. Il quadro della Con-
cezione , e il quadro della Natività di Maria Vergine fo-

no del Gav. Lanfranchi , di cui ò ancora la Natività di

Nollro Signore
;

il quadro di S. Michele Arcangelo è di

Guido Reni
;

il S. Francefco , che riceve le Stimmate , è

del Muziano; la Trasftgurzione del Signora è di Mario
Balalfi : l’Orazione dì Gesù Grido nell’Òrto è di Baccio
Ciarpi

;
un S. Antonio , che rifufcita un morto è di An-

drea Sacchi 5 che dipinfe ancora il quadro con la Beata
Vergine, e un Santo Vefcovo , nell’ultima cappella a

man finidra il Grido morto con la Vergine, e la Madda-
lena, è del GamafiTei • il S. Felice

, ( il di cui Corpo ri-

pofa nella delfa cappella
; ) è di Aìedandro Veronefe , e

l’Illuminazione di S.Paolo è di Pietro da Cortona

.

Voltando a finidra , troverete la Chiefa dedicata
S. Badlio , e più avanti il bellidìmo Giardino , o fia Villa
de’Principi Ludovifi , la quale occupa una parte del
Monte Pincio , e del fito dove erano gii antichi Giardi-
ni di Saliidto

, già contigua alla Via Safaria . Fu ed/6c.a-
ta con difegno del Domenichino

, e nel (uo circuito,
che è maggiore di un miglio , fono molte delizie , fra le
quali è degno di ©(Ter veduto un 3-aberinto in guifa dì
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Galleria con ornamenti di Colonne, Urne BafTirilievi

>

c Statue . DI quelle le più riguardevoli fono due Re bar-

bari prigionieri , il bel Sileno , che dorme
;

il Gruppo
di un Satiro con un piccolo Fauno

;
l’altro di Lena , e

di Nerone , un’altro Satiro , e la gran Telia di AlelTan-

dro Severo . Introduce la Porta principale ornata d’ai-

cuni Bufa di marmo in un gran Viale largo palTi cinque,

,

©lungo 200, tutto fornito di llacuc anche di buona naa-

niera

.

Il Palazzo ha una gran Facciata con Balfrllievl , Bu-

lli , e Statue divsrfe . Sono dentro le Camere due Sta-

tue di Apollo , e di Efculapio con ala'e affai grandi
;

la

Teda dell’Imperador Claudio in bronzo , un Bullo del

Rè Pietro , e quattro Colonne di Porfido , un Gladiato-

re con un’Amorino creduto quello tanto amato daU’Im-

peradrice Faullina , un Marte con un’altro Amorino :

un’altro Gladiatore , e alcuni BalTirilievi : fra quali uno

fcolpito con maniera greca rapprefentante Olimpia Ma-

dre di AleflTandro Macedone . Nella terza e llimabihtfi-

raa una Tavola fatta di una Pietra di molto prezzo : uni

Statua di Sedo Mario : il Gruppo di Genio , ovvero del-

la Pace', Platone, e Proferpina è del Bernini, un_»

Apollo fatto per voto , I due Filolbfi Eraclito , e Demo-

crito: l’ArlonedelCav.Algardi. eil Virginio
,
che ucci-

de fe ftelfo . Nella quarta la Telia di un Cobtfo in Balfo-

.

rilievo , un Idolo di Bacco , e quattro Statue fcolpite al

maturale. Nella quinta urrà bella Statua di Marco Aure-

lio , ed altre

.

Palpate poi all’antico Palazzetto , che vedrete circon»

dato di Statue antiche ,
edoriiatocon pitture del Quer-

cino da Cento, fra le quali è mirabile l’Aurora dipinta

inatto di rlfveglìare la notte. Vedrete ancora le Tene

di Claudio , e di Marc’A>trelio Imperadori^ fcolpite ui.

marmo , e fra molte curioficìt un’Uomo
Vì-

fu donato a Grego.'-ic XV.
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Vicina è la Ghiefa dì S. Nicola di Tolentino de’ Padri

Riformati Agolliniani làbricata dalla x amiglia Panfili

con architettura di Gio; Battilla Baratti aibtvo dell Al-

cardi •
offervarete la nobile GapptlU de Gavotti

fatta con difegni , c pitture di Pietro da Cortona , ter-

minate per la fua morte da Ciro Fern . li bailoniievo

dell’Altare è lavoro di Cofimo Fancelli j le fratue lateiah

di S Gio Battilla , e di S.Giulèppe fono di Ercole Ferra-

ta , c di Antonio Raggi. Nelh crociata l’Altare di San

Gio. Battilla fu dipinto dai Eaciccio . L’Altare Maggio-

re , e le fue llatue lono difegni dcll’Algardi . il Padre

Eterno , e il S. Niccolò furono fcolpiti dal fudetto Ferra-

ta
;

la Beata Vergine da Domenico Guidi , e gii Angioli

nel Frontefpizio da Francefco Baratta

.

Di qua partendo , trasferitivi a Porta Pia , così detta ,

perche la ritece Pio IV. con architettura del Buonaroti

.

Indi per la firada retta , che è fuori di tal Porta, con-

ducetevi alla divota Chiefa di S. Agnefe tenuta da’Cano-

nici Regolari di S. Salvatore , da cui il Capitolo Latera-

nenfe nel giorno della Fella di detta Santa riceve per il

diretto Dominio due Agnelli, che poi prefenta al Som-
mo Pontefice per formarne dalle lane i Palli ad ufo de

Vefeovi , Arcivefeovi , Primati j e Patriarchi * Pofa U
detta Chiefa fopra 26. Colonne di nrsarmo

;
e nel fuo Al-

tare Maggiore fofleanto da 4. Colonne di porfido , e or-

nato di preziofe pietre'ripofa il Corpo della Santa , la ciù

Statua d’alaballro , e bronzo dorato è opera dei Francio-

fini ; Apprelfo a quefta è ralt' a Chiefa di S. Collanza fo-

fìenuta da un doppio giro di Colonne difpotle in forma
Sferica uno de’ più antichi , e vaghi Tempj di Roma

,

Molti Antiquarj vogliono che quello folTe il Tempio di

Bacco
;
e lo deducono dalle figure , che in detta Chiefa

fi vedono di Uve , e di Vendea'.mie
;
e dalla belliffima

Urna di porfido ivi cfificctCj riputata coramtsnemente

il Se-»
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il Sepolcro dì Bacco . Sono in quella Ghìefa ì Corpi della
detta Santa Coflanza, e delle Sante Attica, e Artemia
con altre (acre Reliquie .

i,-n
P"™’* ‘l’entrare vederete ia

,

**1
7

rimodernata , e ornata di bel Palazzo ,e altre Fabnche dal Sig. Card. Giovanni Patrizi; india
Cmllra vedrete 1 altra Villa del Principe Borghefe , che
tii latta dal Card.Scipionc Borghefe nel Ponteficato di
1 aoio V. Oliervate in ella la magnificenza de’Viali , l’ar-
tifizio delle Ragliate ‘ la varietà de’ Giardinetti , il Par-
co il Bofeo, le profpettive, i Teatri, le Fontane!Ta
Pelcaria, l'acceliiera la Grotta, ed altre ben’intefe
delizie

.

Vr Condurrete al Palazzo , e fiupirete dell’ornatiffimo
Ipazio , che ha dalla parte anteriore

, pofieriore
;
della

quantità delie fiatue, Urne, Conche, Vafi antichi, e
rnoierni

, e baffiruievi , da quali e circondato, e in-
cro.fiato. Per la (cala fornito di Cornucop), e vafi di
marino falirete nella Loggia coperta, e vedrete in efiii

le Starae di Giove, di Venere , dell’ Impcrador Galba ,
d’un Rè de’ Parti , di un Satiro , di una Mufa , ed altro.

Lntratete poi nella Sala , e vi offervarete dodici Tede de’
dodeci Gefari, alcune antiche, alcune moderne: due
Tede fimili di Scipione Africano , e di Annibaie Carta,
gtnefe; un Bacco fopra un’antico Sepolcro , dodici.Go*
ionnedivarj marmi affai (limate, (opra le quali fono
Statue, una Fama dipinta dal Gay. d’Arpino : due Ca-
valcate dipinte dal Tempeila , ed altre pitture del Cigoli
del Baglioni , e del Giampelli . Nella prima camera

, un
Da vide con la fionda dei Bernini : un Seneca di para-

gone in Bagno di Africano
j
una Lupa in marmo rollo

con Romolo, e Remo ; un’antico bafforilievo con Ve*
nere, e Cupido creduto di Prafiìtele, una Regina di

marmo con abito di porfido: due vafi d’alabafiro candì-
t

QQ
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,do trafparente fàttl da Silvio Galcio Velletrano
j
c molti

bulli antichi ben lavorati , fra’ quali è ftimatilìimo quel-.

lo di Macrino , Nella feconda Camera tre belle iktue di

Apolline di Narcifo , d’icaro
;

il Toro de’ Farneii com-

pendiato in metallo : e una Teda di Aleflandio Magno

in badbrilievo . Nella terza Camera Enea , Anchife , ed

Afeanio con gli Dei Penati in un bel Gruppo fcolpito dal

Bernini: una Dafne, del medefimo, budi di A»igudo ,

dì L. Vero ;
di San Carlo Boromeo , una Tavola di ala-

badro orientale, e un’altra di paragone; e alcuni Ri-

tratti dipinti dal Fiammengo . Nella vicina Galleria

quattro Colonne di porfido , e due Tavole , due Urne di

alabadro, e due di porfido fatte da Lorenzo Nizza: e

otto tede antiche

.

Nelle Stanze dell’ Appartamento fuperiore vedrete

datue di Diana, di una Zingara , di Cadore , e di Poi-

luce ; il budo di Annibaie , l’Èrcole Aventino , il Grup-

po di Faudina , e Carino , un Gladiatore , un Baccana-

le in pietra paragone fcolpito dal Fiammengo , un Sal-

vatore in porfido fcolpito dal Buonaroti , un Moro pari-

mente di pietra negra con camicia di aiabailro , Statua

di Agrippina , una Teda di Adriano , un Sileno bellilTj-

mo , che tiene un Bacco fanciullo tra le braccia , altre

datue , e Colonne di marmi antichi , e un Ercole , che
uccide Anteo dipinto dal Cav. Lanfranchi . Nella loggi;»

una datua di Flora, e un’altra di Venere, i budi di
M. Aurelio , di Claudio Drufo, di Lic nio Valeriane

,

e di Appollonio Tinca : la Capra Amaltea , che allatta

Giove, un Gladiatore ferito, e una Teda dì Cleopatra
fopra una Tavola di Porfido. Le pitture fono del Cav.
Lanfranchi , eccettuate quelle di Vulcano , e Venere ;

che follo di Giul'o Romano, Nelle danze feguenti un bei
Torodiniarmo negro, fopra una tavola di Alabadro ,
due Idoli Egiz), un Gladiatore , un Centauro , i’Eitì-

I
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gie d’AaguRo , una Statua di Diog. , un Ifid» fcolpi
da Pietro Bernini : le Tede di Fauftina , d’Antonia Ai

ItCi

, Au-
guida , di Ottavi Ila , di Trajano , Decio , Gordiano , ed
altri; due bellidìme Statue di Venere: un San Girola-
mo del Palfignani : un Salvatore del Caracci : una Ve-
nere con Cupido 5 e un Sàtiro di Tiziano; le Statue di

Trajano, e di Antonio ; una Zingara, un Bacco, un
Fauno , e una Ninfa marina : le Tede di Livia , e di Be
renice

;
moki Q^dri del Doffi di Ferrara , dell

feUino , ed altri
;
un’Arpocratc . Due Centauri , le ie-

lle di Nerone , e Settimio Severo , e di Giulia Mefa
;
un

fludiolo ingegnonilimo , la Statua di Vefpafiano , e un'
altra di Nerone : una teda di Alelfandro Magno: un
Fanciullo addormentato dell’Algardi . La bella teda di’,

Floriano , una Diana dipinta da Lorenziano da Bologna
un Sanfone di f’ra Sebafiiano del Piombo

;
il Grupd»o (ti-

matiifimo delle tre Grazie , la llatuà d’una Mora in- abito

bianco, d’un Giovine, e d’un Schiavetto; ilBu/lodei

Card. Borghefc fcolpito dal Bernini
;
cinquantadue Ri

tratti dipinti da Scipione Gactani;una Madonna di Gui-

do Reni , due Tede di Raffaele , un Giufcppe del mede-

fimo , i Rè Magi di Alberto Duro , il Padre Eterno dei

Gav. d’Arpino , una Madonna di Pietro Perugino, e

^Itre Colè meravigliofe

.

Ufcito di detta Villa , avete in vicinanza due Porte

della Città , i’una delle quali fu chiamata Salara , per-

chè per elfi ufciva il Sale , che fi portava nella Sabina ,,

e fu detta ancora Collina , c Quirinale
,
perchè Ita fitua-

ta fui Colie di quedo nome . L’altra Porta fu chiamata

Pinciana da una Famiglia Romana , che forfè eboe quivi'

qualche Villa , o altra Delizia
J
e fu detta ancora Col-

latina
, perchè guida*/a ad un luogo di tal nome nella

Sabina. Enltando per feconda Porta v'indnzza-
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rete alla Chlefa di S.Ifidorode’Padrì Francefcani Iber-

nefi j la facciata fu difegnata da Carlo Bizzaccheri

.

Entrate quindi nella Strada Felice , così detta perchè

fu aperta da Siilo V. , e vi troverete la Chiefa di S. Idef-

fonfo de’ Riformati Spagnuoli di S. Agoftino , e la Ghie-

fa di S.Francefca Romana de’ Padri dei Rifcatto .

Indrizzatevi ora al Monte Pincio, detto già Colle
degli Ortuli . Vedrete quivi la Chiefa della SS. Trinità

edificata da Carlo Vili. Rè di Francia . Fra le Cappelle
il Battefimo di Gesù Crillo

;
fu tutta dipinta da Battilla

Naldi. Nelle altre i SS. Francefco di Paola , e di Sales-

fono opere di Fabrizio Chiari. L’Allunzione di Maria
Vergine, come anche la Natività del Signore fono di
Paolo Rofetti . L Aitar JVIaggiore fu architettato da
Monsù Giovanni Sciampagne Francefe , da cui furono
lavorate anche le (lame . Nelle Cappelle fulTeguenti la
Coronazione di Maria Vergine è di Giacomo detto l’ In-
daco. Gl’Innocenti fono di Michele Alberti , la Mad-
dalena, e l’altre Iftorie fono di Giulio Romano , di Pie-
rino del Vago . La depofizione della Croce , e le pitture
fono di Daniele da Volterra . La Santiflfima Annunziata
e le altre pitture fono di Cefare Piemontefe

, il Croce-
fino co i Mifler) della Pafifione è di Cefare Nebbia . Offi-
ziano quefia Chiefa i Padri Minimi di San Francefco di
Paola della Nazione Francefe .

A finiftra di quella Chiefa vedrete 11 Palazzo , che fu

né^efima
^ ^ della Chiefanedeùma e il dehzmfo Giardino del Gran Duca di To-can con un bellifiìmo Palazzo pieno di llatue , e baffi-

iella Cafa
’ vedrete molti Ritratti di Signoriiena Cala Media , alcune Immagini de’ Cefari in mar

^ S'-ua ai Mar^latu coà
fono moke Ifatua anti-he fi; orar.
luiio molte itatiie anti-

S pregio, e un Medaglione di Alabàfìro Ori-
N enta-
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entale con Teffigie di Coftantino Magno j e In una Ca-
mera fulfeguente molti bufti di famofi Romani , una Sm-
tua di Ganimede affai rara» un Bacco, un’Èrcole, ed.

altre cole affai maravigliofe

.

Nel fecondo Appartamento vi è un foffitto dipinto da
Pra Sebaftiano del Piombo , un fregio lavorato da otti-

mi Profeffori . Tra i quadri più infigni evvi un Salvatore

con la Croce sù le fpalle dipinto da Scipione Gaetani

,

una Madonna col Bambino , S. Glufeppe , e S. Giovan-
ni , del Muziano , due Iftorie dipinte da Andrea del Sar-

to 5 la Battaglia di Lepanto colorita dal Tempefta , e fei

pezzi diverG del Baffano . Scendete poi nel Giardino , e
offervate la Facciata interiore del fudetto Palazzo ediG-’

cato con architettura di Annibaie Lippi tuttà fregiata di

baffrilievi , e ornata di (latue . Innanzi alla doppia Scala

è una belliffima Fonte con Mercurio di metallo , che ^
fporge Acqua , e due altre ftatue di materia Gmile . Ol-

tre alcuni Pili iftoriati nobiliffimi , vi vedrete un Obeli-'

fco con due gran Conche di Granito . XJfcito dal fudetto »

Giardino , fcenderete dal Monte per la nuova , e magni-

fica Scalinata di marmi fatta innanzi^alla defcrittaChiefa

della SS.Trinità con difegno di Francefco de Sanélis Ar-

chitetto Romano.

fine

Del/a Ciorn«ta Decima > ultima .



CRONOLOGIA
DI TUTTI LI Sommi

PONTEFICI
I O An Pietro Galileo

Principe degli A-
poftoli creato l’an. 45.
regnò an.25.

3

S. Lino Martire Vol-
terrano creato ran.69.
regnò anni ii. mefii.
c giorni 25.

3 S. Cleto Martire Ro-
mano , creato l’an.So.

regnò anni 12. meli 7.
giorni 2.

4 S. Clemente Martire
Romano 9 creato Tan-
no 95. regnò anni 9,
meli 6 . giorni 6.

5 S. Anacleto Greco 9

creato Tan.103. regnò
an.9, naefi gior 10.

6 S.Evarifto Greco9crea-
to Tanno 1 12. regnò
anni 9. meli 5.

7 S. AlelTandro I. Mart.
Romano

, creato Tan-
no 121, regnò an. io.

® S. Sifto Mart. Romano

creato Tanno 132. re-

gnò anni io.

9 S. Telesforo Greco »

creato Tanno 142. re-

gnò anni ii. meli S.

giorni 18.

IO S. Iginio Atenlefe 9

creato Tanno 154. re-

gnò anni 4.

X I S. Pio I. Mart. d’Aqui-
ieja 9 creato T an.158.
regnò anni 9. mefi y.

giorni 27.

12 SAniceto Mart. Siro9

creato T an. 6j. regnò
anni 8.

13 S. Sotero Mart. della

Città di Fondi 9 creato
Tan. 17$.regnò anni 3.

mefi. Il giorni 18.

14 S.Eleuterio Martire di

Nicopoli 9 creato Tan-
no 179. regnò an.ii.

15 S.Vittore I.MartAfri-
cano9 creato Tan.194.
regnò an.9.m,i. g.iS.

N 2 s, Ze-
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i6

17

18

19

20

21

22

24

25

26

y

S.ZeHrino Mart.Rom.
creato l’an.203. regnò
anni 18. giorni 18.

S.Calirto I. Mart Rom.
creato l’an. 221. regno
anni 5.mefi i. gior.iì.

S.Urbano I. Mar,Rom.
creato ran.22ó. regnò
anni 6 . mefi 7. gior 4.

S. Ponziano Martire
Greco creato ran.235.

regnò anni 4, «16(14.

giorni 25.

S AnteroMart.Greco,

creato l’an.257. regno

mefi I.

S. Fabiano Mart.Rom,

creato ran.238. regnò

anni i 5.

S. Cornelio Mart. Ro-

mano, creato .ran.3 54.

regnò anni 2.

S. Lucio I. Mart.Rom.

creato l’an.255 regnò

an. I. mefi 4. gior.12.

S. Stefano Mart. Rom.

creato l’an 257. regnò

an.3 mefi 3 *

S.Sifto II.Filofofo Gre-

co , creato l’ann.2Òo.

regnò.mefi ii.gior.i2.

S. Dionifio M. Greco

creato l’an 261* regno

an.i I. mefi 3. gioiM4 ‘

,-aV

27 S.Felice I. Mart.Rom.
creato l’anno 272. re.

ann.2. mefi 5.

28 S. Eluichiano Martire
Tofcano , creato l’an-

no 275. morì ran.283.
regnò an.8.n-nefi.5 g.3.

29 S. Cajo Mart. Salonita

in Dalmazia , creato

l’an.283. regnò.an.i2.

mefi 4. giorni 5.

30 S.Marcellino Martire

Romano , creato l’an-

no 29Ò regnò anni 7.

mefi II. giorni 23.

31 S.Marcello I. Martire

Rom. creato l’an.304»

regnò anni 4. mefi i.

giorni 25.

32 S.Eufebio Greco,crea-

to i’an.309. regnò an-

n i 2. mefi 7. giorni 1 6,

33 S. Melchiade M. Afri-

cano , creato l’an. 3 1 1.

regnò anni 2. mefi 2.

giorni 7,

34 S. Silvefiro I. Romano
creato l’anno 314* l’u-

gnò anni 2 i. mefi ii.

25 S. Marco Romano ,

creato l’anno 33^*

mefi 8. giorni 18.

3Ò S, Giulio I. Rom.crea-

to r anno 33^* regnò
anni



anni i5.rnefi 4.

57 Liberio Romano,crea-

to l’anno 352. regnò

an.i5- naefi 5. gÌor.27.

38 S. Felice II creato l’an-

no 355. regnò anni 2.

39 s. Damafo I. Spagnuo*

lo 5 creato l’anno 367.

regnò anni 17. meli 2.

giorni 16.

40 s. Siricio Rom. , crea-

to r anno 385. regnò

an.13. mefi I. gior-io.

41 Anafla/ìo 1 . Rom.crea-
to l’anno 398. regnò
anni 4.mefi i, glor.13,

42 s.innocenzo I. Albano
creato l’ anno 402. re-

gnò anni 15. mefi 2.

giorni 10.-

43 s.Zofimo Greco, crea-

to l’anno 417. regnò
anni i.mefi 4.gIorni 7.

44 Bonifazio Romano
creato l’ anno 41 8, re-

gnò an.4. mefi 9. g.i8.

45 s. Gelefiino I. Romano
creato l’anno 423. re-
gnò an,8. mefi 9. g,2.

4^ s. Siilo III. Rom crea-
to 1’ anno 432. regnò
anni 7. mefi ii.gior.3.

47

s. Leone Rom. creato
l’an.440. n.orì 1’ anno

^
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4(?i. regnò anni 20.

giorni 28.

48 llario di Sardegna ,

creato l’anno 461. re-

gnò an.5, mefi 9. g.29,

49 So Simplicio di Tivoli,

creato l’anno 467. re-

' gnò anni 1 5. naefi 5.

giorni 8.

50 s. Felice III. Romano,
creato l’ anno 48 3. re-

gnò an.S.mefi ii.g.17.

51 s. Gelafio I. AfFricano,

creato l’anno 492. re-

gnò an.4. rn^fi 8. g.20.

52 s. Anaflafio II. Rom.
creato ran.496.regnò
an.i. mefi 1 1. gior.ip.

53 s. Simmaco di Sarde-

gna , creato Fan.49 8.

regnò anni 15. meli 7.

giorni 27.

54 s. Ormifda di Frofino-
ne, creato l’anno 514.
regnò anni 9. mefi 1 1.

55 s. Giovanni I. M. To-
rcano, creato l’an.523.

regnò anni 2. mefi 9.
giorni 14.

56 s. Felice IV. di Bene-
vento,creato Fan. 525.
regnò^ anni 4. mefi 7.
giorni 18.

'’’7 s. Bonitazio Romano



creato T anno 530. re-

gnò anni i.

58 s. Giovanni II. Rom.
creato l’anno 531. re-

gnò anni 2- raefi 4.

giorni 26.

59 s. Agapito I. Romano
creato l’anno 535. re-

gnò meli IO. gior.18.

60 s. Silveftro M- Rom.
manojCreato ran.535.

regnò anni 4.

61 Virgilio Rom-, creato

l’anno 540. regnò an-

ni i 5 .

éz s.Pelagio I. R.', creato

l’anno 555. regnò an.

ni 4. meli io. gior.i8-

s. Giovanni IH. Rom*
creato ranno5Òo. re-

gnò anni i 2 . meG II.

‘ girmi 26.

64 s. Benedetto Romano
creato l’anno 574. re-

gnò anni 4. meli i.

giorni 18.

65 Pelagio II.Rom. crea-

to l’anno 578. regnò

anni ii. meli 2. giorni

IO-

66 s. Gregorio f. Magno
Rom. creato ran.590.

regnò anni 1 3. meli 6,

giorni IO.

^7 Sabiniano Tofcano
,

creato l’anno 604. re-

gnò anni i.mefi 2.g-9.

68 Bonifazio III. Rom.,
creato l’ anno 607. re-

gnò meli 8. giorni 22*

6p Bonifazio IV. delia

Città de Marsì, creato
l’anno 608. regnò an-
ni 6- m.8. giorni 22.

70 s. Deodato Rom. crea-

to l’anno 615. regnò
anni 3. giorni 20.

71 Bonifazio V.Napolita-

nos creato l’anno 619.
regnò anni 5. gior.io.

72 Onorio !• Campano ,

creato l’anno 626. re-

gnò anni 12. meli ii.

giorni 16.

37 Severino Rom. creato

l’anno 640. regnò me-
li 2. giorni 4.

74 Giovanni IV’. di Dal-

maziajcreato ran.640.

regnò anni i. meli 9.

giorni 18.

75 Teodoro I. Greco ,

creato l’anno 642. re-

gnò anni 6. mefi 5.

giorni 18.

76 s. Martino I. M. Tu-
dertino,creato l’a.64P*

reg. an.tf. m.2. g.i^*

s.Sii-



77 S- Eugenio I. Romano
creato ran.6'5;4. regnò

anni l.mefi 8. gior.24.

78 s.Vitaliano di Segni

,

creato l’anno 657. re-

gnò anni 14. meli 6,

79 Deodato II.Rom.crea-

to r anno <572. regnò

anni 4. meli 2. gior.5.

80 Donano Rom. , creato

l’anno 676. regnò an-

ni I. mefi 5. gior.io.

81 s. Agatone Siciliano»

creato l’ anno 678. re-

gnò anni 3. meli 6.

giorni 14.

82 s. Leone IL Siciliano,

creato l’anno 682. re-

gnò mefi IO. gior.17.

83 s. Benedetto IL Rom.
creato l’ anno 684. re-

gnò mefi IO. gior.12.

84 Giovanni V- d’Antio-
chia , creato l’an.685.

regnò anni t. mefi 9.

85 Gonone diTracia,cre-
ato l’anno 686. regnò
mefi II.

85 s. Sergio d’Antiochla,
creato l’anno 687. re-

gnò anni 13. mefi 8.

giorni 23.

87 Giovanni Vi. Greco ,

creato Tanno 701. rc-
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gnò an.3. mefi 2.g.i2.

88 Giovanni vii. di Ca-
labria , creato T anno

705. regnò anni 2. gi-

orni 17.

89 Sicinio Siro , creato

l’anno 708- regnò gi-

orni 20.

90 Collantino Siro, crea-

to l’anno 708. regnò

anni 7. giorni 15.

91 s. Gregorio IL Rom.
creato Tanno 7 15. re-

gnò anni 15. mefi 8.

giorni 2.

92 s. Gregorio HI. Siro 9

creato Tanno 731. re-

gnò anni io. mefi 8.

giorni IO.

93 s.Zaccaria di Calabria

creato Tanno 741. re-

gnò anni io. mefi 3.

giorni 14.

94 Stefano II. Rom.crea-
to Tanno 752. regnò
anni 5. giorni 29.

95 s. Paolo 1. Rom. crea-

T anno 757. regnò an-
ni IO. mefi I.

96 Stefano III. , creato
Tanno 768. regnò an-
ni 3. mefi 5 gior.27.

97 Adriano L Rom.crea-
to Tanno 772. regnò

N 4 anni
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anni 23.mefi io. gior-
ni 17.

9S s. Leone III. Romano
creato l’anno 795. re-
gnò anni 20. meli 5.

giorni 16.

99

Stefano IV. Rom.crea-
to r anno Si 5 . regnò
mefi 7.

100 Pafcale I. Rom., crea-
to 1’ anno 817. regnò
anni 7. giorni 17.

101 Eugenio II.Rom.crea-
to l’ anno 824. regnò
anni 3.

102 Valentino Rom. crea-

to r anno 527. regnò
giorni 40:

103 Gregorio IV.Romano
creato l’anno 827. re-

gnò anni 1 6.

104 Sergio II.Rom. creato

l’anno 844. reg. an.j.

105 s. Leone IV. Romano
creato l’anno 847. re.

gnò anni 8. meli 3.

giorni 6.

106 Benedetto III. Rom.
creato l’anno 855. re-

gnò anni 2. mefi 6.

giorni IO.

107 s.N’coìò Ro.m., creato

l’ anno 8 5 8- regnò an-

ni 9. meli (5 . gior.2o.

108 Adriano II. Romano
crato 1 anno S6y. re-
gnò anni 5.

109 Giovanni Vili. Rom.
creato l’ anno 872. re-
gnò anni io.

no Marino di Gallefe,
creato l’anno 882. re-
gnò anni i. mefi 5.

111 Adriano III. Romano,
creato l’anno 884. re-

gnò anni i. mefi 4.
112 Stefano V. creato l’an-

• no 885. regnò anni
113 Formofo Portuenfe ,

creato l’ anno 891. re-
gnò ann. 4. mefi 6.

114 Bonifacio Vi. Rom.
creato l’anno 89Ò. re-

gnò giorni 15.

115 Stefano Vi. Romano 5

creato r anno Sy 6. re-

gnò anni i. naefi i,

ii^ Romano di Monte Fia-

fcone, crea tol’an. 897.
regnò mefi 3. gior.22.

117 Teodoro II. Rom.crea-
to l’anno 898. regnò
giorni 26.

118 Giovanni IX.di S.ib! na
creato l’anno 898- re-

gnò anni 2. giorni 15.

iip Benedetto IV. Roma-
no creato l’anno 900.

re*



regnò anni 5.giorni 2

110 Leone V.d’ÀdrIajCrea

to l’anno 903. regnò

mefi 16. giorni lé- e

poi riiiunziò il Papato

111 Grifloforo Honci., crea-

to r anno 903- regnò

meli 6. e poi rinunziò

al Papato

.

122 Sergio III. Rom. creato

l’anno 904. regnò an-

ni 7. meli 3.

123 Anadafio III. Romano,
creato 1’ anno 911. re-

gnò anni 2. meli 2.

124 Landò Sabino , creato

l’anno 913. regnò me-
li >5

. giorni IO.

125 Giovanni X* Romano,
creato l’anno 914. re-

gnò anni 13. tnefi 2.

12(5 Leone Vi. Romano

,

creato l’anno 928. re-
gnò meli 7. giorni 5.

327 Stefano VII. Romano,
creato l’anno 929. re-

gnò anni 2. meli i.

giorni 12.

128 Giovanni XL Romano
creato 1’ anno 931. re-

gnò anni 4. giorni io.
|I29 Leone VII. Romano

,

creato l’anno 836. re-
gnò anni 3. m.6. g 10.
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130. Stefano'^vni. di Ger-

mania , creato l’anno

p39.regnó anni 3. me-

li 4. gior.

131 Mattinola Romano,
creato l’anno 943. re-

gnò anni 3. meli 6.

132- Agapito II. Romano,
creato l’anno 94 ^'

gnó anni io. meli 2.

133 Giovanni Xll. Roma-
no, creato ran.1024.

regno anni 7. meli 9.

134 Benedetto V.Romano
creato l’anno 904. re-

gnò meli IX.

135 Giovanni XlL creato

l’anno 96$. regno an-

ni 6. meli li. gior. y.

136 Benedetto Vi. Roma-
no, creato l’anno 972.
regnò anni i. mefi 6,

137 Donno lì. Rom. crea-

to i’ anno 974. regnò
anni i. meli 6.

138 Benedetto VII. Rom.
creato l’anno 975. re-

gnò anni 9.

139 Giovanni XlV. di Pa-
via creato l’anno 984.
regnò mefi ii.

140 Giovanni XV. Roma-
no , creato rann.985.
regnò anni io.

•

Wj.o-
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141 Giovanni XVl. Rom.
creato l’anno 995. re«
gnó anni i.

142 • Gregorio V. di Saffo,

nia , creato l’ann.pptf.

regno anni 2. mefi 8.

143 SilvellroII d’Aquita-
nia Creato l’anno 999.
regnò anni 4. m.i.g 9.

144 Giovanni XVlI.Rom.
creato l’anno loo^.re*
gnó mefi 5. giorni 25.

145 Giovanni XVlIlRom.
creato l’anno loo^.re-

gnó anni 5. mefi 5.

14^ Sergio IV. Rom. crea-

to l’anno IC09. regnò
anni 2.

147 Benedetto vili, creato

r anno 1012. regnò
anni ii.

148 Giovanni Xll. Rom.
creato l’anno I024.re-

gnó anni 9.

149 Benedetto IX.Romano
creato l’anno 1033. ri-

nunzió al Papato re- 159

gnò anni 12.

150 Gregorio VI. Romano
creato l’anno 1044.

nunzió al Papato reg.

anni 2. mefi 8.

151 Clemente II. di Saffo-

nia , creato ran.1048, 161

regnò mefi 9. glóra5.
152 Damalo li. di Baviera,

creato l’anno I045.rc«
gnó giorni 23.

153 Deone IX. di Lorena
creato l’anno i049.re-
gnó anni 5. meli 2.

giorni 7.

154 Vittore II. di Baviera

,

creato l’anno i055.re-
gnó an.2. mefi 3. g.ij,

155 Stefano IX. di Lorena
creato l’anno I057.re-
gnó mefi 7. giorni 7.

15Ò Nicolò II.di Borgogna
creato l'anno 1058. re-

gnò anni 2. mefi 6 .

giorni 25,

157 AleffandroII Milane-
fe , creato l’ann.ioòi.

regnò anni n. mefi 6.

giorni 21.

[58 S. Gregorio VII. di Sa-

vona creato ran.1037.

regnò anni 12. mefi i,

giorni 3.

Vittore III. di Benev.

creato nel io85 .regnò
anni i. mefi 3. gior,23.

Urbano II. Francefe ,

creato l’anno 1088.re-

gnò anni 11. mefi 4.

giorni 18.

Pafchale li* Italiano ,

ere»-
I



creato nel lopp.regnd

anni i8. mefi 5 -gio*"»7 *

162 Gelafio il.di Fifa, crea-

to nel 1118. regnò an-

ni I. giorni 4.

1Ò3 Califto II. di Borgogna

creato nel 1118. regnò

anni 5. mefì io. gio.12.

CÒ4 Onorio II. Bolognefe ,

creato nel 1124. regnò

anni 5. mefi i. gior.25.

16'j Innocenzo II. Romano
creato l’anno ii^o.re-

gnò anni 13. naefi 7*

giorni 9.

l66 Geleftmo IL di Tofca-

na , creato nel 1143.

regnò mefi 5. gior; 13.

[Ò7 Lucio li Bolognefe ,

creato nei 1044. reg.

mefi II. giorni 14.

(68 Eugenio HI. Piiano 9

creato nel 1145. regnò

anni 8. mefi 4.gior.io.

169 Anaftafio IV. Romano?
creato nei 1153. J^^gnò

anni i-mefi 4. gior.23,

170 Adriano IV. Inglefe

,

creato nel 1154. regnò

anni 4. mefi 8. gio.29,

Ì71 Aleffandro III. Senefe

,

creato nel 1159. regnò
enni 21. mefi n. g.23.

172 Lucio HI. Lucchefe ,

203
creato nel 1181. regnò

anni 4. mefi 2 gior.i8.

173 Urbano III. Milanefe ,

creato nel 1185. regnò

an.i. mefi io. gior.25.

174 Gregorio vili. Benev.

c. nel ii87.r,m.i.g.27.

175 Glena. III. Rom. c. nel

n87.regnò an. 3. me-
fi 3. giorni IO

176 Celefiino III. Romano
creato nei 1191 regnò

anni 6. mefi 9. gior 9.

177 Innocenzo HI. creato

nel 1198. regnò an.i8.

mefi 6. giorni 9.

178 Onorio III. Kom. crea-

to nel 1216. regnò an-
ni IO. mefi 8.

179 Gregorio IX. Romano
creato nel 1227. regnò
anni 14. mefi 5,gior.2.

180 Celefiino IV. Milanefe
creato nel 1241. r.g.17.

181 Innocenzo IV.Genov'.
creato nel 1243. regnò
anni ii. mefi 5.gior,i4.

181 Urbano IV. d’Utrech.j

creato nel 1261. regnò
anni 3. mefi i, gior. 4.

183 Clemente IV. di Nar-
bóna creato nel 1265.
regnò anni 3. mefi 9.

184 Gregorio X. Piacenti-

no
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no , creato nel 1271.

regnò anni 3 raefi 9.

giornii5.

185 Innocenzo V.di Tarra-

cona, Creato nel 1276.

regnò meli 5.

l85 Adriano V. Genovefe
creato nel 1276. regnò
meli 7.

187 Giovanni XX.di Lisbo*

na creato nel 1279, re-

gnò meli 8,

188 Nicolò III. Rom.creato
nel 1277. regnò an.2.

mefl 8. giorni 29.

189 Martino IV. della Cit-

tà di Turon,creato nel

i28i.regnò anni 4.010-

fi 7, giorni 7.

190 Onorio iV. Rom. crea-

to nel 1285. regnò an-

ni 2.

ipi Nicolò IV.Piceno crea-

to nel 1288. regnc an-

ni 4. meli r. giorni 14.

192 Gelelìino V. Campano,
creato nel 1294. regnò

meli 5. giorni 8. rinun-

zio al Papato

.

193 Bonifazio vili. d’Ana*

gni creato nel 1294.

regnò anni 8. meli 9.

giorni 18.

194 Benedetto Xl. creato

nel i303.regnó meli 8.

giorni 7.

I95 Clemente V. di Gaa-
fcog. creato nel 1305,
regnò anni 8. meli io.

giorni 15.

190 Giovanni XX.Cantua-
rienfe creato nel 1316.

regnò anni 18. meli 4.

197 Benedetto Xll di TÒ-
lofa , creato nel 13 34.

regnò anni 7. meli 4.

giorni 5.

198 Clemente Vl.Lemovi-
cenfe,creato nel 1342.

regnò anni io, meli 7.

199 Innocenzo IV. Lemo-
vicenfe , creato nel

1352. regnò anni 9.

mefi 8, giorni 26.

200 Urbano V. Lemovic.

creato neli362 regnò

anni 8. meli 2.gior.2i.

201 Gregorio Xl Lemovic.

creato nel 1.70. regnò

anni 7. mefi 2;gior.27.

202 Urbano VL Napolit. »

creato nel 1 378. regnò

anni li. mefi 6. gior ò.

203 Bonifazio IX. Napoli-

tano creato nel i 89*

regnò anni ii. mefi 5,

giorni 6.

204 Innocenzo ViLdi Sul-

n; on a
/



mona creato nel 1404*

regno anni 2. gior.21.

Ì05 Gregorio XH. Veneto

creato nel 1406 rinun-

zió al Papato regno

anni 2. giorni 21.

'206 Alelfandro V di Gan-
' dia, creato nel 1409.

regnò meli io. gior.8.

207 Giovanni XXlil. Na-

pol. creato nel 1416'.

rinunzió al Papato nel

1421. regiió anni 5.

mefii.

108 Martino V. Romano
creato nel 1417. reg.

anni 13. meli 3. gior-

ni IO.

209 Eugenio IV. Veneto
creato nel 1431. reg.

anni 16.

210 Nicolò V. da Sarzana 5

creato nel 1447. reg.

anni 8, giorni 19

211 Califlo III Spagnolo,
creato nel 1455. reg.

anni 3. mefi 3. g.29.

212 Pio il, Senefe , creato

nel r458. regnò an.6.

213 Paolo 11 VenetOjCrea-

to nel 1464.regnò an-
ni 6 . meli IO. gior.26.

214 Siilo IV. di Savona_^ ,

creato nel 1471. re-

205

gnò anni 13. giorni 5.

21$ Innocenzo Ili Gcno-

vefe, creato nel i.^.84.

regnò anni 7* meli 10.

giorni 27.

216 Alellàndro Vi Spagno-

lo creato nel 1492, le-

gnò anni li. giorni B.

217 Pio 111. Senefe, creato

nel 1503. regnò gior-

ni 6.

218 Giulio 11. di Savona,

creato nel 1503. reg.

anni 9.mefi 3 g.or.zi.

219 Leone X l'iojentino,

creato nel 1513» reg.

anni 8. meli 8. g 20.

220 Adriano Vi- d’Utrech

creato nel 1
522.regnò

anni i. mefi 8 gìor.6.

221 Clemente Vii. Fioren-

tino creato nel 1523,

regnò anni io. mefi

IO. giorni 7
222 Paolo 111. Romano

creato nel 1534. reg.

anni 15 giorni 18.

223 Giulio ili. di Monte
Sabino creat.nel i *^50.

regnò anni 5. mefi i.

giorni lé.

224 Marcello 11. di Monte
Falciano , creato l’an-

no 1555- regnò g.52.

Paolo
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225 Paolo IV. Napolitano

j

creato nel 1555. reg.

anni 4. meli 2. gior*

ni 17,

226 Pio IV.Milanefe crea-

to nel 1559. regnò an-

ni 5.meli II. giorni 5.

227 San PioV. del Bofco
Alelfandrino , creato

nel 1565. regnò anni
6 mefi 3. giorni 24.

228 Gregorio Xlll. Bolo-

gnefe,creato nel 1572.
regnò anni i2.mefi io.

giorni 28.

229 Siilo V. di Montaltd ,

creato nel 1585. reg.

anni 5. naefi 4. gior. 3.

230 Urbano VII. Romano,
creato nel 1590. re-

gnò giorni 13.

231 Gregorio XiV. Mila-

nefe, creato nel 1590.
regnò meli lo.gìor.io.

232 Innocenzo IX. Bolo-

gnefe, creato nel 1591.

regnò meli 2.

233 ClenienteVlll Fioren-

tino, creato nel 1592.

regnò anni 13. meli i.

giorni 3.

234 Leone XI. Fiorentino,

creato nel 1605. reg.

giorni 26.

235
Paolo V. Rem. create
nel 1605. regnò anni

1 5. meli 7. giorni 12.

23 ò Gregorio XV. Bolo-

gnefe,creato nel 1621.

regnò anni 2. meli 5.

237 Urbano Vili. Fioren-

tino , creato nel 1623.;

regnò anni 21.

238 Innocenzo X. Roma-
no , creato nel 1644-
regnò anni io. mefi 3.

giorni 23.

239 Aleifandro Vii. Sanefèi

creato nei 1655. reg..

anni 12. mefi i, g.15.

240 Clemente IX. Piftojefe

creato nel i557. reg»

anni 2. mefi 6.

241 Clemente X. Romanoi
creato nel i670.regnói

anni 6. meli 2. g.23-

242 Innocenzo XI. di Go-<

mo ,
creato nel 1676..,

regnò anni i2.mefi io..,

giorni 22.

243 Aleflandro Vill.Vene*,

to 5 creato nel 1689..

regnò anni i. mefi 3.

giorni 26.

'44 Innocenzo Xll. Napo
litano creato nel lóòi,""

regnò anni 9. mefi 2..

giorni 15.

eie-*
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245 Clemente XI. d’ Urbi- 249 Benedetto XTV. Bolo-

no »
creato nel 1700. gnefe,creato nel 1740.

regnò anni 20, meli 3. regnò anni 17. meli 7.

giorni 25. giorni 16.

24Ò Innocenzo Xlll. Rom. 250 Clemente Xlll. Vene-

creato nel 1721. reg. ziano creato nel 1758,

anni 2. tnefi 9 gior 29. regnò anni io. mefi 8.

247 Benedetto Xlll.Benev. giorni 17.

creato 0611724. reg. 251 Clemente XlV. creato

anni 5.mefi X. gior.23. nel I769.regnò ann.5.

248 Clemente Xll. Fioren- meli 4. giorni 3.

tino 5 creato nel 1730. 252 PiO Vi. , creato nel

regnò anni 9. meli 5. 1774 lelicenaente Re-

giorni 25* gnante.

IN-»
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.
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S. Eufìachio • 1 24 S. Gio. in Oleo . 8 a

Ss. Fauflino , e Gic)- S. Giorgio. 7 ®

vlrta

.

4S S. Girolamo della Ca-

S. Felice in Pincis , 169 rità . 5 2

S. Filippo Neri • 49 S. Giuliano . 5 3 61 136

S. Francefca Romana. *93 S. Giufeppe. 3 1 107 176
S. Francefco a Ripa . 40 S. Gregorio. 57 9 ^
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.
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Gesù . lOt S. LaZ!zaro • 65
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,> no .
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Oc a Ma-
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VI , 1 16 di Loreto . ^ 1 7
in Damafo • 58, Maggiore . .3S
in Fonte . M 4 dei Miracoli • 167
in Lucina . *73 Sopra Minerva •

w

I £4
in Miranda . 108 dei Monti . rzi
in Panlfperna . *44 dell’Orazione detta

in Pifcibiis . -7 la Morte . 49
S. Lucia del Confatone.

5;

5

di Monferrato •

delle Botteghe olcu- ' di Monte Santo . 167
re . 74. in Monrcrone . 100
in Selci . 152 in Monticelli . 5^

S. Luigi de’ Francefi. I 22 Nuova . 100
S. Marcello • 1 28 della Navicella • QO
S. Marco . iiS dell’Orto . 4*
S. Margarita • 46 Porta Paradifi . 1661
S. Maria Aventina • 72 del Pianto . 5 ^

dell’Anima • 97 del Popolo 168
delTAngeli .115 i6t della Pace . 96
in Araceli . 104 del Pozzo . ^5
del buon Viaggio .

. 42 delle PurIficaziO'

della Cerqiia . 5 * ne. 55 1 14
della Confolazione. 95 della Purità . 9
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.

183 in Publicolis • 62
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a

in CampitellI • 7 ‘i
del Rofario a Monte

in Campo Carleo* 116 Mario • 25

in Campo Santo • 26 del Refugio ^ 29
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in Cofmedin . 63 . ,

Scaia Ca'ii . 70
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’ 0 >
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*

35
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della Trafpontlna ;
• 7 S. Pantaleo 73

in Traflevere . 3Ó alli Monti . *15

in Travio , 183 S, Paolo alla Regola . 5^

della Vittoria , 162 S. Paolo fuori . 07
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ta •

1 60
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di Piazza Mattai • 62

rii Piazza Navona ^ 97
di S. Pietro. IO 34
di Ponte Siilo .

diRipetta. l66

di Termine . >6®

di Trevi , * 5 4

in Trafìevere # 3^

Foro Archimonio , 164
I

di Augufìo • 107

di Ncrva . 115

Olitorlo 7 6

Pefcatorlo# 42
Pifcario • 77
EoTTiano . 107

Salufiio *
• 163

Stiario 148
Trajan’o • 116
Tranfitok'iO^ I 15

Clardiao dal

-215

de' Cenci • ^5

de’ Farnefi • 5 i 4^

de’ Giuftiniani . 89 169

Lanti • 3^

dei Mattel • 9 ^ 93

de’ Negroni • ^60

degli Odcfcalchi • ^ 7 ^

de’ Panfili • 3 3

de’ Semplici . 3 3

Guglia di S. Giovanni .
88'

di S.Maria Maggiore. 143

di S.Maria del Popolo. 167

della Minerva . 1 24

di Piazza Navetta . 97
di S. Pietro . 1

0

della Rotonda-. 149

Giuochi Apolliriari . ló t

Equeflri

.

Florali .

di Giano Agonlo .

Lupércali . 94
Pefeatori . 42

Ippodromo . 95
Libraria , vedi Biblioteca •

Maufòleo di Augufìo . 166^

Meta fudante' . ,

III

Milliario . 1

Mole eli Adriano . 5

MonaRevo del Bambin Gesù* 1 44'

delle Barberine . 164
di S. Bernardino •

di Campo Marzo > 5 *

della Concézroae'. ‘37
delie Cappucine » 5 *

deU’ lpcarnazi®ne^ 164
4 delle



fii 6

cielle Filippine •

S. M. Maddale

Monte Cavallo .

^leirOrfoIine .

ideila Purificazione

Tor di Specchi .

delle Turchine

.

delle Virgini

.

delPUrailfà .

Monte Avencino •

Capitolino *

Celio .

Citorio •

Efquilio •

Ciianicolo •

Giordano .

Magnanapoli ;

Mario .

Palatino •

Pincio .

Quirinale .

Teflaccio

Viminale .

Sac. Monte della Pietà »

Muro Torto .
«

Mufeo , vedi Biblioteca .

Naumachia di Augufto .

di Domiziano .

.Ninfeo di Marco Aurelio .

Ob’elil'co , vedi Guglia .

Oratorio clegl’Agonizanti

.del Gonfalone .

132 S. Francefeo 5

0^ rio .

158 dì Gesù
, e Maria

172 Orti Farnefiani

.

114 di Agrippa

.

75 di Augufio .

132 di Geta .

*47 di Lucullo ,

*47 di Nerone .

70 di Saluflio .

102 Ofpedale della Confolazic

*13

148

ijt

9

7

2

4$

27

163

di S. Gio. di Dio , r S

fa f

*79 degl’ Incurabili . i7t
*32 dei Pazzi .

t

32 dei Pellegrini . 51
3 72 di S. Rocco . 166
*45 del SS* Salvatore

,» 8 q
25 di S. Spirito in Saffia. 28

9 * della Famiglia Pontili-

*95 eia . 25
130 di S. Giovanni de’ Fio-

65 rentini , 46
*44 di S. Galicano * 45
56 di S. Maria dell’Orto. 41

169 Palazzo Albani .
A 1 ^59
^ »

Altemps • I i2 l

S 9 Altieri • 100
*73 d’Afle . 52 1 16

*14 Barberini • 12 00H4

f

Borghefe . 164

73 del Bufalo . 1 83'

48 di Campidoglio. 102

* 4 $ della Cancellarla • 59
de Carolis , 1 27
Cefarini ^ c 3 74

Celi

f

CJO



co«; 16

Colonna l £9

Corfini

.

52

Conti

.

IS5

della Confulta l 158
%

CoHagiUi .
62

di Declo . *44

di Domiziano * *74

Falcofilei^i • 49

Farnefe • 5 ^[ 49

Ghigi .
1 8

1

di Giulio III. 170

Giufliniani . I £3

di Gordiano . 107

del Governatore .
T ^ 0* -“3

del Gran Duca • *93

Gabrielli . 53

della S. ìnquifizione . 2Ó

Liciano » *35

Fanti . 30
Maggiore • 92

Ma iTimi . 73
Mattei

.

75
Millini

.

127

di MoxUtc Cavallo . *55

Odefcalcbl • 130

Orfini

.

62

Orroboni * *74

Panfili. 9 9.* £7

Pii . 5̂
Pontifici • '55
Riarj •

0 *2
0 ^

RofpigUoti • 146

Rufpoli . 172

Salviatl

Santacroce i

Santobono *

Spada .

di S. Spirito

di Tito

.

di Trajano .

^

di Tulio Onilio .

Vaticano .

Verofpi .

Piazza Barberina

Capranica .

Colonna .

Giudea .

Madama .

Mattel .

Montanara *

Kavona .

Micofia .

deirOlmo

«7
30

5 ^

72

5 *

c 8

143-

7 »

9 *

£.0

173

*5 5

iS I

57
I £3

éc

7 ^

97
152

74
de’ PollaroiI • 59
di Pafquino , 7 ^

di Pietr;i . 154

di Ponte , 53
della Rotonda « 149

della Scrofa . I
5 2

della Subburra i 13

di Sciarla • 14S

di Spagna . 177

di Terinini * 160

Pifcina Fublica
« ^

Ponte Ceilio .

Elio , o di S. Angelo
. ^

Fabrizio , o <^uait.i;o



ciS >

Molle , o Milvio : 170 '
. di Settlinlo Severo 1 57

Rocto , o di S. Maria • 44 Prati Muzj *

Siilo , e Gianicolenfe. 46 Quinzj .
• •

IVI

Sublicio , o Emilio , 65 Vaticani

.

24

67Trionfale , o Vaticano. 6 di S. Paolo . ^

Porta Angelica . 24 Puteale di Libono •
’

loS
Aiirelia

. y 34 Reggia di Oflilio . 91
Carmentale • 76 di Servio Tulio .

Camello . 8 Rupe Tarpeja . 107
Cavallieri . 2Ó Ripetta . 165
Fabbrica » 2Ó Ripa grande . 42
Latina , 82 Rivo Almone • 66
Maggiore . 133 oalara y

' 64
Pia . 189 Scale Gemonle • 65 107

Pinclana • 192 Seminario Romano • 149
Porrefe . 42 Sepolcro di Adriano • 6
Romanula . 79 di Cajo Ceflio . 6?
Salara . 192 di l'iiima Pompilio • 35
S, Giovanni . 153 di Scipione Africano

.

8

S. Lorenzo . 134 di Vefpafiano , e Tiro. 71

S, Pancrazio • 34 Septi . *54

S. Paolo . 6.6 Serre Sale . 114

S. Sebafìiano • 79 Sett^zzonio di Severo l 92
S. Spirito . 29 Spelonca di Cacco

.

64
Settimiana. 32 Stagno d’Agrippa * 73
del Popolo . 169 di Nerone . 114

Pottico del Tempio della Teatro di Marcello . 76

Fortuna . 106 di Pompeo • 55
degl’Argonauti > 154 Tempio di Trajano . ir5

di Filippo • 74 di Apollo • 12 77
di Giano » 78 della Buona Dea . 72

di Livia . «5 di Bacco . 189

di Ottavia . 76 di Bellona'^ 62

di Pola . 119 della Concordia . 93

di Pompeo di Cerere .
7S

di eia-



J

di Claudio 91 di Vefpafiano • 89

del Dio Fidio : 145 di Velia .

di Diana . 71 Terme di Agrippa • 100

di Ercole .657 2 74 94
di Caracalla • 70

di Efculapio . 57
di Cafìantino . 143

della Famielia Flavia. 187 di Decio . 7 ^

della Fortuna

.

63 106 di Diocleziano « 160

di Flora , 78 183 di Filippo .
! I 4

di Giano . 76 78 di Gordiano • 13 a

di Giunone.62 7 I 77 1S7 di Nerone .
I 213

di Giove . 04 104 1S7 di Novaro . 137

di Ifide . 124 12Ó 128 di Olimpiadi . 144
1

di Jucurna . 153 di Tito . • i

di Marte .
12 di Trajano •

1x4

di Mercurio . 62 Variane . - 7 t

di Minerva . 124 187 Tigillo Sororio .

0 «

di Nettuno , 47 145 Torre de’ Conti . IVI

della Pace . 109 Villa Benedetti . 34

della Pietà . 76 Borghefe * IQO

di Pallade .

'[08 I

I

6 Cefi . 170

di Portunno . 42 65 Corfinia • 34

di Quirino . *53 Giufìinini 4 169

di Roma • 1x0 Ludovifi . 187

di Romolo . 94 Madama . ^5

di Romolo , e Remo. 109 Mattel . 93

del Sole.63 79 no 146 Medici . 195

della Salute

.

146 Negroni . 160

di Saturno * 106 Nerli . I 14

di Serapide • 126 Odefcalcfii • 170

di Silvano . 71 Panfili , 34

di Tellure . «5 Patrizi . 190

di Ven., e Cup. no 132 Sanefe .

«

170

I L F I N E.



vendono da Giovanni Bartolo-^

micchi Libraro al Gorfo sù la]j

1
• • I

• • • A \

Chiavica di riani.
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